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Ikà de'^presdti privati contratti nella 
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Proclama vicereale agli abitanti della 
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Proclama vicereale agli abitanti della 








reiEÌa città di Milano .....:....... 
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Proclama di S, M. P Imperatore Fer- 






dinando I.^ agli abitanti del regno 








lombardo-veneto « « 
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detto la 


Scioglimento del quesito se in affari 
concorsuali la competemea del foro 
fiscale si estenda anche alla esecu- 








proferita 
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detto i5 


La tassa di licenza per le foglie di ta« 
bacco d^Ungheria e di Transìlvania , 
non che per altre foglie di tabacco 
ereggio indigene deve ritenersi di 
lir. la per ogni libbra metrica^ . « . . 
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detto 17 


or individui che in occasione di con* 
tratti d^affitto od altri per sommini- 
strazioni erariali vengono imputati 
di seduzione di pubblici impiegati e 
convinti di tale delitto , come anche 








coloro che imputati del delitto stesso 
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non ne furono dichiarati innocenti, 
devono essere esclusi dall*^ entrare in 
qualunque concorrcnua per simili 
contratti 

Disposisioni pel completamento delle 
operazioni censuarie prescritte dal 
regolamento ao maggio 1846 «ui tra-^ 
sporti censuarj in causa di cambia'^ 
ineriti di possessori, non che per Te- 
secuzione di quello 3o maggio d. a. 
sulle mutazioni d^ estimo nelle prò- 
vincie^di Venezia, Padova e del Polesine . 

Sono vietati fino ad ulteriore diversa 
determinazione T importazione ed il 
transito delle armi e munizioni da 
guerra nelle provincie di Lombardia. 

Vengono istituiti in Vienna un^ imp. re- 
gia direzione superiore di censura ed 
un imp. regio collegio supremo di 
censura 

Esortazione del governo veneto agli abi- 
tanti di quelle provincie ad astenersi 
verso chiunque da atti provocatprj . 

Pubblicazione delle sovrane dichiara- 
zioni tendenti ad impedire qualun- 
que perturbazione della pubblica 
tranquillità 

Sul pagamento in contanti delle obbli- 
gazioni del banco al 5 per ico e- 
stratte a sorte il 3 gennajo 1848 
nella serie 92 

È concesso di subire un apposito esa- 
me come privatisti presso l'istituto di 
Maria Brùnn agP individui impiegati in 
servizio boschivo ed a tutti quelli 
che mediante studio particolare con- 
giunto alla pratica sì sono acquistate 
cognizioni nel ramo forestale 
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FM. aa 


Promulgazione della norma di proce« 
dura abbreviata pei casi di alto tra- 
dimento e per altri casi di pertur- 
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deità 


Viene ordinato che per tutte quelle 








azioni che turbano la pubblica tran^ 








quillitài, e sono punite dalle vigenti 








leggìi abbia luogo una procedura 








sommaria secondo le norme portate 








dalla notificaaìone di questo giorno 








n.*^ 5901.499 ••• 


40 


17 


lituo %3 


Stipulazioni convenate Ira S. M.I. R. A. 
e S. A. R. r Arciduca Duca di Mo- 
dena tendenti tanto ad accordare 








nuove iaoilita&bni al reciproco trai^ 








fico diretto fra i loro stati di alcuni 








prodotti nasionall, quanto a garantire 








Quelle fùà esistenti 


45 
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Norme contenenti gli statuti pel gran 






priorato lombardo-veneto del sacro 








ordine cavalleresco di S. Giovanni 
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detto 29 


di Gerusalemme ..•«..«.......•. 


Sa 


Sul trattamento delle obbligazioni era- 






riali degli stati di Moravia al 4 per 








ICO estratte a sorte il i.* febbrajo 








X848 nella serie 36i 


59 


30 


Marzo 18 


Dispaccio telegrafico portante T aboli- 






zione della censura e la fissazione 








del termine per radunanza degli 








stati dei regni tedeschi e slavi e 








delle oongregasbni centrali del re- 




21 


Lugiio a6 


gno lombardo- veneto • 


60 




Determinazioni concernenti Torgaaizza^ 






zione ed il governo deU"* azienda pò- 
















italiani già rioccupati e da rioccu- 
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parsi dall* imp. regia armata , 
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deUo 18 



detto 19 
detto ao 



detto 



46 



47 
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alla commisBÌone per tale scopo isti- 
tuita 

Tutte le persone presso le quali tro- 
vaxisi ia lavoro effetti di montura e 
vestiario militare ricevuti in conse- 
gna dallo scaduto governo provvi- 
sorio vengono diffidate a farne la 
debita restituzione 

Viene provvisoriAmente soppresso nei 
comuni murati del regno lombardo- 
veneto il dazio di consumo princi- 
pale ed addizionale civico sulla fa- 
rina di melgone ^ di segala, ed altre 
e sui legumi secchi 

£ prdinata la formazione di una com- 
missione per rilevare e stimare in 
concorso delle rispettive parti i danni 
causati dalle truppe nemiche cogli 
incendj seguiti nei giorni 4 ^ ^ ^go* 
sto fuori della città di Milano . . . . . 

Corse postali giornaliere riattivate . . . . 

Procedura comminata a coloro che at- 
tentassero contro la conservazione 
della pubblica tranquillità 

Coloro che per via diretta od indiretta 
(ossero detentori di taluna delle merci 
•tate derubate nella notte dal 5 al 
6 andante mese nella dogana di So- 
stra Romana sono diffidati a farne 
eseguire la consegna nella dogana 



Dispoaiùoni alPoggetto di regolare Tam- 
ministrazione della giustizia nel ter- 
ritorio della Lombardia con riguardo 
ai precorsi avvenimenti ed allo stato 
delle cose attuali 

Tanto agli abitanti della città di Milano, 
quanto ai forestieri ivi dimoranti è 
^tto obbligo di provvedersi nel ter- 
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mine di otto giorni del certificato 








d^ inscrizione nel ruolo di popola- 








zione rispetto ai primi, e della carta 
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di sicurezza rispetto ai secondi 


99 


48 


Agosto s8 


Prescrizioni per la sorveglianza su qual- 
siasi genere di trasporto particolare 








di persone con vetture in corso pe^ 
rioaico giomaiiero settbnanale ad 
ora fissa di partenza , con senza 




49 


Settemb. i.* 


eatnbio di cavalli • . • 


101 


Nomina del tenente-maresciallo conte 






Francesco di Wimpffen a governatore 








militare delia città di Milano 
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detto 3 


Prorogato di altri otto giorni il termine 
stabilito per provvedersi della carta 
d' inscrizione ; speciali disposizioni ri- 
guardo ai coscritti) ai militari ed agFin- 










104 


5i 


detto 


Ferdono generale accordato da S. M. 
a tutti i militari di nazione ita- 
liana dai sergente in gid che si 
resero colpevoli colla violazione del 
loro giuramento e colf abbandono 




5a 


detto 


della loro bandiera 


106 


Chiunque venisse colto sul fatto di at- 






tentare con arbitrarie ingiunzioni 








divieti alla libertà individuale sarà 








considerato qual perturbatore del- 








r ordine pubblico e come tale as- 








soggettato a tutto il rigore delle vi- 








genti le^i militari ••. • 


107 


53 


detto 


Ulteriore diffidazione per la consegna 






al magazzino militare degli effetti di 
biancheria, di montura e di vestiario 
militale per parte di coloro presso 








cui gli effetti stessi trovaosi in lavoro . 


108 
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Viene ribassato dalle lir. 86 alle lir. 48 
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pei* quintale metrico il prezzo del 








sale raffiniito 
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55 


Settemò. 4 


Disposizioni all'oggetto di regolare Tam- 
mioistrazione della giustizia anche 
per ciò che riguarda le procedure 








per gravi trasgressioni di polizia , . . 


no 


56 


detto 7 


Viene ordinato che sia tolto il seque^ 
atro stato imposto dai cessati go- 
verni provvisori sui beni mobiU ed 
immobili posseduti in Lombardia da 
membri delP augusta casa imperiale 
austriaca e da S. A. R. TArciduea 




5? 


detto 8 


Duca di Modena ■ 


III 


L^ esportazione dalla Lombardia del- 






r avena, del fieno e della paglia pel 








confine piemontese e svizzero resta 








proibita fino a nuovo avviso 


Ila 


58 


detto 9 


Si avvisa la continuazione delle opere di 








demolizione dei torrioni del Castello . 


ii3 


59 


(i«/lD 14 


A cominciare dal giorno l5 settembre 
a. a. tutti i passaporti che si rila- 
sciano dal governo militare dovranno 








dalla legge 27 gennajo 1840 


114 


6o 


detto 


A datare dal aa marzo a. e. fino a 
nuove disposizioni viene esteso anche 
alle Provincie di Verona ed Udine 
ed ai distretti della provincia di Ve- 
nezia il beneficio della sospensione 
della decorrenza del decennio per le 
rinnovazioni delle inscrizioni ipote- 




6i 


detto ao 


carie • 


ii5 


Viene accordato a tutti gli abitanti del 






regno lombardo-veneto un pieno per- 








dono per la parte che potessero aver 








presa agli avvenimenti politici del 




6a 


de<to 34 


corrente anno » 
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Sono perentoriamente diffidati gli abi- 






tanti di Milano e dei corpi santi a 
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64 
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66 
68 



detto a6 



detto 27 



deuo 29 
detto i3 



da faoco e da taglio e delle muni- 
zioni da guerra^ delle quali fossero 
in possesso , alle commissioni a tal 
uopo destinine, sotto pena di fucilazione 

Dal X.* ottobre p.** in avanti le com- 
petenze di viaggio dei cursori per 
intimazioni di atti in affari contenziosi 
e di onoraria giurisdizione saranno 
calcolate in ragione di cent. aS per 
ogni miglio di andata, non avuto ri- 
guardo al ritorno 

£ demandata al tribunale drappello 
in Milano per tutta l'estensione della 
Lombardia la giurisdizione nei pro- 
cessi per gravi trasgressioni politiche, 
la quale^ a tenore del codice penale, 
parte II, spetta in III istanza al 
dicastero aulico politico 

Nelle Provincie venete è demandata 
alle sezioni d'appello di Verona, 
Padova e Treviso, neiréstensioae del 
circondario rispettivamente ora ad 
esse assegnato 4 la giurisdizione in 
III istanza «ei processi di grave 
trasgressione di polizia attribuita al 
dicastero aulico politico dalla par- 
te II del codice penale 

Ulteriore diffida agli abitanti di queste 
Provincie per la consegna di tutte 
le armi e mtmizioni da guerra di 
cui fossero in possesso, ferma la 
pena già comminata pei contravven- 
tori 

Imposte dirette da esigersi nelle prò* 
vincie lombardo-venete durante il 
prossimo anno amministrativo 1849 . 

Viene dicliiarato che il termine di anni 
dieci per la rinnovazione di un^ in- 
scrizione ipotecaria decorre col giorno | 
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74 

75 



detto 22 
Dkeìììhre 2 



immediatamente successivo a quello 
della seguiu inscrizione stessa, che 
intendesi di rinnovare 

Istituzione di una commissione straordi" 
natia di pubblico soccorso per prov- 
vedere al maggior possibile allevia- 
mento della miseria nella classe povera 
e disgraziata della città e corpi santi 
di Milano senza collocamento e senza 
mezzi di sussistenza « , 

Viene determinata una contribuzione 
straordinaria a carico dei membri dei 
cessati governi provvisorj e dei prin-> 
cipali promotori della rivoluzione . . , 

Invito agP invalidi con patente o soldo 
di ritiro a presentare un attestato 
legale deir autorità politica compro- 
vante se o meno abbiano ricevuto 
un soccorso durante il governo prov- 
visorio 

La disposizione delPart. IV delia sovrana 
risoluzione 22 maggio 1848 sulle 
perquisizioni domiciliari contemplate 
dal S 272 della parte I del codice 
penale non si estende alle preture 
foresi del regno lombardo -veneto .. 

Viene abolito P intervento dei rappre- 
sentanti politici e camerali nelle de- 
liberazioni dei tribunali • 

Declaratoria intorno air applicazione 
della contribuzione ordinata col pro- 
clama II corrente di S. £. il feld- 
maresciallo conte Radetzky 

Abdicazione di S. Bri. I. R. A. Ferdi- 
nando I al trono imperiale d^ Austria 
e rinuncia di S. A. I. e K. T Arci- 
duca Francesco Carlo, di lui fratello 
e legittimo successore nel regno , in 
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129 
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78 
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detto 14 

detto 20 
detto %2 
detto a8 
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favore di suo figlio il serenissimo 
Arcìdaca Francesco Giuseppe. ..... 

S. N. I. R. A. Francesco Giuseppe I 
annuncia a tutti i popoli della mo- 
narchia la sua ascensione al trono 
imnerialé d^Anstria .....t. 


1S8 
14» 

146 
147 

149 
i5o 

i53 


zioni in oggetti ipotecar] prodotte 
agL^imp.régì conservatorati delle ipo- 
teche di Udine, Rovigo e Treviso 
riferibilmente ad immobili compresi 
nei distretti della provincia di Venezia . 

Richiamo alle precedenti notificazioni 
ao agosto e 3 settembre p.** p.** re- 
lativamente ai perturbatori della tran- 
quillità pubblica 

Fino a nuovo ordine è proibita la 
esportazione dì cavalli e di altre be- 
stie da tiro dal regno lombardo-ve- 
neto air estero « 


Restrizioni concernenti T esportazione 
delle monete austriache si d^argento 
che d'oro oltre la linea daziaria del 
territorio dos^anale 


najo prossimo per rientrare negli 
imp. regj stati a quei sudditi del 
regno lombardo-veneto i quali, ben* 
che non indiziati notoriamente di 
complicità nella rivoluzione, trovansi 
illegalmente all'estero, sotto pena di 
sequestro dei loro beni 
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AVVERTENZE. 



Le Notificazioni che non portano una diversa spe«- 
ciale intestazione devono intendersi pubblicate 
da amendne i Governi di Milano e di Venezia. 

Nelle Circolari diramate in amendne i territorj go- 
vernativi, il testo riportato nella presente Rac- 
colta appartiene a quella Magistratura lombarda 
o veneta il cui numero di protocollo è la data 
saranno stampate in fronte alle medesime a si- 
nistra del lettore. 



PARTE PRIMA. 

(N."* 1.) Determinazioni auliche sulV ammissi- 
bilità de^ prestiti privati contratti nella Jorma 
di obbligazioni parziali. 

3 gennajo 1848. 

NOTIFICAZIONE. 

Fino air emanazione di apposita legge suiram- 
mÌ88Ìbì]ità de^ prestiti privati contratti nella for- 
ma di obbligazioni parziali, Timp. regia camera 
aulica generale, d^ intelligenza col supremo tri- 
bunale di giustizia, ha trovato di emettere, in 
seguito ad una veneratissima sovrana risoluzione 
in data del 19 luglio 1847, la seguente prov- 
visoria determinazione, nello scopo di guareni- 
tire r interesse dei rispettivi creditori , come an- 
che del regio erario per quanto riguarda la re- 
galia del lotto, ed al fine inoltre di regolare 
questa specie d'affari in modo conforme al di- 
sposto dal § 1001 del codice civile generale 

Jtd 1848, P. /. a 



(2) 
austrìaco e dal § 12 della veneratissima sovrana 

risoluzione 19 ottobre 1843 relativa alFemis-* 

sione di azioni. 

1.** Siccome importo minimo^ pel quale è 
permessa Y emissione di obbligazioni parziali re- 
lative a prestiti privati^ varrà d^ora innanzi la 
somma di 100 fiorini moneta di convenzione. 
, 2.^ Tutte le obbligazioni parziali di questa 
specie dovranno essere intestate ad un nome 
determinato , ed è d' ora innanzi proibita Y e- 
missione di esse al presentatore. 

Ciò si deduce a pubblica notizia , in esecu- 
zione di ossequiato dispaccio di S. A. L B. il 
serenissimo arciduca viceré 28 scorso dicembre, 
n.^ 15823, e pei corrispondenti effetti. 



(N.^ 3.) Proclama ncereale agli abitanti della 
regia città di Milano. 

S gennajo 1848. 

IL VICERÉ DEL REGNO LOMB.-VEN. 
agli abitanti della regia città di Milano. 

I troppo deplorabili ^ avvenimenti verificatisi 
in questi ultimi giorni in Milano hanno recato 
air animo mio un grave dispiacere, hanno por- 
tato una profonda ferita al mio cuore. 
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Dopo tante prove indubbie di attaccamento 
alla persona di S. M. ed al suo governo per 
parte degli abitanti di queste provincie, anche 
in epoche difficili, fu per me ben inaspettato 
il vedere come una parte di questa popolazione, 
tanto pacifica e rispettosa verso le autorità, 
abbia in questi giorni potuto lasciarsi strascinare 
fuori del j^onsueto suo contegno per T impulso 
di pochi malevoli che , avversi per indole ad ^ 
ogni sorte d'autorità e di ordine, si compiac- | 
ciono di spargere il malcontento e di promuo- ^ 
veme le malaugurate conseguenze. 

L'andamento regolare di qualunque ammini- 
strazione può sempre abbisognare di progressivi 
miglioramenti. Manifestazioni turbolente non po- 
trebbero che rallentarne la decisione soprema e 
renderebbero deluse le mie più fondate sperane 
ze y non potendo in allora innalzare al trono di 
S. M. i voti , che non avrebbero in loro favore 
l'appoggio della tanto desiderata moderazione. 

Mentre frattanto è mia sollecita cura di so- 
pravvegliare alla sicurezza personale di tutti gli 
abitanti di questa città, è d'altronde del mio 
stretto dovere di non permettere che l'unione 
di volontà private presuma di ledere la libertà 
individuale assicurata come è dalle nostre savie 

ieggi. 

. Diletti milanesi! Io ebbi già delle prove del 

vosti'o attaccamento anche alla mia persona, ed 
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ora confido nella conoednta vostra prudenza e 
moderazione, ^te dunque tranquilli, fidate in 
dii è preposto alla direracme ed al savio ord^ 
namento de* vostri bisogni, e non tarderete a 
ccmoscere come la sovrana benignità sappia 
provvedere al pubblico bene. 



( N."" 3.) Proclama wcereale agli abitanti della 
regia dita di Milano. 

9 geBnajo 1848. 

IL VICERÉ DEL REGNO LOMB.-VEN. 
tigli abitanti delia regia città di Milano. 

Le ultime mie parole a voi dirette hanno 
trovato, ne sono certo, la via della vostra mente 
non che qndla del vostro cuore, giacché dal 
mio uscivano. 

Yuolsi però essere ancora i vostri pensieri 
conturbati, le vostre famiglie angustiate. Ritomo 
dunque come padre a voi tutti, e come capo 
supremo del governo dal sovrano alle mie cure 
fidato a ripetervi Tassicuranza che, se per un 
momento di conflitto, suscitato da circostanze 
tanto strane che non poterono essere riparate, 
perchè non da prevedersi, fu la vostra città 
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mesBa in allarme^ tengo però più strettamente 
unite nelle mie mani tutte le redini del potere 
che vi deve tutelare. Siccome nessuno di voi 
può dubitare che è la mia volontà di farne Y uso 
conveniente affinchè sia F ordine pubblico rista- 
bilito^ ed ognuno mantenuto nella sfera delle 
sue attribuzioni^ come nei limiti del suo dovere, 
deponete ogni inquietudine^ diletti milanesi, e 
venite col vostro contegno in ajuto delle auto^ 
lità che hanno carico di soprawegliare alla si- 
curezza personale di tutti. 

Vi rinnovo in quest* occasione l'espressione 
delle mie fondate speranze di vedere ponderati 
dalla sovrana saviezza ed accolti dalla grazia di 
S. M. i voti espressimi in via legale, che di già 
sono o stanno per essere innalzati al trono. 

Frattanto diffidatevi delle moltiplici menzo- 
gnere novità insidiosamente sparse per mante- 
nere T inquietudine ed il fermentò degli spiriti. 
I rapporti delle provincie del regno intiero con- 
corrono in dare la prova come Y ordine pubblico 
non vi sia stato in nessuna parte turbato. 

Una confidenza reciproca sarà sempre mai la 
sorgente la più feconda d' ogni bene : confidate 
dunque in me come confido in voi. 
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( N.° 4. ) Proclama di S. M. V Imperatore 

Ferdinando /.° a^li abitanti del Regno Lom^ 

bardo "Veneto. 

9 gennajo 1848. 

NOI FERDINANDO !•', 

per la grazia di Dio Imperatore d^ Austria ^ 
Re d^ Ungheria e Boemia , quinto di questa 
nome; Re di Lombardia e Venezia^ di Gali-- 
ziay Lodomiria ed Illiria; Arciduca d'Austria^ 
ecc. ecc. 

Venuti in cognizione degli spiacevoli avveni- 
menti verificatisi di recente in varie parti del no- 
stro regno lombardo-veneto , ed onde non lasciare 
quella popolazione in dubbio sui nostri sentimenti 
a tale proposito ^ vogliamo che sia senza indugio 
notificato alla medesima quanto ci rincresca tale 
stato di agitazione prodotto dagV intrighi di una 
fazione che tende incessantemente alla distruzione 
del vigente ordine di co§e. 

Sappiano gli abitanti del nostro regno lom- 
bardo-veneto essere stato ognora scopo primario 
della nostra vita il bene delle nostre provincie 
lombardo-venete, come di tutte le parti del 
nostro impero, e che a tale nostro assunto noi 
non verremo mai meno. Noi risguardiamo qual 
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nostro sacro 4overe di tutelare eoa tutti i mezzi 

dalla divina provvidenza riposti nelle nostre 

mani^ e di energicamente difendere le provincie 

lombardo-venete contro tutti gli attacchi^ da 

qualunque parte essi vengano. A tal uopo noi 

calcoliamo sul retto sentire e sulla fedeltà della 

gran maggioranza degli amati nostri sudditi nel 

regno lombardo-veneto^ il ben essere de* quali 

e la sicurezza nel godimento de* loro diritti sono 

stati mai sempre notorj tanto nello stato quanto 

^resterò. Calcoliamo pure sul valore e sul fe-» 

dele attaccamento delle nostre truppe, di cui è 

sempre stata e sempre sarà la maggior gloria il 

mostrarsi valido appoggio del nostro trcwio e 

qual baluardo contro le calamità che la ribelliotHi 

e r anarrchia riverserebbero sulle persone e sulle 

proprietà dei tranquilli cittadini. 
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(N."* 5;) Scioglimento del quesito se in affari 

concorsuali la competenza del foro fiscale si 

estenda anche alla esecuzione di una sen-- 

tenza dal medesimo proferita. 

12 gennajo 1848. 

MOTIFICAZIONE. 

Sul quesito se iu affari coucorsuali la com- 
petenza del foro fiscale si estenda anche alla 
^ecuzione di una sentenza dal medesimo . pror 
ferita^ S« M. L R. con sovrana veneratìssima 
risoluzione 20 novembre 1847^ si è graziosa- 
^lente degnata di dichiarare quanto segue: 

<!c La decisione se i beni esistenti .nella massa 
concorsuale debbano effettivamente rilasciarsi al 
creditore, il quale fece valere un diritto di pro- 
prietà sui medesimi^ spetta al giudizio del con- 
corso anche quando un altro giudizio in via 
eccezionale sia stato competente a giudicare sul 
diritto di proprietà ». 

Il che si reca a pubblica notizia in adem- 
pimento ad ossequiato dispaccio deir eccelsa 
imp. regia cancelleria aulica riunita 15 dicem- 
bre 1847, n.^ 42283-3945. 
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(N."" 6.) La tassa di licenza per leJbgUe di 

tabacco d^ Ungheria^ di TransUvaniay non 

che per altre Joglie di tabacco greggio indi- 

. gene deve ritenersi di lir. 12 per ogni libbra 

metrica. 

x5 gennaio 1848. 

NOTIFICAZIONE. 

Inesivamente a superiore incarico si deduce 
a pubblica notizia che la tassa di licenza per 
le foglie di tabacco d* Ungheria, di Transilva- 
nia, non che per altre foglie di tabacco greg- 
^o indigene, alle quali si riferisce la governa- 
tiva notificazione 24 aprile 1842, deve ritenersi 
non già di lire 10. ^1 per ogni libbra metrica, 
come venne per equivoco indicato in detta 
notificazione, ma si bene di lire 12 per ogni 
libbra metrica. 

Questa superiore determinazione dovrà aver 
vigore dal giorno ih cui viene pubblicata la 
presente notificazione. 
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( N.® 7.) GP individui che in occasione di con-^ 
tratti d^ affitto od altri per somministrazioni 
erariali vengono imputati di seduzione di 
pubblici impiegati e convinti di tale delitto^ 
come anche coloro che imputati del delitto 
stesso non ne furono dichiarati innocenti' ^ 
devono essere esclusi dalV entrare in qualun-- 
que concorrenza per simili contratti. 

17 gennajo 1848. 

NOTIFICAZIONE* 

S. M. I. B. si è degnata di ordinare che 
quegli indiTÌdui i quali in occasione di contratti 
d*affit<ÉO od altri per somministrazioni erariali 
vengono imputati di seduzione di pubblici ìm-^ 
piegati e convinti di tale delitto^ abbiano, oltre 
alla pena fissata per il delitto medesimo, ad 
essere esclusi in ispecialità dall' entrare in qaa- 
lunque concorrenza per simili contraitti, esten*- 
dendo poi tale esclusione anche a quelli che 
imputati per un eguale titolo e sottoposti ad 
un'inquisizione giudiziaria non furono dichiarati 
innocenti del delitto loro imputato. 

Si portano a pubblica notizia le premesse so- 
vrane determinazioni in adempimento di rispet- 
tato dispaccio 1.° dicembre p.*" p.% n.^ 39792-3141 
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cleireccelea ìmp. regia cancelleria aulica riunita^ 
e si commette alle rispettive autorità di cu- 
rarne r esatta osservanza. 



( N.^ 8. ) Disposizioni pel completamento delle 
operazioni censuarie prescritte dal regolar^ 
mento 20 maggio 1846 sui trasporti cen- 
suarj in causa dei cambiamenti dei possessori, 
non che per ^esecuzione di quello 30 maggio 
d, a. sulle mutazioni d'estimo, 

ao gennajo 1848. 

IIHPEBIALE BEGIA GIUI^TA DEL GERSlilÈIITO 
DEL HEGSO LOMBAKDO -YEBETO. 

NOTIFICAZIOi!«Eé 

L' imperiale regia giunta del censimento dopo 
di avere nel 1846 attuato il nuovo censo nelle 
provinole di Venezia , Padova e Polesine Venne 
superiormente autorizzata a fervi eseguire per 
la prima volta il regolamento 20 maggio 1846 
sui trasporti censuarj in causa dei cambiamenti 
dei possessori y ed il regolamento 30 maggio 
detto anno sulle mutazioni d^ estimo dipendenti 
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sia da variazioni avvenute negli oggetti censi- 

bili o nella loro destinazione^ sia da error/ ac- 
caduti nella costituzione del censo e dal sud- 
detto regolamento dichiarati correggibili in qual- 
sivoglia tempo. 

Rispetto ai trasporti censuarj ^ essendosi que- 
sti effettuati sui libri delle partite presso le 
commissarie distrettuali di mano in mano che 
venivano richiesti, rimane ora soltanto a com- 
pletarne la più chiara dimostrazione, rilevando 
e delineando sulle mappe i confini degli stabili 
in esse rappresentati da una sola figura di mappa 
ed ora divisi fi:a più possessori; la quale ope- 
razione dovrà estendersi anche ai trasporti ef- 
fettuati durante F attuazione del nuovo censo. 
Le operazioni concernenti le mutazioni d^ esti- 
mo contemplate dal suddetto regolamento . 30 
maggio 1846 sono da eseguirsi per intero e 
dovranno abbracciare 

a) Pei terreni i cambiamenti avvenuti dopo 
le ultime rettifiche operate a sensi del regola- 
mento 10 marzo 1841 prima dell' attuazione del 
nuovo censo; 

h) Veì Jabbricati le costruzioni 'e demoli- 
zioni avvenute dopo T epoca fissa del 27 mag- 
gio 1828; 

e) Per gli uni e per gli altri gli errori in- 
corsi nella formazione degli atti censuarj e spe- 
cialmente contemplati nel § 31 del suddetto 
regolamento 30 maggio 1846. 
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In conseguenza di ciò eil in relazione alle 

apposite istruzioni superiormente approvate F im- 
periale regia giunta dispone quanto segue: 

DELLE MUTAZIONI DI ESTIMO 
in causa di cambiamenti negli oggetti. 

L Tutti i possessori dei beni stabili* situati 
nelle anzidette provincie ed i loro legittimi rap- 
presentanti sono invitati a denunziare ne^modi 
e termini qui sotto indicati tutti i cambiamenti 
che sono avvenuti negli stabili stessi o nella 
loro destinazione^ e possono dar luogo giusta 
il regolamento 30 maggio 1846 

1.'' ad eliminare o diminuire T estimo di 
uno stabile o ad accordargli T esenzione tem- 
poranea dair imposta; 

2.^ ad applicare od aumentare T estimo ad 
uno stabile o a sottoporlo alV effettivo paga- 
mento deir imposta da cui era temporanea- 
mente esente. 

IL Le suddette denunzie dovranno presen- 
tarsi entro i mesi òxfehhrajà e mano prossimi 
venturi alle congregazioni municipali od alle 
deputazioni €tmministrative dei comuni in cui 
sono situati i beni cadenti nelle medesime.) e 
dovranno abbracciare 
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a) pei terreni i cambiamenti avvenuti dopo 
le rettifiche operate negli anni 1841 e 1842; 

b) pei Jubbricati le costruzioni e demoli- 
zioni avvenute dopo il 27 maggio 1828. 

Esse dovranno effettuarsi presso le suddette 
amministrazioni e nel tempo suindicato, quan- 
tunque si fossero già eseguite antecedentemente 
presào le medesime, o presso qualsivoglia auto- 
rità censuaria od amministrativa. 

III. Tali denunzie potranno stendersi in carta 
senza bollo. 

Una sola denunzia potrà comprendere tutti 
i beni posseduti dal denunziante in un comune 
censuario, e dovrà esprimere distintamente 

a) il nome e cognome del possessore de- 
nunziante ; 

&) il comune censuario nel quale sono situati 
i beni denunziati; 

e) il domicilio o reale od eletto del denun- 
ziante nel comune censuario od amministrativo 
in cui sono situati i beni; 

d) r indole e natura di ciascun cambiamento; 

e) ed i numeri di mappa a cui esso si ri- 
ferisce ; 

y*) pei fabbricati nuovamente costrutti l'epoca 

precisa in cui furono compiuti e resi abitabili 

od altrimenti servibili all' uso cui sono destinati. 

lY. Tutti i cambiamenti e le circostanze che 

non si possono verificare colF ispezione locale 
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dovranno comprov'arsi uaecUante dichiarazione 
della congregazione municipale o deputazione 
comunale apposta a piedi della denunzia , od 
allegata alla medesima. 
Tali sono per es. : 

a) Y epoca nella quale un £aibbricato fu com- 
piuto e reso abitabile od altrimenti servibile; 

b) la circostanza che un terreno od un opi- 
ficio sia privo da cinque anni delF acqua d^ af- 
fitto od altrimenti precària; 

e) che un bosco sia stato dichiarato assolu- 
tamente tenso; 

d) che un oratorio sia stato aperto al culto 
pubblico. 

Quest'ultima circostanza dovrà essere at- 
testata anche dal parroco locale. 

V. Coloro che nel termine come sopra sta- 
bilito ommetteranno di eseguire le denunzie dei 
cambiamenti indicati nel § I ^ sub. 1 non po- 
tranno più far valere nel corso della presente 
lustrazione i loro titoli, e solo potranno addo- 
mandare successivamente una visita speciale a 
proprie spese giusta il § 33 del regolamento 
30 maggio 1846. 

Coloro che ommetteranno come sopra le 
denunzie dei cambiamenti indicati nel § I, sub. 3 
saranno sottoposti alle multe ed alle altre con- 
seguenze comminate nel § 27 del suddetto re- 
golamento. 



(16) 
Tali multe saranno applicate ed esatte colle 
norme prescritte per le multe in causa di om- 
messi trasporti censuarj. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno ese- 
guite in modo confuso ed irregolare ^ si risguar- 
deraimo come non avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolar- 
mente nelle forme ^ ma si troveranno del tutto 
insussistenti ed infondate precipuamente nel fat- 
to, la parte che le avrà prodotte dovrà rifon- 
dere le spese della visita da applicarsi ed esi- 
gersi come nel paragrafo precedente. 

VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, si ese- 
gjuiranno nel mesp di giugno prossimo venturo 
e nei successivi le visite locali per la ricogni- 
zione dei denunziati cambiamenti. 

Tali visite avranno luogo per mezzo di pe- 
nti- destinati dalFimp. regia giunta, coirassi-^ 
stenza di appositi indicatori comunali, ed ab- 
bracceranno anche il rilievo dei cambiamenti 
non denunziati dai possessori , ma scoperti dW-« 
ficio. 

I possessori potranno intervenirvi personal- 
mente o mediante procuratore da destinarsi an- 
che con semplice lettera , ed esporre quelle os- 
servazioni che troveranno necessarie ; ma per 
mancanza del loro intervento non si sospende- 
ranno mai le verificazioni locali, quantunque si 
tratti di cambiamenti non denunziati, ma sco- 
perti d* ufficio come sopra. 



vili. L'epoca precisa delle visite nei singoli 
distretti e comuni sarà fatta conoscere mediante 
avvisi da pubblicarsi almeno otto giorni prima 
delle visite stésse per cura dei commissarj di- 
strettuali nei comuni ove dovranno eseguirsi e 
nel capoluogo del rispettivo distretto. 

IX. I cambiamenti d'estimo che verranno 
proposti dagli uffici tecnici in conseguenza delle 
suddette operazioni saranno recati a notizia delle 
parti interessate per gli eventuali loro reclami 
nei modi e termini che verranno indicati a suo 
tempo con apposito avviso. 

n. 

DELLE MUTAZIONI D'ESTIMO 

in causa (Terrori specialmente contemplati 
dal regolamento. 

X. Nel termine indicato al § II della presente 
notificazione potranno denunziarsi dalle parti 
interessate anche i seguenti errori : 

a) se per errore un appezzamento sia stato 
ommesso nella mappa e nei catasti^ o vi sia 
stato compreso indebitamente due volte; 

li) se un appezzamento sia stato qualificato 
come censibile o compreso nell'estimo effetti- 
vamente pagante, quando non doveva censirsi 
o doveva tenersi temporaneamente esente dal- 
l'imposta, e viceversa; 

Aiti 1848. P. 1, 3 
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c) allorquando nelF esposizione della cifra 
d* estimo e degli altri dati catastali si possa pre- 
sumere incorso qualche errore di conteggio o 
di copia od altro da emendarsi al tavolo senza 
bisogno di visita in luogo. 

XI. Tali denunzie dovranno essere conformate 
e documentate a somiglianza di quelle dei cam- 
biamenti avvenuti negli oggetti (|§ III e IV), 
e potranno stendersi come quelle in carta senza 
bollo. 

XII. Le correzioni che verranno adottate so- 
pra tali denunzie saranno notificate alle parti 
interessate unitamente a quelle che fossero pro- 
poste d'ufficio; e ciò nei modi e per gli effetti 
da indicarsi in ulteriore avviso. 

III. 

DEL RILIEVO PELLE DIVISIONI 
DI PROPRIETÀ. 

XIII. Nelle epoche e colle avvertenze indi- 
cate ai §§ VII ed Vili della presente Notifica- 
zione si eseguiranno anche le visite per rilevare 
e introdurre nelle mappe le linee divisorie de- 
gli stabili in esse rappresentati da una sola 
figura^ ed attualmente divisi fra più possessori 
in relazione agli avvenuti trasporti. 

XIV. I possessori dovranno prima dell'epoca 
suddetta far collocare sui loro fondi i segnali 
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delle divisioni avvenute^ e dovranno poi inter- 
venire alle visite in persona eoi mezzo di un 
procuratore da destinarsi come sopra (§ VII) 
per fornire ogni opportuno schiarimento^ 

XV. Se le parti saranno presenti^ o se anche 
in mancanza di esse la divisione potrà ricono- 
scersi indubbiamente all' appoggio degli atti d'uf- 
ficio , e col sussidio delF indicatore , il perito 
procederà agi' incumbenti del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente ef- 
fettuarsi, il perito sospenderà le opera^oni, e 
la parte mancante dovrà sottostare alla spesa 
di una seconda visita da liquidarsi dalla pub- 
blica amministrazione, e da esigersi col privile-» 
gio fiscale. 

As^s^rtenza generale. 

All'oggetto di agevolare ai possessori la 
stesa delle denunzie indicate ai gg III e XI sa- 
ranno depositati presso le amministrazioni co- 
munali alcuni modelli esemplificati delle mede- 
sime ed alcuni fogli in bianco da riempiersi a 
norma dei casi. 
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( N.** 9. ) Sono vietati fino ad ulteriore dis^rsa 
determinazione V importazione ed il transito 
delle armi e munizioni da guerra nelle pro^ 
i^incie di Lombardia. 

3o geimajo 184K. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito agli ordini emanati da S. À. imp. 
reale il serenissimo arciduca viceré con ossequiato 
dispaccio 29 corrente gennajo, n.** 575, si reca 
a pubblica notizia che resta vietata fino ad ul- 
teriore diversa determinazione P importazione 
ed il transito in queste provincie delle armi e 
munizioni da guerra, cominciando ad aver ef- 
fetto un tale divieto dal giorno della pubblica- 
zione della presente notificazione. 

Sono comprese nel divieto stesso tanto le 
armi complete, quanto le canne da fiicile, le 
bajonette, le molle, le casse da archibugio, le 
sciabole, le lame di spada, le picche e le falci; 
come pure rispetto alle munizioni, oltre alla 
polvere da schioppo, il nitro, le palle di ferro 
o di piombo , le pietre da fiioco e le miccie. 

Tutte le armi e munizioni dianzi specificate 
che fossero presentate agli uffici dì confine ver- 
ranno senz' altro respinte. 



(N.^ 10.) Vengono istituiti in Vienna un^imp^ 
regia superiore direzione di censura ed un 
imp. regio collegio supremo di censura. 

i.° febbrajo 1848. 

^ NOTIFICAZIONE. 

Per ordinie superiore portato dalr ossequiato 
decreto di S. A. I. il serenissimo arciduca viceré 
in data 18 p.** p»*" gennajo , n.*" 291, si reca a 
pubblica notizia T acchiusa sovrana venerata de- 
terminazione colla quale viene istituita unMmp.. 
regia direzione di censura ed un imp. regio col- 
legio supremo di censura in Vienna. Le dispo- 
sizioni della citata sovrana determinazione co- 
minceranno ad avere forza da questo giorno. 

Per la censura di libri, manoscritti, ed 
altri oggetti della stampa S. M. I. B. A. si è 
.degnata di ordinare Y istituzione -in Vienna di 
una imp. regia direzione superiore di censura^ 
e di un imp. regio collegio supremo di censura 
colle seguenti essenziali destinazioni : 

1.® La direzione superiore di censura ^ con 
cui viene riunito Y ufficio di revisione de^ libri 
in Vienna y costituisce in afiari di censura la 
prima istanza , anche per quegli oggetti che ol- 
trepassano la sfera delle attribuzioni delle au- 
torità di censura negli altri territorj governativi; 
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edsa ciò non di meno rimane negli stessi rap- 
porti di reciproca coordinazione colle autorità 
di censura testé mentovate. 

2.** Coatro le decisioni delle autorità che co- 
stituiscono la prima istanza in oggetti di cen- 
sura intorno alla permissione della stampa^ è 
libero all'autore di un'opera il gravame al su- 
premo collegio di censura y il quale è presie- 
duto e diretto dal presidente del dicastero au- 
lico supremo di polizia e censura, e si compone 
di membri tolti da quest'aulico dicastero, dalla 
cancelleria intima di casa, corte e stato, dal- 
l' imp. regia cancelleria aulica riunita e dall' imp. 
regio tribunale supremo di giustizia. 

3.^ Per l'effetto del gravame od alP oggetto 
di correggere il manoscritto in modo da poterlo 
sottoporre di nuovo alle determinazioni della 
censura, verranno comunicati all'autore, sopra 
sua richiesta, i motivi pei quali fu negato il 
permesso della stampa, ed i passi più impor- 
tanti per cui il manoscritto venne giudicato 
inammissibile. 

4.® Il gravame al collegio supremo di censura 
non è però ammesso : 

a) quando trattasi soltanto di articoli per fogli 
periodici, giornali e fogli volanti, non pu- 
ramente scientifici ; 

b) quando il gravame riguardi unicamente l'e- 
sclusione o la modificazione di singole frasi; 
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o) (quando in generale non si possa ùlt valere 
un importante titolo per la pubblicazione 
coUe stampe dell'oggetto censurato. 
5.® Il termine per T interposizione del grava- 
me^ che d*ora innanzi sarà diretto non già al 
dicastero aulico politico ^ sibbene al collegio su- 
premo di censura, scade entro 14 giorni da 
quello in cui F oggetto sottoposto alla censura 
venne restituito alla parte, ovvero nel caso in 
cui fossero stati richiesti i motivi della determi- 
nazione, dal giorno delF intimazione del decreto 
relativo. 

e.® Nel restante rimangono in vigore le at- 
tuali discipline, continuando egualmente nella 
presidenza dellMmp. regio dicastero aulico di 
polisda e censura la direzione suprema di tutti 
gli oggetti di censura. 
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(N.** 11.) Esortazione del governo veneto aàli 
abitanti di quelle provincie ad astenersi \^rso 
chiunque da atti pros^ocatorj. 

N.*" 5800-605. 

12 febbrajo 1848. 

IMP. BEGIO GOVERNO DI YÉREZIA. 
NOTIFICAZiaNE# 

Con profondo rammarico ha dovuto il governo 
da qualche tempo osservare^ come lo spirito di 
moderazione e di tranquillità, che nei più dif- 
ficili tempi distinsero gli abitanti delle venete 
provincia, sia stato in alcun luogo alterato, e 
che i riguardi dovuti alle persone d' ogni ceto 
sieno stati gravemente lesi. Dei tristi effetti che 
ne derivarono, si ebbe pur troppo un recente 
deplorabile esempio. 

Il governo , a cui dalF augusto sovrano fu af- 
fidata la tutela degli abitanti medesimi , non che 
il mantenimento dell' ordine pubblico, adem- 
piendo a questo sacro dovere li esorta ad aste- 
nersi verso chiunque da quegli atti provocatori, 
che non potrebbero non avere le più fatali con- 
seguenze. 

Nell'atto pertanto che il governo fa noto, 
ch'egli, e le politiche autorità adoperarono e 
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continueranno efficacemente a prestarsi, perchè 
la pubblica e privata sicurezza sia protetta e 
garantita, perchè sia ristabilita F osservanza dei 
reciproci personali riguardi , e perchè la lesione 
di questi da qualunque parte essa derivi sia se- 
veramente punita, il governo stesso confidando 
nella saviezza e nello stimabile carattere dei 
buoni abitanti delle venete provincie, è certo, 
che col loro contegno sapranno evitare quei mali, 
a cui, diversamente operando, non potrebbero 
sfuggire. 



(N.° 12.) Pubblicazione delle Sovrane dichia^ 
razioni tendenti ad impedire qualunque per- 
turbazione della pubblica tranquillità. 

Il febbrajo 1848. 

AVVISO. 

S. M. rimperatore essendosi degnato di es- 
pressamente dichiarare che è determinato di non 
tollerare alcuna dimostrazione popolare con mire 
antipolitiche, ed avendo inoltre la IVL S. col 
sovrano rescritto 9 p.° p.® gennajo imposto a 
tutte le autorità il dovere di procedere d' ufficio 
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a norma delle attribuzioni assegnate a ciasche- 
duna di esse^ e di adoperarsi con ogni energia 
per ovviare a qualunque perturbazione della 
pubblica tranquillità^ essendo in fine volere 
della M. S. che non vengano permesse delle 
feste straordinarie^ e che abbiano ad essere ri- 
gorosamente impedite le insolite adunanze po- 
polari, massime di notte tempo, il governo si 
tiene in dovere di portare tali sovrane dichia- 
razioni a cognizione del pubblico nella più ferma 
fiducia che tutti gli abitanti della Lombardia sa- 
ranno per conformarvisi pienamente, giacché in 
caso diverso coloro che, male consigliati , osas- 
sero contravvenire ai premessi ordini sovrani, 
saranno irremissibilmente puniti a tenore delle 
veglianti leggi. 
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( n: 13. ) 

18 febbrajo 1848. 

NOTIFICAZIONE 

sul pagamento in cotUanti delle obbligaziom 
del banco al 5 per 100 estratte à sorte il 3 
génnajo 1848 nella serie 92. 

In seguito al decreto 3 gennajo 1843 del-* 
r imp. regia camera aulica generale ^ ed in reia^^ 
aone alla notificazione governativa 4 dicembre 
1829 si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

§ 1.^ Le obbligazioni del banco al 5 per 100 
dal n.^ 82015 sino al n."" 83200 inclusivamente^ 
estratte a sorte il 3 gennajo 1848 nella serie 
94, saranno pagate ai creditori nel valore no- 
minale' del capitale in contanti moneta di con- 
venzione. 

§ 2.* Il pagamento incomincia col 1."* febbrajo 
1848 e si eseguisce dall' imp. regia cassa uni- 
versale dei debiti dello stato e del banco, alla 
quale cassa sono da presentarsi le obbligazioni 
estratte a sorte. 

§ 3.° Air atto del pagamento del capitale si 
soddisfano pure gVinerentivi interessi, e preci- 
samente sino a tutto dicembre 1847 nella misura 
del 2 j per 100 in valuta di Vienna, e per il^ 
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mese di gennajo 1848 air incontro nella misura 
originaria al 5 per 100 in moneta di conven- 
zione. 

§ 4.° Delle obbligazioni colpite da sequestro^ 
divieto o da altra prenotazione deve conseguirsi 
prima del pagamento del capitale lo svincolo 
dair autorità che ha ordinato il sequestro ^ il 
divieto o la prenotazione. 

§ S."" Pel pagamento del capitale di obbliga- 
zioni intestate a fondi, chiese, monasteri, fon- 
dazioni, istituti pubblici o ad altre corporazioni 
«ono dà applicarsi le norme vigenti per la vol- 
tura di tali obbligazioni. 

§ 6.'' I possessori di quelle obbligazioni , i cui 
interessi si soddisfano da una cassa filiale di 
credito, possono conseguire il pagamento del 
capitale tanto presso la cassa universale dei de- 
biti dello stato e del banco , quanto presso quella 
cassa di credito, dalla quale ritirarono sino ad 
ora gV interessi. 

In quest^ ultimo caso essi possessori devono 
presentare le obbligazioni estratte a sorte presso 
la cassa filiale di credito. 
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(N.* 14.) È concesso di subire un apposito esa- 
me come prii^atisti presso ^istituto di Maria 
Briinn agP individui impiegati in servizio 
hoschis^o ed a tutti quelli che mediante stu- 
dio particolare congiunto alla pratica si sono 
acquistate cognizioni nel ramo forestale. 

19 febbraio 1848. 

NOTIFICAZIONE. 

A tenore di riverito dispaccio 10 settembre 
p.® p.% n."* 6510-1060, dell' imperiale regia com- 
missione aulica degli studj , S. M . I. R. con ve- 
neratissima sovrana risoluzione 4 detto mese si 
è graziosamente degnata di determinare che sia 
concesso a tutti gì' individui impiegati in servizio 
boschivo e a tutti quelli che mediante studio 
particolare, congiunto alla pratica, si sono acqui- 
state cognizioni nel ramo forestale, di subire 
presso r istituto di Maria Briinn un esame ap- 
posito come privatisti , e di permettere che il 
prefeto istituto rilasci loro il corrispondente 
certificato del subito esame. 

Avendo poija prefata imperiale regia com- 
missione aulica con posteriore dispaccio 17 di- 
cembre p.° p.% n.° 9126-1537, abbassato il pro- 
spetto delle materie che vengono insegnate nei 
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tre corsi annuali scolastici presso lo stabilimento 
anzidetto, e su cui verranno esaminati coloro 
che a guisa di privatisti intendono di assogget- 
tarsi agli esami suddetti, si porta a pubblica 
notizia il prospetto medesimo, avvertendo che 
gli esami dei privatisti presso il ripetuto istituto 
hanno luogo nei mesi di maggio , giugno e luglio 
d^ogni anno. 

PROSPETTO ' 

degli oggetti (T insegnamento che vengono spie- 
gati nei tre corsi annuali scolastici presso 
V imperiale regio istituto forestale di Maria 
Briìnn. 

Primo go&so annuale. 

Primo semestre. 

A. Fisica e chimica, climatologia e istruzioni 
dei terreni. 

B. Aritmetica fino inclusive alle equazioni. 

C. Disegni delle piante ( comuni per tutti 
tre gli anni scolastici )• 

Secondo seìnestre. 

A. Botanica forestale. 

B. Zoologia ( forestale ). 

C. Tecnologia. 
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D. Continuazione dell' aritmetica fino ai lo- 
garitmi incluse. 

E. Disegni delle piante, come nel 1.^ semestre. 

Secondo corso annuale. 

Frm^ semestre, 

A. Scienza delle foreste, e precisamente V in- 
segnamento sul modo di diboscare le foreste, 
sul patrocinio forestale e sul modo di tirar par- 
tito dalle foreste. 

B. Matematica, e precisamente la geometria 
teoretica. 

C. Disegni delle piantagioni forestali (comuni 
per tutti tre gli anni scolastici). 

Secondo semestre, 

A. Scienza delle foreste, e precisamente V in- 
segnamento sul modo di coltivare le foreste, di 
ripartire la pastura, esercizio pratico nella col- 
tura della legna e nel regolare la pastura. 

B. Matematica, e precisamente trigonometria 
e poligonometria. 

C Disegni delle piantagioni forestali , come 
nel 1.® semestre. 

D. Geometria pratica, misurazione dei ter- 
reni. 
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Terzo corso annuale. 

Primo semestre^ 

A. Scienza delle foreste^ e precisamente in- 
segnamento sul modo di stabilire le rendite 
derivanti dalle foreste ^ simile sul modo di con- 

. servarle. 

B. Scienze meccaniche , cioè meccanica^ idro- 
statica e idraulica. 

C Architettura nei di lei più prossimi rap- 
porti coi fabbricati forestali di terra e sulFacqua. 
/?. Disegni di fabbriche da erigersi. 
E. Esercìzio nello stile degli affari. 

Secondo semestre. 

A. Scienza delle foreste, e precisamente inse- 
gnamento dell' economia forestale, esercizio pra- 
tico sul modo di stabilire le rendite derivanti 
dalle foreste, simile sul modo di conservarle, 
sugli oggetti contabili e sui calcoli sul valore 
delle foreste. 

B. Massime per la compilazione di fabbisogni 
di fabbriche. 

C Disegno di fabbriche da erigersi. 

2?. Replicati esercizj pratici nella misurazione 
dei terreni e nelF approssimamento degli elabo- 
rati della misurazione. 
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Nella stagione opportuna hanno luogo ^ previa 
sospensione degl' insegnamenti teoretici , gli eser- 
cizj pratici a vicenda nella misurazione dei ter- 
reni , nella livellazione e fissazione delle rendite 
derivanti dalle foreste^ oltre diverse altre escur- 
sioni degli allievi. 



(N.° 15.) Promulgazione della norma di prò- 
cedura ahhres^iata pei casi di alto tradimento 
e per altri casi di perturbata tranquillità 
pubblica. 

aa febbrajo 1848. 

MOTIFIC4ZIO?ÌE« 

S. M. I. R. A. in considerazione dello stato 
in cui trovasi il regno lombardo-veneto ^ e nella 
mira di assicurare la dovuta obbedienza alle leg- 
gi ^ ha trovato con sovrano rescritto 13 corrente 
di ordinare la promulgazione per tutto il regno 
lombardo-veneto della norma di procedura ab- 
breviata , come è stata sancita dalla sovrana ri- 
soluzione 24 novembre 1847 qui unita pei casi 
di alto tradimento e per altri casi di perturbata 
tranquillità pubblica. 

Le preaccennate sovrane disposizioni si recano 
a pubblica notizia pei corrispondenti eflfetti. 

Atti 1848. P, L 4 
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SOVRANA RISOLUZIONE. 

Air oggetto di mantenere nel regno lombardo^ 
veneto la pubblica tranquillità mi sono deter- 
minato ad ordinare^ che nei casi qui appresso 
accennati dei delitti di alto tradimento ^ di per-- 
turbazione della pubblica tranquillità , di solleva- 
zione e di ribellione, e per la grave trasgressione 
di polizia del tumulto, sia attivato un giudi- 
zio statario giusta le norme seguenti. 

§ 1. Ha luogo il giudizio statario 

a) Contro chi, dopo la pubblicazione della 
presente legge nel regno lombardo-veneto, pro- 
voca, istiga, o tenta di sedurre altri, benché 
senza effetto, al delitto di alto tradimento con- 
templato dal § 52 lett. b della parte I del co- 
dice penale , ovvero al delitto di sollevazione o 
a quello di ribellione ( §§ 61 e 66 della parte I 
del codice penale), quando vi sia congiunta 
r intenzione di alto tradimento. 

b) Contro chi, colla stessa intenzione, ov- 
vero durante una sollevazione o ribellione scop* 
piata per qualunque motivo, si capone con vie 
di fatto alla forz' armata , o commette violenze 
contro funzionar) pubblid , contro persone rap- 
presentanti qualche magistratura , o contro una 
guardia. 

e) Contro chi si associa con mano armata 
ad una sommossa popolare od ammutinamento. 
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e richiamato dalF autorità o dalla forz^ armata 
a staccarsene^ non presta pronta ubbidienza^ e 
viene arrestato durante la sollevazione o ribel- 
lione con armi o altri stromenti atti ad uccidere. 

d) Contro chi suscita una sommossa popo- 
lare sia con pubblici discorsi atti ad ispirare av- 
versione contro la forma di governo, F ammi- 
nistrazione dello stato o la costituzione del pae- 
se, sia con altri mezzi a ciò diretti (§57 della 
parte I del codice penale), o prènde parte attiva 
ad una sommossa popolare suscitata con tali mezzi. 

e) Contro chi si fa reo della grave trasgres- 
sione di polizia del tumulto. 

§ 2. In tutti questi casi il giudizio statario si terrà 
dal tribunale criminale ordinario del luogo, in 
cui fu commesso il reato, e dovrà istruirsi dal 
medesimo tostochè avrà avuto notizia dell'avve- 
nuto , senz' attendere un ordine deirautorità su- 
periore o senza che sia d' uopo d' una preventiva 
pubblicazione. 

Per deliberare se si abbia a far luogo al 
giudizio statario, si richiede, oltre a chi pre-^ 
siede , il concorso di non meno di quattro giu- 
dici. La scelta dei giudici è rimessa al presi- 
dente del tribunale, o à chi ne fa le veci. 

§ 3. Dinanzi questo giudizio saranno tradotti^ 
senza riguardo al loro foro personale od al luogo in 
cui fossero stati arrestati , tutti coloro , che ven- 
gano colti sul &tto, o contro i quali emergano 



indizj legali così stringenti, da poter ripromet- 
tersi con fondamento di raggiungere senza ri- 
tardo la prova legale della loro reità. 

§ 4. Il tribunale criminale è autorizzato ad 
istruire il processo statario anche contro per- 
sone militari , o soggette alla giurisdizione mili- 
tare , qualora vengano arrestate dall'autorità ci- 
vile. Incumbe tuttavia al tribunale di darne tosto 
parte al prossimo comando militare, indicando 
il nome, il luogo di nascita, ed il rango militare 
dell'incolpato. Il tribunale è altresì autorizzato 
a citare direttamente testimonj soggetti alla giu- 
risdizione militare; dovrà però anche di ciò 
Tendere informato il prossimo comando militare. 

§ 5. Tutto il processo, dal principio sino alla 
fine, sarà tenuto dinanzi il giudizio formato 
come sopra (§ 2) e possibilmente senza inter- 
ruzione. 

§ 6. L'inquisizione dovrà di regola limitarsi 
al fatto, per cui fu istruito il giudìzio statario, 
e perciò non si avrà riguardo a circostanze ac- 
cessorie, che non fossero di essenziale influenza 
sulla determinazione della pena , né ad altri de- 
litti, che emergessero a carico dell'imputato. 
Solo nel caso, che all'imputato sovrastasse per 
un altro delitto una pena maggiore , che per 
quello, per cui fu tradotto dinanzi al giudizio 
statario, e che questi delitti stessero fra di loro 
in connessione, il processo statario abbraccia 
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e r uno e Taltro delitto ; non concorrendo que-* 
8ti esrtremi^ il processo relativo al secondo de^* 
litto si condurrà al suo fine dinanzi lo stesso 
tribunale criminale nella via ordinaria. , 

§ 7. Non si. trascurerà anche lo scoprimento 
dei correi^ ma per questa cagione non dovrà 
ritardarsi la prolazione e Y esecuzione della sen- 
tenza^ se non in quanto si abbia fondata spe^ 
ranza di scoprire circostanze importanti riguardo 
ai disegni ed air estensione dell'impresa^ o di 
esplorare e convincere T autore principale* 

§ 8. Il termine entro al quale nel giudizio 
statario deve essere ultimata Y inquisizione e pro- 
lata la sentenza è fissato a quattordici giorni 
a datare da quello in cui si diede principio 
all'inquisizione. Non potendosi constatare entx*o 
questo termine la reità dell'inquisito mediante 
giudizio statario ^ Y inquisizione si continua dallo 
stesso tribunale criminale nella via ordinaria. 

§ 9. Contro le persone riconosciute ree dì uno 
dei delitti enunciati nel § 1 sotto le lett. a^ hyC 
ha luogo la pena di morte ^ semprechè concor- 
rano le condizioni dei §§ 430 e 431 della parte I 
del codice penale. La sentenza di morte viene 
di regola (§11) pronunciata^ pubblicata ed 
eseguita nel modo prescritto per il giudizio sta^ 
tario. 

§ 10. Contro una tale sentenza di morte non 
ha luogo né ricorso, né supplica di grazia. 
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§ 11. Solo nel caso, che il tribunale crimi- 
nale creda per importanti circostanze mitiganti 
d' implorare la sovrana grazia per la condona- 
zione della pena di morte , o che per essere già 
stata eseguita la pena di morte contro uno o 
più dei principali colpevoli si sia già dato un 
esempio di salutare terrore bastante a ristabilire 
la tranquillità , la sentenza viene sottoposta alla 
superiore e suprema autorità, che procede se- 
condo le norme generali. 

§ 12. G>ntro gli altri individui, la di cui 
colpabilità venne constatata dall' inquisizione d'un 
delitto praticata in via di giudizio statario, ma 
ai quali non è applicabile il § 9, si procede 
per la determinazione della pena secondo le 
norme generali del codice penale relative al 
delitto per cui ebbe luogo T inquisizione. Ri- 
guardo alla notificazióne e alF esecuzione della 
sentenza restano ferme anche in questi casi le 
disposizioni dei precedenti §§ 9 e 10. 

§ 13. Contro le persone sottoposte al giudi- 
zio statario per la grave trasgressione di polizia 
del tumulto si pronuncerà la sentenza secondo 
le norme del* codice penale per le gravi trasgres- 
sioni di polizia, e questa sarà tosto eseguita. 
Non si fa luogo contro tale decisione né al ri- 
corso, né alla domanda di grazia. 

§ 14. Degli atti del giudizio statario si tiene 
il protocollo a norma del § 513 della parte I 
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del codice penale , e per riguardo a quelle in- 
quisizioni ^ ove la sentenza sarà stata eseguita 
senz'averla prima sottoposta air autorità supe- 
riore ^ si trasmetterà il protocollo al tribunale 
criminale superiore al più tardi entro tre giorni 
dopo chiuso il giudizio statario. 

§ 15. Contro quegF incolpati ^ che non sono 
aggravati da indizj cosi stringenti da poter in- 
camminare contro di loro il giudizio statario ^ 
procede nelle forme ordinarie lo stesso tribunale 
criminale che avrà aperto il giudizio statario, 
ma senz' alcun riguardo al foro personale dei 
medesimi, né al luogo in cui seguì il loro ar- 
resto. 

§ 16. La presente legge sarà operativa dopo 
giorni quattordici da quello della prima sua in- 
serzione nella gazzetta della dttà in cui risiede 
il governo. 

Vienna, il 24 novembre 1847. 

FERDIÌ^AKDO. 
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( N.** 16.) Viene ordinato che per tutte quelle 
azioni che turbano la pubblica tranquillità^ 
e sono punite dalle vigenti leggi^ abbia luogo 
una procedura sommaria secondo le norme 
portate dalla notificazione di questo giorno 
n.^ 5boi-499. 

22 febbrajo 1848. 

NOTIFICAZIONE» 

Nel proclama 9 genaajo p.® p."" S. M. si è 
degnata di manifestare la dolorosa sensazione 
in lei prodotta dall' datazione in cui trovasi il 
suo regno lombardo-veneto per opera d^rre- 
quieti individm, che^ istigati dair estero e mossi 
da mire interessate, tentano sconvolgere il pre- 
sente ordine legale delle cose^ dichiarando in 
pari tempo, essere sua ferma volontà di tutelare 
la sicurezza e quiete interna ed estema del detto 
suo regno con tutti quei mezzi che la provvidenza 
le ha dato, memore de' suoi doveri di sovrano, 
fra i quali è primo il vegliare al bene dello 
stato e alla tutela dei fedeli suoi sudditi. Or 
rendendosi necessario che tanto il potere giudi- 
ziario, quanto le autorità di polizia siano mu- 
nite di quella maggior forza, che i bisogni del 
momento, e l'importanza dell'ufficio loro richieg- 
gono, S. M. ha ordinato, che per tutte quelle 



( 41 ) 
azioni che turbano la pubblica tranquillità, e 
sono punite dalle vigenti leggi, abbia luogo una 
procedura sommaria secondo le norme che si pub^* 
blicano contemporaneamente alla presente C0I7 
Taltra notificazione in data d'oggi n."" 5901-499. 

Oltre alle azioni contrarie air ordine e alla 
tranquillità, che sono contemplate dalla parte I 
e II del codice penale, altre pur v* hanno, che, 
per sé stesse innocue, possono assumere un ca- 
rattere pericoloso in tempi di politica agitazio- 
ne, come il presente. In tal caso è e fu sempre 
dovere della polizia d'intervenire, o prevenendo 
simili azioni, o reprimendole. 

P«r porgerle i mezzi necessarj alF adempimento 
di questo suo ufficio, e guarentirla dalla taccia 
di atti arbitrar], si notificano a sensi della so- 
vrana risoluzione 13 febbrajo 1848 le seguenti 
disposizioni : 

a Ogni qual volta un' azione , per sé stessa 
innocua, a cagione d'esempio il portare certi 
colori, o il metterli in vista, il portare certi 
distintivi o segnali , il cantare o declamare certe 
canzoni o poesie, l' applaudire o il fischiare certi 
passi di un'azione drammatica o mimica, l'af- 
fluire ad un dato luogo di convegno , il dissua- 
dere dal trattare con certe persone, il far col- 
lette o il raccogliere sottoscrizioni^ e così via, 
assume il carattere di una dimostrazione politica, 
contraria al vigente ordine legale^ l'autorità po- 
litica della provincia ne pronuncia il divieto. 
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Ciò ha pur laogo per quelle riuaioni in luo- 
ghi pubblici o privati nelle quali si rende ma- 
nifesta una tendenza ostile al detto ordine^ per 
ciò, che per massima notoria vi si ammettono 
soltanto persone conosciute come addette ad un 
dato partito, o altre se ne escludono del pardto 
contrario. 

Lo stesso vale se taluno con intenzioni sov- 
versive dell* ordine tenta dì limitare T altrui li- 
bertà individuale con minacce, schemi, rampo- 
gne od ingiurie. 

Il divieto di tali azioni può ordinarsi dalle 
autorità di polizia secondo le occorrenze, o 

a) mediante ingiunzione da fersi ai solo 
incolpato; ovvero 

b) pubblicando il divieto per tutto un 
luogo, distretto o provincia, come obbligatorio 
per tutti. 

In ambedue i casi si aggiunge al divieto una 
comminatoria. 

Nel primo caso a) la pena comminata consiste : 

1.*" in una multa che può giungere fino alle 
diecimila lire austriache a vantaggio della casa 
di ricovero o d'altra causa pia del luogo; 

2.® neir allontanamento dal luogo dove si com- 
mise la contravvenzione, senza alcuna limita- 
zione in tomo a quello dell* ulteriore dimora; 

3.* nel confinare chi si è reso colpevole della 
contravvenzione in un dato luogo del regno 
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lombardo-veneto o fuori di esso, sotto sorve- 
glianza della polizia; 

4.° neir arresto, nella misura stabilita dal § 89 
della II parte del codice penale; 

5.^ trattandosi di persone che non hanno la 
sudditanza austriaca, senza riguardo al tempo 
di loro dimora negli stati austriaci, nello sfrattò 
da tutte le provincie della monarchia. 

Quale di queste pene debba applicarsi nei sin*- 
goli casi^ dipende dalle circostanze e dalF essere 
più o meno pericoloso il contravventore, pei* 
lo che senza voler istabilire una progressióne^ 
se ne rimette la decisione alle autorità di polizia; 

Nel secondo caso b) la sanzione del divieto 
generale ha luogo col riferirsi alla misura penale 
contenuta nel § 89 della II parte del codice 
penale; tuttavia le autorità di polizia sono au'- 
torizzate a sostituire in casi speciali alle pene 
portate dal citato paragrafo quelle di cui si è 
detto agli articoli 1.^ a."* e 3.^ 

Il divieto comincia ad avere effetto per là 
sanzione penale, riguardo al divieti indicati alla 
lettera a) immediatamente dopo firmato il pro*- 
cesso verbale dMntimazione, da assumersi di volta 
in volta sopra tali divieti, e da conservarsi poi 
presso r autorità provinciale di polizia, e, ri- 
guardo ai divieti indicati alla lettera 6), venti- 
quattro ore dopo che il divieto sarà stato pub- 
blicamente affisso nei luoghi a ciò destiuatL 
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Là procedura penale ha luogo come nelle con-« 
travvenzioni di polizia che non sono comprese 
fra le gravi trasgressioni politiche. L'autorità pro- 
vinciale di polizia pronuncia la decisione^ contro 
cui si può produrre riclamo alla presidenza del 
governo, non più tardi però delle ventiquattro 
ore dallMntimazione della medesima. 

Il riclamo non toglie che, prima che non sia 
evaso ^ r autorità provinciale di polizia non possa 
dare quelle disposizioni che troverà opportune, 
affinchè né il condannato possa di nuovo incor- 
rere nella stessa contravvenzione, né sottrarsi 
all'esecuzione della pena. 

Ordinando la pubblicazione delle presenti mi- 
sure di rigore, rese necessarie dall'urgenza delle 
circostanze, S. M. confida che i tranquilli abi- 
tanti del regno lombardo-veneto non vi ravvi- 
seranno che un nuovo atto di paterno provve- 
dimento per la repressione di uno spirito di 
vertigine insinuatosi dall'estero e fomentato da 
alcuni turbolenti, o imprudenti, o protervi, il 
quale minaccia da vicino la tranquillità morale 
e il materiale ben essere del regno lombardo- 
veneto. Né esse hanno a far dubitare dei pa^ 
temi sensi di S. M. verso i suoi sudditi del 
regno lombardo-veneto, poiché la loro severità 
può colpire soltanto coloro che dopo la pub- - 
blicazione della presente non dimetteranno i 
colpevoli loro raggiri contro l'ordine sociale e 
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lo stato, invece di riporre la loro fiducia nel 
paterno cuore di S. M. sempre disposto di prov- 
vedere al bene de* suoi sudditi. 

Tanto si porta a pubblica notizia pei corri- 
spondenti effetti. 



(N.** 17.) Stipulazioni cons^enuiejra S. M. I. R. A. 
e S. A. R. V Arciduca Duca di Modena 
tendenti tanto ad accordare nuope Jacilita" 
zioni al reciproco traffico diretto fra i loro 
Stati di alcuni prodotti nazionali^ quanto a 
garantire quelle già esistenti. 

a3 febbrajo 1848. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. r Imperatore d'Austria e S. A. R. l'arci- 
duca duca di Modena egualmente intente al ben 
essere dei rispettivi loro sudditi si' sono incon- 
trate nel desiderio di dare ai rapporti commer- 
ciali fra i loro stati col mezzo di corrispondenti 
provvedimenti uno sviluppo progressivo ed una 
maggiore consolidazione. 

In seguito di ciò è stata conchiusa addi 23 
gennajo p.** p.** a nome di ambedue le alte parti 
e colla sovrana loro approvazione una conven- 
zione colla quale venne stipulato : che sarebbe 



(46 ) 
radunata una commissione speciale ^ la quale 
avrà per missione di realizzare nel modo più 
esteso^ per quanto sarà compatibile cogf inte- 
ressi reciproci dei due stati, F intenzione sue- 
spressa delle alte parti contraenti. Furono inoltre 
concertate varie stipulazioni tendenti tanto ad 
accordare in quel frattempo al reciproco traf- 
fico diretto di alcuni prodotti nazionali nuove fa- 
cilitazioni) quanto a garantirgli quelle già esistenti. 

Tali stipulazioni si deducono ora a pubblica 
notizia , e sono le seguenti : 

1.® Per le acquavite di produzione estense , 
che direttamente dagli stati di S. A. R. il duca 
di Modena s^ introdurranno nel regno lombardo- 
veneto, Timp. regio governo austriaco accorda 
il ribasso di j sul dazio attuale d'entrata, ridu- 
cendolo così ad austr. lir. 6,70 per ogni quintale 
metrico a peso sporco, e viceversa il regio ducale 
governo di Modena per le acquavite di produ- 
zione del regno lombardo-veneto, che da quello 
entreranno direttamente negli stati estensi riduce 
il dazio d' introduzione vigente in ital. lir. 5,83 
(eguali alle sopraddette lir. 6,70) per quin- 
tale metrico sporco; fermo lasciando il prefato 
dazio vigente di ital. lir. 30 per quintale me- 
trico netto verso gli altri stati esteri , colla 
reciproca condizione che tanto le acquavite di 
provenienza estense, quanto quelle di prove- 
nienza lomb*-veneta , per godere della enunciata 
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£acilitazione sieno accompagnate ria idoneo certi- 
ficato dell' autorità competente che ne comprovi 
r orìgine. 

2.® Un ribasso di sette decimi del dazio at- 
tuale d' introduzione viene dall' imp. regio go- 
verno austriaco concesso per la diretta proce- 
denza nel regno lombardo-veneto dagli stati di 
S. A* R. il duca di Modena degl' infradicendi 
articoli dì estense produzione. 

a) Buoi e manzi ^ tori, vacche, vitelli al 
di là di un anno, manzetti e civetti. 

£) Carni salate ed in salamoja, affumicate 
ed insaccate di majale , intendendosi per insac- 
cate, i salami, le salcicce, i sanguinacci, le lu- 
caniche, le mortadelle, i zampetti, i codeghi- 
ui, ecc. ecc. 

e) Tele ordinarie di canapa^ comprenden- 
dosi sotto questa denominazione quelle di cui 
dieci pezze ciascheduna di braccia viennesi 50 
o4 anche meno (corrispondenti a metri 38, 
palmi 9 e diti 6) pesano più di libbre viennesi 
100 (ossiano metriche 56). 

d) Cappelli di paglia e di truciolo. E per 
questi due ultimi articoli, ossia per le tele or- 
dinarie e pei cappelli di paglia e di truciolo 
di estense produzione , il prefato imp. regio go- 
verno austriaco sopprime anche la limitazione, 
d' introduzione che finora li vincola al rilascio 
dì apposito permesso , senza la scorta del quale 
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potranno quindi essere introdotti, solo richie- 
dendo per altro che i ripetuti cappelli di paglia 
e di truciolo siano accompagnati da idonei cer- 
tificati deir autorità competente, i quali , come 
quelli già menzionati nel precedente articolo per 
le acquavite , saranno ad opportuna controlleria 
trattenuti dall' ufiicio doganale che percepisce il 
dazio d'entrata. 

E d'altra parte il regio ducale governo estense 
per la diretta introduzione dei preenunciati ar- 
ticoli di produzione lombardo-veneta accorda, 
che quelli fra i rispettivi dazj d'entrata, i quali 
fossero maggiori in confronto della corrispon- 
dente diminuzione di 7 decimi del dazio d' in- 
troduzione austriaco, siano, con riguardo alle di- 
verse monete legali dei due stati, a simile diminu- 
zione appareggiati, fermi lasciando gli altri che ne 
fossero già per sé stessi minori , non abbassando 
in pari tempo di tutti gli articoli stessi i dazj vi- 
genti d'introduzione in faccia agli altri stati esteri. 

Per tutto ciò i nuovi dazj d' introduzione au- 
striaca ed estense dei più volte rammentati ar- 
ticoli saranno come dalla qui annessa tabella. 

3.*" Tra il regno lombardo-veneto e gli stati 
di S. A. R. il duca di Modena avrà luogo esen- 
zione reciproca da dazio pel diretto commercio 
delle granaglie , e l' imp. regio governo austriaco 
oltre a ciò dà al regio ducale governo di Mo- 
dena l'assicurazione di non porre intralcio od 
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impedimento^ nemmeno per sopravvenienza di 
carestia^ all' uscita dai porti austriaci delle gra- 
naglie destinate agli estensi domìnj. 

Solo nel caso di dover limitare o sopprimere 
affatto r estrazione delle granaglie verso gli altri 
esteri stati ^ il prelodato imp. regio governo au- 
striaco si riserva di concertare col regio ducale 
governo di Modena la fissazione di appositi 
provvedimenti, i quali valgano ad impedire che 
la reciproca libertà fra i due territorj convéniita 
non si converta in abuso. 

4.** Perchè abbia effetto il consegiiìmento: di 
tutte le sopra spiegate scambievoli facilitazioni^ 
le quali sono anche vincolate alla diretta ed 
immediata introduzione dall'uno nell'altro dei 
due stati, viene pure stabilito, che simile im- 
mediata introduzione debba constatarsi fra i ri- 
spettivi uffici doganali di confine coli' accompa- 
gnamento di apposita bolletta d' uscita. 

5.'' Le stipulazioni contenute nei quattro ar- 
ticoli precedenti entreranno reciprocamente in 
attività col 1.*" marzo p.*" v.*; e poiché le trat- 
tative deUa commissione fin da principio men- 
tovata &nno sperare la pronta conclusione di 
stipulazioni commerciali più stabili e più estese, 
è stato convenuto che rimarranno in vigore per 
due anni, cioè sino al 1.^ marzo 1850, sem- 
prechè appunto la nuova convenzione da stipu- 
larsi col mezzo delle surriferite trattative non 
vi apporti già prima qualche variazione. 

Ani 1848. P. I. 5 
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(N.° 18.) Norme contenenti gli statuti pel gran 
priorato lombardo^veneto del sacro ordine 
cas^alleresco di S. Gioi^anni di Gerusalemme. 

26 febbrajo 1848. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M« I. R. con veneratÌ88Ìiiia sovrana riso- 
luzione 11 giugno 1844 degnavaei graziosamente 
di approvare l'umiliatole progetto degli statuti 
che servir dovranno di direzione al gran prio- 
rato lombardo-veneto del sacro ordine cavalle- 
resco di S. Giovanni di Gerusalemme nei casi 
d'ammissione d'individui nell'ordine stesso. 

Questi statuti contenuti nelle annesse norme 
vengono ora portati a pubblica notizia per 
espresso comando dell'eccelsa imp. regia can- 
celleria aulica riunita abbassato col rispettato 
suo dispaccio 15 gennajo p.® p.®, n.*" 36267- 
J805. 

NORME APPOSITE 

pel gran priorato lombardo-veneto del sacro ordine 
cavalleresco di S. Giovanni di Gerusalemme^ retar- 
live air ammissione nello stesso. 

§ 1. LUstituzione di un apposito priorato lombardp- 
veneto del sacro ordine cavalleresco di S. Giovanni 
dì Gerusalemme, fondata da S. M, I. R. À. con 
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graziosissima sovrana patente 15 gennajo 1839, 
deve ritenersi at^tuata col relativo istromento di 
fondazione in data 5 gennajo 1841 segnato da S. M. 

Gl'individui attenenti all'ordine, soggetti al gran 
priorato lombardo-veneto, si dividono in tre classi* 

La prima classe comprende gl'individui formanti 
parte essenziale dell'ordine, e sono cavalieri di 
giustizia professi e non professi, e cappellani con-' 
ventuali. 

Alla seconda spettano tutti i cavalieri onorar] ed 
i commendatori titolari, cioè con commende di fa- 
miglia. 

Nella terza cadono tutti i sudditi esteri attenenti, 
all^ ordine, aggr^ati al gran priorato lombardo- 
veneto , per accordo fra S. M. I. R. A. ed il rispet- 
tivo loro sovrano. 

§ 2. 1 soli cavalieri professi del priorato lombardo- 
veneto, sudditi austriaci, possono venire scelti a 
gran priore del priorato lombardo-veneto , ed è 
riservato a S. M. I. R. A. il diritto di approvare 
o rigettare la fatta scelta, nel qual ultimo caso 
ogni nuova elezione dovrà sempre dipendere dalla 
sovrana sanzione. 

§ 3. Sono soggetti al gran priorato lombardo- 
veneto; e da esso dipendono tutti gl'individui at- 
tenenti all'ordine che sono sudditi austriaci, o spet- 
tanti al regno lombardo-veneto od aggregati spe- 
cialmente a questo priorato, e quei sudditi esteri 
atteneiiti all'ordine, che per grazioso consentimento 
di S. M. I. R. A. scmo stati dal rispettivo loro so- 
vrano posti sotto la dipendenza del priorato stesso. 

§ 4. Nessun suddito austriaco del regno lombardo- 
veneto può domandare al magistero dell' ordine di 
essere accettato, ne essere da esso ricevuto cava- 
liere di giustizia , cappellano conventuale, cavaliere 
di divozione o di onore , commendatore titolare , 
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od attenente alF ordine con qualsiasi grada o ti- 
tolo, né portarne le insegne senza 'il previo so- 
vrano assenso da essere invocato col mezzo del 
governo della Lombardia o delle provincie venete 
a seconda che questo o quello sarà competente 
per ragione del domicilio del candidato. 

§ 5. Il ricorrente per ottenere il succitato sovrano 
assenso dovrà corredare la sua supplica delle prove; 
a) di essere suddito austriaco e di essere stabilmente 
domiciliato nel circondario giurisdizionale del gran 
priorato lombardo- veneto, e b) ove trattasi dell'am- 
missione in qualità di cavaliere , di essere in pos- 
sesso della nobiltà. 

Ogni qual volta il gran priore, a fine di poter 
emettere il chiestogli parere sopra una supplica 
presentata a termini del suddetto § 4.° e del pre«» 
sente/ troverà necessario di richiamare anche le 
più precise prove di nobiltà accennate nei seguenti 
§§ 6 e 121, il ricorrente sarà tenuto a soddisfare 
alla domanda relativa. 

§ 6. Qualunque suddito austrìaco del regno lom-^ 
bardo-veneto che aspira di essere ricevuto nelUor-* 
dine dei Gioanniti come vero cavaUere di giusti* 
zia, deve sottoporre al gran priorato lombardo- 
venefo le prove prescritte dagli statuti dell'ordine 
stesso, previo sempre il sovrano assenso da invo- 
carsi da esso aspirante, come venne stabilito al § 4^ 
per mezzo dell' imp. regio governo da cui dipende* 

§ 7. Si può entrare nell'ordine come cavaliere 
di giustizia a qualunque età; ma pel candidato 
ricevuto prima dell'età di 15 anni compiuti, la 
tassa di passaggio è di 2700 fiorini di convenzione, 
e per quello che ha oltrepassato la detta età , la 
tassa di passaggio è di 562 fiorini di convenzione 
e car. 30. Il cavaliere di divozione paga la tassa 
suddetta con 937 fiorini di convenzione e car. 33. 
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§ 8. U aminis^one neir ordine in qualità di cap* 
pellano conventuale non può aver luogo che dopo 
essersi sottoposte al gran priorato le prove dei re- 
quisiti prescritti dagli statuti deir ordine, non che 
r ottenuto sovrano assenso come venne stabilito al 
§ 4. — La tassa di passaggio per i cappellani con- 
ventuali che non avranno compiuti gli anni 15 è 
di fiorini di convenzione 2160 , e per quelli che 
avranno più di 15 anni compiuti è di fiorini 750. 

§ 9. Non è permesso ne ai cavalieri né ai cap- 
pellani ricevuti neir ordine per giustizia di &re la 
professione religiosa prima delFetà di 94 anni 
compiuti. 

§ 10. Il numero dei cavalieri di divozione, od 
insigniti della croce dell* ordine dei commendatori 
di juspatronato di fiuniglia, e dei cappellani con- 
ventuali è indeterminato. — Il numero dei cava- 
lieri professi (senza commenda) resta fissato per ora 
a due. Aumentandosi però col tempo il numero 
delle commende, la proporzione dei cavaUeri pro- 
fessi sprovvisti di conunende non potrà mai oltre- 
passare la terza parte del numero totale delle com- 
mende del fNriorato. 

§ 11. Alla fine di ciascun anno il gran priore 
comunicherà alla presidenza del governo delle pro- 
vinde venete un elenco nominale dei cavalieri di 
giustizia provvisti o non provvisti di commende, 
dei commendatori, e dei cappellani conventuali, 
onde venga dalla stessa rassegnato air eccelsa imp. 
r^a cancelleria aulica riunita. — Di caso in caso 
poi che verrà conferita qualche commenda, il gran 
priore trasmetterà alla presidenza del governo subito 
dopo tenuto il capitolo il relativo recesso di assem- 
blea per rinnoltro al suddetto aulico dicastero. 

§ 12. Per r ammissione dei cavalieri di divozione 
o d** onore, e per la fondazione di commende dì 
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famiglia, sono prescritti gli stessi requisiti come pei 
cavaUerì di giustizia, § 6. — Se F ordine volesse 
per singoli individui in via di eccezione , e speciali 
valevoli motivi usare qualche indulgenza rispetto 
alle prove , dovrà ricercarsi previamente V assenso 
sovrano. 

§ 13. È permesso a quelle famiglie nobili del 
regno lombardo-veneto che sono disposte a fondare 
commende nelU ordine dei Gioanniti , di mettersi in 
corrispondenza coi preposti delU ordine stesso per 
tutti quei patti che venissero ad esso richiesti, e 
S. M. I. R. A. si è dichiarata benignamente incli-^ 
nata a non ricusare senza speciali motivi la sovrana 
sua approvazione a quelle convenzioni preparate 
per essere stipulate. In queste dovrà essere stabilita 
con chiarezza la serie delle successioni nel juspa* 
tronato della conmienda, e dovrà esservi ben iden- 
tificata con tutta precisione la dotazione , che potrà 
costituirsi solo in beni stabili situati nel regno lom- 
bardo-veneto di piena ed assoluta proprietà o di 
domìnio diretto del fondatore, indicandone il valore 
in danaro od in una rendita pubblica perpetua in- 
scritta sul monte del regno lombardo-veneto* 

§ 14. La domanda per ottenere da S. M, il permes- 
so di fondare una commenda di famiglia , e V appro- 
vazione delle relative convenzioni preparate da sti- 
pularsi coir ordine, sarà presentata al governo dal 
supplicante* La domanda deve essere corredata dei 
documenti e certificati comprovanti a termini delle 
leggi e massime analoghe normali vigenti nel regno 
lombardo-veneto: a) i requisiti prescritti dal § 5 
delle presenti norme; b) la proprietà, possesso e 
libertà da ogni vincolo e peso dei beni assegnati 
m dote della commenda ed il loro valore in de- 
naro, avvertendo che la descrizione degli stabili ed 
il loro valore , dovranno risultare da una relazione 
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di pernia con cubreo annesso, fìrmati da due inge- 
gneri patentati; e) che colla fondazione della com- 
menda non viene punto intaccata la legittima dovuta 
ai figli, ed in mancanza di questi ai genitori del 
fondatore in forza dei §§ 764 e 765 del codice 
civile austrìaco. Il governo, sentito T ufficio fiscale, 
ed assicuratosi se vi abbiano e quali siano gli 
ostacoli conosciuti derivanti da drcostanze perso- 
nali o, famigliari delF instante , che si opponessero 
al permesso invocato, subordiìia con analogo rap- 
porto , e col suo parere, T affare alPimp* regia 
cancellerìa aulica unita. — Venendo da S. M. im- 
partita r approvazione al progetto di fondazione 
della commenda , sarà data comunicazione della 
graziosa sovrana concessione al supplicante col mez- 
zo deirimp. regio governo dal quale dipende. 

Il supplicante procederà poscia d^ accordo ed in 
concorso del gran priore, o di un cavaliere del- 
r ordine da esso appositamente a ciò delegato, alla 
stipulazione delUatto formale di fondazione della 
commenda per brevetto notarile, da essere previa- 
mente riveduto dair ufficiò fiscale. Tale atto sarà 
poi trasmesso dal gran prióre al capo del magiste- 
ro deir ordine, onde vi si apponga la propria se- 
gnatura in prova della definitiva sua approvazione, 
indi verrà dalle parti consegnato in deposito presso 
un pubblico notajo mediante un solenne istromento. 
Di questo saranno levate tre copie autentiche, 
delle quaU una sarà rilasciata al fondatore, una 
sarà ritenuta presso il gran priorato, e T altra sarà 
inoltrata dal governo alla sullodata cancelleria au- 
lica, col corredo dei documenti e certificati da 
prodursi air uopo dal fondatore, comprovanti, che 
i beni costituenti la dotazione della commenda sono 
stati trasportati nei libri pubblici competenti al no- 
me della commenda eretta, e che non sono awe- 
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note variazioni intomo alla proprietà, possesso e 
libertà da vincoli e pesi dei beni medesimi dalla 
data delle ultime prove rass^nate sino al giorno 
snocessivo neMetti trasporti. Solo dopo tntto dò e 
dietro la giustificazione che siano state pagate tutte 
le spese e le tasse incumbenti al fondatore della 
commenda, sarà permesso al nuovo cavaliere com- 
mendatore di vestire T abito dell'ordine, di portarne 
la croce, e potrà goderrie tutte le prerogative. 

§ 15. Le modalità sotto le quali avrà luogo 
r aggregazione dei sudditi parmensi o di ahrì stati 
esteri italiani, attenenti air ordine dei Gioanniti, al 
priorato lombardo-veneto (§1) restano detenni*- 
nate in separate norme. 

Nel restante dovranno gli stessi attenersi agli 
statuti deir ordine. 

Di volta in volta che succederà una variazione 
nel numero dei cavalieri esteri delU ordine , il gran 
priore ne darà notizia al governo veneto , onde ne 
sia ragguagliata T eccelsa imp. regia cancelleria au- 
lica riunita. 

In tutto ciò che non è contemplato dalle pre- 
senti norme, si dovranno osservare dal gran prio- 
rato lombardo-veneto tutte le disposizioni degli sta- 
tuti dell'ordine per la lingua d^ItaUa, ben inteso, 
purché non vi si oppongano le leggi del regno 
lombardo-veneto, ovvero particolari disposizioni su- 
periori emanate, o che venissero in seguito ad 
emanarsi. 
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(N.° 19. ) 

39 febbrajo 1848. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni erariali degli 
stati di Moravia al 4 per 100 estratte a sorte 
il \^ febbrajo 1848 nella serie 361, 

Tn seguito al dispaccio deir imperiale xégia 
camera aulica generale del l."* corrente ed lin 
relazione: alla governativa notificazione '4 dittemf 
bre 1829 si porta a. pubblica notiziia che ile 
obbligazioni erariali degli stati di Moifayiaral '4 
per iOO de sessione 27 settembre 176&^ estratte 
a sorte il 1.** febbrajo 1848 nella serie. 7i%%^ 
vengono ooncambiate verso nuove obbUgaanbm 
dello statò fruttanti T interesse del 4 per 10# 
in moneta di convenzione, secondo le- dìspesiì- 
zioni della sovrana patente 31 marzo 1818\ « 
precisamente le obbligazioni ti.° 12tO(!K, n^ l'3|l<3 
e n.° 13114 ognuna colla metà della, scnnbm 
del capitale , e le obbligazioni n.** 12797 sino 
al n.** 13168 inclusivamente coli* intiero importo 
del capkajc. 



< 60 ) 
(N.*" 20.) Dispaccio telegrafico portante Vabo^ 
lizione della censura ^ la fissazione del ter^ 
mine per radunanza degli stati dei regni 
tedeschi e slas>i e delle congregazioni del 
regno hmbardo^i^eneto. 

x8 marzo 1848. 

ATTISO« 

La presidenza dell* imp. règio governo si fa 
un dovere di portare a pubblica notizia il con- 
tenuto di un dispaccio telegrafico in data di 
Vienna 15 corrente ^ giunto a Zilli lo stesso 
giorno ed arrivato a Milano jeri sera. 

e S. M. L R. r Imperatore ha determinato 
jè di abolire la censura e di far pubblicare sol*- 
9 lecitamente una legge sulla stampa^ non che 
-» di convocare gli stati dei regni tedeschi e 
3» slavi e le congregazioni centrali del regno 
9 lombardo-veneto. U adunanza avrà luogo al 
9 più tardi il 3 del prossimo venturo mese di 
:» luglio, yt 
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(N.** 21.) Determinazioni concernenti Porganiz- 

zazione edil governo delPazienda politica nelle 

• Provincie e nei distretti italiani già rioccu^ 

pati e da rioccuparsi dalPimp. regia armata. 

26 luglio 1848. 

PROCLAMA 

DEL MINISTRO DI STATO CONTE MoNTEGUGGOLI 
E DEL F£LD-MARi;SCULLO CONTE RaDETZKY. 

Dopoché S.M.^ dietro proposta del ministero^ 
con sovrana risoluzione del 27 giugno a. e, si 
è degnata di confidare graziosamente al sotto- 
scritto ministro T organizzazione ed il governo 
deir azienda politica nelle provincie e nei distretti 
italiani già rioccupati e da rioccuparsi ^ il feld- 
maresciallo ed esso ministro^ qui sotto segnati, 
quanto al governo futuro delle dette parti dì 
territorio , hanno preso d* accordo le seguenti 
determinazioni : 

1.^ Cominciando dal primo di agosto a. e. 
il sottoscritto ministro di stato , che ha ferma 
la sua residenza a Verona , assume il reggimento 
di tutta r amministrazione civile nelle provincie 
e distretti italiani rioccupati finora, ed a lui 
debbono quindi immediatamente rivolgersi i varj 
organi amministrativi in tutti gli affari che ap- 
partenevano prima al governo ed al magistrato 
camerale, o che dipendevano da un dicastero 
superiore. 
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iJ" L'amministrazione medesima^ fino a nuovo 
ordine ^ verrà esercitata in ciascuna provincia da 
quei medesimi organi, e con quelle norme che 
sdesistevaùo prima che le mentovate parti di 
territorio si distaccassero dair impero. 

Nondimeno le dette provincie godranno 
provvisoriamente quelle modificazioni e facilita- 
zioni che furono in questo intervallo di tempo 
attuate e che saranno poste in vigore dove an- 
cora non lo sono relativamente alla tassa per- 
•oaale^ al bollo y al prezzo del sale^ ed altre 
tasse camerali , alF amministrazione dei beni co- 
munali ed ecclesiastici, ai pii istituti, ai con-y 
sorzj, ecc., sopra di che speciali notificazioni fa- 
ranno conoscere minutamente ogni cosa. 

^•^ Tutti per altro quei luoghi che fossero 
messi in istato d' assedio , non che tutte le for«« 
tezze , avranno V autorità civile concentrata nel** 
f flutoptà militare. 

4.^ Le congregazioni provinciali rientrano nella 
primitiva loro attività, e tratteranno gli oggetti 
loro sotto la presidenza del delegato provinciale 
o del suo rappresentante. 

5.^ Gli affari della così detta polizia locale 
verranno , secondo ulteriori disposizioni , com- 
messi alla cura dei municipi . 

6^" Le riforme volute dai tempi, giusta le 
massime costituenti il principio regolatore del- 
r amministrazione di tutta la monarchia unita. 
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come pure ]e innovazioni che ne provengono 
nella sfera citazione delle autorità politiche e 
finanziarie^ e nel modo dì condurre gli affari , 
saranno^ per quanto le circostanze il compor-* 
tano ^ celeremente avviate dal sottoscritto mini- 
stro, e fatte palesi con notificazioni speciali. 

I sottosegnati si aspettano dal sentimento del 
dovere delle autorità amministrative che^ me- 
diante la premurosa ed energica loro coopcrazione^ 
come pure quella delle imperiali regie truppe^ 
sapranno ristabilire e mantenere nel paese la 
tranquillità e Y ordine , senza di che non può 
mai vantaggiarsi il bene , né guarentirsi una si- 
cura e felice riuscita alle migliori intenzioni del 
governo centrale. 

L^ assunto per sé stesso già grave é reso gra- 
vissimo dalle condizioni del tempo , assunto che 
impose al governo di mettere nella miglior con- 
sonanza la prosperità deir universale cogl* inte- 
ressi deir individuo , e di provvedere ai comuni 
bisogni sopraccresciuti da impensati sfavorevoli 
casi, senza scemare nei singoli contribuenti la 
possibilità di contribuzioni ulteriori; un cosi 
fatto assunto può riescire a buon termine , ed 
ottenersi uno stato permanente di prosperità 
' generale allora soltanto che ciascheduno collo 
stesso personale suo sacrifizio, nel pieno signi- 
ficato della parola , si travagli di adempiere ai 
proprj doveri di cittadino , e siano rimossi gli 
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elementi tatti che provocar potessero uno scon- 
certo ed un malcontento. 

I sottoscritti sono fermamente deliberati di 
operare ciò tutto che al loro assunto si riferisce^ 
e 81 tengono certi della stessa disposizione anche 
per parte delle autorità amministrative subalterne. 

Possano ora eziandio gli abitanti di queste 
contrade sentirsi animati da un simile spinto, 
affinchè tanto più di leggieri il vincolo della 
fiducia scambievole maggiormente si stringa, e 
queste belle regioni, state poc^anzi il teatro di 
sanguinose scene, derivate dal subbuglio di scom- 
poste passioni, tanto più presto e con maggiore 
sicurezza partecipino alle benedizioni della pace 
e di una amministrazione ben regolata in armo- 
nia più perfetta coi bisogni del tempo e col 
genio del popolo. 
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(N.** 22.) Viene assicurata piena amnistia a 

quegP individui che o sono già ripatriati o ri» 

patrieranno nel termine di quindici giorni con-- 

segnando le armi lóro alle legittime autorità, 

i,^ agosto 1848. 

PROCLAMA 

DEL COMANDANTE IN CAPO 
FELD-MARESCIALLO CONTE RaDETZKY. 

Ciolla dispersione delle milizie ribelli^ e la 
dissoluzione dei cosi detti crociati^ girano o 
spicciolati^ od in masnada individui armati a 
traverso il paese 1, i quali non osano per timore 
del castigo ) rientrare ai loro focolari, rendono 
mal sicuri i dintorni, ed impediscono il rista- 
bilimento deir ordine legale, della tranquillità 
e della pace. Recasi quindi a comune notizia 
che viene assicurata una piena amnistia a quegli 
individui i quali , o sono già ripatriati o ripa- 
trieranno nel termine di quindici giorni^ e con- 
segneranno le armi loro alle legittime autorità. 

Coloro poi che non fecessero consegna delle 
loro armi, e di bel nuovo le impugnassero, o 
sì permettessero azioni ostili contro Tarmata 
austriaca o le legittime autorità , o tentassero di 
apertamente assalirle, colti in flagranti, saranno 

Atti 1848. P. /. 6 
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senz'altro riguardo sottoposti ad un consiglio di 
guerra^ e condannati alla morte. 
Dal quartiere generale di Sesto. 



(N.^ 23,) Coni^enzione stipulata Jra S. M. il 
Re di Sardegna e S. E. il Jèld- maresciallo 
Radetzky sulla rioccupazione della città di 
Milano. 

5 agosto i848. 

AVVISO 

DELLA CONCaEGÀZIONE MUNICIPALE 
DELLA citta' DI MILANO. 

La congregazione municipale della città di 
Milano fa conoscere la convenzione stipulata fra 
S. M. sarda e S. E. il maresciallo Badetzky : 

1.^ La città sarà risparmiata. 

2.® Per ciò che dipende da S. E., il maresciallo 
promette d'avere, per rapporto al passato, tutti 
i riguardi che 1' equità esige. 

3.° Il movimento dell'armata sarda si &rà in 
due giorni dì tappa, come era già convenuto 
coi generali sardi. 

4.* S. E. accorda a tutti quelli che vogliono 
sortire dalla città la libera sortita per la strada 
di Magenta fino domani sera alle otto. 
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5.^ Air incontro il maresciallo da sua parte 
domanda F occupazione militare di porta romana 
alle otto del mattino^ e F entrata dell'armata 
ed occupazione della città a mezzogiorno. 

6.^ Il trasporto degli ammalati e feriti si farà 
nei due giorni di tappa. 

7.° Tutte queste condizioni hanno bisogno di 
essere accettate dalla parte di S. M. il Be di 
Sardegna. 

8.^ S. E. il maresciallo domanda la liberazione 
immediata di tutti i generali ed ufficiali ed im- 
piegati austriaci che si trovano a Milano. 



(N.° 24.) La città di Milano è dichiarata in 
istato d^ assedio: nomina del signor tenente- 
maresciallo principe Felice di Schwarzen- 
berg a governatore militare della medesima. 

6 agosto 1848. 

PROCLAMA 

DEL FELD-MARESCIALLO CONTE RADETZKY. 

Il sottoscritto feld-maresciallo fa noto di avere 
assunto fino ad ulteriore disposizione il governo 
militare e civile delle provincie della Lombardia. 
Egli diffida tutti gli abitanti delle medesime di 
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prestare esatta obbedienza agli ordini eh* egli 
giudicherà opportuno di emanare. Contro i re- 
nitenti sarà irremissibilmente proceduto a nor- 
ma delle leggi militari. 

La città di Milano è dichiarata in istato d^as- 
sedio. 

Il signor tenente-maresciallo principe Felice 
Schwarzenberg è nominato governatore militare 
della città di Milano. 



(N.** 25.) È dichiarata sciolta la guardia na-- 
zionale y come pure non comportabile collo 
stato d^ assedio la libertà della stampa. 

7 agosto 1848. 

PROCLAMA 

^ DEL TENENTE-MARESCIALLO 
PRINCIPE FELICE DI SCHWARZENBERG 
GOVERNATORE MILITARE DELLA CITTA DI MILANO. 

Nominato al posto di governatore militare di 
Milano sarà mia principale cura di mantenere 
r ordine e la tranquillità^ non meno che di tu- 
telare la sicurezza delle persone e delle sostanze 
degli abitanti di questa città. 

Lo stato d^ assedio jeri proclamato consistendo 
nella concentrazione d*ogni potere nelle mani 
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deir autorità militare saprò compiere il mio do- 
vere. 

Se dunque dalF una parte saprò far mantenere 
la disciplina nelle imp. regie truppe con la 
necessaria fermezza, e non sarò per tollerare 
veruna trasgressione a pregiudizio della popo- 
lazione , dall'altra pure ogni tentativo di disturbo 
ad opera degli abitanti di questa città, e di 
qualunque altro, sarà represso con severità e 
punito a norma delle leggi militari per ora vi- 
genti. 

Il numero delle truppe di guarnigione in Mi- 
lano essendo bastante allo scopo della pubblica 
tranquillità, si dichiara sciolta la guardia nazio- 
nale, le cui uniformi non saranno più portate. 

A scanso di disordine e delle conseguenze 
che ne potrebbero nascere si raccomanda di 
evitare gli attruppamenti per le strade, come 
pure di astenersi nei luoghi pubblici da discorsi 
contrarj all'ordine delle cose. 

Avvertesi eziandio che le circostanze attuali 
non comportando la libertà della stampa, ogni 
scritto, ecc., tendente a commozioni polìtiche 
porterebbe all' autore ed allo stampatore la pena 
dovuta ai perturbatori dell'ordine pubblico in 
ispecie nello stato d' assedio in cui si trova la 
città. 
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(N.** 26.) Nuove esenzioni dal bollo accordate 
per alcuni determinati attiy oltre quelle già 
stabilite dalla legge 27 gennajo 1840 sul 
bollo e sulle tasse. 

7 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' imp. regia intendenza generale 
dell' armata. 

In pendenza d'una nuova legge in eostitu- 
zione a quella del 27 gennajo 1840 sul bollo 
e sulle tasse ^ S. E. il signor generale in capo 
feld-marescìallo conte Radetzky ha trovato di 
ordinare quanto segue: 

I. Oltre le esenzioni stabilite dalla suddetta 
legge sono assolutamente esenti dal bollo: 

1. Le fedi di battesimo o di nascita ^ delle 
seguite pubblicazioni per nozze ^ di matrimonio^ 
di vita e di morte (§ 21, n.** 1 di detta legge); 

2. I certificati sulla condotta delle persone 
di servizio, dei garzoni, lavoranti ed opera] 
(§ 21, n."* 2 di detta legge); 

3. I certificati che gì' ingegneri rilasciano 
ad imprenditori di opere pubbliche ed alla sta- 
zione appaltante sullo stato dei lavori eseguiti, 
in quanto tali certificati debbano servire per 
semplice uso d' ufficio ( § 21 di detta legge ) ; 

4. Le autenticazioni, legalizzazioni o vidi- 
mazioni eseguite da autorità o pubblici uffici, 
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ovvero da nota) riferibilmente a documenti o 
scrìtti^ i quali in forza della suddetta legge o 
delle presenti disposizioni sono assolutamente 
esenti dal bollo ^ e così pure le istanze e do- 
mande per tali autenticazioni^ legalizzazioni o 
vidimazioni (§§ 41, n.° 3, 53, n.^ 11, e 88 di 
detta legge); 

5. I passaporti o fogli di via ed i libretti 
di scorta per le persone di servizio e pei gior- 
nalieri , garzoni , lavoranti ed opera) , non che 
per altri poveri muniti di certificato parrocchiale 
di miserabilità vidimato dalF autorità locale che 
ne confermi il contenqto (§61 di detta legge); 

6. Le istanze coi loro allegati, corredat0 
da certificato parrocchiale di miserabilità come 
sopra ( n,° 5 ) , in via stragiudiziale e dirette 
ad implorare un soccorso qualunque in oggetti 
di beneficenza, o ad esercitare un diritto, o a 
chiedere una grazia. Se però gli allegati di tali 
istanze fossero già stati eretti in contravvenzione 
alla detta legge (§§ 41, 42, 52 e 55) do- 
vranno denunciarsi da chi ne ha Tobbligo per 
la conveniente procedura penale; 

7. Gli atti giudiziali in oggetti contenziosi 
per r interesse delle cause pie, di beneficenza 
e di culto; 

8. Gli atti giudiziali di volontaria giuris- 
dizione riguardanti persone, la cui miserabi- 
lità sia comprovata da certificato parrocchiale. 
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vidimato dall' autorità locale che ne confermi il 
contenuto (§ ,40 di detta legge); 

9. I calendarj ed i fogli periodici ( gazzette ) 
contenenti le notizie politiche del giorno (§§13 
e 27 della legge 27 gennajo 1840 sul bollo dei 
calendarj e delle gazzette ). 

]I. Le istanze soggette a bollo e non bollate, 
o munite di un bollo inferiore al prescritto, 
insieme ai loro allegati, le quali venissero pro- 
dotte presso qualsiasi autorità od ufficio , saranno 
restituite al producente per la previa bollatura 
o regolarizzazione in bollo competente. Si eccet- 
tua in caso di pericolo in mora o di perveni- 
mento col mezzo postale, in cui le autorità e 
gli uffici provvederanno per T evasione, salva 
la successiva esazione dell'imposta del bollo e 
la conveniente procedura penale. 

Dovrà similmente farsi luogo alla procedura 
penale anche quando al prodursi di un' istanza 
si riconoscesse che gli allegati erano già stati 
eretti in contravvenzione alla legge sul bollo, 
al quale effetto dovranno gli allegati medesimi 
essere denunciati da chi ne ha l'obbligo. 
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(N.** 27.) Provvisoria sospensione della con- 
trolleria doganale sulle merci di cotone greg- 
gio o maniifatto^ puro o misto ^ e desistenza 
d^ ufficio da ogni procedura penale per con- 
trai^enzioni finanziarie pendenti. 

7 agosto 1848. 

NOTIFICAZIÓNE 

dell' imp. regia intendenza generale 
dell'armata. " 

S. E. il signor generale in capo feld-maresciallo 
conte Radetzky ha trovato di ordinare quanto 
segue : 

1.** È sospesa per ora la pratica della control- 
leria doganale sulle merci di cotone greggio o 
manufatto^ puro o misto ^ salve le future dispo- 
sizioni di massima che fossero per emanare dal 
-ministero. 

2.° Si desiste d' ufficio da ogni procedura pe- 
nale per contravvenzioni finanziarie pendenti a 
tutto questo giorno^ tanto pel ramo doganale^ 
quanto per qualsiasi altro ramo di finanza. E 
vengono condonate le multe tuttavia insolute^ 
non 9ieno che le altre pene di qualunque specie 
non per anco scontate. Resta però fermo di 
dover procedere nei modi competenti per l'e- 
sazione delle imposte defraudate. 
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(N.** 28-) Diffida agli abitanti della città di 

Milano per la consegna di tutte le armi da 

fuoco e da taglio^ non che delle munizioni 

di guerra: pene comminate ai contravventori. 

7 agosto 1848. 

AVVISO 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

Vengono diffidati tutti gli abitanti di questa 
città a fare la consegna entro 24 ore dalla data 
della presente disposizione di tutte le armi da 
fuoco e da taglio^ non che di tutte le munizioni 
di guerra, delle quali fossero in possesso, sotto 
pena in caso di contravvenzione d' essere imme- 
diatamente trattati a norma della legge marziale. 
La consegna delle armi verrà fatta alle com- 
missioni speciali istituite nel locale della polizia 
generale di S. Margherita , come pure nei quattro 
circondar] 

di S. Simone, 

di S. Antonio, 

contr. degli Andegari, 

piazza de' Mercanti. 
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(N." 29.) È ordinato di soprassedere alP esa- 
zione delle restanze dei crediti per tasse ar- 
retrate dipendenti da titoli determinati ed 
al proseguimento degli atti di esecuzione 
che fossero per ciò già stati intrapresi. 

7 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' imp. regia intendenza generale 
dell' armata. 

S. E. il sigaor generale in capo feld-mare- 
sciallo conte Radetzky ha trovato di ordinare 
quanto segue: 

l."" Si soprassederà all'esazione delle restanze 
dei crediti per tasse arretrate dipendenti 

a) Da tasse giudiziarie e multe civili, non 
che tasse criminali fondate nel regolamento 
austriaco 18 giugno 1815 ; 

b) Da tasse ipoteche determinate dalla so- 
vrana patente 19 giugno 1836. 

3.^ In conseguenza della premessa disposizione 
sarà pure soprasseduto al proseguimento degli 
atti di esecuzione che fossero già stati intrapresi. 
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(N," 30.) Abolizione della tassa personale é ri-- 
basso del prezzo del sale. 

7 agosto 1848. 

AVVISO 

DELL^lMP. REGIA INTENDENZA GENERALE 
dell' ARMATA. 

S. E. il signor generale in capo feld-mare- 
sciallo conte Radetzky ha trovato di ordinare 
quanto segue: 

1.^ È abolita la tassa personale. 

3.** Il prezzo del sale, in ragione di quintale, 
è ridotto col giorno 12 dell' ora entrato agosto 

a) pel sale raffinato ad austriache lire 28 
( ventotto ) , 

b) pel grigio o comune a lire 20 ( venti)! 
3.° Sarà libero a chiunque di acquistare sale 

raffinato o comune al prezzo rispettivo senza 
distinzione di luogo. 
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(N."* 31.) Proroga del termine stabilito per ìa 
consegna delle armi. 

8 agosto 1848. 

AVVISO 

DELL*IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

- A 6ne di lasciare maggior comodo ai deten- 
tori delle armi , che devono essere irremissibil- 
mente consegnate ^ secondo la pubblicazione jeri 
emanata, il governo militare della città di Mi- 
lano prolunga il termine di 24 ore, fissato per 
la detta consegna, fino alla sera di domani 
( 9 agosto ). 



(N.° 32.) Vengono smentite le false poci di 
una leva militare generale. 

8 agosto i848. 

PROCLAMA 

DEL TENENTE-MARESCIALLO 

PRINCIPE FELICE BI 8GHWARZENBERG 

GOVERNATORE MILITARE DELLA CITTa' DI MILANO. 

Il governo ora cessato, che nella sua effimera 
esistenza ha portato così gravi danni alla pro- 
sperità della Lombardia, anche fuggendo, ha 
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cercato con Y inganno e le menzogne di spar- 
gere r inquietudine ed il terrore fra le popola- 
zioni di questo paese. 

Abbandonando Milano^ che avea preteso di 
difendere fino agli ultimi estremi , ha vociferato 
che la città sarebbe saccheggiata dalla vittoriosa 
armata. — Il fatto ha dimostrato quanto fosse 
calunniosa una tale asserzione. — 

Lo stesso governo aveva per conto suo ordi- 
nato una leva generale di tutti gV individui dai 
18 ai 40 anni. Essendogli però mancato il tempo 
per effettuare siffatta oppressiva misura^ ha usato 
ogni sforzo per infondere nelle menti la credenza 
che r istessa misura verrebbe invece adottata dal 
governo di S. M. F Imperatore, e ciò colia rea 
mira di vie più intimorire le popolazioni. 

Soddisfo al mio dovere, e me ne disimpegno 
con vero piacere, assicurando che il governo 
austriaco non è nel caso di abbisognare di una 
tal leva, la quale non fu mai nemmeno nella di 
lui intenzione. 

Che i buoni non prestino fede ad imposture, 
a vani rumori, la cui tendenza è manifesta, 
mentre Y indefessa vigilanza di questo governo 
è soltanto diretta verso quei malvagi che ten- 
tassero di turbare di nuovo la pace e la tran- 
quillità di questo paese. 
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(N.° a.) Con\^enzione di armistizio fra le ar^ 
moie sarda ed austriaca come preludio delle 
negoziazioni per un trattato di pace. 

9 agosto 1848. 

Art.® 1. Il punto di divisione fra le due ar- 
mate sarà la etessa frontiera dei rispettivi stati. 

2. Le fortezze di Peschiera, Rocca d'Anfo 
ed Osopo , come pure la città di Brescia sdi- 
ranno sgombre dalle truppe sarde ed alleate, e 
consegnate alle truppe di S. M. I.; la consegna 
di ciascheduna di queste piazze avrà luogo tre 
giorni dopo la notificazione della presente con- 
venzione. 

Nelle succitate piazze i materiali di dotazione 
appartenenti air Austria saranno restituiti; le 
truppe sortiranno seco portando i loro materiali, 
armi, munizioni ed effetti di abbigliamento, ecc. 
di loro proprietà, e rientreranno per tappe re- 
golari e pel cammino il più breve negli stati 
di S. M. sarda. 

3. Gli stati di Modena, di Parma e la città 
di Piacenza, con quel circuito di territorio as- 
segnato come piazza di guerra, saranno sgombrati 
dalle truppe di S. M. il re di Sardegna tré 
giorni dopo la notificazione della presente. 

4. Questa convenzione riguarderà egualmente 
la città di Venezia e la terra ferma veneziana; 
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le forze militari sarde di terra e di mare sgom- 
breranno la città ^ i forti e le porte di questa 
piazza, per poi rientrare negli stati sardi. Le 
truppe di terra potranno effettuare la loro ri- 
tirata per terra a tappe sopra una via da con- 
vaiirsi. 

5. Le persone e le proprietà de' luoghi sun- 
nominati sono poste sotto la protezione del go- 
verno imperiale. 

6. Questo armistizio durerà per sei settimane, 
onde dar luogo alle negoziazioni di pace, spirato 
il qual termine, sarà o prolungato di comune 
accordo, o diffidate le parti otto giorni avanti 
la ripresa delle ostilità. 

7. Saranno nominati reciprocamente dei com- 
missarj per ¥ esecuzione la più facile ed ami- 
chevole di quanto sopra. 

Dal quartiere generale di Milano. 
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(N.® 34.) Termine perentorio stabilito per la 
restituzione dei mobili, delle lingerie ed altri 
oggetti di casermaggio stati derubati nelle 
caserme e nei magazzini della congrega- 
zione municipale. 

9 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DELL IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA CITTA* DI MILANO* 

EsseDclo pervenuto a questo governo militare 
r avviso che i mobili , le lingerie ed altri oggetti 
di casermaggio depositati nelle caserme e nei 
magazzini della congregazione municipale sono 
stati derubati negli ultimi giorni di disordine ^ 
di anarchia, il sottoscritto ingiuoge ai detentori 
di tali oggetti di restituirli alF autorità munici- 
pale nel termine perentorio di 34 ore dalla 
pubblicazione della presente notificazione. 

Contro quelli che tardassero ad uniformarsi a 
tale disposizione sarà proceduto secondo il rigore 
delle leggi militari ora vigenti. 



Aui 1848. P. I. 



(N."" 35.) Invito ai signori ufficiali sì in aU- 
tif^ità di servizio che pensionati domiciliati 
in Milano a presentarsi alP imp. regio co- 
mando di questa piazza onde render noto 
il luogo delV attuale loro domiciUo. 

IO agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIO COMANDO DI PIAZZA IN MILANO. 

Tutti i signori ufficiali che rimasero in Milano 
o che attualmente vi ritornarono, sia che appar- 
tengano allo stato attivo delF armata oppure a 
quello dei pensionati, come anche tutti coloro 
che avendo quittato con carattere qui domici- 
liassero, dovranno .presentarsi all'imperiale regio 
comando di piazza al più tardi sino al 15 del 
corrente mese e render noto il loro attuale do- 
micilio, indicandone con precisione la contrada, 
la casa ed il numero civico della medesima. 



y 
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(N." 36.) Ampliamone delle attribuzioni origi- 
nariamente demandate alle congregazioni 
provinciali e municipali^ non che alle depu- 
tazioni comunali aventi ufficio proprio, 

IO agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell*imp. kegia intendenza generale 
dell'armata. 

S. E. il signor generale in capo feld-mare- 
sciallo conte Badetzky ha trovato d* ordinare 
quanto segue: 

1.^ Ferme le attribuzioni originariamente de- 
mandate alle congregazioni proTÌnciali , esse de- 
cideranno inoltre a pluralità di voti e sotto la 
presidenza del regio delegato o di chi he fa le 
veci gli affari finora riservati all'approvazione 
governativa. 

3.^ Questa facoltà si estende precisamente ed 
esclusivamente a tutti i rami di pubblica am* 
mmistrazione, per cui appunto furono istituite 
le congregazioni provinciali a termini delle pa- 
tenti sovrane, cioè: all'amministrazione comu*- 
nale, alla pubblica beneficenza, agli oggetti cen- 
suarj ed alle acque e strade, in quanto non 
siano di spettanza erariale. 

3.* Con ciò le congregazioni provinciali non 
assumeranno il carattere di seconda istanza, ma 
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solo spiegheranno in più ampia sfera laloro at« 

tività a vantaggio della pubblica amministrazione. 

4.° Ne viene di conseguenza che in oggetti 
contenziosi il ricorso contro le decisioni ài com- 
petenza del collegio provinciale o della regia 
delegazione dovrà essere presentato all' autorità 
superiore pel giudizio in seconda istanza. 

5.*" S'intende poi che dove fosse commisto 
r interesse erariale o fossero involti diritti dello 
stato, od oggetti estranei all'attribuzione del 
collegio provinciale si dovrà procedere colle nor- 
me ch'erano in corso avanti l'epoca del 3Jt 
marzo prossimo passato. A questa rubrica ap- 
partiene l'approvazione della nomina degl'iadi- 
vidui. componenti i consessi municipali, che 
rimane riservata al governo. 

6.° Del resto è per sé chiaro che le facolltà 
concesse alle congregazioni provinciali non pos- 
sono eccedere quelle che teneva il governo me- 
desimo. Ond' è che i preventivi ed i consuntivi 
deDe città regie , che doveano riportare l' appro- 
vazione vicereale, dovranno anche in seguito coi 
voto consultivo del collegio provinciale essere 
inoltrati ali' autorità superiore. 

Volendo nello stesso tempo accordare anche 
agli uffici comunali ed agli altri còrpi tutelati 
quella maggior fiducia che è dovuta allo sviluppo 
intellettuale di questi paesi, ed alla dignità dei 
preposti, e procurare loro i vantaggi di una 
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facile e spedita amminietrazione ^ che tanto giova* 

alle viste di una ben intesa economia , trovo di 

devenire inoltre alle seguenti determinazioni : 

7.^ Le congregazioni municipali e le deputa-- 
zioni comunali^ aventi ufficio proprio, ammesse 
le spese del preventivo annuale, non avranno 
bisogno di riportare F approvazione superiore 
riguardo ai relativi dettagli di esecuzione e di 
pagamento , salva regolare giustificazione in con- 
suntivo. 

8.° In quanto ai comuni direttamente assistiti 
dal commissariato distrettuale, T approvazione 
di questi dettagli resterà affidata aUo stesso regio 
commissariato. 

9.^ Kesta però riservata alla competente su-* 
periorità T approvazione dei progetti tecnici, 
sentito r ingegnere in capo. 

10.** Riguardo alle spese necessarie non preve- 
dute dal preventivo annuale, le congregazioni mu- 
nicipali delle città regie sono abilitate d'incontrarle 
sotto la loro risponsabilità e salvo resoconto in 
consuntivo fino alla concorrenza complessiva di 
austr. lir. 10,000 (diecimila) e gli altri comuni 
fino alla concorrenza di lir. 2000. 

11.** Le fcbbricerie delle chiese non dovranno 
più riportare alcuna approvazione superiore per 
le loro spese ^ semprechè si tengano nei limiti 
delle proprie forze economiche, restando per- 
sonalmente risponsabili i signori fabbricieri dei 
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debiti che incontrassero e cosi pnre delfinte-* 
griti del patrimonio loro affidato. I loro coati 
saranno approvati dai consigli o convocati co- 
munali rispettivi^ previo esame per mezzo dei 
revisori dei conti scelti air uopo dagli stessi con-* 
sigli o convocatL 

Per altro i resoconti delle cattedrali^ dei 
santuari e delle chiese di regio patronato do« 
vranno essere spediti air autorità superiore per 
r approvazione di regola. 

12/ I consorzj si regoleranno nelle loro spese 
a stretto termine del vigente regolamento 20 
ma^io 1806^ esclusa ogni pratica o consuetu- 
dine in contrario che restrìngesse le attribuzioni 
delle presidenze. 

13.** Le £sicilitazioni contemplate dal § 7.* te- 
stano estese anche alle direzioni dei pii luoghi* 
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(N.** 37.) Proroga di giorni dieci scordata al 
pagamento delle cambiali ^ dei biglietti al^ 
r ordine y paglia o pagherò aW ordine scaduti 
dal giorno 4 corrente agosto sino al giorno 
d^oggi. 

IO agosto 1848. 

lUP. B£GIO TBIBUn ALE D'APPELLO GEHEBALE 
PER LA LOMBABDLL. 

Dietro mozione di questa camera di commer- 
cio^ ed inerentemente alla espressa autorizzazione 
accordata da S. A. il tenente-maresciallo principe 
Felice Schwarzenberg^ governatore militare della 
città di Milano ^ con odierno rispettato suo de* 
creto r imperiale* regio tribunale drappello gene- 
rale per la Lombardia^ attese le attuali circo- 
stanze^ pubblica la seguente 

DETERMINAZIONE: 

1.* Le cambiali, i biglietti all' ordine , vaglia 
o pagherò alF ordine scaduti dal ^omo 4 cor- 
rente agosto sino al giorno d' oggi inclusive go- 
dranno di una proroga al pagamento di giorni 
dieci, decorribili da oggi, compreso nei detti 
giorni dieci quello di tolleranza, e non avuto 
riguardo ai protesti che fossero avvenuti , ed 
ai consecutivi atti. 

9.^ Le cambiali ed effetti mercantili come 
sopra, che scadranno dal giorno di domani a. 
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tutto il 30 corrente mese inclueivamente ^ go- 
dranno di ma proroga al pagamento di giorni 
dieci dalla rispettiva scadenza^ compreso sempre 
nei detti giorni dieci quello di tolleranza. 

3.® Godranno perciò di un' ulteriore proroga 
di giorni dieci , decorribili rispeltivamente come 
sopra ^ anche quelle cambiali ed altri effetti 
mercantili ai quali fossero ^à statf accordate 
precedentemente altre proroghe, e queste fos- 
sero scadute o scadessero dal giorno 4 al ^omo 
20 corrente inclusivamente. 

4.* Continueranno nel resto ad essere opera- 
tive le ordinarie disposizioni di legge per quelle 
cambiali ed altri effetti mercantili che andranno 
a scadere dopo il giorno 20 corrente mese. 



(N.** 38.) Rettificazione di un equii^oco emerso 
sulla denominazione delle qualità dei sali 
indicate nell^ avviso 7 corrente. 

12 agosto 1848. 

AVVISO 

dell' IMP. REGIA INTENDENZA PROVINCIALE 
DELLE FINANZE IN MILANO. 

Si previene il pubblico che essendo emerso 
equivoco sulla denominazione delle qualità dei 
sali indicate nell'avviso 7 corrente^ deve ritenersi 
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che in luogo di sale raffinato accennato alla 
lettera a) del detto avviso debbe leggersi sale 
bianco y corrispondente al sale granito comu- 
ne ^ per cui il prezzo di questo sale granito è 
stabilito in lire 28 al quintale anziché di lire 20. 
Belativamente poi al sale raffinato verrà succes- 
sivamente determinato il prezzo con apposita 
notificazione. 



(N.* 39.) È ingiunto a tutti coloro che si tra- 
sbasserò in possesso^ in qualunque modo^ di 
oggetti appartenenti ad ufficiali delle imp. 
règie truppe di farne immediatamente la 
consegna alla commissione per tale scopo 
istituita. 

i5 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
BELLA citta' DI MILANO. 

Alla partenza delle imp.~ regie truppe da Mi- 
lano nel mese di marzo ultimo scorso una 
certa quantità di oggetti appartenenti ad uffi- 
ciali rimase nei rispettivi quartieri. — Tali og- 
getti^ di qualunque specie essi sieno, che non 
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potevano considerarsi che come proprietà partico- 
lare^ furono ciò nondimeno sequestrati dal go- 
verno provvisorio e sfacciatamente venduti al- 
Tasta pubblica. 

Si rende perciò noto che una commissione 
appositamente istituita per raccogliere e resti- 
tuire ai legittimi proprietarj gli oggetti sopra 
accennati risiede giornalmente dalle ore 9 anti- 
meridiane fino alle 3 pomeridiane nella casa, 
ossia monastero, dirimpetto al palazzo Litta in 
porta Vercellina. 

S'ingiunge a tutti coloro che si trovassero in 
possesso di alcuno degli oggetti realmente ap- 
partenenti ai prelodati signori ufficiali, sia per 
averne £sitto l'acquisto all'asta pubblica, sìa in 
qualunque altro modo, di doverne fare imme- 
diatamente la consegna alla commissione so- 
praccitata; avvertendo, che coloro, che non si 
uniformassero alla presente disposizione, saranno 
trattati siccome possessori di mala fede, com- 
plici, o manutengoli del rubamento commesso 
dal governo provvisorio. 
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(N.* 40.) Tutte le persone presso le quali tro^ 
vansi in lasH>ro effetti di montura e pestBa- 
rio militare ricevuti in consegna daUo sca-- 
duto governo proi^i^isorio vengono diffidate 
a farne la debita restituzione. 

l6 agotto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DELL^IMP. EE6IQ COMANDO DI PIAZZA IN MILANO. 

Tutte le persone presso le quali si trovano 
tuttora in lavoro efiPetti di montura e vestiario 
militare ricevuti in consegna dall'ora scaduto 
governo provvisorio, ed i di cui nomi trovansi 
re^strati presso quest*uflGicio, vengono diffidate 
a fame debita restituzione, cominciando da do^ 
mani, col portarti nella cancelleria dell' imperiale 
reg^o comando di piazza, dal quale sarà loro 
sborsato il prezzo del lavoro convenuto per 9gnt 
capo di montura: la consegna delle ghette di 
color bleu resta per ora sospesa. 
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(N.® 41.) Viene prom^isoriamenle soppresso nei 
comuni murati del regno lombardo-^veneto 
il daziò di consumo principale ed addizionale 
civico sulla farina di melgone y di segala^ 
ed altre , e sui legumi secchi* 

17 agMCo 1848* 

NOTIFICAZIONE 

D£LL*IMP. REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELL* ARMATA. 

S. E. il signor generale in capo feld-marc- 
sciallo conte Radetzky ha trovato di ordinare 
quanto segue : 

£ soppresso per ora il dazio di consumo^ 
tanto principale I) che addizionale civico, che si 
esige nei comuni murati del regno lombardo- 
veneto sopra i seguenti generi, i quali preferi- 
bilmente servono di alimento alla classe meno 
agiata della popolazione, cioè: 

a) Sulla farina di grano turco o melgone, di 
segala ed altre che non siano di frumento o 
miste con farine di frumento; 

h) Sui legumi secchi tanto con tega che senza. 
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(N.** 42.) JÈ ordinata la formazione di una 
coniTnissione per rilevare e stimare in con- 
corso delle rispettive parti i danni causati 
dalle truppe nemiche cogV incendj seguiti nei 
giorni 4 e 5 agosto fuori della città di Mi- 
lano. 

i8 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELL* ARMATA. 

Intenzionata S. E. il signor comandante in 
capo feld-maresciallo conte Radetzky di far ve- 
rificare i danni causati dalle truppe nemiche 
cogF incendj seguiti nei giorni 4 e 5 corrente 
mese fuori della città di Milaìio, ba ordinato 
che venga formata un* apposita commissione al- 
l' eflFctto che sollecitamente in concorso delle 
rispettive parti sieno rilevati e stimati i sud- 
detti danni. 

Questa commissione sarà presieduta da un 
impiegato superiore della delegazione piìovinciale 
di Milano e composta da un membro della con*- 
gregazione municipale, da un deputato del co*- 
mune dei corpi santi e da due periti^ Tuno da 
nominarsi dall* imperiale regia direzione delle 
pubbliche costruzioni, 1* altro dalF imperiale r^ia 
direzione della contabilità centrale. 
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L'imperiale regia delegazione provinciale di 
Milano viene incaricata della puntuale esecu- 
leione del presente ordine* 



(N.** 43.) Corse postali giornaliere riattivate. 

19 agosto 1848. 

AVVISO 

DELL* IMP. REGIA DIBEZIQNE DELLE FOSTE 
DI LOMBARDIA. 

Resesi libere le comunicazioni fra questa e le 
altre provincie della monarchia austriaca, si porta 
a pubblica notizia che oltre le preesistenti furono 
riattivate per ora le seguenti corse postali gior- 
naliere: 

. 1.®. Dì corriere per Vienna a soli tre viaggia- 
tori, col 1.** treno di strada ferrata per Trevi- 
glio e quiadi via di Chiari; 

9#* Dirmalleposte per Udine ad accettazione 
inimitata di viaggiatori, via di Bergamo e Pa- 
dova, con influenza per Trieste, a mezzo del- 
Tiilttmo treno di strada ferrata per Treviglio; 

3.** Di malleposte per Mantova e Verona; 
parimente con accettazione illimitata di viaggia- 
tovi alle ore 6 pQflOkeridiaae ; 

. 4.** Di malleposte per Pavia eoa soli tre viag- 
^tori, alle ore 2 pomeridiane. Saranno ripri- 
stinate tosto le corse del brancard fra Milano 
e Trieste due volte per settimana. 
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(N.® 44.) Procedura comminata a coloro che 
attentassero contro la conservazione della 
pubblica tranquillità. 

ao agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA CITTA DI MILANO. 

Il governo ha dovuto accorgersi che delle voci 
si spargono ^ le quali tenderebbero ad indisporre 
la popolazionei) intimorirla ed infondere nella me^ 
desima la diffidenza verso Fattuale sistema di cose. 

Il governo rispetta abbastanza sé stesso per 
non scendere a confutare ad una ad una tali 
voci cosi assurde, che di manifesta tendenza. 
Esso vi riconosce Y opera d^ individui male in- 
tenzionati, i quali, non avendo delle fondate 
ragioni per dar credito alle loro mene, inven- 
tano poi argomenti e vani ed ingiuriosi. A questa 
categoria di malvagi vuoisi che appartengano 
pure persone, le quali, secondo il loro mini- 
stero, di altro non dovrebbero occuparsi che 
di pace. e di buon ordine. 

Il governo, mentre assicura i buoni che nulla 
vi ha a temere, e che in ogni modo tiene in 
sua mano i mezzi necessarj per prevenire ogni 
turbamento dell- ordine , rende ugualmente noto 
che sarà altra delle sue principali cure il far 
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vegliare sopra coloro che pure in questo modo 
attentassero contro la conservazione della pub- 
blica tranquillità e che saprà procedere in odio 
dei medesimi con tutta la energia ed il rigore 
a sensi della legge militare ora vigente. 



(N.** 45.) Coloro che per via diretta od indi- 
retta fossero detentori di taluna delle merci 
state derubate nella notte dal à al 6 an- 
dante mese nella dogana di Sostra Romana 
sono diffidati a Jarne eseguire la consegna 
nella dogana stessa. 

ao agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

Nella notte dal 5 al 6 corrente una banda 
di ladri ^ approfittando dello stato di disordine 
ed anarchia ^ in cui trovavasi momentaneamente 
questa città ^ s'introdusse anche nella dogana 
di Sostra Romana saccheggiando quasi tutte le 
merci ivi esistenti di ragione di diversi nego- 
zianti di qui e dell'estero, consìstenti in mani- 
fatture di lana, lino e cotone, chincaglierìa, 
pellami, e principalmente bulgari, sevo, spirito 
dì vino, libri, vini esteri, ecc. 
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Di tali merci derubate una piccola porzione 
venne già restituita da parte di alcuni venuti a 
miglior senno. Nel diritto però e nel bisogno 
di tutte ricuperare le mercanzie come sopra in- 
volate^ onde cosi assicurare e T interesse dei 
privati e quello del regio erario ^ si diffidano 
colla presente notificazione coloro che ne fossero 
detentori per via o diretta od indiretta^ a farne 
eseguire la consegna nel locale della suddetta 
dogana di Sostra Romana nel termine perentorio 
di tre giorni dalla pubblicazione della presente ^ 
avvertendo che i renitenti saranno trattati con 
tutto il rigore della legge ora vigente. 



(N.* 46.) Disposizioni alV oggetto di regolare 
r amministrazione della giustizia nel terri^ 
torio della Lombardia con riguardo ai pre- 
corsi avvenimenti ed allo stato delle cose 
attuali, 

24 agosto 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMF. REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELL* ARMATA. 

All' Oggetto di regolare T amministrazione della 
giustizia nel territorio della Lombardia con ri- 
guardo agli avvenimenti precorsi ed allo stato 

Atd 1848. P. /. 8 
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delle cose attuali^ il senato lombardo-yenetQ 
della suprema corte di giustizia ha determinato 
quanto segue: 

1.^ Sono richiamate in pieno vigore le leggi 
e gli ordinamenti che in fatto di amministra- 
zione giudiziaria sussistevano avanti il 18 passato 
marzo, esclusa qualunque disposizione emanata 
nel perìodo dal 18 marzo p.® p.° al giorno del- 
r ingresso delle truppe imperiali, salve quelle 
eccezioni che venissero col tratto successivo 
stabilite \ 

2.^ Sono però ritenuti sussistenti gli effetti 
legali derivati dall' applicazione delle stesse nel 
suddetto perìodo ; come si riconoscono e si con- 
servano nella loro efficacia ì giudicati delle au- 
torità giudiziarie emanati nel periodo medesimo ; 

3:^ La sezione d' appello di terza istanza ia 
Milano è abolita; 

'^'"4.** Il senato lombardo-veneto dell' imperiale 
regia corte suprema di giustizia esercita su .tutto 
il territorio delle provincie lombarde Tammini-^ 
strazione della giustizia in terza istanza; 

5.® Il tribunale d' appello in Milano e tutte le 
prime istanze giudiziarie, le camere notarili, e 
gli uffici ipotecar) continuano nell' esercizio delle 
loro mansioni; 

6.^ La sezione d' appello costituita nella città 
dì Mantova dichiarasi cessata, e le attribuzioni 
della medesima sono devolute all' imperiale regio 
tribunale d'appello in Milano. 
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Si deducono le prefate disposizioni per uorma 

a pubblica notizia. 



(N."" 47.) Tanto agli abitanti detta città di 
Milano y quanto ai forestieri ivi dimoraiUi è 
fono obbligo y nel termine di otto giorni y 
di provvedersi del certificato d^ inscrizione 
nel ruolo di popolazione y rispetto ai primiy 
e della carta di sicurezza rispetto ai secondi. 

27 agosto 1848. 

AVVISO 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

Ravvisandosi indispensabile nelle attuali cir- 
ccMStaDze che gli abitanti nazionali di questa 
città vadano muniti del certificato d' inscrizione 
nel ruolo di popolazione^ e che i forestieri in 
essa città dimoranti siano fomiti della cart^ 
di sicurezza per presentarla^ ad ogni richiesta, 
alle ispezioni degli agenti di polizia ed alla forza 
pubblica incaricata del mantenimento dell'ordi- 
ne, e scansare cosi gli equivoci che potrebbero 
nascere sulle loro persone^ resta accordato agli 
uni ed agli altri il termine di otto giorni per 
provvedersi degf indicati documenti. 
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Quei sudditi lombardi i quali dimorano in 
Milano senza avervi un domicilio legale dovran- 
no procurarsi nello stesso termine di otto giorni 
il certificato d'inscrizione nel ruolo di popola- 
zione del comune a cui rispettivamente appar- 
tengono, intendendosi nel resto da sé che quelK 
di essi sudditi lombardi, i quali soggiornano nei 
comuni foresi di questa provincia, oppure in 
altre provincie, qualora intendano di portarsi 
in Milano, abbiano ad essere scortati del ridet- 
to ricapito. 

In pari tempo si ricorda agli osti, albergatori, 
proprietarj, sequestratarj, sublocatori ed a chiun- 
que dirige una casa o stabilimento sì pubbli- 
co che privato, nel recinto di questa città, o 
nei corpi santi, l'obbligo di notificare nel modo 
prescritto, ed entro 24 ore, all'imp. regio uf- 
ficio di polizia in santa Margherita ogni per- 
sona che non tenendovi fissa abitazione avesse 
da lóro alloggio, anche transitorio o momenta- 
neo, qualunque volta vi pernotti, ed ugual- 
mente di notificarne la partenza, quando ha 
luogo, nello stesso termine di 24 ore, il quale 
obbligo ìncumbe pure a tutti coloro che accor- 
dano alloggio, fosse anche gratuito, a parenti 
di qualsivoglia grado o ad altre persone o fami- 
glie, avvertendosi "che a carico dei contravven- 
tori verrà proceduto irremissibilmente a termini 
delle leggi vigenti. 
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(N.** 48.) Prescrizioni per la son^eglianza su 
Qualsiasi genere di trasporto particolare di 
persone con vetture in corso ptjriodico gior** 
naliero o settimanale ad ora fissa di partenza^ ^ 
con o senza cambio di cavalli» 

a8 agosto 1848» 

t)ELL IMt. HECIA DIBÈZIONE DELLE POStE 
DI LOMBARDIA. 

Nel mentre si rivolgono speciali cure onde 
meglio tutelare il servizio del pubblico, , sia per 
parte delle imprese di diligenze od omnibus 
privati a similitudine delle corse erariali, sia 
delle stazioni di posta, vuoisi del pari venga 
estesa una più attiva sorveglianza su qualsiasi 
genere di trasporto particolare di persone con 
vetture in corso periodico giornaliero o setti-- 
manale ad ora fissa di partenza ^ con o senza 
cambio di catelli } e così rendere uniforme Y os- 
servanza delle superiori disposizioni e prescri- 
zioni in generale vigenti riguardo alla qualità e 
portata delle carrozze, loro carico, misura del- 
Tattiraglio e tempo di percorrenza nel viaggio. 

Qascun imprenditore , vetturale o messaggiere 
postale cadente nelF avvertito caso è perciò te- 
nuto a notificare non oltre il 15 settembre p^J^ 
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air ispettorato delle imperiali regie poste nei 
capi luoghi di provincia da cui dipende^ od a 
questa direzione la licenza ottenuta^ o spiegarne 
r analoga domanda; ed in pari tempo dovrà 
precisare il numero o il distintivo di cui deve 
essere fregiato ciascun legno destinato al servizio 
del pubblico, la portata e capacità di essi, la 
quale eziandio deve essere mantenuta a pubblica 
cognizione mediante una placca d' ottone assicu- 
rata in forma visibile nelF intemo della carrozza; 
la destinazione precisa del viaggio periodico e 
lo stradale di percorrenza; i giorni e le ore 
fisse di partenza , coli* orario anche della durata 
ordinaria del viaggio, finalmente se ha luogo 
cambio o meno di cavalli durante la corsa, ed 
ove tiene uffici sullo stradale. 

Le autorità politiche e gli uffici di posta sono 
chiamati a sorvegliarne T esecuzione, e misure 
repressive saranno adottate contro i contrav- 
ventori, contro chi producesse men vere indi- 
cazioni, o vi portasse indebite innovazioni senza 
darne previamente in ogni singolo caso parteci- 
pazione alle autorità ed uffici di posta. 
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( N.® 49. ) Nomina del tenente-'maresciatìó 
conte Francesco di TF^impffen a governa^ 
tare militare della città di Milano. 

1.° settembre 1^484 

NOTIFICAZIONE 

Di s. e. il feld-maresgullo conte radetzky. 

Essendo stato S. A. il tenente-maresciallo 
principe Felice di Schwarzenberg, nominato colla 
mia notificazione del 6 agosto p."" p."* governa-^ 
tore militare della città di Milano, chiamato 
ora ad altra onorevole missione , ho trovato di 
nominare in sua vece a questo posto il tenente- 
maresciallo conte Francesco di Wimpflfen, il 
quale fin d'oggi assumerà l'incarico di gover- 
natore militare della città di MilanOé 
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(N.° 50.) Prorogato di altri otto giorni il ter-- 
mine stabilito per provvedersi della carta 
d^ inscrizione i speciali disposizioni riguardo 
ai coscritti^ ai militari ed agV individui as- 
soggettati a precetto politico. 

3 settembre 1848. 

AYTISO 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

In aggiunta ed a dchiarimento dell' avviso 27 
agosto p.® p."" di questo governo militare si 
trova di notificare, quanto segue: 

1.** A fine di ovviare il soverchio affollamento 
presso r ufiìcio di anagrafe incaricato del rilascio 
delle carte d'inscrizione, e per dare a coloro, 
che per affari privati sono momentaneamente 
assenti da Milano, la facilità di conformarsi al 
disposto dal suddetto avviso, viene prolungato 
di altri otto giorni il termine ivi stabilito a 
provvedersi dell'accennato ricapito, allo scadere 
de' quali il governo militare vedrà se a norma 
delle circostanze, che nel frattempo emergeran- 
no, convenga di accordare una ulteriore faci- 
litazione. 

2.® I giovani cadenti nelle cinque classi del- 
l'ordinaria leva militare, i militari, sia attivi 
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in permesso^ sia pensionati^ e così pure grin" 

dividui assoggettati a precetto politico, dovendo 
per le vigenti discipline essere muniti di docu- 
menti speciali che bastano alla loro legittima- 
zione, s^ intende da sé che non hanno d^uopo 
d* essere muniti anche della carta d* inscrizione 
suddetta, che anzi non dovrà essere loro rila- 
sciata dair ufficio d^ anagrafe. 

3.^ Nello stesso modo come, a termini della 
succitata notificazione, i sudditi lombardi che 
soggiornano nei comuni foresi di questa pro- 
vincia, oppure in altre provincie, quando in- 
tendono di portarsi in Milano basta che siano 
muniti della carta d' inscrizione nel relativo ruolo 
di popolazione, cosi pure gli abitanti nazdqnali 
di questa città, muniti del suddetto ricapito, 
sono abilitati a girare liberamente in tutto il 
territorio della Lombardia. 

4.® Air incontro quelli che per viaggiare fuori 
del territorio di Lombardia, sia in altro de- 
gli stati componenti la monarchia austriaca, 
sia in estero stato, intendono chiedere un pas- 
saporto a questo governo militare^ dovranno 
produrre all'uopo la dichiarazione di nulla ostare 
per parte delFimp. regio ufficio di polizia del 
rispettivo circondario, vidimata dall' imp. re^o 
ufficio centrale di polizia in santa Margherita. 

Rimangono ferme le altre disposizioni del 
suddetto avviso 27 agosto p.** p.® 
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(N.*' 51.) Perdono generale accordato da S. M. 
a tutti i militari di nazione italiana dal 
sergente in giù che si resero qolpevoli colla 
i>iolazione del loro giuramento e coW abban-- 
dono della loro bandiera. 

3 aettembre 1848. 

PROCLAMA 

DI S. E. IL FELD-MARESCIALLO CONTE RADETZKY* 

È volere di S. M. F imperatore di porre in 
oblio le mancanze di cui possono essersi resi 
colpevoli i suoi soldati dal sergente in giù, colla 
violazione del loro giuramento , e coli' abbandono 
della loro bandiera. 

Munito del sovrano pieno-potere trovo quindi 
di emettere il seguente generale perdono : 

1.® Tutti i militari di nazione italiana dal 
sergente in giù, i quali nel perìodo trascorso 
dal 18 marzo corrente anno fino ad oggi sonosi 
resi colpevoli di diserzione, di abbandono della 
propria bandiera, o di aver preso servizio presso 
r inimico , vengono dichiarati sciolti da ogni 
pena o redarguzione, quando però prima della 
loro defezione non abbiano commesso al loro 
corpo d'armata altro delitto. 

2.** Tutte le inquisizioni per questo titolo 
pendenti sono tolte di mezzo , ed i militari che 
ne sono colpiti rimangono sciolti da qualsiasi 
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marchio di disonore o rimprovero^ né può loro 
yenìr prolungata o tolta la rispettiva capitolazione. 

3.^ Questi individui devono però presentarsi 
regolarmente entro tre settimane dal giorno della 
pubblicazione del presente perdono o al rispet- 
tivo commissariato distrettuale od alFautorìtà 
militare più vicina ^ la quale rimane col presente 
incaricata di provvedere per la consegna dei 
medesimi al loro corpo rispetpvo. 

Per quegl' individui che potranno legalmente 
comprovare di non potersi per qualsiasi titolo 
attende al termine sopra fissato , io lo prolungo 
dalle tre settimane a due mesi. 



(N.° 52.) Chiunque venisse collo sul fatto di 
attentare con arbitrarie ingiunzioni o disfidi 
alla libertà individuale sarà considerato qual 
perturbatore delV ordine pubblico e come 
tale assoggettato a tutto il rigore delle vi- 
genti leggi militari. 

3 settembre 1848. 

ATTISO 

DELL IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

È pervenuto a cognizione di questo governo 
militare che alcuni temerarj hanno tentato di 
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promuovere disordini con arbitrar) divieti di fu-* 
mare tabacco nelle pubbliche vie, nei caflfè o 
nelle osterie. Quantunque lo scrivente sìa per- 
suaso che tali tentativi vengano altamente di- 
sapprovati dal buon senso della gran maggio- 
ranza di questa popolazione , non di meno il 
governo militare, a fine di prevenire la rinno- 
vazione di simili spiacevoli emergenti, è in do- 
vere di ricordare che chiunque venisse colto 
sul fatto di attentare con arbitrarie in^unzioni 
o divieti alla libertà individuale nelle cose per- 
messe dalle leggi sarà considerato qual pertur- 
batore dell' ordine pubblico e comie tale assog- 
gettato a tutto il rigore delle vìgenti leggi militari. 



(N.° 53.) Ulteriore diffidazione per la consegna 
al magazzino militare degli effetti di bian^ 
cheriay di montura e di vestiario militare 
per parte di coloro presso cui gli effetti 
stessi trovansi in la\>oro. 

3 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. RECIO COMANDO DI PIAZZA IN MILANO. 

Tutti coloro presso cui si trovano in lavoro 
effetti di biancheria militare ricevuti dal governo 
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provvisorio dovranno consegnarli all' imperiale 
regio comando di piazza, dal quale verrà loro 
retribuita la pattuita mercede di centesimi 50 
austrìaci per ogni capo di biancheria. 

Tutti coloro poi presso i quali si trovano 
ancora in lavoro eflFetti di montura e vestiario 
militare, e che a norma della notificazione 
16 agosto p.® p.® dovevano consegnarli, ven- 
gono nuovamente diffidati a fiEune debita resti- 
tuzione entro il termine di otto giorni, spirato 
il quale, saranno ritenuti rei di furto e come 
tali processati a norma delle vigenti leggi. 

Il magazzino pel ricevimento di questi effetti 
è aperto giornalmente dal mezzogiorno sino alle 
quattro. 



(N.° 54.) Viene ribassato dalle lir. 86 aUe 
lir. 43 per quintale metrico il prezzo del 
sale raffinato. 

3 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell'imp. regia intendenza generale 
dell' armata. 

S. E. il maresciallo conte Radetzky sì è de- 
gnato di ordinare che anche il prezzo del sale 
raffinato in genere venga ribassato dalle primitive 
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austriache lire 86 alle lire 43 per ogni quin^ 
tale metrico. 

Tale ribasso avrà effetto a datare dal giorno 
10 del corrente mese di settembre. 



(N.® 65.) Disposizioni alV oggetto di regolare 
P amministrazione della giustizia anche per 
ciò che riguarda le procedure per gravi 
trasgressioni di polizia. 

4 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIA INTENDENZA GENERALE 

dell'armata. 

All'oggetto di regolare l'amministrazione della 
giustizia nel territorio della Lombardia anche per 
ciò che riguarda le procedure per gravi trasgres- 
sioni di polizìa, S. E. il sig. generale in capo 
F. M. conte Radetzky ha trovato , d' accordo 
col supremo tril)unale di giustizia, di ordinare 
quanto segue : 

Il tribunale della provincia rivedrà e giudi- 
cherà in seconda istanza i processi per gravi 
trasgressioni di polizia che a tenore dei gg 292, 
401, 411 e 430 del vigente codice penale, 
parte seconda , rimettevansi per quest' uopo al 
governo , e ciò estensivamente a tutte le pre- 
ture della provincia. 
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(N,^ 56,) Viene ordinato die sia tolto il se^ 
questro stato imposto dai cessati governi 
provvisori sui beni mobili ed immobili pos^ 
seduti in Lombardia da membri delP avr- 
gusta casa imperiale austriaca eda S.A. R. 
Parciduca duca di Modena. 

7 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DELL^IMP. KECfA INTENDENZA GENERALE 
DELL ARMATA. 

S. E. il signor generale in capo feld-maresciallo 
conte Radetzky ha ordinato che sia tolto il se- 
questro stato imposto dai cessati governi prov- 
yisoij sui beni mobili ed immobili posseduti in 
Lombardia da membri delF augusta casa impe- 
riale austriaca e da S. À. R. Tarciduca duca di 
Modena Francesco V, 

Tale superiore ordinazione viene recata a pub- 
blica notizia per la corrispondente esecuzione e 
per norma di chi vi avesse interesse. 
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(N.° 57.) Uesportazione dalla Lombardia del- 
P avena ^ del fieno e della paglia pel confine 
piemontese e ss^izzero resta proibita fino a 
nuovo as^s^iso. 

8 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DELL IMP. REGIA INTENDENZA GENERALE 
DELL^ ARMATA. 

S. E. il sig. comandante in capo feld-mare- 
sciallo conte Kadetzky ha trovato di ordinare 
quanto segue : 

Resta proibita fino a nuovo avviso T espor- 
tazione dalla Lombardia dell' avena ^ del fieno 
e della paglia pel confine piemontese e svizzero. 

Le imperiali regie intendenze provinciali di 
finanza sono incaricate dell' esecuzione relativa. 
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(N.* 58.) Si awisa la continuazione delle opere 
di demolizione dei torrioni del Castello, 

9 settembre 1848. 

AYVISO 

dell' imp. regio governo militare 

DELLA citta' DI MILANO. 

S. E. il signor feld-mareeciallo conte Badetzky 
ha trovato di ordinare che le opere di demoli- 
zione dei torrioni del castello, incominciate dal 
cessato governo provvisorio, vengano continuate 
onde dare ai detti torrioni un aspetto regolare. 

A tal uopo sono necessarie alcune mine che 
verranno eseguite cominciando dal giorno di 
lunedi p.® v.® da pratici lavoratori civili con tutte 
le opportune cautele. 

Si rende di ciò edotto il pubblico, affinchè 
lo scoppio delle mine non abbia a produrre un 
inutile allarme. 
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(N.* 59.) A cnmmncinre dal giorno 15 setiembre 
€U a. luttf i passaporii che si rilasciano dal 
govewno mHiiarc dovranno essere muniti del 
hoUo prescritto dalla l^ge 37 geimajo 1840. 

i4 tcctenilire 1848. < 

AT¥ISO 

DEU/lMP. REGIO GOYERNO MILITARE 
DELLA CITTÀ* DI MILANO. 

L* imperiale regia intendenza generale dell* ar- 
mata ayendo, a termini della sna nota 9 cor- 
rente, n.* 2079, ricordato alle imperiali regie 
ddegaiioni proTindali le vigenti norme sul bollo 
dù passaporti, anche questo governo militare 
ha disposto die^ comindando dal ^orno di do- 
mani 15 settembre, i passaporti che si rilasciano 
dal medesimo Totigano muniti del bollo prescrìtto 
dalla I^ge 27 gennajo 1840, avuto riguardo 
alle modificaàoni portate alla detta legge daUa 
notificazione 7 agosto p.^ p."" della suUodata im- 
periale regia intendenza generale dell* armata. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, coli* av- 
vertenza che a tutd quelli che hanno ottenuto 
fino a ttttt*og^ un passaporto da questo go- 
verno militare, incumbe 1* obbligo di presentarlo 
entro la fine del corrente mese di settembre pel 
concambio con un altro della nuova forma, 
|H>iohè* ti^scor&o il detto tennìnc, i passaporti 
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rilasciati da questo governo militare prima del 
suddetto giorno 15 settembre corrente saranno 
considerati come nulli e di niun valore ^ colla 
eccezione di quelli i cui latori saranno stati as- 
senti^ in tutto questo frattempo^ dalle provincie 
lombardo-venete. Chi non potrà giustificare tale 
circostanza^ dovrà ascrivere a sé medesimo gì' in- 
convenienti che gli deriveranno dalla produzione 
di un ricapito di viaggio mancante dei prescritti 
requisiti. 



(N.® 60.) A datate dal iì marzo a. e. fino a 
' nuove disposizioni viene esteso anche aUe 
Provincie di Verona ed Udine ed ai distretti 
della provincia di Venezia il beneficio della 
sospensione della decorrenza del decennio 
per le rinnovazioni delle inscrizioni ipotecarie. 

14 eettembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell imp. regia intendenza generale 
dell' armata. 

Per quanto può interessare gli abitanti di 
queste provincie^ S. E. il signor comandante 
in capo feld-maresciallo conte Radetzky ha 
trovato di ordinare che sia recato a pubblica 
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notizia come « d' ordirle dell* imperiale regio 

senato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia^ il beneficio della sospensione della 
decorrenza del decennio per le rinnovazioni 
delle inscrizioni ipotecarie a datare dal 22^ marzo 
anno corrente fino a nuove disposizioni^ giusta 
r aulico decreto 15 luglio p.° p.% n.** 1230 
viene anche esteso alle provincie di Verona e 
di Udine ed ai distretti della provincia di Ve- 
nezia ritornati all'obbedienza di S. M. I. R. » 
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(N;"* 61.) Viene accordalo a tutti gli abitanti 
del regno lombardo-veneto un pieno per- 
dono per la parte che potessero as^er presa 
agli ai^i^enimenti politici del corrente anno. 

20 settembre 1848. 

MANIFESTO. 

Nella lusinga di vedere in breve ristabilita 
la pace in tutte le provincie del regno lombardo- 
veneto, ed animati dal desiderio di far parte- 
cipare le sue popolazioni a tutte le libertà, di 
cui già godono le altre provincie dell'impero 
austriaco, proviamo il bisogno di render note 
fin d'ora le nostre intenzioni in proposito. 
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Abbiamo già accordato a tutti gli abitanti del 
regno lombardo-veneto indistintamente pieno 
perdono per la parte che potessero aver presa 
agli avvenimenti politici del corrente anno^ or- 
dinando che non possa farsi luogo contro di 
loro ad alcuna inquisizione o •punizione^ salvi 
quei riguardi che si trovasse opportuno di avervi 
nella conferma di pubblici impieghi. Del pari è 
nostro sovrano volere^ che gli abitanti del regno 
lombardo-veneto abbiano una costituzione cor- 
rispondente non meno alla rispettiva loro na- 
zionalità ed ai bisogni del paese ^ che alla loro 
unione coir impero austriaco. A tale eflTetto tosto 
che la pace e la tranquillità saranno sufficiente- 
mente assicurate^ convocheremo, in un luogo 
da stabilirsi, dei rappresentanti della nazione, 
da eleggersi liberamente da tutte le provincie 
del regno lombardo-veneto. 

Dato nella nostra residenza di Vienna questo 
giorno ^0 settembre 1848. 

FERDINANDO m. p. 

WESSENBERG m. p. 
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(N." 6?.) Sono perentoriamente diffidati gli abi- 
tanti di Milano e dei corpi santi a fare la 
consegna di tutte le armi da fuoco e da 
taglio e delle munizioni da guerra^ delle 
quali fossero in possesso y alle commissioni 
a tal uopo destinate y sotto pena di fucilazione. 

^4 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA citta' DI MILANO. 

Per varj casi, recentemente avvenuti, di armi 
scoperte presso alcuni abitanti di questa città, 
il governo militare si trova indotto a supporre 
che altri ancora detengono tuttavia le armi di 
cui, in seguito all'avviso 7 agosto p.*" p.% avreb- 
bero dovuto far la consegna. 

E siccome tale detenzione d'armi potrebbe 
essere motivata in taluni dalla tema delle con- 
seguenze penali per la ritardata consegna, in 
altri dall'inscienza della sorte che minaccia i 
contravventori al disposto dal suddetto avviso; 
così questo governo militare, ottenutane l'auto- 
rizzazione da S. E. il signor ield-maresciallo conte 
Radetzky, si è determinato di porgere a tutti 
un' altra occasione di poter senza timore ubbi- 
dire al suddetto ordine, e vuole in pari tempo 
far conoscere chiaramente la misura della pena 
che colpirà i renitenti. 
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Vengono pertanto nuovamente diffidati gli 
abitanti di questa città e de* corpi santi di £ar 
la consegna^ fino a tutlo il giorno 26 corrente^) 
di tutte le armi da fuoco e da taglio^ come pure 
di tutte le munizioni da guerra delle quali fos^ 
sero in possesso. Tale consegna verrà fatta alle 
commissioni speciali istituite nei seguenti locali: 
Air ufficio centrale di polizia in santa Margherita. 

» dd circondario, di san Simone. 

» » di sant^Àntonio. 

» » in contrada degli An- 

degari. 

» » in piazza de'mercanti. 

Trascorso il suddetto termine perentorio^ 
qualunque individuo, senza distinzione di con- 
dizione o d* anteriore illibatezza, al quale si tro- 
veranno armi, sia indosso, sia nella di lui abi- 
tazione, sia in qualunque locale ove fossero 
riposte per fatto ad esso lui imputabile, verrà 
irremissibilmente tradotto davanti ad una com- 
missione militare, condannato a morte e fucilato 
entro 24 ore. 
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(N." 63.) Dal 1."* ottobre pJ" in avanti le com^ 
petenze di viaggio dei cursori per intimazioni 
di atti in affari contenziosi e di onoraria 
giurisdizione saranno calcolate in ragione di 
cent. 25 per ogni mìglio di andata ^ non avuto 
riguardo al ritorno. 

a 5 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOLI. 

Avendo T esperienza dimostrato che sover- 
chiamente gravosa riusciva alle parti la misura 
delle competenze dì viaggio stabilita pei cursori 
per intimazioni in oggetti di giustizia civile e 
di onoraria giurisdizione portata dalla notifica- 
zione dei governi di Venezia e di Milano del 
30 aprile 1847 , il commissario imperiale ple- 
nipotenziario ^ presi i concerti con S« E. il feld- 
maresciallo conte Radetzkyi) e coU'imperiale regio 
senato lombardo-veneto della suprema corte di 
giustizia^ determina: 

« Le competenze di viaggio dei cursori per 
intimazioni di atti in affari contenziosi e di 
onoraria giurisdizione saranno calcolate dal 1.° 
ottobre prossimo in avanti in ragione di cent. 25 
per ogni miglio di andata, non avuto riguardo 
al ritorno. » 
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In questa parte si dichiarano derogate rispetto 
ai cursori le disposizioni dei §§ 3 e 33 del 
regolamento annesso alla notificazione 30 aprile 
1847 dei governi di Milano e di Yenezia. 



(N.** 64.) E demandata al tribunale drappello 
in Milano per tutta Vestensione della Lom- 
bardia la giurisdizione nei processi per grassi 
trasgressioni politiche^ la quale^ a tenore del 
codice penale p parte II y spetta in III istanza 
al dicastero aulico politico. 

a6 settembre i848. 

NOTIFICAZIONE 

dell' imp. regia intendenza generale 
dell' armata. 

In pendenza di quelle riforme che S. M. I. R. 
nelle paterne sue sollecitudini pel bene de'^suoi 
sudditi nel regno lombardo-veneto è intenzio- 
nata d' introdurre , S. E. il signor feld-mare- 
sciallo comandante in capo conte Badetzky di 
concerto col supremo senato di giustizia lom- 
bardo-veneto ha frattanto determinato che la 
giurisdizione nei processi per gravi trasgressioni 
politìche , che a tenore del codice penale , par- 
te seconda, spetta in terza istanza al dicastero 
aulico politico, debba demandarsi al tribunale 
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d'appello in Milano per tutta T estensione delk 
Lombardia. 



(N.* 65.) Nelle proi^incie venete è demandata 
alle sezioni drappello di Verona^ Padova 
e Treviso^ neW estensione del circondario 
rispettivamente ora ad esse assegnato ^ la 
giurisdizione in III istanza nei processi di 
grave trasgressione di polizia attribuita al 
dicastero aulico politico dalla parte II del 
codice penale. 

27 settembre 184B. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOLI. 

La giurisdizione in terza istanza nei processi 
di grave trasgressione di polizia ^^ attribuita dal 
codice penale parte II al dicastero aulico poli* 
tico, viene in pendenza di ulteriori provvedi- 
menti demandata nelle provincie venete alle 
imp. regie sezioni d'appello di -Verona, Padova 
e Treviso neir estensione del circondario rispet- 
tivamente loro assegnato dalla notificazione 27 
luglio anno corrente, n.® 1406. 
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(N.** 6ft.) Ulteriore diffida agli abitanti di que- 
ste prwincie per la consegna di tutte le 
armi e di tutte le munizioni da guerra di 
cui fossero in possesso^ forma la pena già 
comminata pei contrai^ventori. 

^9 settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DI S. E. IL FELD-MARESCIALLO CONTE RADETZKY. 

Si è dovuto verificare che, malgrado i reite- 
rati ordini conceraenti la consegua delle armi 
per parte degli abitanti di queste provincie^ ne 
furono però trattenute i) e siccome tale detenzione 
potrebbe essere stata motivata in taluni dalla 
tema delle conseguenze penali per la ritardata 
consegna, in altri dalla inscienza della sorte che 
minaccia i contravventori; così il sottoscritto si 
è determinato di porgere a tutti un'altra occa- 
sione di poter obbedire ai suddetti ordini, e 
vuole in pari tempo Ésir conoscere chiaramente 
la misura della pena che colpirà i renitenti. 

Vengono pertanto nuovamente diffidati gli 
abitanti di queste provincie di fare la consegna 
fino al giorno 10 del prossimo futuro mese di 
ottdbre di tutte le armi da fuoco e da taglio , 
come pure di tutte le munizioni da guerra di 
cui fossero in possesso. 
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Tale consegna sarà fetta nelle città alle com- 
missioni speciali da istituirsi per parte deirimp. 
regia delegazio'ne provinciale dietro i concerti 
da prendersi coi rispettivi comandi militari^ e 
per parte degli abitanti degli altri comuni al 
capo-luogo rispettivo presso la commissaria di- 
strettuale, ed alla presenza del comandante del 
distaccamento militare che vi fosse stazionato. 

Trascorso il suddetto termine perentorio, qua- 
lunque individuo, senza distinzione di condizione 
o di anteriore illibatezza, al quale si troveranno 
armi, sia indosso, sia nella di lui abitazione, 
sia in qualunque locale ove fossero riposte per 
fatto ad esso lui imputabile, verrà irremissibil- 
mente condannato a morte e fucilato entro 34 ore» 



(N.** 67.) Imposte dirette da esigersi nelle Pro- 
vincie lombardo'S^enete durante il prossimo 
anno amministratii^o 1849. 

i.° ottobre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMF. PLENIPOTENZIÀRIO 
CONTE MONTEGUCGOLI. 

Si porta a pubblica notizia, che le imposte 
dirette da esigersi nelle provincie lombardo- 
venete durante il prossimo anno amministrativo 
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1849 restano fitu) a niurve disposizioni ^ fissate 
neir ìstessa misura dell' anno ora in corso e do- 
vranno riscuòtersi nelF istesso modo ed alle me- 
desime scadenze, non avuto riguardo agli anti- 
cipati pagamenti eh' ebbero luogo in qualche 
provincia. 

La direzione del censo di Milano , le delega- 
zioni provinciali ed i commissariati distrettuali 
sono incaricati in ciò che li riguarda ^ a termini 
della sovrana patente , delle disposizioni relative 
per r esatta esecuzione della presente. 



(N.° 68.) Viene dichiarato che il termine di 
anni dieci per la rinnovazione di unHnscri-- 
zione ipotecaria decorre col giorno imme- 
diatamente successivo a quello della seguita 
inscrizione stessa che intendesi di rinnovare. 

i3 ottobre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOLI. 

' S. M. I. R. con veneratissima sovrana risolu- 
zione del 7 settembre 1847 si è degnata di ap- 
provare la seguente declaratoria: 

Il termine di anni 10 prescritto dall' articolo 
2154 del cessato codice italiano e dall' articolo 
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40 del r^olamento ipotecario 19 aprile 1806 
per la conservazione delf ipoteca^ decorre col 
giorno immediatamente sncceseivo a quello drila 
seguita inscrizione stessa che s'intende di rinno- 
vare; per conseguenza un* inscrizione presa, per 
esempio, nel SO dicembre 1836 deve rinno- 
varsi alla più lunga nel 30 dicembre 1846, e 
nel caso in cui Y ultimo ^orno del decennio 
cadesse in un giorno in cui sono chiusi gli uf- 
fici dei conservatori delle ipoteche, la domanda 
di rinnovazione può validamente presentare nel 
giorno immediatamente successivo al giorno ^- 
riale. 



(N.* 69.) Istituzione di una commissione straor- 
dinaria di pubblico soccorso per provvedere 
al maggior possibile alleviamento della mi- 
seria nella classe povera e disgraziata della 
città e corpi santi di Milano senza colloca- 
mento e senza mezzi di sussistenza, 

97 ottobre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMF. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOU. 

Le luttuose passate vicende, di cui fu il tea- 
tro i» ipsieme a molte altre., anche questa città 
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di Milano^ hanno necessariamente lasciato delle 
tristi conseguenze I) fra le quali anche quella i) 
che non poche persone già addette alF industria, 
al servigio domestico ed ai mestieri in generale 
trovansi ora senza stabile collocamento , e quindi 
senza sicuri mezzi di sussistenza. 

A togliere questo stato di cose, che all'avvi- 
cinarsi dell' invernale stagione si fa viepiù ri- 
flessibile e pericoloso , mirano ed influiranno , 
sperasi , in modo diretto ed efficace le franchi- 
gie, e le misure di clemenza e di perdono che 
furono già sovranamente decretate, e che, con- 
solidata la tranquillità, debbono porre presto 
un termine alla condizione eccezionale delle at- 
tuali circostanze e ravvivare così nel miglior 
modo possibile colla recìproca fiducia il generale 
contentamento, la pubblica prosperità. 

Se non che la voce del bisognoso e del po- 
vero, la quale s' eleva in ogni animo sensibile 
sopra qualunque altra considerazione, esclude 
da sé ogni ritardo e reclama per tempo dal prov- 
vidente e caritatevole consiglio di tutti i buoni 
le più acconce disposizioni e il più attivo coo- 
peramento. 

Dietro queste considerazioni pertanto ed all' ef- 
fetto di provvedere fin d'ora ad ogni futura 
evenienza , trovo utile ed opportuno di disporre 
quanto segue: 
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1.° Una commissione viene istituita in Milano^ 
che porterà il nome di commissione siraordi- 
noria di pubblico soccorso ^ e che avrà per 
unico scopo di provvedere al maggior possibile 
alleviamento della miseria , del bisogno e delle 
infermità della classe povera e disgraziata della 
città di Milano e corpi santi ^ e ciò o col mezzo 
di sovvenzioni di danaro , di pane , di legna 
od altro I o mediante utile occupazione^ ovvero 
col ricovero in pii stabilimenti a norma dei ri- 
spettivi statuti. 

2.® Questa commissione è composta del po- 
destà o di chi ne fa le veci, di due membri 
della congregazione provinciale, di tutti i diret- 
tori dei pii istituti e di due membri della com- 
missione generale di pubblica beneficenza; ed è 
poi presieduta da sua signoria reverendissima 
monsignore Francesco Strada , proposto di que- 
sta basilica di S. Ambrogio, il quale nel cari- 
tatevole ufficio si farà coadjuvare a sua scelta 
da cittadini più distinti per probità e per ani- 
mo benefico e generoso. 

3.® Gli occorrenti fondi e mezzi sì di danaro, 
come di generi, potranno essere raccolti e col 
farne appello alla pubblica carità, e colle gene- 
rose obblazioni de' privati e delle singole pie 
amministrazioni. 

V II governo e tutte le autorità civili ed 
ecclesiastiche coopereranno, ciascuna nella parte 
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che là risgnarda^ al più facile e pronto conse- 
guimento deir avvisato scopo , nutrendo io piena 
fiducia che T animo benefico e generose de* mi- 
lanesi non verrà certamente meno in soccorrere 
alla classe povera e bisognosa dei proprj con- 
cittadini. 



(N.° 70.) Viene determinata una contribuzione 
strajordinaria a carico dei membri dei ceS'^ 
sati governi prowisoìy e dei principali prò* 
motori della rivoluzione. 

II novembre 1848, 

PROCLAilA 

DEL FELD-MARESQIALLO CONTE RADETZKY. 

Dacché col valore delle mie truppe ho rese 
queste provincie del regno lombardo-veneto al 
l^ittimo loro sovrano , fii mia cura principale 
di ristabilire F ordine in modo^ che colla sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà avesse a 
ripristinarsi la pubblica confidenza ^ fosse riatti-^ 
vato il commercio i) e le famiglie godessero di 
quella quiete che ha sempre mantenuta ed as- 
sicurata il governo di S. M. il nostro impera- 
tore e re per tanta serie d* anni. 

AUi 1848. P. I. IO 
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Non meno percL è mio dovere di ottenere 
r indennÌ2zazione dei gravi danni pubblici e 
privati^ sofferti a cagione della rivoluzione e 
della guerra ^ delle quali furono causa i più 
attivi promotori della prima, non che coloro che 
colla loro opera e mezzi vi hanno contribuito, 
tanto più che molti di loro , non curandosi del 
perdono che S* M* nella mai mancabile sua cle- 
menza si è degnata di concedere ai ribelli suoi 
sudditi, perseverano a rimanere all'estero, im- . 
piegando colà i prodotti di questo paese ad 
altre mene rivoluzionarie, e spingendo le classi 
degli opera) e giornalieri di queste provinole a 
languore ed alla miseria, per la quale deve es- 
sere pur mia cura di provvedere- 

Avuto riflesso che i dettami dell'umanità, 
del diritto e dell' equità portano che l' innocente 
non abbia a soffrire insieme al colpevole, che 
il sedotto abbia trattamento più mite del se- 
duttore, ed in ispecie che l'onesto commer- 
ciante, il pacifico artigiano, il contadino ed 
il giornaliero, i quali generalmente, non per 
spontaneo impulso, ma piuttosto cedendo cie- 
camente alla forza delle circostanze, presero 
parte ai torbidi politici, abbiano ad essere trat- 
tati con ogni possibile riguardo, 

Ho determinato che debbano essere sottoposti 
a contribuzione straordinaria : 

I. I membri dei cessati governi provvisorj; 
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IL Quelli che ebbero parte precipua nei varj 
cosi detti comitati; 

III. G>loro che si sono posti alla testa della 
rivoluzione^ o vi hanno concorso colla loro 
opera e coi loro mezzi materiali o intellettuali. 

La quota della contribuzione verrà indicata 
nella rispettiva diffidazione che sarà intimata a 
ciascuno degli individui od al loro domicilio 
ordinario che hanno, o che avevano al 18 
marzo p.° p.% e dovrà essere pagata alla rispet- 
tiva cassa di guerra nel termine di sei setti- 
mane decorrìbile dair intimazione di detta diffida. 

Trascorso questo termine, le sostanze del tas- 
sato verranno sottoposte a sequestrazione ed a 
curatore col mezzo il più opportuno, onde coi 
redditi delle sostanze, e colla vendita e ricava 
di queste ultime ottenere il pag£unentò della tassa 
inflitta; e tali sostanze si ritengono anche quelle, 
che ciascun contribuente aveva sotto T epoca 
18 marzo p.^ p.% senza alcun riguardo ad alie-^ 
nazioni od obbliglu alle stesse, e che fossero 
avvenuti d* allora in poi. 

Colle contribuzioni verrà, seguitone il paga- 
mento, provveduto anche al soccorso dei biso- 
gnosi nel modo e nella quantità che verranno 
in seguito determinati. 
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(N.** 71.) Invito agP invalidi con patente o soldo 
di ritiro a presentare un attestato legale deU 
P autorità politica cqmpros^ante se o meno 
abbiano ricevuto un soccorso durante il go^ 
verno provvisorio. 

AO novembre i84B. 

NOTIFICAZIONE 

DELL^IMP. RJC6I0 COMANDO MILITARE 
DELLA CITTA* DI MILANO. 

Siccome gU invalidi militari con patente o 
soldo di ritiro appartengono alla categorìa di 
coloro cai venne accordato il sovrano graziosis- 
8Ìmo perdono, cosi T eccelso imp. regio comando 
generale del regno lombardo-veneto con osse- 
quiato dispaccio 3 corrente, n.^ 7070, mentre 
ha ordinato che ai medesimi venga corrisposta 
la loro giornaliera pensione^ esige che ciascun 
invalido abbia a procurarsi dalla relativa auto- 
rità politica un attestato legale comprovante se 
o no abbia ricevuto un soccorso durante il go- 
verno provvisorio , indicando precisamente tanto 
r epoca in cui vennegli fatta questa sommini- 
strazione, quanto T importare della medesima, 
dovendosi essa diffalcare dalla somma che a 
ciascun d^essi si competerebbe a norma della 
relativa patente. 
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Sì deduce perciò quest'ordine superiore a 
pubblica notizia , con avvertenza che tutti gl'in^ 
validi con patente o soldo di ritiro si presen- 
teranno il giorno 28 corrente^ alle ore 12 me- 
ridiane, air ìmp. regio comando del deposito di 
coscrizióne in castello, muniti del detto certificato. 



(N.*^ Hi.) La disposizione delPart. IV della so^ 
vrana risoluzione 23 maggio 1848 sulle per-* 
quisizioni domiciliari contemplate dal § 272 
della parte I del codice penale non si estende 
alle preture Jbresi del regno lombardo^i^neto* 

At uoviembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

Del goqimissàrio ìmp. plenipotenziario 
conte montecuccoll 

Di concerto col senato ìombarcìo-veneto delibi 
suprema corte di giustizia viene dichiarato, che 
la disposizione dell' articolo IV della sovrana ri- 
soluzione 22 maggio anno corrente (pubblicata 
nelle provincie venete colla notificaldone 31 
agosto anno corrente, n.^ 2310 , e diramata 
iielle Provincie lombarde alle imp. regie prime 
istanze giudiziarie colla circolare del tribunale 
d'appello lombardo 24 agosto, n.* 5002), che 
cioè le perquisizioni domiciliari contemplate dal 
% 272 della parte I del codice penale non possano 
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praticarsi dagli agenti deirautorità politica a pro*- 
pria discrezione^ non si estende alle preture 
Jbresi del regno lombardo-veneto, che sono au- 
torità giudiziarie e procedono alF investigazio- 
ne dei delitti col mezzo di funzionar] autoriz- 
zati air ufficio di ^udice criminale. Basterà quindi 
che esse preture nelF intraprendere le perquisi- 
zioni domiciliari osservino quanto è prescritto 
dalla suddetta notificazione e rispettiva circolare 
riguardo ai giudizj non collegiali. 



(N.** 73.) Viene abolito V intervento dei rap- 
presentanti politici e camerali nelle delibe- 
razioni dei tribunali. 

%% novembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIÀRIO 
CONTE MONTECUGCOLI. 

Visto il decreto del governo 'provvisorio di 
Venezia 25 marzo anno corrente, e quello del 
governo provvisorio di Milano 3 aprile suddetto 
anno, coi quali venne abolito T intervento dei 
rappresentanti politici e camerali nelle delibera-- 
zioni dei tribunali, decreti i quali insieme ad 
altre leggi e regolamenti dei suddetti governi 
vennero posti fuori di attività al momento della 
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rioccupazione di queste proviacie per parte 
delle truppe imperiali ; 

Vista Tautorizzazione impartita al sottosegnato 
di mantenere^ o rimettere in vigore quelle leggi 
o regolamaiti dei cessati governi provvisorj^ di 
cui venisse riconosciuto il bisogno o Futilità; 

Fresi gli opportuni concerti colle competenti 
aut<MÌtà, viene dichiarato: 

« È richiamata in vigore per tutto il regno 
lombardo-veneto la disposizione portata dai so- 
praccitati decreti^ e cessa quindi d^ora innanzi 
r intervento dei rappresentanti politici e came- 
rali nelle deliberazioni dei tribunali. » 



(N.^ 74.) Declaratoria intorno aW appUcazioTie 
della contribuzione ordinata col proclama 
11 corrente di S. E. il Jèld-marescialh 
Conte Radetzky» 

21 novembre 1848. 

Avnso 

BELL^IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
DELLA CITTA* DI MILANO. 

Nella circostanza che in alcuni luoghi, dove 
fu pubblicato finora il proclama di S. E. il 
feld^maresciallo conte Radetzky delFll corren- 
te, sono insorti dubbj allarmanti ed. infondati 
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sulT applicazione delle relative deternunazioni^ 

io trovo opportuno, a tranquillità del pubbUcOi» 

di portare a pubblica conoscenza le istruzioni 

che in proposito mi jpervennero daUa pre&ta £• 

S.) e che sono del preciso tenore seguente: 

e Si è sparsa T erronea opinione, che le di- 
sposizioni portate dal mio proclama deir 11 cor- 
rente colpiscono gP individui che non si sono 
mai allontanati dagli stati austriaci, o che vi 
sono rientrati dopo la pubblicasdone del sovrano 
manifesto del SO settembre p."^ p.% osservando 
d* allora in pòi un contegno scevro da* censure 
politiche, o quegf individui in fine che si ten- 
gono bensì tuttora lontani con titolo legale^ ma 
non prendono parte alcuna nelle mene rivolu- 
zionarie o negli atti ostili al governo austriaco. 

» Già sMntende da se, che tali individui ri- 
manendo sotto la salvaguardia deir amnistia gra- 
ziosamente accordata da S. M. per le colpe an- 
teriormente commesse, non possono per questo 
titolo andare soggetti ad alcuna inquisizione o 
penalità, ciò jiuUa meno, a scanso di ogni ul- 
terior dubbio sul vero senso del mio proclama, 
dichiaro espressamente che alle contribuzioni da 
me ordinate saranno assoggettati soltanto : 

:» a) G)loro che in onta ali* amnistia concessa 
dalla sovrana clemenza hanno sinora perseverato 
o perseverano notoriamente a prender parte, sia 
all'estero, sia nelF interno della monarchia in 
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progetti d^alto tradimeato^ od in tentativi con- 
tro la sicurezza o la tranquillità dello stato. 

^ b) Coloro che ^continuando a tenersi il- 
kgalmente assenti dagF imperiali regj stati ^ ma- 
nifestano con ciò r intenzione di esser ben lon- 
tani dal ravvedersi delle passate loro colpe ^ e 
di respingere anzi il perdono graziosamente loro 
offerto, e controperano in tal modo alle bene- 
fiche mire di S. M. a pregiudizio dei loro con- 
cittadini e della pace del loro paese , e debbono 
perciò considerarsi nemici del governo austrìaco. » 
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(N." 75.) Abdicazione di S. M. I. R. A. Fer- 
dinando I al trono I. d^ Austria e rinuncia 
di S. A. L e R. P Arciduca Francesco Car- 
lo ^ di luijratello e legittimo successore nel 
Regno y in fa%>ore di suo Figlio il Serenis- 
simo Arciduca Francesco Giuseppe, 

A dicembre 1848. 

NOI FERDINANDO I, 

Per la grazie^ di Dio 

IMPERATORE D'AUSTRIA, 

Re <r Ungheria e di Boemia^ quinto di questo 
. nome; Re della Lombardia e Venezia ^ di Dal- 
mazia y Croazia y Schiavoniay Galizia y Lodo- 
miria ed Uliriai Re di Gerusalemme^ ecc.; 
Arciduca d^ Austria; Gran Duca di Toscana; 
Duca di Lorena y di Salisburgo y Stiriay Ca^ 
rinziuy Camiola; Gran Principe di Transils^a^ 
nia; Margravio di Moravia; Duca delValta 
e bassa Slesia y di Modena^ Parma y Piacenza 
e Guastalla y di Auschwitz e Zatory di Te-* 
scheny del Friuli y di Ragusa e Zara; Conte 
principesco di Habsburgy del Tiroloy di Ky^ 
burgy Gorizia e Gradisca; Principe di Trento 
e Bressanone; Margras^io delValta e bassa 
Lusazia e d^ Istria; Conte di Hohenembs y 
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Feldkirch^BregenZy Sonnenhergy ecc.; Signore 
di Trieste^ di Cattaro e della Marca Vindica. 

Allorché noi, dopo il trapasso del nostro au- 
gusto padre il defunto imperatore Francesco I, 
ascendemmo al trono in legittima successione 
ereditaria, penetrati della santità e delF impor- 
tanza de* nostri doveri, implorammo anzi tutto 
r assistenza di Dio. Tutelare il diritto fu il mot- 
to, promuovere la felicità dei popoli deirAustrìa, 
lo scopo del nostro governo. 

L' amore e la riconoscenza de' nostri popoli 
compensarono abbondantemente le fatiche e le 
cure del governo, e anche negli ultimi tempi, 
allorché veniva iàtto a rei maneggi di turbare 
r ordine legale ed accendere la guerra civile in 
una parte de* nostri regni, perseverò l'immensa 
maggioranza dei nostri popoli nella fedeltà do- 
vuta al monarca. Da tutte le parti delF impero ci 
pervennero testimonianze, che, in mezzo a dure 
prove, sollevarono il nostro cuore conturbato. 
Ma rincalzarsi degli avvenimenti, T innegabile 
ed imprescindibile bisogno di una grande ed 
estesa mutazione delle nostre forme di stato, 
cui nel mese di marzo di quest'anno ci stu- 
diammo di prevenire e di aprirvi Tadito, hanno 
ferma in ncn la convinzione che sien d'uopo 
più giovani forze a promuovere la grand-opera 
e condurla a prospero compimento. 
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Dopo matura riflessione^ e penetrati delk 
imperiosa necessità di questo passo , abbiamo 
quindi presa la risoluzione di solennemente 

Abdicare al trono imperiale d'Austria. 

Il nostro serenissimo fratello e legittimo suc- 
cessore nel regno^ arciduca Francesco Carlo, che 
ci stette continuamente fedele al fianco e divise 
le nostre cure, ha dichiarato e dichiara mediante 
la comune sottoscrizione del presente manifesto^ 
che anch^egli rinuncia alla corona imperiale 
d'Austria a &yore di suo figlio, dopo di lui 
chiamato al trono, il serenissimo arciduca Fran- 
cesco Giuseppe. 

Mentre svincoliamo daMoro giuramenti tutti 
gl'impiegati dello stato, li addirizziamo al nuovo 
regnante, verso del quale avranno quind^ innanzi 
a compiere fedelmente i rispettivi doveri da 
essoloro giurati. 

Alla nostra valorosa armata diamo riconoscenti 
un addio. Memore della santità de' suoi giura- 
menti, baluardo contro gli esteri nemici e contro 
i traditori neir intemo, fu dessa ognora, e giam- 
mai più che negli ultimi tempi, fermo sostegno 
del nostro trono, esempio di fedeltà, di perse- 
veranza e di coraggio, salvezza della travagliata 
monarclùa, orgoglio ed ornamento della comune 
patria. G>n pari amore e devozione si stringerà 
essa anche intorno al suo nuovo imperatore. 
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Mentre in fine esoneriamo i popoli dell'impero 
dai loro obblighi verso di noi^ e nell'atto che 
solennemente ed al cospetto del mondo rimet- 
tiamo tutti gli analoghi doveri e diritti al nostro 
diletto nipote, qual legittimo nostro successore, 
raccomandiamo questi popoli alla grazia ed alla 
speciale protezione di Dio. Voglia Tonnipossente 
ridonar loro la pace interna, ricondurre i tra- 
viati al dovere, gl'illusi al disinganno, riaprire 
le inaridite fonti della prosperità e spandere a 
piene mani le sue benedizioni s*m nostri paesi; — 
ma voglia altresì dar lume e forza al nostro 
successore. Imperatore Francesco Giuseppe I, 
affinchè possa compiere l'alta e grave sua mis- 
sione a proprio onore, a gloria della nostra 
casa, à salvezza de' popoli a lui affidati. 

Dato nella nòstra regia capitale d' Olmùtz , . 
il secondo giorno di dicembre dell'anno mille 
ottocento cjuarantotto, quattordicesimo de' nostri 
regni. 

FERDINANDO. 

FRANCESCO CARLO. 




SCHWARZENBEBG. 
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(N.** 76.) S. M. L R. A. Francesco Giuseppe 
Primo annuncia a tutti i popoli della Mo^ 
narchia la sua ascensioue al trono Impe^ 
riale d^ Austria. 

1 dicembre 1848. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I, 

/»er la grazia di Dio 

IMPERATORE D'AUSTRIA, 

Be d^ Ungheria e di Boemia , Re della Lorn^ 
bardia e Venezia ^ di Dalmazia^ Croazia ^ 
Schiaponiay Galizia^ Lodomiria ed Illiria; 
Re di Gerusalemme^ ecc.; Arciduca d^ Austria; 
Gran Duca di Toscana; Duca di Lorena y di 
Salisburgo y Stiria^ Carinzia^ Carniola; Gran 
Principe di Transilvania; Margras^io di Mora^ 
i>ia ; Duca delValta e bassa Slesia^ di Mode-^. 
nuy Parma y Piacenza e Guastalla y di Au- 
schmtz e Zatory di Tescheny del Friuli y di Ra- 
gusa e Zara; Conte principesco di Habsburgy 
del Tirolo y di Kyburgy Gorizia è Gradisca; 
Principe di Trento e Bressanone; Margravio 
delValta e bassa Lusazia e d^ Istria; Conte di 
Hokenembs y Feldkirchy BregenZy Sonnen- 
bergy ecc.; Signore di Trieste y di Cattaro e 
della Marca Vindica. 
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Per r abdicazione al trono del nostro augu- 
Btissimo zio, imperatore e re Ferdinando primo ^ 
in Ungheria e Boemia quinto di questo nome^ 
e per la rinuncia alla successione al trono del 
nòstro augustissimo. padre, arciduca Francesco 
Carlo, noi, chiamati in forza della prammatica 
sanzione a porre sul nostro capo le corone dei 
nostri regni. 

Col presente annunciamo nel modo il più so^ 
tenne a tutti i popoli della monarchia la 
nostra ascensione al trono sotto il nome di 
Francesco Giuseppe primo. 

Riconoscendo noi per propria convinzione il 
bisogno e Talta importanza di istituzioni libere 
e consentanee ai tempi, poniam coìi fiducia il 
piede sul cammino che dee guidarci ad una sa* 
lutare riforma e ringiovinimento di tutta la mo«* 
narchia. 

Sulle basi della vera libertà-, sulle basi della 
parità di diritti per tutti i popoli dell* impero, 
e deir eguaglianza di tutti i cittadini dello stato 
innanzi alla legge , come anche del concorso dei 
rappresentanti del popolo alla legislazione, la 
patria risorgerà nuova neir antica grandezza , ma 
con ringiovinita forza, edificio inconcusso in 
mezzo alle procelle del tempo , vasta abitazione 
alle stirpi di differente lingua che un firatemo 
vincolo tiene unite da secoli sotto lo scettro dei 
nostri padri. 
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Fermamaite risoluti di mantenere ihoffuscato 

lo splendore della corona ed integro il complesso 
della monarchia, ma pronti a dividere i nostri 
diritti coi rappresentanti dei nostri popoli , spe- 
riamo che col divino ajato e di concerto coi 
popoli stessi verrà &tto di riunire in un grande 
stato i paesi e le nazioni tutte della monarchia. 

Gravi prove ci furono destinate: la tranquillità 
e l'ordine furono turbati in diverse contrade 
dell' impero. In una parte della monarchia arde 
tuttavia la guerra civile. Furono adottati tutti 
i provvedimenti onde il rispetto alla legge venga 
dappertutto ristabilito. La repressione della som- 
mossa ed il ritomo deli' intema pace sono le 
prime condizioni per una felice riuscita della 
grande opera costituzionale. 

A tal uopo contiamo fiduciosi nell' intelligente 
e sincera cooperazione di tutti i popoli per 
mezzo de' loro rappresentanti. 

Noi contiamo sul buon senso dei sempre fe- 
deli abitanti della campagna, i quali, mercè le 
recenti determinazioni di legge sullo scioglimento 
dei vincoli di servitù e suU' affrancamento del 
suolo, sono entrati nel pieno godimento dei 
diritti civili. 

Noi contiamo sui nostri fedeli impiegati dello 
stato. 

Dalla nostra gloriosa armata ci ripromettiamo 
lo sperimentato antico valore, T antica fedeltà e 
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perseveranza. Dessa sarà per noi, come già pei 
nostri antecessori, colonna del trono, baluardo 
inconcusso delia patria e delle libere istituzioni. 

Ci riuscirà gradita ogni occasione df ricom- 
pensare il inerito, il quale non conosce diffe- 
renza di condizione. 

Popoli delFAustria! Noi prendiamo possesso 
del trono* de* nostri padri in un tempo difficile. 
ìGrandi sono i doveri, grande la responsabilità 
che la provvidenza ci impone. La protezione 
di Dio CI accompagnerà. 

Dato nella nostra regia capitale di Okntitz il 
secondo giorno di dicembre dell* anao <)I sialate 
mille ottocento quarant* otto. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 




SCHWAAZERBEilG, 



Aid 1848. P. J. 11 
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(N."* 77.) Determinazioni risgiiardanti le in^ 
sinuazioni in oggetti ipotecar] prodotte agli 
imp. regj conservatorati delle ipoteche di 
Udine y Rovigo e Treviso riferibilmente ad 
immobili compresi nei distretti della pron 
{lincia di Venezia. 

14 dicembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECOGCOLI. 

L'imp. regio senato lombardo-veneto della 
suprema corte di giustizia con aulico decreto, 
29 novembre 1848, n." 2624, 2807, 2837 ha 
determinato , doversi osservare provvisoriamente 
per ogni conseguente effetto legale la pratica 
introdottasi presso gl'imp. regj conservatorati 
delle ipoteche di Udine, Rovigo e Treviso di 
accettare e dar corso alle insinuazioni che, in 
oggetti ipotecar], vengono loro prodotte riferi- 
bilmente ad immobili compresi nei distretti della 
provincia di Venezia, cioè il conservatorato di 
Rovigo per i distretti di Ariano , Loreo e Ca- 
varzere , quello di Treviso per i distretti di Me^ 
stre, Dolo e S. Dona, e quello di Udine per 
il distretto di Portogruaro , con che debba lo 
stesso conservatorato di Udine cessare , colla 
pubblicazione della presente, da qualunque 



ingerènza per ciò che riguarda il distretto di 
S. Dona aggregato alla provincia di Treviso ^ e 
debbano i conservatòrati di Udine ^ Treviso e 
Rovigo tenere separati registri per le insinua*- 
iioni predette e custodirei in separate filze i 
documenti relativi per- poi dipendere dagli or- 
dini ulteriori di esso iinp, regio senato* 



(N.° 78.) Richiamo alle precedenti notificazioni 
20 agosto e 3 settembre p? p!^ relatii^amente 
ai perturbatori della tranquillità pubblica. 

ao dicembre 1848. 

NOTIFIGAZIONE 

dell' IMP. REGIO GOVERNO MILITARE 
' DELLA citta' DI MILANO. 

Il governo ha dovuto nuovamente accorgersi 
che si spargono delle voci che tenderebbero ad 
indisporre la popolazione, ad allarmarla, inti- 
morirla e ad infondere nella medesima la diflSi- 
clenza verso T attuale ordine di cose. 

È pure noto a questo governo che da parte 
<li alcuni malintenzionati non vengono rispar- 
miati i mezzi più spregevoli per destare F agi- 
tazione negli animi de' probi cittadini, per 
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violentare in diverse guise la libera volontà dei 

medesinli, per suscitare nella popolazione Fodio 
contro le autorità costituite ed alterare così 
nuovamente la tranquillità pubblica, che altri 
poi rischiano di compromettere coli' esporre nelle^ 
vetrine delle botteghe, od in altra guisa, oggetti 
allusivi alle passate vicende rivoluzionarie, op- 
pure coli' adottare nel loro abbigliamento i di- 
stintivi di qualche partito politico, od in fine 
col turbare la quiete notturna mediante grida 
e canti romorosi. 

Il governo militare, mentre, rammentando 
le «uè notificazioni 30 agosto e 3 settembre 
prossimi passati , assicura i buoni che nulla vi 
è a temere e che ad ogni modo tiene in sua 
mano i mezzi necessarj per antivenire a qualun- 
que disordine, rende parimente noto che sarà 
fra le principali sue cure il vegliare sopra co- 
loro che, sordi alla presente nuova diffida, con- 
tinuassero in taluno de' modi suindicati ad at- 
tentare alla tranquillità pubblica, e che in odio 
de' medesimi procederà con tutta energia e rigore, 
a senso delle leggi militari portate dallo stato 
d'assedio tuttora vigente in questa città. 
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i(N.^ 79.) Fino a nuovo ordine è proibita la 

esportazione di cavalli e di altre bestie da 

tiro dal regno lombardo^eneto alV estero^ 

sa dicembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSARIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOLL 

Dietro comunicazione di S. E. il signor co<- 
.mandante in capo feld-maresciallo conte Radetzky 
resta proibita per viste militari e fino a nuovo 
ordine Fesportazione di cavalli e di altre bestie 
da tiro dal regno lombardo-veneto air estero. 

Si deduce la prefata disposizione per norma 
a pubblica notizia. 



>► 
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(N.** 80.) Restrizioni concernenti P esportazione: 
delle monete austriache si (inargento che 
d'oro oltre la linea daziaria del territorio 
doganale» 

28 dicembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

DEL COMMISSÀRIO IMP. PLENIPOTENZIARIO 
CONTE MONTECUCCOLI. 

lutante T ognora crescente straordinaria espor-- 
tazione air estero delle monete austriache si 
d'argento che d'oro, la quale, mossa dalle vi- 
cende politiche e non giustificata dalle naturali 
esigenze del commercio, potrebbe dar luogo in 
caso di più lunga durata a sconcerti nella re- 
golare circolazione del numerario e quindi a 
gravi imbarazzi della più pregiudicevole natura, 
l'amministrazione dello stato, sull'esempio di 
altri governi, si è col sovrano assentimento di 
S. M. trovata indotta ad ordinare alcune restri- 
zioni transitorie onde impedire l' uscita all' estero 
delle suddette monete; per effetto di che, die- 
tro dispaccio del ministero delle finanze 17 an- 
dante dicembre n.® 7748, si deducono a pub- 
blica notizia le seguenti determinazioni: 

1.® È sospesa fino a nuovo ordine la ìihera^.jt^ 
esportazione delle monete austriache sì d' argento ^ 
che d'oro oltre la linea daziaria del territorio 
doganale , colle sole eccezioni qui appresso in- 
dicate. 
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à."* Neir uscita per la linea daziaria è per- 
itiesso ai viaggiatori di portar seca un effettivo 
in monete corrispondente alle loro circostanze^ 
che però non oltrepassi l'importo di 100 fiorini^ 

3.® Pel commercio lungo le frontiere gli abi- 
tanti di confine sono autorizzati a portar èecò 
neir uscita per la linea daziaria monete sonanti 
austriache fino air importo dì 100 fiorini , in- 
cumbendo però loro di fame la professione da- 
ziaria quaiido la somma tocchi o sorpassi fiorini 50. 

4.^ Potranno senza ostacolo eìBFettuarsi anche 
in avvenire fino all'importo di 100 fiorini le 
spedizioni in monete effettive austriache d' oro o 
d' argento a luoghi dello stato posti oltre la linea 
daziaria del comune territorio doganale, che 
debbono giungere al loro destino per cura degli 
imperiali regj istituti postali. 

5.** L'esportazione delle monete austriache al 
territorio del porto franco di Trieste non sog- 
giace lungo quella linea daziaria a verun impe- 
dimento. L' esportazione però da esso territorio 
in direzione che non conduca nel comune ter- 
ritorio doganale è del pari sospesa. 

Tale divieto non si estende all'ordinario 
commercio del danaro colle altre provincie o 
parti di Provincie soggette al governo austriaco, 
poste fuori del comune territorio doganale, né 
ai viaggiatori che vanno all'estero, con propor- 
zionato riguardo alle loro circostanze ^ ma ognuna 
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cK siffatte eeportazionl dì ckinaror non dirette al 
comune territorio doganale, qualora superi Fiin- 
porto di* 300 fiorini, deve essere notìficata alla 
dogana principale in Trieste, e legittimarsi con 
una bolletta daziaria esente, osservate inoltre 
tutte quelle altre prescrizioni di controllo che si 
veputassero necessarie a norma dei singoli casi. 
L* ufficio di samtà e del porto in Trieste 
nóu che gV istituti finanziar) sono incaricati del- 
r eseguimento delle premesse disposizioni e della 
relativa sorveglianza. 

6.^ Per rimesse di maggior rilievo in monete 
austriache d'oro o d'argento T imperiale iregià 
amministrazione delle finanze in caso di' provata 
urgenza è autorizzata a rilasciare licenze d' espor- 
tazione , semprechè in tal modo non si contro- 
peri al fine della presente misura. Anche le 
spedizioni di danaro effettivo ordinate dal go- 
verno per pubbliche occorrenze devono essere 
munite della licenza d' esportazione. 

7.° Le contravvenzioni al presente divieto 
sono punite òoUa confisca del danaro cadente 
nelle contravvenzioni stesse, la quale in caso 
di circostanze attenuanti può esser ridotta alla 
metà dell'importo; e la relativa procedura è 
demandata ai giudizj di finanza. 

Riguardo ai denuncianti e inventori di taK 
contravvenzioni saranno convenientemente ap- 
plicate le norme in proposito vigenti per le coiv 
travvenzioni di finanza. 
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(N.*^ 81.) Viene accordato il termine a tutto 
gennajo pj" per rientrare negVimp. régj stati 
a quei sudditi del regno lombardo-veneto 
i guati ^ benché non indiziati notoriamente 
di complicità nella rivoluzione tros^ansi ille-- 
galmente air estero ^ sotto pena di sequestro 
dei loro beni. 

So dicembre 1848. 

PROCLAMA 

DI S. E. IL FELD-MARESCIALLO CONTE RAMTZKT* 

Air Oggetto di rimuovere ogni ostacolo o pre- 
testo al ripatrio di quei sudditi del regno lom- 
bardo-veneto i quali benché non indiziati no- 
toriamente di complicità nella rivoluzione, eia 
nullameno a motivo degli sconvolgimenti politici 
illegalmente assenti all' estero, trovo di accordare 
loro il termine a tutto gennajo p.° v.** come 
tempo utile per rientrare negril. RR. Stati. 

Spirato questo tern;ìine, i renitenti saranno 
senz'altro trattati come emigrati senz'autorizza- 
zione, e si passerà al sequestro dei loro beni 
mobili ed immobili a termini delle leggi vigenti, 
tenendo luogo il presente proclama dell' editto 
di richiamo contemplato ai §§ 7 e 26 della 
sovrana patente 24 'marzo 1832. 
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detio 32 
detto a8 

VeUrajo 8 

dettò xo 
detto iS 

dettole 
detto 21 



DetermÌBazioni riguardo alle spese oc- 
correnti per r assunzione delle inve- 
stigacìoni nei casi contemplati dal 
S 273 del codice civile generale .... 

Trattamento daziario dei vimini ra- 
moscelli di salice 

Si dichiarano accettabili le cauzioni di 
praticanti giurati a garanzia delle ge- 
stioni congiunte ^ rendicopto che 
loro potessero venir provvisoriamente 
demandate 

Schiarimenti sul disposto dal % 367 del 
regolamento organico e di .servizio 
della- guardia di finanza riguardo alla 
dimissione d^ndìvidui giudicati rei 
di un delitto 

Dazio da applicarsi alle pelli di bufalo 
crude 

Prescrizioni coneernenti la denomina- 
zione da darsi alle acque minerali 
artificiali . • 

Sulla competenza da corrispondersi ad 
individui quiescenti della guardia di 
finanza nel caso in cui vengano ap- 
plioati air esazione dei diritti di ga- 
bella fuori del luogo di loro domicilio. 

Si dichiara che gli ufficiali e cancel- 
list-i di cassa^ si pel caso di un futuro 
avanzamento che di una supplenza*, 
potranno prestare cauzione per l'im- 
piego immediatamente superiore al 
proprio 

I corsetti ed i busti, le cui parti essen- 
ziali consistono in pelle e tela, in 
balene e stecche dacciajo^ pel daziato 
saranno da trattarsi come lavori da 
guantajo 
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Plretcrizìoni da oiservarsi nspeftto al- 
r ammissione in impiego civile di mi- 
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Per gli artìcoli erariali militari, i quali 
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giusta le vigenti prescrizioni sono da 








tcattarsi eserai da dazio non deve 








pure esigersi la competenza pel ta- 
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glio della bolletta, pel suggello per 








la pesatura ••••••••. \, •••••• 
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detto 24 


Schiarimento di alcuni dubbj emersi 

relativamente al compenso da boni- 

, ficarsi agP impiegati viaggianti in com- 








missione su di una strada ferrata . . . 
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19 


detto aS 


Il fustagno per fodera, senza distinzione 
se sia liscio peloso, non soggiace 








al bollo commerciale delle merci . . . 
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or individui della truppa che vennero 
effettivamente ammessi nella guardia 
di finanza rispetto alle domande di 
cessazione rinunzia al servizio sono 








da trattarsi in parità degli altri in- 




ai 
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servienti dello stato • 
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Alle carte geogra6che in rilievo si de- 






vono applicare le disposizioni daziarie 








emanate in generale per le catte 








geografiche <5ol decreto aulico 18 Iut 








glio 1840 
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Sì dichiarano senza effetto tutte le nor- 
mali e disposizioni amministrative e 
finanziarie emanate dalle autorità ri- 
voluzionarie^ colle quali vennero ab- 
rogate modificate le anteriori pro- 
cedenti dalle legittime imp. regie au- 
torità, come pure le promozioni, 
sostituzioni traslocazioni dMmpiegati 
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vesLi comunali 
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Gondizionì sotto le quali la corrispoii- 
denza officiosa fra le autorità ed i 
.loro dipendenti impiegati spediti in 
missione è da trattarsi esente dal 
porto postale 

Si notifica essere disposto i] regia go- 
verno svedede a notiàare in avve- 
nire al governo austriaco i singoli 
casi di mort,e di sudditi austriaci, in 
reciprocità di quanto viene praticato 
rapporto ai casi di morte di sudditi 
svedesi 

Obbkgki incumbenti riguardo al bollo 
a quel consorte in lite che solo com- 
parisse aJr inrotulasione od elenco 
degli atti 

Disposizioni concernenti T applicazione 
del bollo ai protocolli assunti dai 
giudizj nazionali sopra requisitoria 
di autorità estere 

Dichiarazione concernente il bollo/ da 
applicarsi agii atti che si assumono 
dal giudizio requisito o delegato « . . . 

ModiBcazioni delle veglianti leggi penali 
provvisoriamente ordinate da S. M. I. R. 

Sono esenti dal bollo i decreti giudi- 
siarj. d^aggiudicazione d'immobili ven- 
duti alfasta esecutiva, ma soggiacciono 
al bollo proporzionale i protocolli 
d^asta assunti in via esecutiva 9 non 
che quelli eretti in via di onoraria 
giurisdizione 

Viene accordato che le obbligazioni 
dello «tato e le frazioni dei due im- 
prestiti con lotteria degli anni 1834 
e 1839 possano sotto determinate 
condizioni essere accettate come cau- 
zioni pel regio erario in riguardo ad 
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Settembre 4 
detto 14 
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imprese^ afittanze e soomdni strazio" 
ni , ecc 

£ permessa in via provvisoria la riat- 
tivazione delie corse periodiclie di 
diligeose ed omnibus privati: ulte- 
riori interinali prescrizioni da osser- 
varsi in proposito dalle imprese e 
dalle stazioni • 

Cessazione della convenzione conchiusa 
il 6 giugno 1 838 fra il regio governo 
sardo e Pimp. regio governo austriaco 
per la reciproca consegna dei de- 
linquenti 

Tutte le stime giudiziali in aflfari non 
contenziosi, trattandosi di cose mo- 
bili^ devono aver luogo a mezzo di 
un solo perito per ogni categoria di 
oggetti da stimarsi 

Vengono abolite le preterizioni finora 
sussistenti circa al divieto agP impie- 
gati e praticanti </i dedicarsi conteM" 
por€Uieametue agli studj 

Riattivazione in Lombardia del giuoco 
del lotto e della direzione dalla quale 
dipende 

Soluzione di var| quesiti e dubbj ele- 
vati sulT intelligenza ed applicazione 
della sovrana risoluzione aa. mag. 
gto 1848 portante delle modificazioni 
su diverse disposizioni del codice 
penale 

Norme concernenti la sommiubtrazione 
dei generi di sussistenza alfimp. regia 
armata d^Italia a carico delle Provin- 
cie del regno lombardo-veneto 

Disposizioni relative ali* applicazione dei 
bolli sui duplicati di sentenze, di 
decreti di aggiudicazione di eredità 
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ed altri simili émaiiati prima dell'ora 
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vigente legge sul bollo e suite tasse. 
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Ulteriori attribniiooi demandate alle 
imp. regie delegazioni in relazione 
all^ampliazione delle facoltà ad esse 
gii conceduta colla notificazione io 
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L^abolizione espressa nella sovrana ri- 






soluzione aa maggio 1848 delP ina- 








sprimento deUa pena mediante casti- 








go corporale devesi applicare anche 








a quei casi in cui fosse stato pro- 








nunciato siffatto inasprimento prima 








della pubblicazione di detta ^ge. . . 
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Disposizioni dirette a semplificare Ta- 
zienda delle prestazioni militari ed 
a togliere gli abusi nelle sommini- 
strazioni al militare dei generi di 
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Dazio li quale devono sottoporsi le 






scarpe non formate di sola gomma 
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Come abbiano a contenersi le regie 






delegazioni provinciali per la liqui- 








. dazione delle rendite dei beneficj di 








regio patronato e di quelli auaaidiati 








A>l reftio tesoro ....• 
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Viene determinato il modo con cai i 






comuni possano sollevare momenta- 








neamente i censiti dal peso di una 








nuova imposta ..• 
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insorti sull'uso delle maggiori facoltà 








accordate alle r^ie delegazioni pro- 
vinciali in affari di culto .... 
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L^ introduzione dell**etere solforico e del 


1 






doroformio dichiarasi vincolata alle 1 






speciali condizioni prescritte pei me- | 
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Non è applicabOe il g 3S3 del rego- 
Uanento tulle dogane e sulle priva-* 
tive dello stato agli esercenti nel 
circondario confinante che si occu- 
pano solo della vendita al minuto 
di liquidi soggetti a controlleria do* 
ganale 

Gli uflfici di conservazione delle ipote- 
che sono autorizzati a procedere alla 
riduzione o cancellazione di inscrizioni 
ipotecarie state prese da un^imp, 
regia intendenza delle finanze dietro 
un semplice atto d* assenso da essa 
rilasciato alle persone debitrici 

t» assolutamente vietato d*ora innanzi 
il rilascio di panaporti per gli stati 
limitrofi nemici od occupati dal nemico . 
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108 



PARTE SECONDA. 



(N/ 1.) Uffici doganali veneti ai t/uali vien& 
accordata libera Jacoltà di procedere al da* 
%iaio d^ entrata di merci estere poste fuori 
di commercio cui uso proprio dei viaggiatori^ 

N.* J9327-477à Dogane. M. C. V, 

Venezia, 4 geniiajo 1646. 

Circolare. 

Àile Jmp: regie bttendeme provinciali 
di fimnsa. 

In esecuzione a sovrana risoluzione del S9 
giugno 1847' r eccelsa imp. regia aulica camera 
generale con decreto 4 dicembre anno passato^ 
n.* 15873-9906^ accorda facoltà ai sottooominati 
uffici doganali di procedere al daziato d'entrata 
di merci estere poste fuori di commercio ad uso 
proprio dei viaggiatori, senza bisogno che ot^^ 
tengano previamente licenza dalP intenden;sa ri* 
•pettiva ; 



(«) 

, a) I>ogaae prìnc^ali 4i eaa Giorno e d^a 
Salute e del Fondaco Tedeschi in Yeneziai qua- 
lora il dazio attribuibile alle merci non eórpasu 
r importo ()i, fiorini ^ (veati), o^siapio austrìa- 
che lire 60 (sessanta) ; - 

b) Dogane di Ghiog^a e di santa Maria Mad«> 
dalenai) non che ricevitorìe prìncipali di Fusina^ 
san Giuliano e Yallice^ qualora il dazio attribui- 
bile alle merci non soipassi reimporto di Torini 
.5 (cinque)^ ossiano austriache lire 15 (quindici). 
' Lo stesso aulico decreto autorizza pure: 

e) Le dogane di Cbioggia e di santa Ma- 
ria Maddalena, nonché le ricevitorie principali 
di Fusina, di sai| Giuliano e Vallice di poter 
procedere al daziato di entrata di merci ad uso 
di viaggiatori , che sebbene non apparterrebbero 
alla classe delle poste fuori di commercio, pure 
per là vigente tariffa non sarebbero di loro com- 
petenza, e semprechè l'importo del loro dazio 
non ecceda i cinque fiorini come in b). 



( 3 ) 
(N.** 9.) Sul trattamento daziario degli effeUi 

da teatro» > 

K> 38-10. M. C. L. N.* 603-81. Dogane. Mv C. li. 

MHado, 5 gennajo 1648. Venezia, l3 gennajo xfi48. ^ 

GiROOLAmSi 

Alle intp. regie Intendenze provineiéli * 
di finanza. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica coti 
dispaccio 16 dicembre p.^ p.% n.® 37989-1374>, 
si è degnata di emanare quanto segue in meritò 
d trattamento daziario degli effetti da teatro: - 

« Gli affetti degli attori é degl* impreéarj ^ 
teatro sono da trattarsi esenti da dazio in quanto 
si verificano a loro riguardò le éaratteristiche 
di effetti di viaggiatori o di effetti dMmmigranti 
stabilite nel § 23, lettera y*, ovvero g^ delle 
avvertenze preliminari alla tariffa generale daziaria. 

Senza tali caratteristiche soggiacciono essi alla 
procedura daziaria in generale prescritta, e pos- 
sono quindi sotto le condizioni del decreto aulico 
34 luglio 1839, n.® 39043-2010 (diramato colla 
circolare dello scrivente 38 agosto detto anno, 
nJ" 14389-3563), nella loro importazione per 
un tempo determinato, verso riserva della rispe- 
dizione esente, trattarsi anche condizionatamente 



(4) 
erriti da ciazio^ ed in quanto sr qualificano come 
oggetti di traslocamento possono sotto le con- 
dizioni stabilite nelV aulico decreto 4 ottobre 
1844, n."" 35856-1217 (a cui éi riferisce la cir- 
colare 4 novembre detto anno, n.^ 19513*3090) 
trattarsi anche totalmente esenti da dazio, ma 
devono fuori di questi casi sottoporsi al tratta- 
mento indicato dalle generali prescrizioni di 
tarifl&« 

Riguardo agli effetti da teatro che vengono 
trattati esenti da dazio condizionatamente è al- 
tresì da osservare che per tali effetti, nel taso 
che venissero consumati uelio stato e non do- 
vraiero essere riesportati all'estero, non deve 
aver luogo il trattamento esente, né rispettiva- 
piente la restituzione del dazio stato assicurato 
air atto dell* importazione. 3» 

Gò si partecipa a codest' intendenza per op- 
portuna sua norma ed analoga istruzione ai 
dipendenti uffici esecutivi. 



(5) 

(N." 3.) Prescrizioni auliche allo scopo di pte-' 
venire un indebito pagamento della provvl- 

. gióne patentale agV, wpolidi con patènte air 
^unti ih impiego ^civile. ^^ 

N.« 898. A. L. , .K' 448. A. V^ 

J^Iflano, 7 geanajo x848f Y^exia, 8 g^uuiajp 184^ 

GlRdO&AREi 

iiftfe }|}^< regie prime btonse giudisnirt$i 
ed agli imp. regj Jrchivf notarUt ^^ 
■ed U^i delle ipoteche di Lombardi^. . 

ìli àggiitnta alla drcolare di questo tribunale 
d'appello 3Ó ottobre p." p.% n.® 14197, ed iìi 
esecuzione di rispettato aulico decreto l4 scorso 
dicembre, n«®3140, del stoato Icnnbardo^yeneto 
deir imperiale regio supremo tribdnale di giti- 
stizia si comunica alle imperiali regie prime 
istanze ed agi* imperiali regj archivj notarili eA 
uffici delle ipoteche, per 1<h*o norma, là oOpia 
del decreto aulico 4 ottobre 1847, n*"" 3i4<ro^ 
^521, dairimperiale regia cancelleria aulica riu^ 
nita rilasciato ai governi (reggenze) da lei di- 
pendenti allo scopò di prevenire il pagamento 
della provvigione patentate agl'invalidi paten- 
tati dal momento della loro assunzione in im- 
piego civile, con cui per legge va congiunta la 
sospensione di tale provvigione. 



Oofìà éel 4ÌecM9 4 PUobre 184T, ik."" S240D-SU1 , 
TÌlasdcOo dalVìmp. refpa Cancelleria mJ^ riuKMa 
agVimp. regj governi. 

^ Uimp. regio eonsigUo aulico di guerra ha con 
Ilota 6 settembre 1847, n."" 2770, &tto óonodoere 
essersi nltimameute verificati più casi in cui inva- 
lidi patenUti siano stati assunti in servizio civile, 
sia aello stato, sia d^li stati provinciali, sia dei 
munidM, sia in altro pubblico impiego, sia pure 
presso le strade fisrrate, sensa danie> nolieia, dal 
che pfs^cp» dke oploro continnav^o a percepire, 
oltre al provento, civile, la provvigione patentate 
in &ttkio deir erario, sino a die si venne a sco{»ire 
r assuntone di essi in impiego civile. 
' Onde evitare in awemre cadi consimiU, dovrà gode- 
Sto mp* regio j^oyemo (reggenza) ingiuagere a tutse 
quelle autorità, che più da vicino siano alla portata 
m conoscere r occupazione ed il provento dei sol- 
dati invalidi nel IcNTo distretto domialìati, e ad essi 
assegnati per la percessione della provvigione paten-r 
tale, di non corrispondere a coloro ulteriormente 
tale provvigione, tostochè vengono in cognizione 
deirassunaàone di un invalido patentato in impiego 
4àvile, eui per le istruzioni vigenti va congiunta la 
sospeu^one della provvigione patentate , e di darn^ 
anzi pronta notima alla>pommiasione della rispettiva 
casa d^r invalidi. 



'(N.*' 4.) Sono iacarìaate le inp, l^giè fràtee 
istante ad insinuare per ^ atvénue al irii 
bunale d^ appello^ i casi di morte di saddìH 
svedesi verificatisi nel Iopq distretta. 

n: m. a. L. N.* 66. A, Y, : 

Naano, 7.geiuiAjo 1848. Vaaesfi, 7 s/mv^ l9^ 

GlRGQUk&B. 

Atte imp. regie prime Istanze giudigiarie 
della Lombardia. 

A tenore ddla partecipiuione ddb ^egsi saa^ 
baseerìft svedese 3 otHxJbrt 1847, pervenutaal^ 
r imperiale regio supremo tribunale di g^lustìaaa 
col mezzo delF imperiale regia cancellerìa intima 
di casa, corte e stato, fu stabilito con recenti 
ordinanze di & M. il re di Svezia e Norve*^ 
già, che in tutti i casi di morte di un sud- 
dito estero in Isvezia e Norvegia, senza lasciare 
eredi diretti, T autorità locale ne debba dar 
parte al governatore della pyovincia, coli* indi* 
cazione delle notizie ulteriori relative al defunto, 
onde il caso di morte venga poi reso noto in 
via diplomatica alla competente autorità del 
paese di cui il defunto era suddito. 

In adempimento di rispettato aulico decreto 
SS scorso dicembre, n.^ 3618^ del senato 
lombardo-veneto dell* imperiale regio supremo 



(IO ) 

dU grazia durante T ottenuto permeeeo, in qaéì 
caio in em per eflEetto A un permeeso per un 
tempo di lung^ durata^ oppure iUimitato^ a 
feconda ddle direttive militari viene trattenuto 
anche il eoldo ed emdumenti militari ^ dbe per6 
qualora un tale individuo, rientrando di nuovo 
nel servizio militare, potrà a norma delle vigenti 
prescrizioni comprovare prèsso il suo reggimeli- 
to, corpo ó battaglione, di avere durante il 
corso dell* ottenuto permesso dato costanti saggi 
di una buona condotta, gli sarà, sopra interi- 
posizione dell^aatorità mSitare nuovamente posto 
in oofSQ raèsegno di grazia che fu frattaittq 
tenuto sospeso. 

» Se per5 il permesso non è di lunga durata , 
e^ qpiindi non consunto alla temporaria cessa- 
liane del soldo, in tal caso resta anche durante 
quesito congedo in corso 11 pagamento dell* as- 
segno di giea2ia in tanto, in quanto T individuo 
dimostrerà di aver tenuta sempre una buona 
condotta, ^ essere certificata da parte dell'auto- 
rifa nulitare ddi luogo di sua temporaria dimora. 

3» Nel menore da parte deli* imp. regio consi- 
glio aulico di guerra viene disposto Y occorrente 
veiso i reggimenti e corpi, non che versa i bat- 
tagliom de* cacciatori, onde in aweiure noi» 
siano piò vidimate le quitanze per pagamento 
éì assegni di grazia di q^e^ orfbni d'impiegati^ 
édjuffieìàii cui' venne accordato un permesso.per 



(11) 

tempo pi& IcttigO) e pei qaak deve tesf apre an^ 
che il perc^imeato del soldo ooilitare ordinario^ 
ma deve la concessione del permesso stesso essere 
sempre col mezzo dell* imp. regio comando gè* 
nerale partecipata a qadl* aatorità amministra- 
tiva, col mezzo della quale fu posto in corso 
rassegno di grazia, ali* oggetto die questo sia 
frattanto sospeso, qualora rassegno di grazia 
fosse posto in cono presso la cassa camerale 
universale in Vienna, verrà questa partedpaaione 
£Eitta a mezzo dell* imp. reg^o consiglio aulico 
di guerra. » 

In esecuzione ddl* ossequiato aulico decreto^ 
S4 dicembre p.^ p.% n.^ 3139,ddl*ecoehK> «enatO 
lombardo-veneto delTimp. re^o supremo tribuh 
nale di giustizia viene dò comuiucato ai dipea^ 
denti uffid per notiada. 



(14) 

Qfi* C) Le ùUuue à^ imfMegcai postali per 
condono o remissione di pene pecuniarie nan 
sono rispeUo al bollo da rigaardarsi e irai* 

' tarsi come ridami. 

».• 831-98. M. a L. 

i^ 19 geavio i8é|8. 



AUe imp. regie bUendense previnciali 
di fmanisa. 

K accompagna a cotest* officio in copia per 
mfedligenza e norma ii s^ueote ^decreto del- 
f kDp.^ re^ camera auUca generale. 

C^ipa dun decreto della Camera flulica rUasciaio, 
alTimp. regia Amministrazione aulica suprema 
delle posteU 26 dicembre'lSilal n."" 45535-3090. 

Ad esito del rapporto 25 agosto anno corrente, 
n.^ 15801-3044, del quale sì ritornano gli allegati, 
•si didiiara ali* imp. re^ amministrazione aulica 
suprema delle poste che le istanze degF impiegati 
e speditori (conmiessi) postali pel condono o remis- 
sione della pena pecuniaria di 10 carantani per om- 
missione della firma nelle consegnazioni [Hrinci- 
pali o nelle polizze separate, come pure le istanze 
dei conduttori di posta pel condono o remissione 
della suddetta penale in causa di accettazione di 
simili carte postali non firmate, od in causa di 
ommessa cerziorazione nella consegnazione prìnd- 
pale sulla necessità di un rinforzo straordinario di 
attiragUo, realmente avvenuta, non sono in riguardo 



(13) 
al bollo da riguardarsi e da trattarsi oome riclami 
giusta il § 70 (§ 53 testo italiano) della legge sul 
bollo e sulle tasse , ma bensì come semplici istanze 
giusta il § 69 (§ 52 testo italiano) della legge 
medesima. 

(N.** 7.) Determinazioni riguardo alle spese 
occorrenti per V assunzione delle im^estiga" 
zioni nei casi contemplati dal § 273 del 
còdice civile generale. 

N.^ 1985-265. G, L. 

Milano, 20 gennajo 1848. 

Circolare. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Snir argomentò delle spese occorrenti per Y as- 
sunzione delle investigazioni nei casi contemplati 
dal § 273 del codice civile generale, il senato 
lombardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia, presi i concerti cogli altri aulici dicasteri, 
ha determinato quanto segue: 

a) Le spese di tale investigazione, com- 
presa quella deir assunta perizia medica, e per 
la visita del giudice fuori del luogo di sua re- 
sidenza , debbono essere sostenute , o dalla parte 
pel cui interesse s' intraprese ¥ atto , o da altri 
che avessero il debito del mantenimento dell^in-' 
dividuo riputato affetto da imbecillità o da;mania. 

Atti 1848. P. IL i3 
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Se qaesto mezzo di rimborso mancaes.^ per 
impotenza della parte , la spesa dovrà essere 
sostenuta dal regio tesoro; 

h) Ai medici privati chiamati all' assunzione 
della perizia spetta una competenza da determi- 
narsi dal giudice a termini di equità^ sia che 
il medico soggiorni nel luogo ove s' intraprende 
r atto , od altrove ; 

e) Nei casi, nei quali la spesa spetta àT 
regio tesoro, il giudice vi farà fronte in via 
di anticipazione coli' assegno delle spese d' ufficio; 
d) Le prime istanze giudiziarie debbono di 
trimestre in trimestre compilare le loro speci- 
fiche* delle spese incontrate in oggetti di tali 
investigazioni ; 

e) Queste specifiche debbono documentarsi 
del decreto che ordinò la visita, dell'attesta- 
zione dell'assoluta miseria dell'infermo, e della 
dichiarazione del giudice, che non era il caso 
di addebitarle ad altre persone, ^usta quanto 
fu contemplato alla lettera a), e dei certificati 
comunali della distanza del luogo di residenza 
deli' autorità al luogo ove si trova l' ammalato 
visitato ; 

y) Tali specifiche debbono trasmettersi 
dalla prima istanza al tribunale d'appello al 
quale, ove occorra, col richiamo degli atti 
dell' investigazione , è riservato di dichiarare se 
sieDO ammissibili a liquidazione; 
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g) Sopra inchiesta del tribunale d' appello 
soltanto il magistrato camerale^ praticata la li- 
quidazione dalla contabilità centrale, ne ordina 
il pagamento; 

A) Queste spese debbono continuare a ca- 
ricare il titolo amministrazione giudiziaria = la 
voce = viaggi e diete; 

z) Alle prime istanze giudiziarie è raccot-' 
mandata la più solerte curai) onde nelF assun- 
zione delle investigazioni venga evitato ogni 
dispendio che non fosse imposto dall' assoluto 
bisogno, intendendosi da sé,, che debbano re- 
quirire la prima istanza del luogo ove esiste 
lo stabilimento dei pazzi in cui fosse già stato 
ricoverato F ammalato per Y assunzione di' tutti 
quei rilievi che occorressero nella pendente in- 
vestigazione ; 

/) Non potranno poi le prime istanze. ele- 
vare ostacolo air autorità ammiui&trativ^i peair M 
traduzione dell' infermo allo stabilimento dfi 
{>azzi , a motivo che fosse tuttora pendente V irv- 
vestigazione , né. perciò pretendere ch^ vepg^ 
custodito nd frattempo nello spedale civile del 
luogo ove risiede Tautorità giudiziaria investi^aote. 
Tanto si comunica a cotesto impalate regio 
ufficio per opportuna norma in relazione alF os- 
•sequiato dispaccio 4 corr. mese , .n.° 49090-4094^ 
dell' imperiale regia camera aulica generale , os*^ 
servandogli, che analoghe istruzioni vennero 



(16) 
già dal sullodato senato lombardo-veneto abbas- 
sate air imperiale regio tribunale d^ appello in 
questa città con incarico di diramarle alle prime 
istanze giudiziarie per Y esatta osservanza. 



(N."" 8.) Trattamento daziario dei vimini o 
ramoscelli di salice. 



N.M139-246. M. G. L. 

Milano ) aa gennajo 1848» 



GlRCOLARB. 



Alle imp. regie Intendense provinciali 
di finanza. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale con ossequiato decreto 9 corrente^ n."* 47363- 
1703 , si è degnata di partecipare che ^usta il 
voto esternato dallo scrìvente ma^strato came- 
rale debbano i vimini o ramoscelli di salice non 
appositamente nominati nella vigente tariffa do- 
ganale essere daziati secondo la rubrìca 3M 
della tariffa medesima. 

Tanto si partecipa a cotest' intendenza per 
propria norma e relativa comunicazione ai di- 
pendenti uffici esecutivi. 
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•(N."* 9.) Si dichiarano accettabili le cauzioni 
di praticanti giurati a garanzia delle gè-- 
stioni congiunte a rendiconto che loro po- 
tessero venir provvisoriamente demandate. 

N.^ 1433-180. M. C. L. 

Milano» a 8 geanajo 1848» 

ClBlGOLABE. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Sopra analogo quesito proposto da questo 
magistrato camerale, V eccelsa imp. regia camera 
aulica generale con ossequiato dispaccio 10 di- 
cembre p.*" p.% n.*" 46259-3845, si compiacque 
di dichiarare che non incontra difficoltà che 
vengano accettate cauzioni da praticanti giurati 
a garanzia delle gestioni congiunte a rendiconto, 
che potessero venir loro demandate in via provvi- 
soria* o di sostituzione, e che le medesime siano 
in ogni rapporto trattate in parità di altre cau- 
idoni di servizio, e per conseguenza, in quanto 
fossero assicurate in contanti potranno investirsi 
coli* interesse normale del 4 per 100 presso il 
fondo d'ammortizzazione lombardo-veneto. 

Gò si comimica a cotesto ufficio per intelli- 
genza e norma, avvertendo che con tale con- 
cessione, non vengono punto immutate le deter- 
minazioni del decreto aulico 14 agosto 1834, 
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n.® 34705-1667, riportato nella circolare 17 suc- 
cessivo ottobre, n.° 29697-3889, di questo imp. 
regio magistrato camerale. 



(N."* 10.) Schiarimenti sul disposto dal § 367 
del regolamento orgànico e di sen>izio della 
guardia di finanza riguardo alla dimissione 
d^ individui giudicati rei di un delitto. 

N.^ 516-61. Guardie. M..C. V. 

Venezia y 8 febbrajo 1848. 

Circolare. 

Alle imp. regie Intendente provinciali 
di finanza. 

L* eccelsa camera aulica generale sopra quesito 
statole proposto sulla esecuzione di quanto è 
statuito dal primo capoverso del § 367 del re- 
golamento organico e di servizio della guardia 
di finanza, con suo dispaccio 21 dicembre p-^'pA 
n.^ 48177-2967, ha trovato di dichiarare quanto 
segue: 

1.* Gl'individui che vengono giudicati rei 
dì uno dei delitti contemplati dal paragrafo an- 
zidetto devono senz' altro dimettersi dal servizio 
senza che siavi d'uopo di veruna considerazione, 
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come sarebbe ove la dimissione stessa dovesse, 
porsi in contmgenza; 

2.^ Per altro la dimissione esser deve espres- 
samente pronunciata da quella autorità dbe ne 
ha la facoltà, cioè dalF intendenza , ttattandosi 
di guardie e guide^ e dal magistrato camerale, 
trattandosi di capi, giusta le combinate dispo- 
sizioni dei §§ 228, 344 e 367; 

3.® La sortita dell' individuo dal servizio, e 
quindi la cessazione della sua paga ed altri 
emolumenti ha luogo col giorno stesso in cui 
gli viene intimata e rilasciata la relativa deci- 
sione emessa dalla competente autorità ammi- 
nistrativa. 

Tanto si comunica alle intendenze per oppor« 
tuna loro norma. 



(N."* 11*) Dazio da applicarsi alle pelli di bu- 
Jalo crude. 

N." 2608-360. Dogane. M. C. V. 

Venezia , io febbrajo 1848. 

Alle imp. regie Intenderla provinciali 
di finanza. 

Il magistrato camerale dichiara, a toglimento 
di ogni dubbio, che le pelli di biffalo crude 
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come acqua minerale con soda^ con Jerro^ con 
sale amaro ^ ecc. e cosi annunziate e Tendute. 
Mentre ciò si comunica a codest' ufficio ad 
opportuna sua norma, il governo trova di di- 
chiarare : 

a) che nel caso tanto di esercizio, quanto di 
domande per concessione del permesso di fabbri- 
care acque minerali sarà da attenersi e da pro- 
cedersi giusta le istruzioni diramate colla circolare 
governativa 17 dicembre 1840 n.** 48885-4548; 
b) che occorrerà esaurire le pratiche ojv 
portuiie al confronto anche della facoltà medica 
di Padova, onde alle dette acque possa asse- 
gnarsi una conveniente denominazione; 

e) e che il regio medico usandovi pure la 
debita sorveglianza nel rapporto annuo sulle vi- 
site delle farmacie si farà carico di riferire su- 
gli stabilimenti contemplati dalle citate istruzioni 
17 dicembre 1840, e che esistessero nella pro- 
vincia. 
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(N."" 13.) Sulla competenza da corrispondersi 

ad individui quiescenti della guardia di 

finanza nel caso in cui vengano applicati 

alV esazione dei diritti di gabella Jvjori del 

luogo di loro domicilio. 

ì^: 4-74. Guardie. M. C. V. 

Venezia, xS febbrajo 2848. 

N.° 27913-7411. M. C. L. 

Milano^ 17 gexmajo 1848. 

• Circolare. 

Alle tmp. regie Intendente provinciali 
di finanza. 

Sopra quesito proposto sulla misura della 
competenza da corrispondersi agli individui i 
quali hanno appartenuto all'anteriore od all'at- 
tuale guardia di finanza e che trovansi in istato 
di quiescenza ^ oppure nel godimento di una 
provvigione^ nei casi in cui sieno destinati alla 
riscossione di gabelle in un luogo diverso da 
quello del loro domicilio, l'eccelsa aulica ca- 
mera generale con suo dispaccio 4 dicembre 
p.® p.^, n.° 39470-4455, ha trovato di dichiarare 
quanto segue: 

1.*" Gl'individui anzidetti sono da trattarsi 
negli accennati casi come qualunque altro quie- 
scente o provvigionato che avesse prima coperto 
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taluno degli infimi impieghi daziar}^ e perciò 

venendo essi destinati fuori del luogo di loro 
domicilio avranno diritto a conseguire gli asse- 
gni contemplati dalF aulico decreto Ì5 novem- 
bre 1813, n."* 39102-4681 <) come anche dal re^ 
golamento 1." settembre 1816, n.^ 24033, ta- 
bella By inserito sotto il n.® 145 della colle- 
^ zione delle leggi e regolamenti, volume 3.^ 

S."* Tali assegni consistono per i capi in caran- 
tani quarantoUo al giorno ^ cioè nella metà 
della dieta fissata per la classe XII y e per le 
guide e le guardie in carantani trentadue pure 
al giorno^ corrispondenti ad un terzo della dieta 
fissata per la classe medesima. 

3.® In casi meritevoli di particolare riguardo 
r assegno da corrispondersi ai capi di carantani 
quarantotto potrà essere aumentato fino all'im- 
porto dì un fiorino. 

4.'' Il godimento di tali assegni non pregine 
dica r individuo rispetto al suo trattamento 
quale quiescente o provvigionato, e quindi dovrà 
esso percepire durante le destinazioni di cui si 
tratta anche l'assegno che gli coìnpete di quie- 
scenza o di provvigione. 

5.° Ove a questo moménto si trovasse taluno 
fi*a i detti individui al quale si fosse dato T in- 
carico della riscossione di gabelle in un luogo 
diverso da quello del proprio domicilio coHa 
concessione di un assegno o di una diaria in 
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misura superiore a quella determinata dai §§ 2.° 
e 3.° del presente decreto^ in tal caso T assegno 
o la diaria maggiore -dovrà essergli corrisposta 
per tutto il tempo durante il quale la si fosse 
allMndividuo assicurata. 

Tanto si comunica per la corrispondente 
esecuzione. 



(N.** 14.) Si dichiara che gli ufficiali e can^ 
cellisti di cassa y sì pel caso di un futuro 
apanzamentOy che di una supplenza y potranno 
prestare cauzione per P impiego immediata-- 
mente superiore al proprio. 

N.° 2541-303. M. C. L. 

Milano, i6 febbrajo 1848. 

ClRCOtARE. 

Atte imp. regie Intendente provinciali 
di finanza. 

Analogamente a quanto da ultimo fu dichia- 
rato dair eccelsa imperiale regia camera aulica, 
giusta il dispaccio circolare di questo magistrato 
camerale 28 p."" p."* gennajo, n.^ 1433-180, e 
sebbene a tenore dell'altro ivi citato decreto 
aulico riportato nella circolare 17 ottobre 1834, 



(25) 
n.® 29697-3889, nei casi di eventuale sostitu- 
zione di impiegati presso taluna delle casse ca- 
merali a motivo di malattìa^ o di assenza per 
altro titolo, di taluno dei contabili soggetti a 
cauzione non si esiga d'ordinario che il sosti- 
tuto debba del pari garantire mediante cauzione; 
ciò non pertanto si dichiara che gli ufficiali e 
cancellisti di cassa potranno prestare cauzione 
per r impiego immediatamente superiore al pro- 
prio, ed a cui sia annesso tale obbligo per il 
caso che venissero successivamente avanzati a 
tale impiego od in anticipazione fossero destinati 
a supplire temporariamente nelle relative gestio- 
ni, potendo tali garanzie determinare a prefe- 
renza la scelta delFuno o dell'altro di simili 
impiegati a fungere le funzioni di posti superiori. 
Codesto imperiale regio ufficio uè renderà con- 
sapevoli i dipendenti impiegati di cassa per 
loro norma. 
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(N.° 15.) / corsetti ed i busti ^ le cui parti 
essenziali consistono in pelle e tela, in balene 
e stecche d'acciajo, pel daziato saranno da 
trattarsi come lavori da guantajo. 

N.*^ 3491-482. Dogane. M. C. V. 

Venezia, aa febbrajo 1848. 

N.^ 2713-622. M. C. L. 

Milano, 14 febbrajo 1848. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

L^ eccelsa imp. regia aulica camera generale con 
ossequiato dispaccio 25 gennajo anno corrente^ 
n.° 49169-1774, ha fatto conoscere, sopra quesito 
promosso dalFimp. regia amministrazione supe** 
riore camerale di Vienna, che i corsetti ed i 
busti.^ le cui parti essenziali consistono in pelle 
e teUiy in balene e stecche di acciiyo^ sieno 
trattati come lavori da guantajo secondo la 
posizione n.* 17 delle nuove determinazioni do- 
ganali del 1.** novembre 1845 per pelli, e per gli 
oggetti che vi hanno relazione. 

Cotesta imp. regia intendenza pertanto darà 
gli ordini opportuni ai dipendenti uffici esecutivi 
pel trattamento d'entrata dei corsetti e busti 
sopra indicati come lavori da guantajo secondo 
ia menzionata posizione di tariffa. 
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(N,** 16.) Prescrizioni da osservarsi rispetto 
alPammissione in impiego civile di militari 
congedati. 

N." 2107-781. M. C. L. 

MQanOy 23 febbrajo 1848. 

Circolare. 

Alle imp. regie Intendente provinciali 
di finanza. 

Si comunica a codestMmp. regìa intendenza 
copia del decreto aulico 1."* febbrajo 1848, 
n.® 51398-3163, per sua notizia e nórma. 

Copia di dispaccio dell' imp. regia .Camera aulica 
generale in data 1.° febbrajo 1848, zi.** 51 398- 
3163, diretto air imp. regio Magistrato camerale 
lombardo. 

Giusta un' informazioae avuta dall' imp. regio 
consiglio aulico di guerra sopra una domanda &tta 
dalla scrivente in dipendenza da alcuni casi spe- 
ciali, presso il militare si decide sui delitti in parte 
mediante sentenza in via di consiglio di guerra 
(kriegsrechtliches), ed in parte mediante sentenza 
in via di diritto ordiriaria (rechtliches), la cpale 
ultima differisce in tal caso da uria sentenza pro- 
nunciata in via di corisiglio di guerra per ciò che 
è limitata a minori formalità , ad una misura di pena 
minore ed alla truppa militare dal sergente d" in- 
fanteria o cavalleria ali' ingiù. 
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La sefitenza in via di diritto ordinaria viene pro^ 
nunciata anche per semplici mancanze, ogni qual 
volta la pena da infliggersi trascende la podestà 
disciplinare del comandante del reggimento. 

Ciò posto, non sussiste alcuna differenza quanto 
agli effetti per T ammissione ad impieghi civiU fra 
il trattamento irt via di consiglio di guerra e la 
sentenza pronunciata in via di Sritto ordinaria per 
un deUtto, il perchè anche nel secondo caso, negli 
eventuaU aspiri dimiUtari air ammissione nella guar- 
dia di finanza, non può una tale ammissione a sensi 
dei dispacci della scrivente 27 aprile 1835, n.* 15698- 
1227, 23884-4362, e 30 ottobre 1846, n.° 43844- 
2664, invocarsi che da S. M. 

Qoanto alle pene inflitte mediante sentenze pro-^ 
nunciate in via di diritto ordinaria per sempUci 
mancanze, la sanatoria per T eventuale ostacolo da 
ciò nascente all'ammissione non è, avuto riguardo 
alle predette cose ed all'ultimo periodo del § 5 del 
regolamento organico e di servizio per la guardia 
di finanza, nelle attribuzioni dell' imp* regio magi- 
strato camerale, e perciò le relative istanze d'am- 
missione, qualora si qualifichino meritevoli di spe- 
ciale riguardo, devono di caso in caso rassegnarsi 
alla scrivente per la decisione. 

Del resto Fimp. regio consiglio auUco di guerra 
con decreto in data del 10 dicembre scorso anno 
ha rilasciato a tutte le dipendenti autorità militari 
l'ingiunzione, che nei contingibili casi in cui sopra 
istanza di un individuo miUtare (ancora in attività 
di servizio o di già congedato) petente l' ammissione 
ad un impiego civile vengano per mezzo di uffici e 
fìmzionarj di finanza domandate informazioni sulla 
condotta da esso tenuta durante il militare servizio 
e sulle eventuali punizioni, si abbia nei rispettivi 
ruoli di condotta, estratti delle punizioni od altri 
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qua^fiivogli^no documenti da comunicai^, adisidkare 
ogni volta tassativamente, per quali manganze l'in- 
dividuo di cui si tratta sia stato, punito in via di- 
ScipUilare. o mediante sentenza in' vìa di' diritto or- 
diUarlal ovvero mediante sentenza in via ài consi- 
glio di guerra j^ con quale^pena, da che-siurà quindi 
eziandio desumibile se la sentènza pronunciata in 
via di diritto ordinaria si riferisca ad un delitto^ 
ovvero ad una mancanza* 

Volta che cotali documenti non fcmero.emesià nel 
n^do anzidetto, e le domao^e d'aspiro all'ammis- 
sione ad un, impiego. civile si credessero qualificate 
per la contemplazione, si incamminerà tosto il com- 
pletamento dei detti documenti con riferimento al 
^ìecilato decreto del consiglio aulico di guerra. 
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(N.* 17*.) Per gli artìcoli erariali militcàri^ i 
quali giusta le vigenti prescrizioni sono da 
trattarsi esenti da ciazio, non deve pure esi" 
gersi la competenjsa pel loglio {iella boUeUa^ 
pél suggello o per la pesatura. . 

N." 3545-847. M, C, L. 
MilttO) a3 tbbbrAjo 1848* 

N.* 4385-617. Dog. M. C. V. 

Venezia, 39 febbrajo 1848. 

ClRCOLAAS. 

ÀUe imp. regie Intendenze prwinciali 
di finanza. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica con os- 
sequiato dispaccio 3 febbrajo corrente, n.^ 51919- 
5709 , si è degnata di partecipare copia di un 
dispaccio da essa diretto air imperiale regia am- 
ministrazione superiore camerale delF Austria, 
col quale dichiara « che in riguardo agli arti- 
coli erariali militari, i quali giusta le vigenti 
prescrizioni sono da tiattaLVsì esenti da dazio, 
anche la competenza pel taglio della bolletta , 
pel suggello o per la pesatura non deve venire 
riscossa. » 

Gò si piartecipa a cotest* intendenza per op- 
portuna sua norma e per Inopportuna btru- 
zione ai dipendenti uffici eseèutivi* 
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(N/ 18.) Schiarimento di cdcuni dubbj emersi 
relativamente al compenso da bonificarsi agU 
impiegaci viaggianti in commissione su di 
una strada ferrata. 

N.* 1610-187. M, C. L. 

Binano, d4 febbrai o 1848. 

GXRCOLAIIIC* 

AIU imp. regie Metidense provinciali 
di finama. 

Dietro dttbbf emeni «iIU retta «ppttcìuùoiie 
«Ielle auliche determinazioni comunicate a co- 
dest* ufficio colla precedente circolare 14 settem- 
bre 1847, n."" 20117-5406^ Teccelsa imp. regia 
cantera antica generale degnosst abbateare T os- 
sequiato disjjaccio 13 gennajo p.* p*, n* 49477- 
4127, di cui si unisce copia per opportuna ao^ 
tisia e norma. 

Al n.*» 1610-187. M. C. 

Q^ia di dispacào delV imp. regia Camera a»Uca ye^ 
nerale 13 gennajo 1848, n."" 49477-4127, diretto 
alt imp. regio Magistrato camerale di Lombardi^. 

In evasione dei ra|^rù 28 novembre 1847, 
n} 24505-6539 e 25699-2871 (14866 V. e 14941 R. ) 
vertenti sairuso della strada ferrata da parte degli 
impiegati viaggianti in commissione, si dichiara al 
magistrato camerale verso ritorno degli allegati 
quanto segue: ; 
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Dal tenore letterale e dalla connessione delde* 
creto della scrivente 2 luglio 1847, n»° 23253-1,896, 
•emerge chiaramente, che ad un impiegato nei casi 
in cui deve intraprendere un viaggio di servizio al- 
r uopo di assumere una pratica d^ ufficio ' sopra la 
strada ferrata, o immediatamente vicino alla medesima, 
e può quindi servirsi del mezzo di i;rasportor delhi 
strada ferrata, si devono corrispondere come boni- 
fico delle spese di trasporto unicamente le compe- 
tenze accordate per Fuso della strada ferrata, abbia 
o non abbia fatto uso della strada ferrata. 

Per luoghi immediatamente vicini alla strada fer- 
rata sono da intendersi quelli davanti ai quali passa 
la strada ferrata, ai quali quindi si può pervenire 
nel più breve termine e di regola senza servirsi di 
uh mezzo di trasporto soostàndosi dalla strada fermata, 
. I quesiti pertanto clie venissero evientualmante 
^levati sopra tale proposito dovranno dal magistrato 
camerale decidersi dietro valutazione dei rapporti lo- 
cali e con riguardo sempre all'interesse 'delle finanze. 

Del resto s^ intende da se. che la disposizionei del 
.precitato dispaccio non può rispètto alle sii^gple.au- 
toritìi ed uffici divenire operativa prima del ricevi- 
mento del rispettivo decreto circolare, e che lahorma 
giusta la quale al dirigente la commì^ioné è devo- 
luto il conteggio delle spese di trasporto non è ap- 
plicabile ai casi in cui il viaggio di servizio sia 
stato eseguito sópra la strada ferrata. 

Del resto -si accorda che venga corrisposta agli 
impiegati là mercede di portura di uso ì nel luogo 
.pel trasportò del suo bag)[ig1io, o la competenza per 
un posto neW omnibus ^ oppure a seconda delle cir- 
costanze la competenza di fiacre per V andata e 
ritorno dalla strada ferrata. 
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(N/ 19,) Il faskigno per /odéray senza disUn'^ 
zìone se sia liscio o peloso^ non soggiace ^ al 
bollo commerciale delie merci. 

N.^ 3712-885. M, a L 

Milano, 25 ft:bbrajo 1848. 

N.^ 4450-623! Dog. M. C. v; 

Venezia, 29 febbrajo 1848, 

Circolare» 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Uéccdsa imperiale regia ^ càmefa aulica gene-» 
rale con ossequiato - suo discaccio 7 febbrajo 
corrente, n,® 45317-5035, si è degnata di co- 
municare copia di un dispaccio 14 detto mese 
e numero da essa diretto air imperiale re^a 
amministrazione superiore camerale per la Mo- 
ravia i) nel iquale è soggiunto che « si trova in- 
dotta nello spirito delle vigenti prescrizioni sul 
bollo coxnmerciale delle merci a dichiarare che 
il fustagno per fodera (Futterbarchenty in ge^ 
neride, senza ' distinzione se liscio a peloso, non 
soggiace al bollo commerciale delle merci* » ; ; 

Giò si partecipa a cotest' intencjleaza per op- 
portuna sua nòrm^ e. per T. analoga istruzione 
ai dipendenti uffici - •;, 
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(N.* 20.) GPindwidui della iruppq che spennerà 
^effettivamente ammessi nella guardia di fi^ 
nanza rispetto alle domande di cessatone o 
rinunzia al servizio sono da trattarsi in pa- 
rità degli altri inservienti dello Stato, 

N/ 4270-39». Guardie. M, C. ¥• 

Veoezia, 27 £ebbrajo 1848. 

N.* 3639-894. M. C. L. 

Milano, 29 febbrajo 1848. 

Circolare» 

Alle imp. regie Intendente provinciali 
di finanza. 

' Le dispoeìzioiìi contenute nel § 39& del re- 
golamento organico e di serrizio «ono- applica- 
bili soltanto agrindiTidui della guardia di finanza 
i quali oon hanno ancom ottenuta la stabile 
ammissione nel corpo. 

Air incontro còme non sono operatiine le di- 
ìiposieiom anzidette per gì' impiegati , cosi non 
lo sono per quegV individui della truppa che 
Tennero definitivamente ammessi nel corpo ^ e 
quindi rispetto alle domande di cessazione o 
rinuncia dal servizio devono i medesimi trattarsi 
in parità degli altri inservienti dello stato. 

Tale dichiarazione avutasi dall' eccelsa aulica 
camera generale melante suo dìspaoeio It fieb- 
brajo corrente^ n.^ 5400-298^ si commiica aUe 
intendenze per opportuna loro norma^ 
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(N/ ai.) AUe corte geografiche in ritievo si 
demno applicare le disposizioni daziarie ema- 
nate in generale per le carte geografiche 
col decreto aulioo 18 lugUo 1840. 

N.* 3»35-945, M. C. L, 
MìlaaQ, 6 marzo 1848. 

ClEGOl.AaE. 

Alk imp. r%gie Intencknse prwineiaK 
di finanssa. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale con 
gaaequiato dispaccio 16 febbrajo p.^ p.% n.^ 1169- 
35 si è degnata, inerentemente a proposta fatta 
dallo scrivente, di dichiarare che alle carte geo- 
grafiche in riUevo si devono applicare le dispo- 
sizioni daziarie emanate in generale per le carte 
gieografiche col decreto aulico 18 lugjiio 1840 9 
n.* 27830-976, qui pubblicato colla governativa 
notificazione 10 settembre 1840. 

Gotest* intendenza renderà edotti della presente 
deterounazione i dipendenti uffici esecutivi. 
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(N.** ii.) Si dichiarano senxa, effetto tuUe le 
nonrmali e disposiùoni amministrative e fi-- 
namiarie^ emanate dalle autorità rivohizio^ 
narie^ colle quali pennero abrogate o modi" 
ficaie le anteriori procedenti dalle legittime 
imp. regie autorità y còme pure le promo-^ 
zioniy sostituzioni o traslocazioni (P impiegati 
regj o comunali. 

N.M7Ì).. • 

Milano, i8 agosta i848< 

' Circola RE* 

Uimp.regia Intendenza generaledelt armata 
a tutti i dipcMmti uffici. 

Tutte le normaK e disposizióni ammitiistratìve 
e finanziarie emanate dalle autorità rivoluzionarie 
provinciali e centrali^ còlle quali' Vennero abro^ 
gate ó modificate le anteriori procedenti dalle 
legittime autorità nnp. regie si dichiarano senza 
ulteriore effetto. 

Lo stesso vale per le promozioni , sostituzioni 
o traslocazioni d'impiegati regj e comunali, ed 
in generale di tutti quelli dipendenti da co- 
dest' imp, reg ... 

S* incarica perciò codest* carica di 

impartire immediatamente le occorrenti dispo- 
sizioni e di riferire entro il termine di sei giorm 
il rispettivo dettagliato risultato. 
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(N/ 23.) Coridiziòtd sotto le quali la corri- 
spondenza officiosa fra le autorità ed i loro 
dipèndenti impiegati spediti in missióne è 
da trattarsi esente dal porto postale. 

N.^ 14050.2a»l. 1848. N.^ 9«82. D. L, 

Vienna^ aa agosto 1848. 

Circolare. 

Uimp. re§ià aiUtea ^suprema J)irè%ionè 

delle poste 

ai dipendenti uffici postali. 

A tenore di ossequiato dispaccio del ministro 
delle finanze in data 26 luglio 1848,' n.' 15984- 
626, la corrispondenza officiosa fi^ le autorità 
ed i loro dipendenti impiegati spediti in mi»- 
siooe^ in quanto che loro non sia devoluta la 
franchigia del porto già per disposizioni speciali, 
ftia che* la'missione ablna 'avuto* luogo • in 'oggetti 
strettamente officiosi , oppure privati', è da trat- 
tarsi esente dal porto tanto nel ramo posta -let- 
tere che ia quello delle diligènze^ semprechè i 
decreti dèlie autorità* avesse 'sienp im^nià ddl 
sigillo d' ufficio ^ e le lèttere diriétte dagli impie- 
gati in misaioue alle lofo ptepoote. autorità por- 
tino euir iiidirÌ2zo . il .nome e carattcire! dei uicde- 
%ìxÉL\ siccome 'impostanti. In ambeckte i pagi però 
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devono essere contrassegnati ì pieghi rispettivi 
eoir inscrizione « di ufficia franco tutto » (*). 

Il che viene partecipato per la rispettiva in- 
telligenza e norma. 

(*) Eguale diiposisione venne diramata dall^imp. regio tribu- 
nale d' appello lombardo alle dipendenti antorìtà gindisìarìt coHa 
circolare si3 settembre 1848, n.^ 6099. 



(N.^ 94.) Si notifica essere disposto U regio 
governo svedese a notiziare in ain^enire al 
governo austriaco i singqU casi di morte di 
sudditi austriaci^ in reciprocità di quanto 
viene praticato rapporto ai casi di morte di 
sudditi svedesi. 

N.^ 5088. A. L. 

Milano, A4 agosto 1848^ 

ClRCOLARS. 

Alle itnp. regie prltne Istanze gittdiziarie 
detta Lombardia. 

In relsdone alla circolare 7 geniiajo 1848^ 
n.^ 9S ^ di questo trilmnale d'appello^ ed in 
adempimento di ossequiato aulico decreto 17 
aprile p.^ p.% b.^ 1006 ^ del senato lombardo^ 
veneto deirimp. regia suprema corte di giusti^ 
zia, si partecipa alle prime istanze, per lor« 
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notisi^) che ia virtù delki eomuoicauone 4el^ 
rimp. regia cancdleria di corte e etato 97 marzo 
1848, il r^io governo svedese si è dichiarato 
disposto a aotÌ2Ìare in avvenire al governo 9ih 
atriaco, senza alcuna distinzione^ i cingoli casi 
di morte di sudditi austriaci ^ che avessero luogo 
in Isvezìa nel modo stesso come dair austrìaco 
governo viene praticato rapporto ai casi di morte 
concernenti i sudditi tvedesL 



(N.'' 25.) Obblighi incumbenii riguardo al bólh 
a quel consorte in Ute che solo comparisse 
alV inrotulaùone ad elenco degli aiti. 

N.^ 4303. A. L. 

ClRCOLAaiS. 

ÀUe ònp. regie prime Istanze gimUaiarie 
della Lombardia. 

In seguito alla veneratissima sovrana lisoio' 
zione 19 maggio 184» aopra un dubbio insorto 
si dichiara: 

« Nei casi in cui ali* irrotulazione od elenco 
degli atti comparisce un solo de* consorti in lite, 
cjuesta parte non può più ritenersi assente; le 



inctimbe anzi^ qualora non competesse a tutti 
i consorti T esenzione dal' bollo, di adempiere 
relativamente alla produzione della carta bollata 
per la spedizione della sentenza quanto dal § loa 
testo • tedesca , • e § 83 testo italiano della - legge 
sul bollò e sulle tasse è prescritto alla parte 
comparsa soggetta al bollo. . - f . 

Se il consorte di lite, comparso al surriferito 
atto giudiziale, godesse in sua specialità delFe-* 
senzione dal bollo dovrà nell'udienza stessa di- 
chiarare al giudizio se dagli altri consorti di 
lite avesse conseguito l'importo per l'acquisto 
del bollo , o per qual motivo non possa- prò* 
durre la carta bollata per gir altri consorti, e 
da quale dei medesimi obbligati al bollò po- 
trebbe ottenersi la detta carta nel modo più fa- 
cile e sollecito. Sopra ciò dovrà poi iU giudizio 
procedere a norma della sovrana risoluzione 90 
•novembre 1841 ». 

In esecuzione degli orioni del senato lombar- 
do-veneto del supremo tribunale .di giustizia , 
portati dall'aulico decreto 9 'marzo anno an- 
dante, n.° 45, ciò si porta a notizia delle prime 
istanze giudiziarie dipèndenti dà quésto tribu- 
nale di appella per propria norma. 
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(N.° 26.) Disposizàmi cimcernenii fiapplicg^^ne 

.del bollo ai protocolli asmniiidui giu4i^ 

nazionaU sopra requisitoria di autorità- èsJfer e f 

. N.*:5030. A. Li • :.^ . ' ' . ;';!•; j- '■: -.''i'. -i 
Màaoj», a4ago8ttf 11848.' " > .i i- <..? 1" 

Mie ifhp: regie prime htanzB giudiziarie 
' della Loniiàrdidl ' '" " ' 

In occasione dì ttil» domdodà sdì! dpìilioasimie 
del bollo ai protocoJU ^suutl dai giudìzj nazio- 
nali sopra requisitoria di autorità estere Timp. 
regia càmera attK%a«)<^i'-4»Ri08TlòAc<flri|Dp; r'egio 
tribunale sapTeino dl^gUisiizìav^ ha .tedi^iitf^^ di 
dichiarare con deòrQtÀte febbraio ^IftiSiy ti? 4$45, 
quanto segue: . , 

ce I protocolli da assumersi Isoj^aJifi^iéitórìa 
di autorità estere^ qualora ^^Sri lai^ocpi^lità. dei- 
Tatto non fossero esenti dal bollo ^ soggiaciono 
al bollo al pari di quelli da assumersi a ricerca 
dell'autorità ndziouàlev\>. 4 'V»U 

Le /autorità ' nàzionaU reqij|if^it4 dc^ili^a antici- 
pare r occorrente,. importo pel\ bpUo coi proprj 
fondi ^ servendosi del fondo assegnato per le 
spese di caucdUiena, ove. tale : A^segpo» esistè ^ e 
coUar tmsmidsiobe. ^ek protoccflU: jrk^hi^l^ripfe il 
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Qimtora in éitigoU casi noa si potesie con«e^ 
guire assolatamente senza colpa dell' autorità na- 
jKionale requisita il rimborso delF importo del 
bollo ^ r autorità stessa avrà da rivolgersi al tri- 
bunale d* appello per le opportune disposizioni ». 

Tanto si comunica alle imp« regìe prime 
istanze giudiziarie dipendenti da questo tribu- 
nale d'appello a loro norma in esecuzione dei- 
sordine abbassato dal senato lombardo-veneto 
del supremo tribunale di giustizia con aulico de- 
creto 17 aprile anno corrente, n."" lOOQ, qui per- 
immo il IS andante agosto» 



(N.® 97«) Dichiartaione concernente il bollo d^ 
applicarsi agK atti che si assumono dal 
^àuliuù Mquisìsto a éelegabK 

GifiCOLàES. 

Alle imp. regie 

prim» btante giuH^ark civUi 

detta Lombardia. 

AHToggetto di togliei» dei dubbj insorti, fimp. 
regia numera ablica generale, di eoneerto coi- 
Timp. regio tribunale supremo di giosdoA, ha 
trovato di dichiarare: 
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« Nei òasi di dekgaanone e di requisitona h 
da appKcàrti agli atti che si assumono dal ^o» 
dhoo requisito o ddegato^ e che gli vengono 
prasentati) il bdlo prescrìtto dalla le^e secondo 
la cpialità dd giu(&io stesso delegato o reqni^ 
sito »« 

Tanto si comunica a tutte le prime istante 
giudiziarie civili della Lombardia per propria 
norma in esecnsione degli ordini ddl senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giustizia 
contenuti nelF aulico decreto 17 aprile anno cor- 
rente n.* 937, qui pervenuto il SS andante agosto. 



(N."* S8.) Modiflcazìùn^ delle vegliantt leggi pe^ 
noli prwvisoriameìUe ordinate da S. M.L IL 

N.** 500S. A. L. 
MOano , »4 agosto s848« 

ClBGOLAR£. 

Alle imp. regie prime Manze giudisiark 
della Lombardiu. 

S. M. L R. mediante v^iieratissima sovrana 
risoluzione SS mag^o 1848 si è degnata dì or- 
dinare provvisoriamente parecchie modificazioni 
delle veglianti leggi penali. 



ù In èacicusioab di rispettata aiilico decreto 34 
^Qeòisò' giugno V D.^ .1168)) del sellato lombardo* 
veneto /dell' imp.> r^ip' corte Suprema di. giusti"* 
^a.^ 8Ì cofoilnica ila tradusionedi'tale.prorvìso* 
4;ia ordiiiiaoi;^ ài .trilmnali /di .prima) iétanaa) ed 
alle preture urbane e foresi per loro notizia e 
p^r Tiesatta osaérv^iiaa. . 

i:/.M : •.>•; .-•../ •>.! . : :> ;';.;> v;::. .^' . 

Al ft."" §j8^ d^ Miiiistarp 4el& giwti?5ia. > ! .. 

' ^ ' : /• • Traduzibùe ain/lìe'8-a. 48. 

^ ,Siccory^ parécchie disposizioiù dql csocjioe.. penale 
'dei delittie détte gravi trasgressioni di polizia pro- 
mulgate nel 3 settembre 1803, ed attualmente in 
vigore non corrispondono più per alcuna guisa al 
grado dì coltura morale ed intellettuale dei popoU 
deir impero, . austri^apo 'ed . . alle . is,tit.u2Ìoai < . di '^ i^np 
stato postijuzìòiiale 5 . posi S. M. sopr^ proposizione 
dèl'^ nrinislro della giustizia, e* sentito ir'sùo con- 
siglio dei ministri , si è determinata colla sovrana 
veneratissima risoluzione 22 maggia? 1^4^ 41** .Ordi- 
nare, che in via preliminareoefi^o a cjtie , :5reflga 
pubblicato^ un nuovo codice penale da compilarsi 
nelle vie' costituzionali, e da sanzionarsi, abbiano 
luogo le seguenti modificazioni delle vigenti leggi 

1.^ Vengoìio pQSte fuori di vigore le disposizioni 
contenute nei ^§ 17, lettere b) e e), 19, 20 e nel 
secondo periodo del § 22 della parte prima, e nei 
-SS ^. kttgra»; 15, IS, 19^.1e.ll^r/B,a) e e) q 21. della 
parte seconda del citato rcodice, panale. 

Kon puòquipL^li d'ora^ in poi aver più luogo al- 
cuna condanna per delitto ■• \ * ' 
a) air esposizione alla bèriinà; 
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h) a colpi di bastone o di verghe; 
e) al marchio; 
aè tampoco per grave trasgressione di polizia; 

d) al castigo corporale, ovvero 

e) alla pubblica esposizione nel cerchio di guardie. 
i.^ Nei casi in cui dalla legge è comminata quale 

esacerbazioae una di queste spedo di pena, verrà 
entro i limiti legali commisurata in modo più rigo- 
roso la pena principide, oppure vi sarà aggiunto 
un inasprimento di altra delle specie ammesse dalla 
legge. In quanto al castigo corporale per gravi trasr 
gressioni di polizia è stabilito qual pena principale 
avrà luogo in applicazione del § 33 della parte se- 
conda del oodice penak, la cMumutazione in arroto 
con riguardo ai mezzi di sussistenza del r^o. 

3.^ Il castigo corporale non verrà {hù iqpplic»itQ 
in avvenire, nemmeno quale punizione. dificiplijaaret 
in confronto d^ incolpati o condannati, mainluogp 
del medesimo si applicheranno le altre misure sta-, 
bilite dalla legge. 

4.^ La perquisizione doimcìliare prevista dal % 272 
della prima pai^e del codice penale nei casi di so- 
spetto di un delitto non potrà più per l'avvenire 
essete praticata dagli agenti deir autorità politica a 
profoia discrezione, ma si praticherà soltanto in base 
di una formale deliberazione del giudizio criminale 
dai delegati del medésimo , ovvero dalU autorità de- 
stinata dalla legge alla rilevazióne del fetto, la quale 
aiUorità per altro dovrà essere appoà^amente auto- 
rizzata ad intraprendere tale atto dal giudizio cri- 
minale. Questa deliberazione verrà presa presso i 
giudiq collegiali dal consiglio, e presso' i. giudizj 
non collegiali dalV inquirente, a norma deUa idiapor 
sizìone impartita relativamente agli arresti personali 
dall' auhoo decreto 19 settembre 1826, n."" 2220 
della collezione tedesca delle leggi giudiziarie; sarà 

Jui 1848. P. IL i5 
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ali* atto d* intraprendere la perqaisissione domiciliare 
esibita in iscritto air abitatore della casa, che ne è 
colpito, ed insieme air esatto cenno dei legali mo- 
tivi di giustificazione verrà unita agli atti« 

5.^ La disposiaione del § 306 codice penale parte 
prima, giusta la quale Finquisizioae a piede libero 
in confronto d'individui legalmente incolpati di de-^ 
litto può aver luogo solamente allorquando F im- 
putazione riguarda un delitto, die secondo la legge 
porterebbe con sé una pena non maggiore di un 
anno di carcere, sarà in appresso generalmente ap« 
pUcabile in quel senso più mite che già fin ora 
da vaij interpreti le venne attribuito. Il benefidiò 
pertant(V di risparmiare Tarresto delFimputato, quando 
sussistano le altre condizioni del § 306, varrà esteso 
anche a quei casi nei quali la pena del carcere sia 
bensì generalmente commisurata dalla legge sino a 
5 anni, ma secondo la qualità delle circostanze- sia 
con verosimiglianza previsibile, che questa pena; a 
norma dei §§ 48 e 49 per la preponderanza delle ctr* 
costanze mitiganti, o pel riguardo airinnocente Simi- 
glia deir imputato, potrebbe venir ridotta ad un anno. 

6.^ R%uardo alF ordinamento delle carceri d*in« 
quisiàone, come pure delle case di pena p^ dete^ 
nuti per delitti, devono bensì ritenersi frattanto in 
osservanza le veglianti disposizioni , ma ai detenuti, | 

maissimamente agli imputati che sempUcemente si | 

trovano nelle carceri d* inquisizione, si procura:ii | 

nel mòdo di trattarli sotto ogni riguardo queir alle- | 

viamento che è raccomandato dall' umanità e dalla | 

decenza, e che è condhabile colle disposizioni di 
legge, colla sicurezza della custodia e collo scopo , 

della pena. In particoka*e però si dovrà , 

a) avere il debito riguardo, oltre che alle altre , 

precauzioni già prescritte ^ anche alla specie del de- , 

litto di cui sono contabili i detenuti, come pure al 
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grado della loro cokora, nella segr^aasiòne degli 
arrestati in determinate categorìe; ed inoltre 

b) non opporre alcun ostacolo ai detemuti^ .apt 
ponto in vista dèi grado della loro coltura, a ciò 
che possano applicarsi a lettore adattate, ed avere 
i materiali < occórrenti allo scrivere, perciò, posto in-^ 
terinalmente foori di vigore il § 318 codioe penale 
parte prona, si accorderà Joro eolle necessarie cau- 
tele , di aver Ininé acceso nelle ore. di mattina e di seraw 
^ 7.^ Le disposizioni dei §§ 3B3, 364 e del secondo 
perìodo del § 365 della prìoia parte del codióe pe<> 
male t^engono modiBcate nel<senso, efaus nei tre .casi 
ivi indicati, se cioè Timptttata di uti delitto air attd 
del costituto tà apparite un^ alterazàcme di mente, o 
noa dà risposta alcuna alle propostegli interrogaadoiii, 
o mentisce, non possa più applicarsi veruna puni*- 
sione disdplinare qualsiasi. L^ inquirente dovrà in 
questi casi, giusta la finale disposizicNae del % 363^ 
invocare le istruzioni dd tribunale superiore» 
' Finalmente 

8*'' I SS 433 e 434 della prima parte restano con 
modificati, che. soltanto uA caso in cui venga in^ 
flitta nna pena della durata- di 6 mesi almeno , deb- 
bano in avvenire essere assoggettate al superiora 
giudìzio criminale prima della loro pubblicazione . le 
sentenze di condanna proferite dai giudizj criminali 
di prima istanza sui delitti enumerati nei suddetti 
paragrafi. 

Riguardo adunque ai delinquenti condannati per 
azioni meno punìbili avrà luogo il beneficio , che il 
ritardo della ultimazione del processo, inseparabile 
dal dover rassegnare le sentenze al giudizio supe- 
riore, rimarrà escluso rispetto a tali sentenze di con- 
danna, riguardo alle quali, attesa la brevità della 
durata della pena, quel ritardo non di rado riusci- 
rebbe al condannato appunto più sensìbile della stessa 
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pena meritata. Con dò per ahro non verrà in alcim 
modo limitato il diritto di ricorso contro siffatte sen** 
tenze che a norma della legge penale gli compete* 

Relatiramente air abolizione della pena del lavoro 
pubblico per delitto, e dei pobblici lavori del co- 
mune per grave trasgressione di polizia, il ministero 
della giustìzia di concerto col ministero delP intemo 
va contemporaneamente a rilasciare l'opportuno or- 
dine alle rispettive autorità, affinchè riferiscano senza 
indugio quali ostacoli air immediata abolizione an- 
che di questa pena si oppongano per avventura 
neiruna o nell'altra {H*ovincia non solamente per 
la ristrettezza delle carceri, ma in prindpal modo 
riguardo alla salute dei condannati stessi, e come 
questi ostacoli possano indilatamente essere allon- 
tanati. 

Debbano riservarsi alla dieta generale quelle ul- 
teriori modificazioni delle vigenti leggi penali che 
il consiglio dei ministri pur riconosce desiderabilis- 
sime , quelle doè che oltrepassano i limiti del sem- 
plice toglimento di rigorose sanzioni, dovendo a dò 
supplire nuove disposizioni di Iqgge. 

La pubblicazione di questa ordinanza a tutte le 
autorità politiche e giudiziarie segue nd modi pse- 
scritti. 
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(N.** 39.) Sono esenti dal bollaci decreti .giù-* 
diziarj d^ aggiudicazione d^ immotai venduti 
air asta esecutiva^ ma soggiacciono al bollo 
pr€^rzionale i protocolli d^asta assunti in 
via esecutiva^ non che quelli eretti in via di 
onoraria giurisdizione. 

N.^ 5131. A. L. 

Milano , a6 agosto 1 848. 

Circolare. 

ÀUe imp. regie prime Istanze giudiziarie 
ed agli altri Uffici dipendenti dalfAp^ 
petto lombardo. 

A togiimento di un dubbio insorto ¥ imp. re- 
«già camera aulica generale col decreto 11 marzo 
1847 , n,® 1430, di concerto coli' imp. regio su- 
premo tribunale di giustizia ha dichiarato: 

Che i decreti ^udiziarj d'aggiudicazione d'im- 
mobili venduti all' asta esecutiva sono esenti dal 
bollo, giusta il § 81 , n." 6 del testo tedesco 
e 64, n.** 6 del testoitalianodeUa legge. sul bollo 
e sulle tasse; che però, i protocolli d'asta as- 
sunti in via esecutiva sog^nociono al bollo pre- 
scrìtto dai §§ 31, 43 testo tedesco^ §§ 33, 145 
testo italiaao, ed i protocolli d'asta^ erietti in 
via di onoraria giurisdizione all'incontro sono 
da stendersi sopra Qarta di bollo, proporzionale 
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in conformità ai §§54, 65 teato tedesco, § 56 
testo itafiano ddla detta legge. 

Tanto 81 partecipa a tutte le imp» regie pri- 
me ÌBtanze giudiziarie civili per loro norma in 
esecuzione del rispettato aulico decreto 9 p.^ p.^ 
maggio, n.*" 171, del senato lombardo-veneto 
del supremo tribunale di giustizia. 



(N.** 30.) Viene accordato che le obbligazioni 
dello staio e le frazioni dei due imprestiti 
con lotteria degli anni 1834 e 1839 possano 
sotto determinate condizioni essere accettate 
come cauzioni pel regio erario in riguardo ad 
imprese, affittanze e somministrazioni^ ecc. 

. N,** 6H1. A. U 

Milano, a6 agosto 1848. 

Circolare. 

• » ■ . 

Alle mp. regie prime Istanze giudiziarie 
della Lombardia. 

Inerentemente al rispettato aulico decreto 
n.^ S31 dell 16 maggio corrente anno del se- 
nato lombardo-veneto delPimp. regia suprema 
corte di giustizia ^ comanica per loro oppor- 
tuna notizia alle imp. r^te prime istanise giu- 
dÌ2Ìarìe la tradùzioi^dèlf aulico decreto 7 feb- 
brajo 1848,^ n.^ «OM-197, rilajsciato dalKimp. 



( 51 ) 
regia camera aulica generale alle dipendenti au- 
torità polìtico-ammiAistrative ^ eccettuati glMmp. 
regj governi di Milano e Venezia. 

In pari tempo , come venne incaricato questo 
tribunale d'appello^ si ordina alle inferiori istanze 
giudiziàrie, affinchè sulle cartelle e relative fra- 
zioni dei due imprestiti con lotteria degli anni 
1834 e 1839, sulle quali avesse luogo la ma- 
nipolatone degli uffici dei depositi giudiziali, 
debbano le commissioni degli stessi depositi scri- 
vere sopra ogni singola frazione le annotazioni 
di svincolo e di estradazione, essendoché le fra- 
zioni delle cartelle possono venire staccate le 
une dalle altre : queste scritturazioni dovranno 
essere al più possibile concise pel maggiore ri- 
sparmio dello spazio già per sé ristretto di tali 
^ettì , mentre le prolisse scritturazioni rendono 
necessaria la ristampa delle cartelle alFuopo 
della loro alienazione, od air atto del loro ri- 
cevimento per cauzione, il che va congiunto a 
molti inconvenienti, e cagiona dispendio al- 
l' erario. 

Traduzione del decreto aulico 7 febbrajo 1848, 
n.^ 2923-197, rilasciato dalVimp. regia Camera 
aulica generale^ 

Onde possibilmente evitare i molti vlncolamenti 
e svincoli delle obbligazioni dello stato, e le frazioni 
dei due imprestiti con lotterìa degli anni 1834 e 1839, 
non che i con essi congiunti incagli, si venne alla 
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delerminazicme di accordare che per lo avvenire 
possano le dette obbligazioni e le loro fraziom sud- 
dette essere accettate come cauzioni pel regio erario 
in riguardo ad imprese^ affittanze e somministra^ 
zioni^ ecc. anche per più anni. 

A fine però che la sicurezza dell'erario non sia 
per correre in qualche rìschio devono osservarsi le 
seguenti condizioni: 

1.^ Sarà dovere del contraente alFatto della con- 
segna delle bollette di lotto e loro firaàoni degl' im- 
prestiti con lotteria degli anni 1834 e 1839 di emet- 
tere pure un apposito documento relativo alle condi- 
zioni delVasta; 

2.° Non dovrà T accettazione aver luogo che solo 
presso le casse immediatamente dipendenti dalle au- 
torità camerali o politiche governative dietro rice- 
vuta da rilasciarsi al. depositante ; . 

3.*^ Le carte consegnate in via di deposito saran- 
no prese in conto e custodite gelosamente sotto più 
chiavi, ed alUatto dei riscontri si dovrà usare la 
maggiore attenzione riguardo air effettiva e^iètenza 
di questi depositi; 

4.° Il rilascio non potrà accordarsi se non. dietro 
ordinanza dell'autorità preposta, e verso la ricon- 
segna della quitanza di deposito; * 

5.^ L'autorità che. emette tale ordine sarà in.ispe- 
ciaUtà risponsabile perché il rilascio sia accordato 
a quello che depositò la cauzione ed a' suoi eredi, 
e soltanto dopo avuta la piena persuasione che 
Tobbhgo contrattuale sia stato pienamente adem- 
piuto e giustificato; 

6,^ Devono le obbligazioni e così pure le firazioni 
degli imprestiti con lotteria degli anni 1834 e 1839 
esenti da vincolo, depositate per lo spazio di più 
anni , farsi conoscere nelle specifiche più ampie pre- 
scritte dair ordinanza della camera aulica 20 feb- 
brajo 1836, n."" 1805-158, ogni trimestre, eccettuate 
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quelle obbligasaoni al presentatore seissa Vincolo y 
che vennero deportate per lo ^pasdo di oltre un 
anno,, onde impedire che non vengano conservate 
in deposito come cauzione carte già ammortizzate 
od in corso di prossima procedura di ammortizza- 
zione. In questa specifica non saranno annotate che 
quelle deportate nel corso dell* ultimo trimestre; 

7.^ Oltre alla già sopra ricordata più ampia spe- 
cifica dovrà essere sottoposto air imp. regia camera 
aulica generale anche un altro^ elenco di quelle pò* 
lizze di lotterìa o loro firazioni dei prestiti con lotteria 
degli anni 1834 e 1839 prima delV espiro di ogni se- 
mestre, onde poter disporre per la permuta di quelle 
polizze o loro firazioni che fossero sortite neir estra- 
zione con altre non ancora sortite; e per disporre 
r occorrente, onde evitare una eventuale ammor- 
tizzazione di tali effetti; 

8.° La stessa disposizione avrà luogo anche per 
quelle polizze o loro firazioni , le quali dopo V espiro 
del termine dd contratto venissero lasciate in ul- 
teriore deposito come cauzione per un nuovo cout 
tratto, nel qual caso si intende da sé, che dovrà 
essere emesso un nuovo documento di deposito, e 
che le dette polizze e loro firazioni, che serviranno 
a nuova cauzione, dovranno essere assunte nelle 
specifiche al § 6 sopradetto. 

Di ciò viene codest. • • . • reso edotto in appen^ 
dice al decreto 20 febbràjo 1836, n,"* 1805-158, per 
«satta osservanza. 
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i(N«^ 3}.) È permessa in ^ia provvisoria la 

rùMha%ìane dette eorse periodiche di dili- 
genze ed omnibus privati: ulteriori interinali 
prescriùoni da osservarsi in proposito daUe 
imprese e dalle stazioni. 



UUaao, aj agottg 1848. 



ClRGOLABE, 



Vimp. regia Direzione delle poste in Milano 

agVimp. regf Ispettorati^ 

Uffici e stagioni di posta. 

LMmp. regia intendenza generale deir annata 
nd permettere in via provvisoiia la riattiyazidne 
col !•** settembre p.^ v.^ delle corse periodiche 
dì diligenze ed omnibus privati, le di cui im- 
prese trovansi ^à munite di iòrmale licenza 
dèlie le^ttime autorità governative, ha pure 
emanate ulteriori interinali prescrizioni, cui deb- 
bono le imprese e le stazioni puntualmente at- 
tenersi, oltre alle massime e condizioni generali 
già vigenti anche pei rapporti di finanza e di 
polizia. 

Queste prescrizioni, che si comunicano alle 
imprese ed agF interessati mastri di posta, ven- 
gono rese note coli* unito foglio anche agi* ispet- 
torati ed uffici, acciò ciascuno, in quanto li 



fisguardi per tVritto di giuradieioiie locale^ yr 
presti precìsa eéecuiiìoiie^ e del pari rigorosa 
sorveglianza del pieno toro adempimento a tu- 
tela dell'interesse erariale e pubblico, come dei 
diritti ed obblighi reciproci dei mastri di posta 
e delle imprese private, tenendo per conse- 
guenza con puntualità ragguagliata questa dire- 
zione d' ogpi coatingibile eventuale infrazione ia 
mento. 

N.^ 491. 

1.^ Tutte le imprese di private diligenze, omnibus, 
ecc. (tra le quali si sottintendono tutte le vetture 
pubbliche che partono ed arrivano in giorni ed ore 
fisse, compresevi le giornaliere, e che sono destinate 
al trasporto di persone), le quali con autorizzazione 
superiore eseguirono le loro corse sino al 18 marzo 

{). p.° potranno dal 1.^ settembre p.° v.° riprendere 
e dette corse nei modi e sotto le condizioni che 
vigevano prima d^li sconvolgimenti del mese di 
marzo p.^ p.*^ 

J.® Tale concessione non è però che provvisoria, 
e potrà essere rìvocata tanto in massima, quanto in 
un caso concreto, ogni qual volta tale misura sarà 
ritenuta necessaria. 

3«^ Onde togliere però le continue quistioni fira 
i mastri di posta e le imprese stesse , o per ritardato 
pagamento delle rispettive competenze, o per eccesl- 
slvo carico, o per cattivi cavalli, viene imposto a 
tutte le dette imprese indistintamente quanto segue: 
a) II pagamento delle competenze ai mastri di 
posta sia per corsa (facendo uso dei cavalli di posta), 
sia d* indennizzo (servendosi un* impresa dei cavalH 



(56 ) 

propij), dovrà essere effettuato di volta in voU^, e 
prima della partenza, nelle maiii del rispettivo ma- 
stro di posta, p del suo agente; in caso contrario 
iji mastro di posta, b chi per esso, Ka il diritto di 
non somministrare altri cavalli della stazionev e di 
£ir fisrmarè i cavalli • non saoi di oiù T impresa, vor- 
rebbe servirsi* 

b) L' attiraglio delle vetture private sarà da re- 
golarsi precisamente conforme alle norme vigenti per 
le vetture erariali, di modo che il numero dei ca- 
valli da attaccarsi sarà da calcolarsi in ragionie del 
peso e della struttura della carrozza vuota, del peso 
del carico complessivo e della celerità oolU quale 
si von-à eseguire il viaggio. 

e) Per garantire i mastri di posta contro ogni 
abuso delle imprese e dei loro agenti sarà da farsi 
rilevare sulla pubblica pesa il peso d^ogni singola 
carrozza, che sarà da inscriversi in luogo di fadle 
vista sulla carrozza stessa. La direrione terrà un 
elenco cU tutte le carrozze coi loro rispettivi nu- 
meri, denominazioni, ecc., e yi registrerà pure il 
peso rilevato d'ufficio. 

d) Ogni impresa dovrà registrare esattamente 
nel prescritto elenco non solo i viaggiatori , ma pure 
i relativi capi di bagaglio col rispettivo pesò, e 
tutti i pacchi , gruppi, efifetti» pure col rispettivo peso. 

e) Ogni impresa avrà prima della partenza da 
rilevare il peso complessivo del carico, calcolando 
ogni passeggiere ed il conduttore per 120 libbre di 
"Vienna , e regolarne di conformità Y attiraglio. Que- 
sto computo dovrà essere riformato e regolato ovun- 
que avvenisse aumento o diminuzione del carico. 

f) Ogni mastro di posta avrà diritto all'ispe- 
adone di questa specifica del peso del carico, ed 
ove avesse motivo a dubitarne della sincerità, potrà 
pretendere di fer eseguire V esperimento pratico alla 
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pesa pubblica, se ve ìC.é in luogo, o* dTaccompa-* 
gnare la vettura ^p al proasimo Iim^o pve ne 
esiste una. 

g) Osservando le prescririoni* di cui sopirà, ógni 
impresa ha il diritto di essere bene servita nel tem- 
po prestabilito, salvo lo stato cattivo delle strade 
per le intemperie della stagione ;. ed è .pecqiò qhe 
in caso di ritardi maggiori di un quarto d^ora il 
rispettivo conduttore avrà il diritto di sospendere 
momèntaneiamente il pagamento della mancia al po- 
stiglione, od anche dell* intiera corsa (se non V avesse 
pagata prima della partenza), &oeKi49ne però tosto 
rapporto presso il più prossimo iinp. re^o uffido 
postale^ depositandovi léoottipetenze trattenute. 

4.° Ónde poi ottenere una possibilmente esatta 
controlleria dei, prodotti dovuti ; d^le^,V^prese (pri- 
vate ali* erario postale sarà, /is^ ordinarsi ad ogni 
ufficio postale di uno stifadale' ^^'cottì& da ' vetture 
priivkte, a recarsi gimnàfanente nel iri^»pettivo uffietd 
deirimpveaa privai per .i^pesioparvi .il ]^escpifo 
registro,, per estrarne, e. registrare in apposit^o elen^ 
il numero dei viaggiatori partiti, ea il rispettivo 
importo' incassato ; tale ojperazione sarà^da éertìficarsl 
nei registro stesso colla &nui del rispettìfro ìnàpie^ 
gato. postale- giorno per f^inayo, e Ti^lenco di cui 
sopra sarà da spedirsi alla (ine del mese alVimp. 
regia direzione delle po^te per il voluto' confronto 
coi bordereaux originali. ' 
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(N/ 39*) Cessazione delia coìtoensiom con^ 
chiusa il e giugno 1838 Jra il regio governa 
sardo e Vimp. regio governo austriaco, per 
la recifxroca consegna dei delinquenti. 

N.° 5126. A. L 

SlilanQi, 3i agosto 4H48. 

~. . Circolare. 

Atte imp. regie prime Istanze giudiziarie 
di Lombardia. 

11 ministrò clella gmstizia con dispaccio 10 
Aprile pv p..% n." X\% in seguito a partecip^- 
»one 14 detto.del ministero degli afiFari «st^rì^ 
lignificò air imp» regio tribunale supremo di 
*éiustizia^ che il regio governo sardo ha data la 
denunziai per la cessazione delia convenzione 
6 giugno 1838 conchiasa .tra lo sterno iregio 
gdvernò bardo e Timp. re^o gov^no austriaco 
per la reciproca consegna dei delinquenti^ e ciò 
in relazione al § 19 della convenzione mede- 
sima^ 

Tanto si comunica alle imp. regìe prime istan- 
ze giudiziarie per norma nei casi di punitiva 
giustizia^ che fossero' per verificarsi^ in seguito 
air aulico rispettato decreto n.^ 1060 del 16 
maggio 1848 del senato lombardo-veneto del- 
l' imp. regia suprema corte di giustizia. 
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(N."? 23.) Tuiie k. stime giueUmli^ m affari 
non contenziùsiy tràUandon tii còse mobili y 
devono oper luogo a mezzo di un solo pento 
per ogni categoria di oggetti dastitnarsl. 

N.'^ 5322. A. L. 

MDano, 3i agosto 1848* 

Circolare. 

Jtté imp. regie prime Mante giudiziarie 
della Lombardia. 



In seguito a dispàéok) 'fr dgOBto 11MIS, iC 4 007, 
Pìftfi^; reg^o ìninidtejTó dettar giufilìna-lilii) d'ac-^ 
coii^' col' ooi&diglio dei, mkmtrii) trovato di di- 
Épofre' HI via prov^Hsoiia •quanto eegtìe: 

A fine di rispattiiiaré^péèe alle partf Tiene 
frattanto v skio all' tettivaxióne -di nn nuovo re- 
golamento ^hidiziark>v ordinato ebe ttrtte le 6ti-^ 
me giudìziìàli in'afikri non coatetliìit)éii^ qUÌando 
trattasi '<}i coee'uacAilii) debband aver luogo col 
0ieiB2O di un solo perito* per ' ogni eitegotia' di 
oggetti da 6tiaiarBÌ4 qualóra le paioli iliteresdaté 
non demandino espressamente eséé medesime 
l'intervento di due i^sperti. 

'Del che si rendono intese tdtte le prime 
istanze giudiziarie per propria norma in adem- 
pimento di rispettata anlico decreto 22 spirante 
agosto, n."" 1622, del senato lombardo-veneto 
deirimp. regia corte suprema di giustizia. 
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(N.^ 34.) Vengono abolite le prescrizioni finora 
sussistenti circa al divieto agV impiegali e 
praticanti di dedicarsi coutemporaneaaieate 
^U etudj. . 

N.° 5332. A. L. 

Milano^ 5l agosto 1848. 

Circolare. 

^ tutt^ le imp. regie, Jutorità. giudiziarie 
della Lombardia. 

L'iiD.p. ^tpo mioistco della ^uati^ia con suo 
dispaccio i.* 6()irante agosto^ u/ 1035^ ha Jba:o 
conogcor^,; che V imp. regio mitiidtKQro della |>iil>* 
blica Ì8trttzÌQiiei| mediaate sua dichiarazione 13 
Ijuiglìo 18f4&) ai è detemanato di abolire le pre- 
scrizioi^lt^QQ^a éussìstemi diel divieto agrimpifì^ 
^ti e px'aticaati di dedicarsi contemporanea^ 
mente agli sUAdj ^ del che iurono in pari tempo 
reai ^Qt|d..i..i^pi dei governi provinciali. 
• Gò si partecipa a tutte le imp. re^ amto* 
r^tà giadtfisurie lombarde per propria nopina in 
qihbedieo^a .^"aulico ossequiato decreto 36 sud- 
detto agosto, u.^ 16i4^ del; strato lombardo-r 
veneto dell* imp. regia suprema corte di giustizia» 



(N.^ 35.) Riatiii^azione in Lombardia del giuoco 
del lotto e della direzione dalla quale dipende. 

N.^ 1129. 

Milano^ 4 settembre 1848. 

Imperiale regia Direzione del lotto 
in Lombardia. 

AVVISO. 

In relazioue ad espresso ordine di S. E. il 
comandante in capo feld-maresciallo conte Ba- 
detzky, comunicato a questa direzione dair imp. 
regia intendenza generale deir armata , viene 
riattivato il giuoco del lotto e la direzione dalla 
quale dipende. 

Incaricato il sottoscritto direttore della rela- 
tiva esecuzione, dispone: 

1.** Tutti quei ricevitori dell' imp. regio lotto, 
i quali trovavansi in attività di esercizio in que- 
ste Provincie di Lombardia il giorno 18 marzo 
andante anno, sono abilitati a riassumerlo sotto 
r impero della preesistente sovrana patente 22 
giugno 1817 e T osservanza delle discipline e 
patti vicendevoli che erano in corso all' epoca 
suenunclata. 

2.** Quelli quindi fra i ricevitori suddetti, i 
quali versavano i loro prodotti nella cassa di 

Aui 1848. P. //. 16 
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questa dircEkme, e die mtc m fcaBC fO ffatmà ddh 
rialMlitazione suindicata, potraoiio maniirMa i e 
alla direzioDe stessa la loro adesione, ndDa qoale 
circostanza sarà ad esri consegnato rocoonpcnte 
numero di libri boDettarj per le prime estxaBonì, 
le quali per ora, e rino a nuova diqK)8ÌBone, 
avranno luogo esdnsivamente in mano net 
^mi stessi che ciano già stabiliti dalla relativa 
spedfica. 

Per lo stesso effetto i ricevitori ncAe altre 
Provincie si dirigeranno alle rispettive imp. regie 
intendenze nelle casse delle quali Tersavano i 
loro introiti. 

L* inoltro dei libri bollettar) consunti si pra- 
ticherà a mezzo delle rispettive corrispendense 
erariali, in modo che la spedirione stessa aUù 
a giungere in Milano ed alla direzione per le 
ore dieci antimeritUane del giorno stesso in cai 
avranno luogo le estrarioni sucoesùve» 



D 
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(N.° 36.) Soluzione di varj quesiti e dubbj 
elevati suWinfelligenza ed applicazione della 
soi^rana risoluzione 22 maggio 1848 por- 
tante delle modificazioni su dii>erse disposi-- 
zioni del codice penale. 

N." 5817. A. L. 

Slilano, 14 settembre l848< 

Circo LAKE. 
^ Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie 

nr. 

• della Lombardia. 

In adempimento di rispettato aulico decreta 
R- 31 scorso agosto, n.° 1535, del senato lombardo- 

s veneto delFimp. regia suprema corte di giusti-^ 

% ' zia si comunica in copia alle prime istanze per 
1 loro notizia e norma la declaratoria 12 luglio 

s p.*" p.% n.® 1483, emanata dall' imp. regio mini- 

stero di giustizia a schiarimento di varj quesiti 
e dubbj elevati suir intelligenza ed applicazione 
della sovrana risoluzione 22 maggio 1848 al 
§ YIII stata diramata eolla circolare di questo 
tribunale d'appello 24 suddetto agosto, n.® ,5 00 2, 
portante varie modificazioni colle quali vengono 
mitigate parecchie disposizioni del codice penale. 
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Al n.*^ 1483. L M. 

ISTRUZIONE MINISTERIALE 

abbassata dalVimp. regio Ministero della giustizia 
col dispaccio 12 luglio 1848, n,^ 1483, e daWimp. 
regia suprema Corte di giustizia in Vienna colVau- 
lieo decreto 20 detto ^ /i.^4596, ai Tribunali d'ap- 
pello ed ai Giudizj criminali di prima istanza delle 
antiche provincie della monarchia austriaca ^ ed al 
senato della suprema Corte di giustizia residente in. 
Verona colVaulico decreto 31 agosto 1848, /i.^ 1535, 
aUe prime e seconde Istanze giudiziarie del regno, 
lombardo'Veneto per la conforma ossen^anza. 

Continuano a conservare il loro pieno vigore tutte 
quelle disposizioni dell' imperante codice dei delit- 
ti e quelle aggiuntevi disposizioni posteriori che 
non furono cambiate o espressamente abolite dalla 
yeneratissima sovrana risoluzione 22 maggio 1848, 
portata dalF ordinanza ministeriale 29 maggio stesso, 
n.° 888, e dall'aulico decreto 24 giugno successivo, 
n.^ 1168, del senato lombardo-veneto delPimp* re- 
gia suprema corte di giustizia. 

Inerendo a questo principio, già stabilito nel § 9 
del codice civile generale per norma nelFinterpre^ 
tazione di tutte le leggi , riesce aflÈitto ovvia la so- 
luzione degli emersi dubbj e quesiti. 

1/ quesito* 

Se le sentenze proferite sui delitti enumerati nel 
§ 433 del codice penale parte prima debbano dal 
giudizio di prima istanza essere assoggettate alla 
decisione del superiore giudizio anche nel caso che 
pronuncino l'assoluzione dell'inquisito o la sospea^ 
siane dell' inquisizione per difetto di prove legali. 
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Per il premeslso principio questo quesito dee ri- 
eevere soluzione affermatwa : ed infatti la sopracci- 
tata sovrana risoluzione riportata nell'art. Vili del- 
r ordinanza ministeriale 29 maggio 1848, soltanto 
rispetto alle sentenze di condanna^ ha tolto ToIh 
bligo di rassegnarle al superiore giudizio criminale, 
e ciò pel motivo indicato nella stéssa ordinanza e 
con riguardo al desiderio di molti giudizj criminali 
di prima istanata giunto a cognizione del ministero 
della giustizia; ma nulla ha cambiato relativamente 
alle altre specie di sentenze da rassegnarsi com^'è 
prescritto dal § 433. L'obbligo, che dee pertanto 
continuare , di rassegnare al superior giudizio le sen- 
tenze di assoluzione o di sospensione del processo 
non è sostanzialmente in contraddizione alcuna colla 
nuova disposizione. Ed invero al legislatore per le 
viste di pubblica sicurezza dee sommamente inte-» 
ressare , che in riguardo alYimportanza della mag-* 
gior parte dei delitti annoverati nel § 433 nessu-» 
no che siasi reso effettivamente colpevole di uno 
dei delitti sì rilevanti, rimanga assolutamente impu-* 
nitOy e che perciò le sentenze dì assoluzione o di 
sospensione di processò proferite dal primo giudice 
sópra siffatti delitti vengano previamente assogget- 
tate anche alla disamina dèi giudizio superiore, lad- 
dove importa assai meno, che trattandosi di un reato 
per sé leggiero, l'inquisito, già in massima ricono- 
sciuto meritevole di castigo dal primo giudice, venga 
assoggettato ad una pena di troppo breve durata. 
Questo caso infatti non potrebbe verificarsi che ri- 
guardo ad uno dei delitti delta pia minima impor- 
tanza jfra quelli mentovati nel § 433, essendosi 
nella nuova disposizione limitato a meno di sei mesi 
il massimo della pena che il primo giudice può da 
Bè pronunciare. La citata provvisoria ordinanza san- 
zionata da & M. L R< ebbe la mira di togliere 
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quegli inconvenienli , che, anche durante T attuale 
organizzazione dei giudizj criminaU di prima istanza, 
potevan fersi cessare senza maggior pericolo; ma 
il ritardo necessariamente congiunto coirobbligo di 
rassegnare al Superiore giudizio, od anche alla su- 
prema corte di giustizia , le sentenze di sospensione 
di processo e cU assoluzione , ritardo che special- 
mente in quest'ultimo caso riesce di peso all' in- 
quisito , non potè pur troppo , per la presente or- 
ganizzazione dei giudizj criminali, essere allontanato 
senza un perìcolo ancora maggiore. Cesserà per al- 
tro da sé colla imminente nforma deir organizza- 
zione giudiziaria e dell'intiera procedura penale. 

9J^ quesito* 

Se allorquando il giudizio criminale desiste dalla 
preliminare investigazione sopra uno dei delitti in- 
dicati nel § 433, il relativo decreto di desistenza 
debba y giusta la risoluzione sovrana 21 novembre 
1837, esser portato alla cognizione del giudizio su^ 
periore. 

Per le considerazioni esposte nella soluzione del 
primo quesito deve anche questo essere risolto af- 
fermativamente ^ nulla avendo in ciò cambiato la 
sovrana risoluzione 22 maggio 1848. 

S*"" quesito* 

Se il giudizio superiore abbia la facoltà di cam^ 
hiare in un' altra più rigorosa la sentenza di con- 
danna per uno dei delitti mentovati nei §§ 433 e 
434 die gli viene rassegnata dal giudice inferiore^ 

Secondo il chiaro tenore del §440 del codice pe- 
nale parte prima dee senza il minimo dubbio essere 
risolto affermativamente anche tale quesito, perchè 
la surripetuta risoluzione sovrana 22 maggio 1848 
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non dii^pose atcìm cambiamento nella disposizione 
dello stesso § 440, e perchè nel caso previsto da 
questa sovrana risoluzione air articolo Vili, della 
conservazione dell'obbligo di Rassegnare al tribunale 
d'appello le sentenze di prima istanza, tale inoltrò 
continua a seguire principalmente per V importans^a 
del delitto, anziché per T importanza della pena, 
avuto però anche alla maggior pena un riguardo 
meramente coordinato. 

A.'' qaesitoé 

Se il ^ 442 del codice penate parte prima ed it 
decreto aulico 25 giugno 1808, n!" 849, della col- 
lezione tedesca dette leggi giwUziarie (XII delVap-^ 
pendice alla prima parte del codice, penale) conser-^ 
vino il loro pieno vigore y e se quindi il giudizio 
superiore abbia da sottometteì'e alla suprema corte 
di giustizia ogni sentenza che ha per oggetto uno 
dei delitti accennati nelle disposizioni qui indicate. 

Per il principio premesso deve risolversi in gè-* 
nerale affermativamente anche questo quesito, im-* 
perciocché nemmeno in dò fu portato alcun cam-* 
biamento dàlia nuova disposizione. Un^ eccezione, 
che per sé conseguita dalla ridetta disposizione M^ 
29 maggio 1848, ma che in ultima analisi è soltanto 
apparente, può ravvisarsi in quei soli casi poco ri-* 
levanti di abuso della podestà d'ufficio e di per- 
turbazione deir intema tranquillità dello stato, nei 
quali il giudizio criminale di prima istanza ha già 
pronunciata una pena minore del carcere per sei 
mesi, e conseguentemente non essendo siffatta sen- 
tenza, appunto in forza di questa nuova disposizione, 
da rassegnarsi tampoco al giudìzio superiore, non 
può nemmeno quest'ultimo sottometterla alla su- 
prema corte di giustizia. 
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(N/ 37.) Norme concernenti la somministra^ 
icione dei generi di sussistenza alVimp. regia 
armata d^ Italia a carico delle provincie del 
regno lombardo-veneto, 

N,^ 2736. 

Milano, 19 fettembre 1848. 

^i r**t^ y^*^^^" Circolare. 

^/ii ^^ ^«^ ^' ^^P- f^P^ Intendenza generale 
^^^u-Jil/'^ delt armata 

Ita. fy ti--^alle imp. regie Delegazioni provincietli. 

ImC (^•vm. ;- Dacché per superiore decisione fondata dulie 

^^^-^■^ • imperiose circostanze attuali la somministrazione 
/^^l^'-'^ dei generi di sussistenza all'imp. regia armata 

i^^^^v^ ^'^^* d'Italia dovrà tenersi intieramente a carico del 
pae^e fino d nuovo ordine , S. E. il signor feld- 
maresciallo ha rivolto le sue sollecitudini a tro- 
var modo di rendere possibilmente men sensi*- 
bile ai contribuenti qaest' onere grave ^ ma ne- 
cessario per ora. 

Un equa ripartizione dei pesi, T attivazione di 
regolari forniture in luogo delle requisizioni di- 
rette, la possibile riduzione delle competenze 
del soldato e la regolazione delle nuove impo- 
sizioni all'uopo occorrenti, con riguardo a quelle 
già in corso per lo stesso titolo, furono ^udi- 
cati i mezzi più adattati a raggiungere riatentoc 
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S. E. il signor feld-maresciallo conte Badetzky 
ha perciò trovato di segnare le seguenti norme ^ 
della di cui puntuale ed immediata esecuzione 
sono incaricate e tenute responsabili le regie 
delegazioni provinciali. 

l.** Le prestazioni militari fin qui occorse *per 
r imp. regia armata d^ Italia ^ e che potranno 
occorrere in seguito , formeranno in cumulo un 
onere ripartìbile sopra tutto il territorio del re- 
gno lombardo-veneto. 

2.® A tempo opportuno sarà provveduto al | 
conguaglio; intanto ciascuna provincia provve- | 
derà alle truppe di stazione e di passaggio , non 
che agli spedali militari dentro i proprj confini j 
coi mezzi che saranno additati in seguito^ 

3/ Fino a tutto il mese corrente il relativo 
servigio continuerà coi metodi in corso. 

4.® A cominciare dal 1.° di ottobre p."" v."*, 
cessate le requisizioni, la somministrazione dei 
generi di sussistenza militare seguirà per mezzo 
di appositi fornitori all'appoggio di regolari con- 
tratti, valevoli per un trimestre, e colla riserva | 
di prorogarlo per un altro trimestre ove pccor- • \ 
resse. 

ÒJ" Lo stesso provvedimento potrà estendersi 
ai trasporti militari ove ciò sarà giudicato op- 
portuno. 

6.** Una commissione provinciale sotto la pre^ i 

sidenza del regio delegato o di chi ne ùl le veci 
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e scelta dalla congregazione provìndàie soprmn^ 
tenderà esduBÌvamente a questa azienda. Le au* 
tonta distrettuali e comunali saranno tenute a 
prestarle ogni necessaria assistenza. 

7.* A fiir fronte alle spese relative le provin- 
de lombarde ^ salvo successivo conguaglio ^ for- 
meranno un fondo sociale mediante straordina- 
ria sovrimposta sull'estimo in ragione di quattro 
centesimi per iscudo in ciascuna delle rate pri- 
ma e seconda dell'anno camerale 1849. 

Le regìe delegazioni, a tempo opportuno, 
appronteranno i relativi quinternetti di scossa. 

Che se la commissione provinciale, d'accordo 
col collegio provinciale, crederà opportuno, a 
sollievo deir estimo e sulF esempio di quanto fu 
operato in altre provincie, attivare altre impo- 
sizioni da cui si potrà ritrarre con sicurezza Io 
stesso importo ) essa viene abilitata a mettere 
in esecuzione il relativo progetto per questo ti- 
tolo speciale» 

iJ" Metà del prodotto di ciascuna provincia 
sarà versata in cassa provinciale a disposizione 
deir apposita commissione , Taltra metà sarà ver- 
sata a titolo di deposito sociale nella regia cassa 
di finanza. 

9.^ La commissione provinciale disporrà dei 
fondi a sua disposizione mediante mandati a ma- 
dre e figlia firmati dal regio delegato, o da chi 
ne sostiene le funzioni , e da due membri della 
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commissione. Del deposito sociale non potrà es- 
sere disposto se non dietro speciali ordini su- 
periori. 

10.'' Contemporaneamente al suddetto straor- 
dinario contributo non potrà darsi in iscossa a 
carico deir estimo alcun altra sovrimposta per 
titolo di prestazioni militari. In generale per 
questo titolo non potrà attivarsi da quindi in- 
nanzi alcuna contribuzione od imposta di qual- 
siasi sorta senza Inespressa autorizzazione di S. E« 
il feld-maresciallo. 

11.^ Il prodotto dei prestiti forzati già atti- 
vati in alcune provincie, e così gli altri fondi 
predisposti pel servizio dell'armata potranno es- 
sere erogati pei relativi impegni contratti e da 
contrarsi a tutto il mese corrente. 

I civanzi che rimanessero potranno essere ver- 
sati a diffalco della seconda rata dello straordi- 
nario tributo. 

12.^ A tacitazione dei residui creditori per - j 
prestazioni militari a tutto il mese corrente le j 

commissioni provinciali sono autorizzate ad emet- 
tere dei boni girabili fruttanti il tre per cento 
in ragione di anno^ estinguibili entro tr^^,g^yi^ 
al più tardi coi mezzi da stabilirsi dalla con- | 
gregazione provinciale ^ salva la superiore ap- * 
provazione e salvi gli effetti del conguaglio. 

Le regie delegazioni, sentito il collegio prò- \ 
vinciale, proporranno se e con quali norme 



( 7« ) 

contenga autorizzare Y emissione di boni frutti*^ 
feri anche a &vore dei somministratori di al- 
loggi militari) avuto riguardo alla disposinone 
della legge che assoggetta gli abitanti a que- 
£t* obbligo in turno regolare» 

13.^ L* estinzione dei boni seguirà mediante 
estrazioni a sorte semestrali o trimestrali, pa^ 
•gando di volta in volta il capitale ed i prodi 
scaduti dei boni "estratti. 

14.^ I boni saranno emessi in base dei ne- 
cessar) ricapiti da giudicarsi dalla commissione 
provinciale e di una tariffa di prezzi da stabi- 
lirsi a termine di ragione e di equità. 

Dovranno essere staccati da bollettari a ma-^- 
dre e figlia e portare le firme prescritte per i 
mandati. 

15.*^ Per le prestazioni decorribili dal 1.® ot- 
tobre in poi le commissioni provinciali prende- 
ranno norma dalF annessa dimostrazione che 
determina le competenze dei soldati. Esse si 
procureranno poi dai rispettivi comandi militari 
le notizie occorrenti sulla forza dei presidj, della 
truppa in marcia e degl* individui raccolti negli 
spedali. 

16.** Spetterà alle commissioni provinciali di 
estendere i capitoli d^appalto , e di stabilire uno 
o più fornitori secondo che troveranno più van- 
taggio o crederanno meglio assicurato il servizio. 
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17/ Le contabilità dei fornitori dovranno es- 
sere corredate delle ordinazioni e delle ricevute 
dei rispettivi comandanti militari ^ ed i paga- 
menti dovranno essere regolati con riguardo ai 
mezzi di cui potrà disporre la commissione. 

IS."" A semplificazione delle contabilità rela- 
tive agli spedali militari gioverà stabilire un 
prezzo determinato per giorno e testa. 

19.^ A suo tempo le contabilità dei fornitori 
saranno prodotte alla congregazione provinciale 
per la definitiva approvazione e per le succes- 
sive disposizioni che occorressero. 

Le regie delegazioni accuseranno il ricevimento 
della presente circolare ed alla fine del mese cor- 
rente faranno rapporto sulla prestata esecuzione. 

Competenza giornaliera del soldato in generi 
di sussistenza a peso e misura di Vienna, 

1.^ Pane composto di metà farina di frumento 
e metà di segala, del peso di lotti 51 -^. 

2.^ Carne di manzo mezza libbra. 

3.° Vino un seitel. 

4.° Riso sei lotti. 

5.* Sale mezzo lotto. 

6.* L* occorrente legna da bruciare e lume. 

T."* Faglia da letto 30 fuuti trimestralmente 
per un soldato. 

Per i cavalli: un ottavo di metzen d* avena, 
10 funti di fieno e tre funti di paglia da sti^ame. 
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Per i cavalli del treno e cleir artiglieria la ra- 
zione <r avena potrà essere secondo il bisogno 
aumentata delta metà. 

Osserifazioni, Nei casi che non fosse possibile di 
trovare l'occorrente quantità di avena e di fieno « 
potranno aver luogo le seguenti sostituzioni: in 
luogo di un ottavo di metzen d'avena, potrà darsi 
un decimo di metzen d'orzo, ovvero un duodecimo 
di metzen di segala o sorgo turco — in luogo di 
otto e dieci fimti di fieno saranno accettati quattor- 
dici fonti di paglia d' avena o di orzo. 

Così riguardo al riso potrà in caso di bisogno 
somministrarsi un ottavo di mass di legumi , o una 
terza libbra di farina di firumento o paste. 

La legna da bruciare è da somministrarsi col rag- 
guaglio dì 1200 razioni per klafter di legna forte 
regolamentare , e di 900 razioni per klafter di le-r 
gna forte all'uso del paese, — l'olio da bruciare 
col ragguaglio di 1044 razioni per mass. — Le can- 
dele di sego in ragione di 300 razioni per funto. 
Per i mesi d'inverno questi ultimi tre articoli de- 
vono essere raddoppiati. 
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(N.^ 38.) Disposizioni relative alP applicazione 
dei holU sui duplicati, di sentenze ^ di de-' 
cretì di aggiudicazione di eredità ed altri 
simili emanati prima deW ora vigente k^e 
sul bollo e sulle tasse. 

N.^ 6194. A. L. 

Nilanoi a3 settembre 1848. 

Circolare. 

J tutte le imp. regie prime Istanze 
giudiiiarie di Lombardia. 

Relativamente alFapplicazione dei bolli sui du«- 
plicati di sentenze , di decreti di aggiudicatone 
di erectità ed altri BÌmili, emanati prima della 
legge Bul bollo e eolie tasse ora vigente, viene 
ordinato dalF imp. regio ministero della giustizia 
di concerto con quello delle finanze ciò che 
segue : 

I duplicati , che nel tempo in cui è in vigore 
la legge sul bollo e sulle tasse 37 gennajo 1840 
vengono rilasciati di sentenze o decisioni, che 
tengono luogo delle medesime, emanate prima 
dell* attivazione di quella legge, sono soggetti a 
senso del § 94 di tale legge al bollo prescritto 
nei §§ 35, 36, 37, 46 e 47 della stessa legge 
(§§ 36, 37 e 38 del testo italiano). 

I duplicati , che nel tempo in cui è in vigore 
la legge sul bollo e sulle tasse 27 genndjo 184Q 
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Tengono rilasciati di decreti emanati prima del- 

r attivazione di quella legge air uopo d* aggiu- 
dicazione d^eredità, di consegna di una sostanza 
papillare o di curatela^ di finali evasioni giu- 
diziali sulla separazione della facoltà allodiale 
da quella vincolata a fedecommesso , sostituzioiie 
o feudo ) e di assensi di permutare^ trasnciutare 
od onerare un fedecommesso o sciogliere il vin- 
colo fedecommissario , sono soggetti al prescritto 
bollo nei §§ 55 , 57 e 66 di quella legge (§§ 46 
e 48 testo italiano ) rispetto al primo duplicato 
che venisse rilasciato sotto il regime di tale leg- 
ge: i duplicati ulteriori sono da trattarsi come 
spedizioni ufficiose esenti dai bollo ^ a senso del 
§ 81, n.° 6 della stessa legge (| 64, n.** 6 testo 
italiano), salve le cautele ordinate dalFimp. regia 
camera aulica col dispaccio 13 agósto 1846 , 
II.® 32089 , pubblicato col decreto aulico del su- 
premo senato lombardo-veneto 28 maggio 1847, 
n.** 2993. 

I duplicati ora da rilasciarsi di decreti di ag- 
^udicazione d^ eredità che vengono comunicati 
dalle istanze di ventilazione alle istanze pupillari, 
nei casi vi entri come erede un pupillo soggetto 
ad un altra istanza pupillare, sono esenti dal 
bollo anche nella prima edizione a senso del § 81, 
n.' 5 (§ 64, n.** 5 testo italiano), semprechè 
tali duplicati non vengano rilasciati ai tutori , 
caratori od altre parti, o non vengano ricercati 



clai medesimi, ma servano semplicemente ad 
uso d^ ufficio. ' ~ 

Ii^ esecuzione del dispaccio del ministro della 
giostizm 90 agosto p.*" p.**,' tì/ JOMs e dei cor-* 
rispóndati ordini abbaésad ilalta suprema corte 
di giu6tÌBÌa in Veibna colpaitìico- decretò W aiiH* 
dante settembre, n.^ 1T79, se ne rendono i«-< 
tèse tutte le prime istanze gii)dÌKÌarìé dipendentf 
da quest<$ tribunale d'appella a propria t^jfionnq 
ed ossérvafìea/ -'■ ' •••' . '' 



(N.* 39.) Ulteriori attribuzioni demandate alle 
imp. regie delegazioni in relazione all^am-- 
pliazione delle fax^ltà ad esse già concedute 
colla notificazione 10 agosto a.'. e. 

Nilaod, li ottobre 1848. 

GlROOLAIli:. 

Il Commissario imp. plenipotenziario 
alle imp. regie Delegazioni provinciali: 

» Air intento di semplificare ed accelerare il 
disbrigo degli affari ed il relativo eartégjgio 
uffic^ioso il sottoscritto commiisario Imperiate 
plenipotenziario , in reazióne' ati^ an^pliaziòne 
delle facoltà già concedute colla notificazione 

Aiù 1848. P, IL 17 
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lò agosta p,"" p.""^ ha trovata di stabilire altresì 
le seguenti ulteriori attribuzioni. 
i Iv!* fi» demandata alle regie deleg^siooi pro- 
vipciiU la^&coltà.:di minwe del ploQÌtQ regio 
le :bolb .Y«9Covili dì namiiia^ oeisia dì canonica 
Ntituaiooei) ai benèfica vacanti parrocdudli i^ cu-^ 
rasiali^ mansioiiarili. e cappdlauioi) aiàno dipa-r 
tronato f c^iò ^ o privato o Goinunale , raccolte 
però previamente eaatte ioforn^kaziooi auUa coni- 
dotta politica e morale, e sulla fam^ d^ nuovi 
provvisti, coir avvertenza di niegare tale placi- 
tazione a quegF individui che con mamfestazioni 
eccessive e con atti relativi si fossero dimostrati 
caldi aderenti alle tendenze sovvertitrici deiror^v 
cline pubblico e della, legittima autorità, od 
avessero . in. modo non confacente al carattere 
sacerdotale preso parte attiva ai moti rivolu- 
zionar). 

Rilasceranno poi, come di metodo, a) rispet- 
tivo amministratore ecclesiastico T ordine pel 
conferimento delle temporalità annesse al bene- 
ficio; salvo l'invocare, come in addietro, colla 
produzione dello stato attivo e passivo, le di- 
sposizioni per la continuazione del sussidio era- 
riale, a. favore di quelli che ne fossero assistiti. 

La pl^citazione dellq bolle vescovili , . dì isti- 
tn^ioufì canonica a|le prebende canonicali, resta 
Uuuvia riservata air ai^itorità governativa. 
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- "^f Sooo-pure autorizzate le regie delegazioni « 
fhr liquidare dalla propria ragioneria provinciale 
i reodicoiìti delle rendite iotercalari dei .b^neBcj 
eccleBiaetiGi^ compj-eae le prebende .cdecylutali ^ 
non meno che a disporre delle readitq oie^ir 
fiie^ eeeondo.il bisogno^ in £Eivore dei detti be- 
neficj i^/ccoettuati qoelH -che donó^ éì iTfgiP pa^ 
tronato;, o che sono anaoidiati dal r^io teMrQ 
per deficienza di còngnia; , . 

' ' 3i^ Appnoveramio aterei)^ prevj gU fsan^i e 
le ptatiche di metodo^ tutti gli jKffitti e ie perr 
mutef di iondi^ gT investimenti e le, affrancazioni 
di' cibali ^ come anche tutte le iX)8tro2)^ui^ 
riparasioni bdcorrenti al &bbrìcati clet beDefizf 
indicati al n«^ 2 ^ eempreehè la epe^a: pMsa so*- 
«tenersi coi fondi intercalari ^ o coi susstdj dei 
comuni o dei privati., e non si debba invocare 
il sussidio del regio erario. 

4.* Autorizzeranno parimente , esaurite le de- 
bite pratiche, tutte le eliminazioni di fondi pe- 
renti , di crediti inesigibili di qualunque importo 
appartenenti ai beneficf ia. discorso ed alle fab- 
bricerie. S* intende però che , rispetto alle elimi- 
nazioni dei fondi, si dovranno premettere le 
pratiche volute dai regolamenti censuarj. 

5.^ Accorderanno T abilitasione ad accettare 
legati , donazioni ed eredità a qualunque istitu- 
zione , o sia causa di culto, previo il debito 
esame, specialmente per le condizioni onerose 
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die vi fosdero attaccate^ affinchè il corpo tate* 
lato legatario ^ od erede o donatario ^ non abbia 
a restare pregiudicato: tutte le accettaziocii di 
eredità dovranno seguire col beneficio delTin* 
ventano. 

6.^ Approveranno le transazioni che si stipu- 
lassero fra i detti corpi tutelati di culto e le 
parti con essi contendenti sopra oggetti litigtosif 
sentito nei casi più rilevanti un esperto legale, 

7:^ Potranno nominare i proprj impiegati di 
cancellerìa sino al te^fttrante inclusivatpiente. 

8.^ Concederanno permessi di* assenza per 
giustificati motivi agi' impiegati regf da èsse dit 
pèndenti, non meno che a quelU dei comuni t 
degr istituti «oggetti a pubblica toltela per UQ 
periodo non maggióre di sdì settimane. 
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(N.^ 40.) V abolizione espressa neUa .sovrana 
risoluzione !i^ maggio 1848 deU^ inasprimento 
della pena mediante castigo corporale devesi 
applicare anche a quei casi in cui Jbsse 
stato pronunciato siffatto inasprimento prima 
della^ pubblicazione di detta legge. 

N.^ 70J4. A. L. 

Milano, i3 ottobre 1848. 

CfRÒOLAfe. 

' » * * 

JUe imp. regie prime Istanse giudmarm 
aventi giurisdizione penale ed alle Di^ 
rezioni delle case di pena esistmH netta, 
Lombardia. 

n senato lombardo-veneto deirimp, regia dU-^ 
prema corte di gitjdtizi^ 9Qn ossequiato . aulico 
decreto 3 corrente ottobre, n.^ 2819^ ha- ordi- 
nato a quest*appello di comunicare pet loro no-» 
tizia e norma alle inferiori istans&e aventi' glli-^ 
risdizione penale, non che alle direzioni delle 
case di pena esistenti in Lombardia il qui an-* 
nesso dispaccio del ministero della giustizia 9 set-** 
tembre p.* p.®, n.*^ 31737, portante, che giusta 
la venera tiasinui sovrana risoluzione ,22 maggio 
1848 r abolizione in essa espressa dell' inaspri*» 
mento della pena mediante castigo corporale 
debbasi applicare anche a quei casi in cui fosse 
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èiùtò pronunciato siffatto Inaspriaiénto prima 
della pabbiica^ione di detta legge. 

N,° 2737-1.. M. al n.° 2219 a, 48. 

Copia. 

Sul quesito propostomi dal tribunale d'appello 
della Galizia, procedente dal giudizio criminale di 
Stanislawow , trovo d'impartire al predetto tribunale 
d'appello la declaratoria: che l'abolizione dell' ina- 
sjpcimento ^ella pena, mediante castigo corporale, 
pronundata dalla reneratissima sovrana risoluzione 
22 magffio 1848, comunicata col dispaccio minbte- 
riale ^1 19 maggio stesso, deve applicarsi anche 
9 qti6i casi in cui un tale inas[H:imento fosse stato 

Sronundato prima della pubblicazione del medesimo 
ispaècio ministerìale» 
Sìfi^tta misura è giustificata già. nei motivi, che 
indussero l'altefeta M. S. a pronundare l'aboli- 
zione del detto inasprimento <£ pena, ed eziandio 
nello spirito di mitézza della nostra legislazione pe- 
nale, e combina 'ancke wl mite ^ patino ani- 
mo'di'Si M., tanto: più <3ie nei prìnoqp) sanzionata 
dalla legislaziope suddetta ^ stabilita la ^ massima , 
che in quanto alla retroattività d'iuta legge penale 
posteriore pud aver luogo F applicazione d'un trat- 
tamento più tnite, avendosi una massijna analoga 
già. pronundata coli' aulico decreto 19 lugUò 1811, 
n»^ 95l della collezione delle leggi giudiziarie, col 
quale si è dichiarato, che l' inasprimeqitò predetto 
debba intendersi rimesso , quand' anche pronundato, 
ove.in caso di malattia del condannato, questo ft 
lui non potrebbe infliggersi. 

Autorizzo pertanto i singoli tribunali d'appello di 
condohare un tale inasprimento a tutti quei condan- 
nati, ài quali ^usta le sentenze penali precedenti 



(btde stato pronunciato un tale huMprimentO) e fette 
ordinato esoguirsi , sia dunmte la pena^ ^a al ter** 
mine della medesima, e ciò senza che vi abbia luogo 
alcuna sostituzione di altro inasprimento, facendo 
conoscere ciò a tutti i gindizj' criminali sottoposti, 
non dhe agli stabilimenti di pena. 

Mi do r onore di dare di fàò noÙM .a V^ E» 
per la comunicatone alUimp. regia suprema corte 
di giustizia, con ricerca a voler &r conoscere qtie* 
sta disposizione anche al senato lombardo-^veneto 
deirimp. regia suprema ootflie di ginatbia/per Yvìf 
i^ericiDe 4irfm)as(ione, mottre i trihnnali d^appe^lo dfdle 
altre proyincie vengono -da me direttamente resi di 
ciò, eciotti. ...» 



(N.** 41.) Disposizioni dirette a sempl^are 
tadenda delle prestationi militari ed a 'to- 
gliér^ gli abusi nelle somministrazioni al 
militare dei generi di sussistenza. 

N/ 851. P. L. 

M3and, a6 ottobre 1848. 

ClRGQURE» 

n Commissario impi pknipot&Miath 

uH6 imp. regie Dekgtmom próvineiaK 

di Lombardia e Venezia, 

L'esperienza deff or spirante mese di ottobre 
ha mostrato che se a merito delle commissioni 
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prminciftK alle tassistenze, inilitari sì ^bo ap* 

piamàte le difficoltà che incontravano nelfese^ 
cuzione della circolare diramata nel veneto in 
da(|i 11 e nel lombardo in data. 19, settembre 
p.^ p."*, le epese però ne sono di tale iogei:^za 
tiie* il 'prodotto della sovrimposta di cent. 8 or- 
clinata per sostenerle sì esaurirebbe beii più pre- 
sto, ^h^ non si, sperava^ ove non s^ trovasse 
inezza dì moderarfe in* qualche modo. . 
1 Le còmnnfesìoni pròvineiall facilmente se ne 
convinceranno, se, calcolate le spese per la forza 
dei presid) della propria provincia , ne appliche- 
ranno le proporzioni al poderoso esercito d* Italia, 
Benché sia di tutta probabilità che fra non 
molta V.it^mata potrà rkprnare sul pie^e di p/i- 
ci^^.pilr'npU^meno le :«^Ì9te di una saggia previ- 
def|3^.cpi^i^ìano ^ì studiare le vie che.condur 
possano frattanto ad utili risparmj e arf evitare 
la trista necessità di ricorrere per questo titolo 
a nuove imposte, o, quel che sarebbe p^g^ìo, 
a nuove requisizioni. 

•Ho analizzato perciò la serie delle prestazioni 
in corso, ed essendomi sembrato che mediante 
opportune sostitósdoni sì potrebhenD ottenere 
ri)ipvantl ri^pafmj per vaf) articoli a favore del 
fondo sociale, io mi sono rivolto a S. E. il si- 
gnor feld-maresciallo conte Radetzky , ed ho 
ottenuto dalla graziosa sua condiscendenza quanto 
segue : 
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1. A cD^»inciare dal 1.^ novembre cesserà *ja 

eomoimistrazioae in natura degli articoli c^rae^ 
risp^ vino^ saie ed altri commeatibili^ eccet- 
tmU:o foJiCaiitv il pane^ e, la truppa riceverà in- 
veòe d<dle« cojaimÌ98Ìooi provinciali iiu equiva- 
lente in danaro ridotto: 

ay Per i soldati semplici e sot- \ 

tufficiali ad austr. lir, - 40 V 

h) Per i forif^ri e sottochirur- j ^ 

ghi i . 3* 1. 30 I I 

e) Per gli ufficiali subalterni e ( '^ 

medici superiori . • > 1^ 95 \ ^ 

d) Per i capitani^ capitani- te- i "i 

nenti) medici, uditori e cappellani V ^ 

xli reggimento •«...••.•••» 2. 60 1 g^ 

é) Per ^i ufficiali, medid ed i 

uditori stabali . a» 3..90 ; 

restlBuido esclusa ogni competenza per questo 
titolo riguardo ai generali di ogni grado. 

2. Quanto al pane continuerà la somministra- 
rione c<2>nie finora ; ma avendo il soldato diritto 
di prendere T equivalente in danaro fino alla 
-concorrenza della quarta parte, il regio erario 
militare assume il pagamento delle relative com- 
petenze ' verso rifusione sul fondo sociale come 
si dirà in seguitQ. 

3. Ai signori ufficiali e generali le commis- 
sioni provinciali dovianuo somministrare i foraggi 
di rispettiva loro competenza, come dall' unita 
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tabella, in quanto ne facessero ricerca in natura* 
Pel resto, e così il pane cui hanno diritto-, 
giusta la medesima tabella , Y indennizzo in- da^^ 
naro sarà pagato dàlia cassa di guarra in ragione 
di fiorini 10 per razione e foraggio, e di fiorini 
9,30 per razione di pane al mese verso rifu- 
sione sul foftdo sociale , a beneficio del quale 
resterà la differenza in meno -che ne risulterà 
in confronto dei prezzi staHIiti cogli attuali for- 
nitori. ' 

4. Riguardo alla legna da abbruciare compe- 
tente ai signori* ufficiali -pei • mesi d' inverno de- 
corribili dal 1.° novembre in ragione di |- di 
klalter al mese per ognuno, premesso che vi 
iumno diritto- solo i signori ufficiali fino Inclu- 
sive i capitani-tenenti , le commissioni provin- 
ciali somministreranno il genere, ovvero F equi- 
valente in danaro , secondo che saranno ricer- 
cati, ritenuto che in quest* ultimo caso il rag«- 
^uagKo si farà sui prezzi mercuriali nìedj attual- 
mente correnti nel regno di fiorini 9 per |- di 
Jtlafter. 

Per le cancellerie dei comandanti di truppa 
o dei generali ia legna sarà sempre somminietrata 
in natura, in ragione però di soli ^ di klafter 
per ogni stanza che serva a quest' usó^. 

5. Nella circostanza che riguardo alla maggior 
parte' degli spedali militari sono tuttora sussi- 
stenti dei contratti di fornitura obbligatorj per 
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r amrhinistrdzione erariale, le commisìiionl ptnh- 
vinciali 8Ì limiteninno a coniepondere alla men» 
dedima per ogni an^màlato l'imp^Mrtò in danaro 
delle competenze di mi soldatoi) compreso il pa^ 
he. Resterà quindi esclusa ogni altra cerrìtopon'* 
sioue per titolo medicinali. Le éommissioni pro- 
vinciali per altro dovttinno fornire F occorrente 
m biancheria, letti e paglia, legna e T illumina^ 
ziòne. 

6. I pagamenti contemplati airartlcoflo 1 si 
faranno quanto di soldati e sotttiffidalt ogni citi*^ 
que giorni antidpdtaoiente, « quanto » «ignori 
ufficiali' ed agli altd ii^diTiduì iti indicati, ognii 
mese posticipatamente, e sempre verso 'qiiitttiM 
dei rispettivi comandanti vidimata àA commis- 
sario di guerra o da cy ne fa le veci. . • 

7. Verso simiii qukanze «ara pagato mensiU 
mente F equivalente in danaro competente ai«i*- 
gnori ufficiali per legna da fuòco come alFart:. if, 
ed ógni quindici giorni Y indennizzo dovuto agli 
spedali militari come alFart. 5. ' 

8. Per le rifusioni alF erario militane per in»- 
dennizzo di pane e foraggi come agli articoli 2 
e 3 sarà da me disposto sulla parte del fondo 
sociale di cui mi sono riservata la disposizione 
sopra le contabilità relative che mi saranno pre- 
sentate dair amministrazione militare, e dei di 
cui risultamenti io renderò a suo tempo infor- 
mate le commissioni provinciali. 
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9, Le r^e delegazioni mi spediranno ogni 
dieci giorni il prospetto dei pagamenti fatti pel 
disposto all*iu:t, 1, ed alla fine d^ogni mese 
quello delle altre prestazioni in danaro previste 
agli articoli 4 e 6 , unendo sempre copia lega- 
lizzata delle corrispondenti quitanze. 

10. Siccopie è di tutta importanza che rimanga 
a beneficio del fondo sociale la differenza delle 
competenze stabilite air art. 1. in confronto dei 
prezzi |Mitt|iiti coi fornitoci ^ così le commissioni 
provinciali: tratteranno^ , in quapto occorresse^ 
ocui medesim per. raggiungere questo effetto in 
tutto od almeno per la maggior parte, renden-- 
domi informato dei risultati ottenuti. 

. Io mi prometto, dalle commissioni provindiali 
la più sEjelaiite e4 «lergicacpoperazione onde le 
presenti ^^posizioni approvate da S. £• il signor 
leld-maresciallo conte Badetzky, e dirette a ri*- 
tiparmiare al paese ; più gravi ' sagrificj , -a sempli- 
ficare r azienda, delle prestazioni militari ed a 
togliere gli abusi, ottengano in ogni Ipro parte 
piena e puntuale esecuzione. 
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Distinta degU articoli da guerra in natura competenti giomal- 



Cariche. 



Stato 
maggiore 
g«neral9 



f>aae 



fo- 
raggic 



Stato 

del 

qaartinrmasir 

generale 






Tenente feld-maresciaUo 

Generale maggiore • '••• 

Ciolonnello 

Tenente~eolo«nello • 

Maggiore 

Capitano , o eapo di sqoackrone 

Tenente-capitano, o «eoonde capo di iqnadrDBe ••.... 

Qoartier nuutro dello stato maggiore 

Cappellano di reggimento • 

Medico di reggimento , o inedicò del corpo 

Auditore di re ggim ento ••... 

Primo tenente 

Sottotenente di I e II clatf e 

Protomedico • 

Sottocbirorgo • ' 

Chirurgo maggioro 

Foriere ...;..... 

Yice-quartiermattro generale , intendente maggiore dei 

carriaggi ed intcDdente maggiore delle, strade 

Sott' intendente generale delle strade 

m m dei carriaggi . • ••••.. 

Periiomde d^ammloistraaElone. 

Commissario superiore della guerra 

» di |;nerra 

Aggiunto al commissariato della goem • 

Accessista at ' commissariato della guerra 

F. F. di auditore generale dell'armata 

n m cappellano generale delFarmaU 

» » medico generale dell' armau 

ConcepisU del ministero della guerra. .' 

Cassiere della guerra 

Ufficiale di cassa della guerra 

CancellisU di guerra. 

Intendente superiore delle proiriande 

» delle proviande 

Aggiunto delle proviande 

Asiistenlo delle proviande di I classe 

II classe 



18 

14 

4 

3 

a 



ai 

16 

6 

5 

4 



10 
8 
6 
6 



3.X/1 



: 



A»motazi0n€. A$^i «juttnti di brigata e di diviùooe competono giornaluKiitc dac ponùtM 
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(N.** 42.) Dazio al (ftiale devono sottoporsi le 
scarpe non formale di sola gomma elastica. 

Milano ) 26 ottobre 1848. 

ClRCOLAaE. 

// commissario imp. pienipotensinrio. . 

Alle imp. regie intendenze provinciali di fi- 
nanza per intelligenza e norma e per Toccorf 
. rente esecuzione^ osservandosi che agli entroci-* 
tati aulici dispacci 11 giugno ISdS, n."* 16189- 
495, e !•• agosto detto anno, n,*. 26449^877^ 

• si riferivano le circolari del magistrato camerale 
. lombardo del 9 luglio e 9 settembre 1845 ^ 

tìl' 12199-3086 e 16440-3271. ! 

Copia JC decreto SO settembre 1848, rif' 32004-188, 
del Mnistero delle finanze diretto a tutte le Am^ 
^ ministrytzioni camerali. 

Essendosi . presentato il dubbio, se le scarpe cfi 

. gomma .elastica , le quali sono foderate ed orlate di 

' altre materie, od anche fondite di suole, tacchi, 

od. altri. simili accessorj^ pure di materie eterogenee, 

abbiano da- assoggettarci alla procedura doganale 

• come fabbricati di gomma «^astica, oppure come 
' lavori da calzolajo, ed esseiidc^i voluto giustificare 

1^ opinione di classificarle nella jì^ma categoria della 
:- Cariffa appoggiandosi fra le altre ài decreto aulico 
11 giugno 1845, n.'' 16182-495, si tvova di dichia- 
rare' che jsi&tte scarpe, non formate di sola gommia 
elAslìcii, fioA debbQQo gottoporsi alla misura di àmf> 
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portata dalla tariffa al n."^ 271, ma hensi a quella 
misara di dazio che dal n.^ 18 delle determina- 
zioni di dogana del 1.° agosto 1845, n.° 26449- 
877, è stabilita pei lavori da calzolaio, e che le 
parole del dea*eto della camera aulica succitato 
«e anche senza altra lavorazione » non vogliono 
(esprimere se non T antitesi della gomma elastica 
greggia introdotta sotto forme di scarpe, a quella 
che si vede in commercio sotto altre forme, per 
esempio, di bottiglie, borse, pere, ecc., e la quale 
deve daziarsi come materia greggia giusta il § 270 
della tariifa doganale. 



(N.** 43.) Come abbiano a contenersi le regie 
delegazioni provinciali per la liquidazione 
delle rendite dei beneficj di regio patronato 
e di quelli sussidiati dal regio tesoro. 

N,^ 8^.P. V. 

Milano, 39 ottobre 1848. 

Circolare. 

Il Commissario imperiale plenipotenziario 
alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Coir articolo 2.* della circolare 13 corrente 
ottobre^ n.® 6215, mentre le delegazioni pro- 
vinciali furono autorizzate a far liquidare dalle 
proprie ragionerìe provinciali le rendite interca- 
lari dei beneficj ecclesiastici <, ed a disporre delle 

Aui 1848. P, IL x8 
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rèndite medesime secondo il bisogno ecc. ^ venne 

però fatta eccezione, quanto. ai beneficj di regio 

patronato ^ ed a quelli che sono sussidiati dal 

regio tesoro per deficienza di congrua. 

Gonsegaentemente a ciò tanto gli atti di as- 
sunta o conferita amministrazione per parte dei 
subeconomi, quanto gli stati attivi e passivi dei 
«addetti beneficj di regio patronato o sussidiati 
dal regio erario , dovranno essere trasmessi di- 
rettamente alla regia contabilità centrale per le 
proprie annotazioni e qtielle ulteriori proposte 
che fosse il caso di sottoporre alle determina- 
zioni deirautorità governativa. 

Ritenuto poi che i supplementi di congrua a 
carico erariale sono concessi in sussidio alla sola 
persona degV investiti delle parrocchie, e non già 
al beneficio, perciò qualora fosse il caso di £àr 
continuare la corresponsione delF anzidetto sus- 
sidio erariale, anche durante la vacanza del be- 
neficio^ affinchè i subeconomi siano abilitati a 
sostenere le occorrenti spese , e fra queste quella 
per F onorario dell'economo spirituale, co©! le 
regie delegazióni provinciali, nell'atto di trasmet- 
tete direttamente alla contabilità centrale gli an- 
zidetti atti di vacanza , dovranno altresì farsi ca- 
rico di proporre contemporaneamente, se ne sia 
giustificato il bisogno, la suddetta continuazione 
del sussidio anche ai subeconomi , onde la pre- 
detta contabilità centrale abbia à presentarne b 
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domanda ai governo col proprio parere per le 
disposizioni che fossero per occorrere. 

S* intende da sé che gli atti di vacanza^ ecCé 
degli altri beneficj non di regio patronato^ o 
non sussidiati dal regio tesoiK)^ dovranno trat*^ 
tenersi presso le delegazioni medesime e pas- 
sarsi alle proprie ragionerie provinciali p^ le 
opportune loro annotazioni. 

Ciò si partecipa a codesta delegazione pro- 
vinciale per conveniente sua norma air evenienza 
dei casi. 



(N.® 44.) Viene determinato il modo con cid 
i comuni possano sollevare momentaneamente 
i censiti dal peso di una nuova imposta. 

N."" 1679. 

ISilano, ao novembre 1848. 

GlRGOtARE^ 

n Cùmmissario mp. pìenipotensiario 
alle imp. regie Detegaxiani provmciaii. 

Abbenchè siasi studiato d'introdurre in ógni 
tamo di pubblico servigio la più stretta econo- 
inia ed ogni possilnle rìspànnìo, nuUadimeno è 
ùcile il convincersi , che colle irendite ordinarie 
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del rcguo sensijbilmeute ridotte quanto alle im- 
poste dirette dall' abolizione della ta^sa perso- 
nale , e quanto alle indirette dal scemato prezzo 
del sale^ dallp accordate parziali esenzioni dal 
bollo ^ ei in g^ner^le dal diminuito consumo^ e 
dalla stagnazione del comnoiercio e delF industria, 
attribuibile nella maggior parte alla prolungata 
assenza di buon numero di cittadini, è facile il 
convincersi, ripetesi , che è assolutamente im- 
possibile di supplire alle ingenti spese, che nel- 
r attuale coudizione di cose occorrono pel man- 
tenimento di una considerevole armata , resa in- 
dispensabile per difendere e garantire , pendenti 
le trattative di pace , queste provincie dalle con- 
segueinze di > ulteriori sconvolgimenti. 

. .£. giacché il sistema finora seguito del px*ov- 
vedimentod^lle; sussistenze militari a cura delle 
commissioni provinciali fu trovato dove troppo 
difficile e imbarazzante, e dove troppo gravoso, 
cosi fu creduto opportuno di farlo cessare col 
1.** di gennajo 1849, sostituendo invece al me- 
desimo la gestione dei competenti uffici militari, 
siceonofe quella che? aiiche nelf interesse delle 
proviiicié, che debbono sostenérne le spese, of- 
fre maggiori garanzie di regolarità e di control- 
leria^ rispetto alle esigenze della truppa. 

. Per far fronte allo spese occorre però cercare 
Innovi tftezzi. Giusta i prospetti rassegnatimi dalle 
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ìiDp. regìe delegazioni, le spèse pel manteni- 
liiento delle truppe ammontano pel trimestre 
dal 1." ottobre a tutto dicembre alla vistosa 
somma di oltre lir. 18,000,000, mentre il pro- 
dotto della sovrimposta ordinata in ragione di 
8 centesimi per iscudo dà il prodotto di llr. 
16,500,000 inferiore di oltre un milione e mezzo 
della somma necessaria a saldo del trimestre 
suddetto. 

* Se non che considerato , che un sopraccarico 
d'imposta, che colpisse direttamente i fondi 
censiti , riuscire potea , dopo i passati sensibili 
sacrificj , troppo gravoso e scoraggiante pél pro- 
prietario e per Y agricoltura , fu avvisato ^ì 
modo col quale i comuni, venendo in sollievo 
dei proprj censiti, potessero sottrarli momenta- 
neamente dal peso di questa nuova contribu- 
zione, e ciò mediante una sovvenzione da as- 
sumersi per loro conto dal comune; e questa 
poi rimborsabile in appresso , e gradatamente al 
comune stesso in epoca non lontana di sperata 
migliore condizione dì cose o col inezzo dei red- 
diti ordinar} comunali , ovvero' coii quelli straor- 
dinarj d* ògni^ maniera. 

* Al quale eflFetto , ritenuto il totale comples- 
sivo della somma imponibile per questo titolo 
da suddividersi sulla generalità, e sopra ogni 
singola provincia del regno lombardo^veneto se- 
condo le norme generali della forza censuaria, 
fu trovato di determinare quanto segue: 
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1.^ Pel titolo sopra indicato spetta ai comuni 
della provincia di . . • • complessivamente la som-^ 
ma di austrìache lirei, ••••.••••.• di cui sono 
risponsabiU insolidariamente. 

2«^ Avuto riguardo .alle maggiori rìsorBe.delle 
città , ed alla noaggior facilità in loro di trovare 
capitai a mutuo, il riparto della suesposta som- 
Hoa si ffirà dalla cagioperia provinciale, salvo 
successivo conguaglio, col criterio seguente: 

ay La città capoluogo' di provincia sarà ca- 
lcata iti ragione della doppia sua forza estimale^ 

b) I comuni aventi una popolazione mag- 
giore di ottomila ahitanti, in ragione di una 
tolta e mezza del loro estimo; 

cy ha residua somma sarà ripartita sugli 
ahrì cpmuni pella cifra proporzionale al loro 
estimo. 

Mi sarà spedita una copia del riparto immen 
diatamente. 

. 3.^ Il pagamento della somma rispettivamente 
incumbente verrà dai comuni eseguito nella cassa 
del ricevitore provinciale in sei eguali rate men^ 
ulis A cominciare dal mese di gennajo p.^ v.^ 
1849 , colla scadenza del giorno 5 d'ogni mese. 
4.^ PibI ^omo 10 di ciascun mese il ricevi- 
tore provinciale verserà tali quote incassati^ ndi'- 
r imp. regia cassa centrale di Milano pel lom^ 
bardo, e pel veneto neirimp. regia cassa oen»-. 
trale di Verona. 
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Sf A qiiesto contributo i comuni ^ faraone* 
fronte coi redditi e mezzi proprj ^ e quando mai 
mancassero di questi ^ sono autorizzati a pren- 
dere del capitali a mutuo da privati ^ o da altri 
comuni od istituti per la sómma non maggiora 
della quota rispettivamente dovuta^ e verso rin-« 
teresse non superiore al cinque per cento , as- 
sumendone poi la restituzione a seconda dellq 
proprie circostanze economiche entro tre ^ quat-* 
tro, e cinque p più anniv in ciascuno dei quali 
dovrà nei rispettivi conti preventivi figurare fra 
le passività la quota da pagarsi ai sovventori 
tanto per capitale ^ quanto per interessi. 

6,° La congregazione provinciale provvederà 
perchè ciascun comune entro il giorno 25 di- 
cembre dichiarile giustifichi i mezzi con cui si 
presterà al pagamento della sua quota parte* 

7«^ Mancando a dichiararsi regolarmente nel 
tarmine prefisso^ il regio delegato attiverà una 
sovrimposta sulF estimo a carico dei comuni di-« 
fiottivi scaditnle con gennajo p."" v.® in, ragione 
della metà della somma rispettivamente loro at^ | 

tributta nel riparto . generale. ^ 

In tal caso ^ decadendo i comuni difettivi dal 
beneficio della stabilita rateazione per le prime 
tre rate^ restano p^ò in diritto di provvedere 
per le successive tre rate in alcuno dei modi 
indicati ali* art. 5*, ritenuto che debbano pre- 
sentare le giustificate loro dichiarazioni entro il 



( 100 ) 
giorno 25" febbrajo p.** v.^ I» caso di ulteriore 
difetto il regio delegato attiverà la scossa ài una 
6ovri0iposta pel rimanente debito del comune 
colla scadenza alla fine di marzo p.^ v.^ 

8.^ Eguale procedura attiverà il regio delega-' 
to, o chi ne h le veci^ in confiroDtò dei co- 
muni ^ i quali avessero assunto di pagare la pro- 
pria quota nel modo contemplato all'art. 5.% e 
non ne verificassero alla mensile scadenza il ver- 
samento^ di modo che alla fine del mése me- 
desimo^ in cui entro il gioriio 5^ giusta il di- 
sposto air art. 3.^ noii si fosse versata là rata^ 
dovranno pagare una sovrimposta trimestrale^ 
dedotti i versamenti già fatti a sconto del pro- 
prio debito. Ond'è che il comune^ che non pa- 
gasse la rata in gennajo^ pagherà alla fine del 
mese la sovrimposta corrispondente al too debito 
per gennajo , febbrajo e marzo ; chi mancasse 
lAivece alla rata di febbrajo pagherà alla fine del 
mese la stessa sovrimposta^ meno il versamento 
£Bittò in gennajo; e cosi il comune che mancasse 
al suo debito soltanto m marzo ^ pagherà alla 
fine del mese T indicata sovrimposta, dedotti t 
versamenti fatti per gennajo e febbrajo. Quanto 
fu detto rispetto alle rate dì gennajo , febbrajo 
e marzo sarà applicato rispettivamente ^Ue rate 
di aprile , maggio e giugno^ 

9.^ Verificandosi il caso contemplato dal- 
l'art, 5.°, potranno i comuni stipulare Uei 



\ 



V. rispettici btroffteiHi^r obbligò ài i^v^iorid^ 

versare gl'importi coiitratttidi^iàlrMtdìQMal^'Vfòlla 

^sa del ricevitore provinciale '0òttt6:'t»^ftf>&v)l^ 

^izLO, e ciò a tiepanóio dft)gÀi'Àp«»»^i'i 



.0.^ L'esazione che dovesse veFificàrsi ' in 
C1180 degli art. 7.® ed 8.^ si èflfettuet* «bi ìiié-^ 
todi soliti e colle stesse rispondenze in corso 
per la riscossione delle pubbliche imposte a ter- 
mini della sovrana'^ patente 18'.ftprtlèl8Ì6/> 

; li:^ La regia ddeg^oiie entiio U« gMnmp m-di 
ogni mese mi rimetterà lo stato delle esazioni^ 
indicatido' i comuni che avessero v^rskta. là ^ata 
e r importo di questa^ od i conquidi cui dovfài 
essere applicato il dispósto' agli art. 7.* ed 8.® 
12.^ In- quelle pmvincie in cui scàdessiei ib 
gennajo prossimo venturo la seconda 'tatfi' delift 
sovrimposta ordinata colla mia circbtatell set^ 
tembre'p.^p.% n."" 8462-2466, dit^Ai^tà ih Lom- 
bardia dall' intendenza generale . deU^ àritiàtà itt 
data del 19 settembre p.'^Jp^.^^^-W.fJ»?»©; li 
regia delegazione e la coùg^égazione p^dvinéiàfe 
faranno ogni sforzo^) perchè^ i comuni- "pìrghino 
coi mezzi accennati all'art. 6/^ àliyienó la rata 
di gennajo assistendoli- cdi fondi e jrieìsìi- a lotd 
disposizione. ^ ^ ■ ' ' * • ^' 



( 100 ) 
giorno 25" febbrojo p.** v.^ I» caso di ulteriore 
difetto il regio delegato attiverà la scossa cfi unat 
sovrÌ0iposta pel rimanente debito del comune 
colla scadenza alla fine di marzo p.^ v.^ 

8.^ Eguale procedura attiverà il regio delega* 
to, o chi ne h le veci, in confrontò dei co- 
muni , i quali avessero assunto di pagare la pro- 
pria quota nel modo contemplato alPart» &.% e 
non ne verificassero alla mensile scadenza il ver- 
samento, di modo che alla fine del mese me- 
desimo, in cui entro il giorno 5, giusta il di- 
sposto air art. 3.^ noli si fosse versata là rata, 
dovranno pagare una sovrimposta trimestrale^ 
dedotti i versamenti già &tti a sconto del pro- 
prio debito. Ond' è che il comune, che non pa- 
gasse la rata in gennajo, pagherà alla fine del 
mese la sovrimposta corrispondente al suo debito 
per gennajo , febBrajo e marzo ; chi mancasse 
invece alla rata di febbrajo pagherà alla fine del 
mese la stessa sovrimposta, meno il versaménto 
&ttò in gennajo ; e così il comune che mancasse 
al suo debito soltanto m marzo, pagherà alla 
fine del mese Y indicata sovrimposta , dedotti t 
versamenti fatti per gennajo e febbrajo. Quanto 
fu detto rispetto alle, rate di gennajo, febbrajo 
e mai*zo sarà applicato rispettivamente ^Ue rate 
di aprile , maggio e giugno. 

9.^ Yerìficandosi il caso contemplato dal- 
l'art, 5.*^, potranno i comuni stipulare toei 
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iUhhj imwa riff$qrflo. qìPum delle, madori 
Jiml^ meeordaie aile in^. regie d^legmoiU 
-.firótnmtiU m <^ari di culio. 

iDwf , »i «»fn^ 1848. 

- : ^ . GiBCOLARE* 

H . Oommitaarw imp. plenipciemiario 
aUé ùnp. regie IMegasionì provinciah'. 

A to^ier^ ^I diibbio che pu^ essere insorta 
|ar9iit> tAoum <ieleg^ope pro^ipcì^le ip 8eg^ita 
alk Aagg^ori fàcol^ lorq accordate^ ed ki ifpe*. 
<n0 pd disposilo cp|la mji^ <;ircoltir^ l?. p.^. p.^ 
flt(obr§^ p.^ 621$<, . trovo opportuno di fere le 
s^gpcnti dichiiiraaiioqi : 

. 1..^ LV^^pprovn^ione d^ pomipe a benefìci 
wd^w^w^U WppeJlapie^ ecc^^di padroa^ito pri-f 
HfiitQ^ p;^i p^rspna- morale fp^ta alici delegazioni 
pixrvmwriì <) ^mervate priBpri«tn#ot^ le norooie pre* 
ffflfiCte d4 vegUwti r^danieplL 

%."" Ilg^uilmepte le d^i^^^pi pro^iaeiali. ap^ 
pvorer^ipQo gli ikofc^ p^triMpi^ ;od ecdeBÌar 
etici ooBtituiti in tìtolo ài diierici per esi^e pro^ 
moBsi agli ordini sacri ^ osservate del pari le 
norme in corso ^ e jegoatamente quelle recate 
dalle istruzioni ministeriali 1.^ giugno 1.804 
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^pmpreae nei iicgplio^pti a stamjia d^l piim^^eiQ 
del culto del cessato ^egop d'Iti^K? «U? pag* tOf») 

S."" Dello stessq modo appropr^rw&Q If^ 4e\er^ 
gazioni provipcia];! !gF iiMvilti deH«^ cpttìe. v^f^ 
fiiastiche per cUi|>eiifla di meade^ fiap.» cfp^^ 6|ppf> 
gare T importo f)eUa relatìya ^eywwto» a y^^n 
taggio dei patFoiv. pQyen ) o ^egl^iiEivesCiti 4»^ 
ii^ altra causa i;itile. alla dot^ hf^eficiai^i^i» fiA 
adFesermio del qojto d^vinp. 

4.^ Quanto però^ f!k ru^aoio ;^ aUfappprfRisippQ) 
dei redditi beùefictarj in ammioistraasione tutoria 
dei subeconomi nei cast di malversamento od 
inadempimento per parte degF investiti , contem- 
plati ael decre^Q gof^emativo 3flt ]^i\gaor 1904^ 
come pure quaiE^tp' air approvatone d^nitiva 
dei contrattti di aUepxRiioBe ^i staigli di ragione 
delle cause pie di culto, sia a tìtolo di pfumra 
e vendita che di enfiteusi , tanto alla perpetuità 
che a tempo determinato , dc^n^nó ahclié in 
avvenire invocarsi le determidarioni ddlastqpè-* 
riore autorità governativa, e per ora di questa 
commissione imperiale plenipotensdaria, alla qoale 
saranno perciò da trasmettersi V singoli i^ari 
debitamente documentati ed illustrati con ogni 
opportuna iioti2Ja^ 

Ciò partecipo ^' cod^« ó^f^asnfV» pWfilM 
cialde per sua £ij^^ra laK^mid) in aggiunta bieq 
moo alla yoèceA^pi^ ciroohre »^ p-* p.^ OtUh 
kre^ n.^ 89-P« Y», e ad Mito del suo rapporto 
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19 j)> p.''^ Ottobre ;n;^ 4 WSÌ73eS' Hi òrcliue al 
qiiale -flichlàro altresì che la fcòhcesfeìone iit que- 
sta reskielifcà'deHe dispènse Bàlie pubbUcazioiù 
nftferitoòiiìà!? tìéì -feaiiM § 85 àél vigente có- 
dkife feMlè v*n*lnr che delle dispóse di' vedovanza 
ntì'éaSi tìèl euccèssivo § 18<> del' còdice succi-, 
tato,' dovrà éS^efe ^arimenttì riser^atii come sò-^ 
^A <af<|ueétaf 'medésima còmihUsione plenipoten- 
ziaria, salvo i casi -di ùrgeiizà contemplati nel 
§^•86 dd codice' citile anzidétto. 






(??." 46.) L^ intròdutioné deW etere sbìforico é 
^* ' del clorofòrrhé dichiarasi \>incolaùi alle spe^ 
' cicdi condizioni prescritte pei medicinali com-- 
-* posti. ■■' •" >- -' ' ..;.•;'. 

.;:1S.« 107-7. C. .Li ■ :•!• :'■;.: 

Mjlw^o , a6 npvpnbie. ift^.. >.:, ,,i :.. , . ' , ' 

y i^ Commissàrio tmp. plenip^òténstario 
"^k ^m^mkh^m^m finanza. 

Di concerto coi ministeri Aftì^mtèrno è delle 
fitt^ze^ Ventìe dete'rrtinató che F ètere solforico 
(Schwèfelbaphthà) ed il ckfroforme (ehloroformyl) 
debbano: anAdrerafài^'fra i medicinali composti, 
di^ cai ' ^lla^ ^ubrìcei' l4 tedeseà e d62 italiana 
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della Vjigente^ tariffa, dogauaie del 183&) ^e ,ohQ 
la loro introdozHHie yi&Dg^ quiadi irìntolabi' alle 
speciali coQdizÌQQÌi predqritte pei^d^tti.niediQinali 
compoetL . •.,.*: - •• , 

Readp di ciò iaformata cotegt' intendenza pei; 
di lei norma e per T istruzione conforme dei: di^ 
pendenti ufl^ esecotivi. /.; 



(N.° 47.) Non è applicabile il % 353 del re- 
golamento Sigile dogane e. sullei priwitiife deffq 
stato agli esercenti nfil circondario confi-' 
nanie che disoccupano solo delfa *vtendUou,al 

.. minuto di Uéjfuidi soggetti a^conirglleria do^- 
gancde^ ■ :. \ . \ 

N.^ 6238-2052. , V 

Milano 9 a 2 dicembre 1848* 

;/ ;; .,eiaGoi4RE. 

J/ Commissario imp. plenipotenziario 
atte imp. regie Delegazioni provinciali ed 
alk imp. regi»IMendenzeprw: di finanza. 

Per gli esercenti nel circondario confinante, 
i quali si occupano semplicemente della vendita 
al minato ai consumatori di liquidi .sedetti a 
controlleria .dogai;iale v e non anche del forinf^e 
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èMiifteréio àei mùAtìèhxA^ tkon è applicabile il 
g 853 <)el tégÌ>lameiito sulle dogane e privative 
^nó stato ^ fermo per altro in essi T obbligo di 
munirsi della licenza e bolletta di dichiarazione 
éontémplàte dalle preécrìztoni» di polizia e del 
dazio consumo forese. 

Giò notifico alle imp.* regie delegazioni ed in-» 
tendenze di finanza, per rispettiva loro norma. 



(N."" 48.) Gli uffun di coàserpazwne delle 
ipoteche ^onò tmtorìztati a procedere alla 
tiduiaonè o cancelkadone di inscrizioni ipo" 
tecarie stcOe pre^ da un*imp. regia inten- 
denza delle finanze dietro un semplice atto 
^assenso da essa rilasciato alle persone de^ 
bitrici. 

!!•• 11*6. a V. 

HSano, aa dicembre 1848. 

GlRGOLÀBE. 

. i7 {kSMMtmarip . intpv pfin^poHnÙQÈrìo 
atte tmp. regie Intendense provinciali 
!.. ^' finanza, 

'' BÒfù^ ir rifiato d*ùtta iiùap. re^a conserva- 
^ * èiék ijwtedbé <fi ridurre o cancellare le 



inscrisiiòiu ipotecarie state prefte òa xm^ìitij^ regìa 
mtendenzà delle fiQamze^ diètro il semplice atto 
d* assenso ehe rilasciata f ixiteDdeosoa »te^a alle 
persone debitrici, in quanto che la predetta con- 
servatone esigeva anche la coniunica2Jone del 
decreto orì^nale od in copia conteneiìté T au- 
torizzazione che fosse stata impartita alF inten- 
denza dairautorità superiore^ Vimp. regio senato 
lombardo-veneto del supremo tribunale dì gitt* 
stizia ha levato il decreto di rifiuto di essa eoB- 
servazionC) e le ha ordinato di procedere alla 
càncellaadone dell' tnscrizictaie in base delTatto ' di 
assenso rilasciato dair intendenza, istruendola di 
agire in conformità anche in casi simili per 
F avvenire. 

Ciò notifico alle imp. re^e intendenze per Jbro 
notizia e norma ali* evenienza del caso» 
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.(N»^ 49.) . È, assolukmiente. vietato d^ora innanzi 
. , il rìkuicig da passaporti per gli stati limi-' 
' tn^ nemioi od occupati dal, nemico. 

N,** 1918. 0, P. 

Milano^ 29 dicembre 1848., 

Circolare. 

[ì/imp.. regia Delegazione provinciale 

-^9^ imP' >rfigj Commissariali distrettuali 

r? (della provincia ^ » 

|it/ sii^: ' Cofnmiisario di polizia comunale 

*'■' ' in Mtima, . : ■ / 

aÀe Deputazióni commali. 

e : L* inqx xegia^ infcesideBza. geaérale dtWjxtnÈata 
con circgkro <lièpaocio.a'?')cbm'eiite-» n.** f6697^ 
ha comunicato quanto segue: 

«e A modificazione delle vigenti massime in 
materia di passaporti , d^ordine di S« E. il signor 
feld-maresciallo conte Radetzky si partecipa a 
cotesta delegazione provinciale che d'ora in- 
nanzi^ attese fó attuali circostanze^ resta assolu- 
tamente vietato il rilascio a chicchessia, e per 
qualunque siasi durata, di passaporti per gli 
«tati limitrofi nemici od occupati dal nemico. » 

Tanto si partecipa alle autorità cui la presente 
è diretta per opportuna loro intelligenza e nor- 
ma nella spedizione delle eventuali istanze per 
passaporti. 
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AsiTAfiTl del regno - lombardo-veneto. Viene lord 
accordato un pieno perdono per la parte che 
potessero aver presa agli avrenimenti politici 
deir anno 1848 

— delle. Provincie venete. Esorta&one lóro fatta 
onde ai astengano da atti provocatorj verso 
chiunque^ .- ; « 

— della città di Milano. V. Milano. 

Abolizione della tassa personale '. 

Acque minerali artificiali. Prescrizioni concernenti 

la denominatione da datvi alle stesse tanto nel- 
r annunciarle che nel venderle : . '. 

•Aftaei concorsuali. V. Concorsi. 

A^MiviSTRAZiOETE della giustizia. V. GiusHsda. 

A1IHIST14. Viene atsicurata a qnegP individui che 
sono già rìpatrtati o rìpatrieranno nel termine 
di quindici giorni consegnando le armi loro* alle 
legittime autorità . . .' 

— accwdàta da S. M: a tutti i militari di na- 
zione italiana dal* sergente ih giù che si resero 
^Ipevoli della violazione del loro giuramento 
è coU^ abbandono della loro bandiera 

Appalti. V, Coniraui trafitto od altri per sonrnii» 
■ ; nisÈrazioni erariali. 

Asmi e munizioni da guerra. Ditieto dell'importa- 
zione e del transito ' delle medesime in quéste 
Provincie fino ad ulteriore determinazione. . . . 
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Ami à^ iiuHNi e da tagfe e mmiiioiii da goenra. 
Diffida ajgii abitanti della città di Hilano per la 
oomegna dette medesime : pene commimite ai 
contraTTentori , ^^* , 

-— — Proroga del termine stabilito per la con- 
«qpaa di «sta •».«»• • «•#.«. 

— -^ — Gli abitanti di Mibino e dei corpi santi sono 
perentòriamente diffidati a Cime la consegna alle 
dommissioni a tale uopo destmate 

— Ulteriore diffida agii abitanti delle provincie 
lombarda p«r la aonsagna dì «peUa di ew Cs»» 
4ero in possesso, ferma la pena già comminata 
^ conbrayvvntori. ..«,••»«;••... i . # ; • 

ÀH^wrino (Convenzione di) fra le armate sarda 

id austriaca. V. XSonpgnaàone» 
.JàpriqpLi erariali militari ( Per g|K ). i quali giusta. 
le prepcrinoni vìgenti sono da trattarsi Mftnd 
ia daxiQ non deve pura esìgersi la eompeteoaa 
pel taglio della bolletta, pe) suggello o per la 
pesatura • 

AslBfl^tn di grasia. Aulidie pretcrisioni onde eri? 
fare i^oonqpetenti riscossioni degli assegni stessi 
|»er parte di orfani d^ impiegati dello stato ode 
SeBvono nel militare, durante il tempo che si 
trovano in permesso • . • 

As^B. Vp ConiraiH, 

Avn che ai assumono da u« g^tdiaio requisito o 
delegalo. Dichiaraaiqni riguardo al bollo da ap- 
plicarti ai medesimi* V. Bollo. 

-^ dk esecuzione già intrapresi per f esazione dei 
crediti per tasse arretrate dipendenti da titoli 
determiiULtl V. CreiUd jw anwtrad éUpeiHUniA 
4a iass€i giudiziarie. 

— • e ^loQumentL Kuove esenzioni dai bollo àocor«* 
date per alcuni determinati atti oltre quelle g^ 
Itabilite dalla legge 27 gennajo 1840 •••.<.,.. 

AOBTaiÀ (abdicazione al ti-ono imperiale d^) litta 
da S. M. L R. A. Ferdinando I e rinanc ia al 
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trono stetio dell^ Aieidaca Francesco Carlo, di 
lui fratello ^ io favore di suo figlio il sereniasi» 

mo Arciduca Francesco Giuseppe 

AosTaiA« S. M. I. R. A. Francesco Gmseppe I anann- 
cia a tutti i popoli della monarchia la sua asoen-* 
sione al trono dt qoest* knpero 

— ( onpmale regio governo dà )• Stipukudoni fra 
il medesimo e quello ducale di Modena tendenti 
tanto ad aiccordare naoye iacilitasioni al reci- 
proco traffico diretto fra ^ stati medesimi di 
alcuni prodotti nazionali, quanto a garantire 
quelle già esiatenei r. 

— Gonyennone coi regio governò sardo per la 
reeiproca consegna dei delinquenti. Y. Con* 
venzione* 

— e Sardegna. Gonvencione di armistisio come 
prdudio delle negosiaziooi per an trattato di 
pace . . . • 

AvsNÀ, fieno « paglia. La loro esportaaione dalla 
liombardia pel confine piemontese e svizaero 
resta proibita fino a nuovo avviso 

AztBiTDÀ politica. Detominaiìoni- concernenti Por- 
ganizsazione ed il governo ddle provineie e dei 
distretti italiani già rioociqiati e da rioccnparsi 
dall^ imp. regia armata 



BaUgo (Obbligazioni di). Sul pagamento in con- 
tanti di qneUe al 5 per xoo estratte a sorte il 
3 gentiajo 184S nella serie 92 

BEtnsiiGi ecclesiastici. Come abbiano a contenersi 
le regie deleganoni provindali per la liquida- 
zione delle rendite dei beneficj di regio patro^ 
nato e di quelli eussidiati dal rtegb tesoro. . . 

BASTIE da tiro e cavalli. Fino a nuovo ordine è 

Ì>roibita T esportazione dei medesimi dal regno 
ombairdo^eneto > 
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Biglietti àlP ordine. Sulla proroga al pagamento 
di quelli fcaduci dal 4 al io agosto 1848. Y. 
Cambiali. 

Bollo. A comiociare dal iS settembre. 1848 in 
avanti tutti i passaporti che vengono rilasciati 
dal governo nnUtarje dovranno essere muniti del 
bollo prefcritto dalla legge 27 gennajo 1840 . • . 

-— Come siano da trattarsi e riguardarsi rispetto 
al medesimo le istanze d^ impiegati postali per 
r ottenimento . di un condono o. di una remis-? 
sione di pene pecuniarie 

«- Dichiarazioni risguardanti il bollo .da applicarsi 
agli atti che si assumono da un giudizio iTequi* 
sito o delegato ^, , 

— Disposizioni concernencl V applicazione di esso 
ai protocolli assanti dal giudizi nazionali Aopra 
requisitoria di autorità estere • , 

— Disposizioni relative. airappHcazjone di .esso sui 
duplicati di sentenze^ di, decreti d** aggiudica- 
zione di eredità ^d altri, simili emanati prima 
della legge sul boUo e sulle tasse ..«.«... 

— ; Obbli^i jn^renii riguardo ad esso a quel con- 
sorte in lite che solo comparisse ali* inrotula» 
zìone od elenco degli atti ..•••«.'. ^ . , 

*^ Ne vanno esenti, i .decreti . giudiziari d"* aggiu- 
dicazione di immobili venduti alP asta. Bollo al 
quale soggiacciono i protocolli d'.asta assunti in 
."^ia esecutiva e quelli eretti in via di onoraria 
giurisdizione ....<.•.,.,...• , 

— ^ Ulteriori, esenzioni accordate per varie sorta 
di atti e documenti oltre quelle di già accordate 
jdalla legge 37 gennajo 184P. ...,..«...«...,. 

— commerciale. ,11 fustagno per fodera^ .s<)nza di- 
stinzione .se sia liscio o peloso^ non soggiace al 
bollo commefciale delie . x^ierci ^. .'...».. , 

Boschi. .A., tutti gf individui, impiegati in servizio. 
J308ch(v0j ed a quelli che mediante studio par- 
ticolare congiunto alla pratica si sono ajcquistate 
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cognizioni nel nuno foreetale è conce«8o di su- 
bire presso r istituto forestale di Maria Briinn 

un apposfto esame come privatisti 

Busti. V. Corsetti. 



Cambiali, biglilstti alP ordine, vaglia o pagherò 
all'* ordkie* Proroga di giorni dieci accordata al 
legamento di quelli scaduti dal giorno 4 al lO' 
agosto 1848. : 

Ganceixisti di cassa. V. laipiegoH di cassa. 

Carta d^ inscrizione. V. Certificato étùiscrìziime nei 
ruolo di popolazhne, 

^^ di sicuresza* SulF- obbliga imposto ai forestieri 
dimoranti in Milano di provvedersi di siffatto 
documento. V. ^Certificato cf inscrizkne nel ruolo 
di popolazione. 

Carte geografiche in rilievo. Dovranno applicarsi 
alle stesse le disposizioni daziarie emanate in ge« 
nerale per le carte geografiche col decretò «alito 
18 luglio 1840 : 

Gaserà aggio (oggetti di)# Termine perentorio sta- 
bOito per la restituzione di essi , come pure per 
quella dei mobili e delle lingerie stati derubati 
nelle caserme e nei magazsini della congrega* 
zione mumcipale , 

Gasi (I) di morte di sudditi svedesi che d^ ora in 
avanti si verificheranno nei distretti delle prime 
istanze giudiziarie dovranno esvere dalle stesse 
Jnsiauati al tribunale d'* appello 

austriaci. Il regio governo di Svezia dichiarasi 

pronto a notificare i casi predetti ivi - avvenuti 
in reciprocità di' quanto praticasi dal governo 

' austriaco 

Castello di Milano. Vien reso edotto il pubblico 
della continuazione delle opere di demolizione dei 
torrioni • 



3o 



87 



il 



35 



81 



li 



38 
1x3 



( "4) 




GAStiGo corporale, L* «boIinoiM etpresw nella aò- 
vrana riaoloBÌone da maggio iS^^ ddPinaipri- 
mento della, pena mediante castigo ccarporale è 
da applicarti anche a quei casi, in cai fosse stato 
pronunciato siffatto inasprimento prima della 
pabblicazione di detta legge. . •« • . . . 

Catasto. Y. Censimenio, 

Cauuohi. Gli ufficiali e cancellitti di cwsa.» ù pd 
caso di un, futuro ayaniaaìento , che di una sup- 
plenza, possono prestare cauùone per T impiego 
immediatamente soperiore al proprio ...•....,* 

— Sono dichiarate accettabili quelle di praticanti 
giurati a garanaia delle gestioni congiunte a reo» 
diconto che potessero loro venir provriaona* 
mente demandate 

— pel regio enu*io in riguardo ad imprese^ a/it'^ 
ianze, sommioistraxiom, ecc.:. come tali possono 
▼enir accettate sotto determinate condizioni le 
obbligazioni dello stato e le frazioni dei due 
imprestiti con lotteria degli anni i834 e 18^9 . 

Gayalli ed altre bestie da tiro* B proibita fino 
a nuovo ordine Tesportazione di essi dal regno 
lombardo^eneto •.«•••.... 

CsirsiifEivTa. Disposizioni pel completamento deBo 
operazioni censuarie prescritte dal regolamento 
ao maggio 1846, non che per reseonzioae di 
quello 3q maggio . stesso anno nelle prorincie 
di Venezia, Padova e Polesine • . . 

Geivsiti. Si determina il modo con cui » comuni 
possano saUevam momeaianeamtiite i cerniti dal 
peso di una nuova imposta • . . . . 

Gbitso. V. CkiuimeiU9* 

GBnuRA. Ittitusione in Vienna di un^impcriide 
regia diraaiooe e di m imperiai regio collegio 
supremo per questo ramo <«..*««««....•..... 

— Abolizione dcìla atessa e fissaaiona del termine 
per la cònvooasiooe degli stati dei regni tedé- 
schi e slavi e delle congregazioni centrali, del 
regno lombardo-veneto 
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GsvnnciTO d* imerhioiie nel molo dì po|>olaiione. 
S fatto obbligò agli abitanti della città di Mi* 
lano di fyroTTcderti d«l certificato predetto ed ai 
ibrcitieri hri dimoraati di manirBi della carta di 
sicnretta nel termine di otto giorni 

— Tiene prorogato di altri otto |pomi il termine 
•opra atabilito per proTrederst della carta di 
inacriflone: ipeaali diaponsbid riguardo ai co- 
acritti, al mflitari ed a^imfiridni asaoggettati a 

. precetto polidco . • • 

GLOEOvoRno ed etere aolforico. Condizioni alle 
qoali dichiaraai vincolata Fintrodnsioiie di qneati 
medicinali ; • • . • 

CooiGB penale. Modificasioni prorfiaoriamente or* 
dinate da S. IC delle Tigenti leggi penali .... 

Solanone di w^ dobb| e qaeaiti anlTin- 

teffigenia ed applicaaone deQa aoyrana riaoki- 
aione aa maggio 1848 portante delle modificiH 
aìoni in varie diipoaiaioni del codice medeaimo 

CouMibio aup re m o e direilone di oenanra iadtniti 
in Vienna. V. Cemura. 

CovMuaioirB incaricata di rilevare e admare i danni 
canaati daBe truppe nemiche 00^ incend) aegcdti 
nei giorni 4 e S agoato fuori della città di IG- 
lano: aua formasione ed individni che la com- 
poiranno •• ••.•••...• 

' — atraordinaria di pubblico aòcoorao onde prov- 
vedere al mag^r poaaibile alltmamento della 
miaeria nella claaae povera e diagraziata della 
città e dei corpi aaati di Milano: aoa iatituzione'. , 

CoHnmo da bonificarti agP impiegati viaggianti in 
éommiiwione d* ufficio aa dijuna atrada ferrata. 
Schiarimento di alcuni dnbbj amerai relativa» 
mente al compenso auddetto 

ComrÈrmnuL da corriaponder a i ad individui quia» 
ioenti della guardia di finanza nel caao che ven- 
gano iipplicaid alFeaazione dei diritti di gpbdle 
mori &1 luogo di loro domicilio. 
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GoKPETBVZB di viaggio dei cunori per intimazioni 
di atti in affari contenziosi e di onoraria gin- 
ritdizione : misura in cui verranno calcolate dal 
iP ottobre 1848 in avanti • 

Cornivi. Si determina il modo con cui questi pos- 

' «ano momentaneamente sollevare i censiti dal 
peso di nna nuf va imposta , 

Coircoiisr. Scioglimento del quesito se in affari 
concorsuali la competenza del foro fiscale si 
estenda anche alP esecuzione di tuia sentenza 
dal medeaimo proferita • , 

GoveaEGAzioNi centrali del regpo lombardo-veneto* 
Fisaazione del termine per la loro convocazione, 

— provinciali e municipali e deputazioni comu- 

. nali aventi uflicio . proprio. Ampliazione delle 

attribuzioni <yriginariamente bro demandate, . . , 

CoWTBATTi d^ affitto od altri ^per somministrazioni 

erariali. Quali individui debbano esser esclusi 

. dalla concorrenza ai medesimi per tentata o 

provata seduzione di pubblici impiegati 

CoHTRAVVENZioifi di finanza. Viene ordmato di de- 
sistere d* ufficio da ogni procedura penale per 
contravvenzioni di tal natura pendenti a tutto 
il 7 agosto 1848 

CoHTRiBnziQifB Straordinaria a carico dei membri 
dei. cessati governi provvisorj e dei principali 
promotori della rivoluzione < 

ordinata col procUma 11 novembre 1848 di 

S. E. Il feid-maresciaUo conte Radetzky. Decla- 
ratoria intorno alla sua applicazione , 

CoiTEOLtEBiA doganale. Provvisoria sospensione di 
essa sulle merci di cotone peggio o manufatto, 
puro o misto, e desistenti d^ ufficio da .ogni 
procedura penale per contravvenzioni di finan^ 
pendenti 

CorvEVzioNB conchiusa il 6 giugno i&38 fra 11 
regio governo austriaco ed il regio governo 
sardo per la reciproca consegna dei delinquenti. 
Cessazione della medesima . i 
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CoirvBinioiiB di «multino k^ le. amate «wtmca 
e 8i|pxla ^ame .pirel^dio. delle negasiasioni per vm 
trattato di pace 

— Btipnlata fra S. M. il re di.Sardi^g;iia e S. £• 
il feld-oareeciallo conte Radetaky sulla rioocu- 
paaione della città di Mikoo 

GoaaispoiTDBnu nfflciofa ira le autprità ed i loro 
impiegati dipendenti : èvìOì^ eaensione dal porto 

.' postale per. la medesima. Y. JP^rfo poiialf. 

CoBSB periodiche di diligente. ed (mnibus privati. £ 
permessa proTvisoriviiénte la loro riattivafiione: 
ulteriori interinati 'pvesericioni da osserrarsi in 
proposito dalle imprese e dalle stasioni postali . 

— ^. postali giornaliere, riattivate .^ 

GobÀbtti e .«08n (I) le cui parti ^ssero i ali con- 
sistono! in pelle e fda, in bùUne e steeckt J'ac- 

. I Wa/D| pel .daaiato saranno da trattarsi c4Mne la- 
vori da gutuUtjo, * « 

.GoscRi^iOKB. . y. Lfiva . miUiare, 

Go9»ivB. PvoTHsorìa sospensione deUa cofitroU^ia 
doganale ..snlle -merci di cotone . greggio o rnanu* . 
Catto ) puro o misto , e desistenza d** ufficio da 

: ogni procedura . penale per contravveniìoni, fi- 
nanaiarìe pendane. •••• • 

CaBDiTi per arretrati dipendenti da tasse giudi- 
ziarie e mnke ei^U, non che tase» criminali e 
tasse ippteche. .Viene. ordixiatQ di soprasseder^ . 
air esazione dellei reetanze . di essi ed al prose-- 

• guimento degli atti di esecuzione che fossero già 
stati intrapresi. ... ^ • , 

Culto. Ampli«zioiie> delle facoltà accordate, alle 
i<egie delegazioni, prpymciali in afEÌAri di culto. 
V. Delegaziom, provinciali. . 

-*~ Schiarimento sai dobbj insorti relativamente 
all^ uso delle maggiori ^aookà sute. ad esse.accor- 
date. V. Delegamni prmmddi, 

.GdAsqbi. Come verranno calcolate dal i.* ottobre 
1848 in avanti le competenze di viaggio dei 
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VAwn* oRiMiti ddle troppe nettiidbe eogl* tacaiid) 
•egoiti atti gionii'4 e 5 agMo fami detta dttà 
di Belano. Farmasione di osa comniinwwie pel 
rilievo e la adma dei danni steNÌ 

Dasv. La tana di licensa per k lbg|tte di taiMMsoo 
dUogbeiia e di Tnui^lvaiMa, non die per ahra 
fòglie di tabacco gKggb indigene è da ritenerti 
di lir. za per ogni fibbra metrica, enon gpàdi 
lir. 10,71 ;..•.....•. V ... rf , 

— L* introdnnone delT etere ioUbrico e del elenH* 
formio deve ritenerti vincolata alle tpeciaH eoo- 
dixìoni pretcritte pei in edi ri na li eon^rattl 

— Svi trattamento daziario delle acarpe non for» 
mate di tola gomma elattica .•...* 

— Uffici doganali veneti ai qnali venne aeooiidato 
lìbera fEiooltà di procedere al dallato dP entrata 
da merci ettere potte fbori di commercio ad 
uto proprio dei viaggiatori. 4 , 

«— Ditpotisioni concernenti il trattamento daitario 
degli eiFetti da teatro*. i 

— Trattamento dasiario dei vimini o ramoeeelli 
di talice é . . . . 

— Nel trattamento daziario le peHi di bnfrio 
crude laranno da parificarti a quelle di bue . . 

^^ Sul trattamento daaiario dei eorietd e dei kuliiy 
ié' cui parti ettenaiali contistono io pelit ff^ 
in Mtflie e stecche cT ocaafo 

— ^er gli articoli erariali militari ^ i quali giutta 
U vig^ti preterizioni tono da trattarti «r^ftlt 
dà </a2(ò non deve pure etiaerti la eompetenia 
pel taglio della bolletta, fé tnggeilo o per la 
potatura: *........., 

— Zie ditpotizioni daziarie emanate in generale 
per le carte geografiche col decreto aiUico 18 
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loglio 1840 doTTUOD reaiat pvre applioMb all« 

• carte geografiche ìb vì1ì«yo« • • . ^ . ^ • • . « « . 

Dkao consolilo (H) princiiNile ed addiikmale ci^ 
vico tolla &rina di nelgone, di aegaleed ahve 
e sui legomi aecohi vaene prowiaoriadieiifee moj^ 
presso .•...« i. 

Decreti gìndiiiarj (I) d^aggìodicanoi» d^inuiiòbili 
vendati alT asta sono esenti àtà hofios sog* 

' giacciono • invece al bollo proporziondie i proto* 
colli d^asta assenti in via esecutiva e quelli 
eretti in via di onoraria giurisdisione , 

DELBGAUOin provinciali. Ulteriori attribozìoni alle 
stesse demandate in relasione oll^ampliazione delle 
facoltà loro già concedute colla notificazione io 
agosto /848. , 

— — - Dichiarasioni a schiarimento dei dabbj in- 
sorti in relazione air uso d^e maggiori facoltà 
state loro accordate in afiri di culto 

^>— — V. Congregaxumi prùvinciaU e ékpìOmtìni 
comunali» 

DBUBERAtioiri dei tribunali. Sulla cessazione nelle 
medesime dell^ intervento dei rappresentanti po- 
litici e camerali V. TrìkmaìL 

Deraro. y. Monete» 

Deitominazioiib da darsi alle acque minerali arti- 
ficiali tanto neirannnncb quanto nella vendita 
di esse 

Deputazioni comonafi aventi ufficio proprio^, coik- 
gregazioni provinciali e municipali. Ampliazione 
delle attr&uztom state originariamente a tali 
uffici accordate • .- 

DiGHiARAuOHi sovranc tendenti ai impedire qua- 
lunque perturbazione della pubblica tranquUlità 

DiUGENZB ed ùmnihus privati. S provvisoriamente 
permessa la riattivazione di corse periodiche coi 
medesimi: citeriori interinali prescrizioni da os«* 
servarsi in proposito dalle imprese e dalle st»- 
zìoni ; . ^ 



II 



II 



35 



9^ 



^ 



77 



ioa 



ao 

83 
a5 



( "0 ) 




IttUu« 



Direzioni e. coU^gìo supremo di 

: zìooQ di diB(ti .i)fBci io . Vienna 

— del lotto. Riattìvassi^ae del lotto in Lomlpardia. 

DooAHA dì sottra romana. Coloro che per via di- 
retta od indiretta loMero detentori di taluna 

. . dell^ merci, state, .derubate nella notte dal. .5. 
al 6 agosto 1848 nella dogana suddetta sono 
diffidati a farne eseguire la consegna nella do- 
gana stessa. . • • • ..••..,.. 

D06ANB. V. Diuj, > 

pOMAfDB (lie) presentate da individui della truppa 
della guardia di finansa per cessazione o rinun- 
zia al servizio dopo la definitiva loro ammissione, 
nel corpo^ stesso sono da trattarsi in parità di 
quelle degli altri jnseryienti de|lp. stato .......••. 

Ddflicati dj sentenze, di decreti di 'aggiudicazione 
d* eredità ed altri ^ slmili einanati prima della 
legge sul bollo e sulle tasse. Disposizioni relative 
air applicazione del bollo a questi atti 



Effetti da teatro. Sul trattamento . daziario dei 
medesimi. V. Dazj. 

— ^ di montura e vestiario militare. Tutte le per- 
sone presso le quali trovansi in lavoro, effetti 

. di tal genere ricevuti in consegna dallo scaduto 
governo provvisorio sono diffidate a £u:ne la 
debita restituzione . *. 

— •: Uliìeriore diffida a iarne la consegna al 

:magazzino mditare > 

Emigrati. A quegr individui che o sono già ripa-' 
; , triaù o ripatrieranno entro quindici giorni con- 
segnando . le armi loro alle , legittime autorità 
viene assicurata piena amnistia • •• • < 

— Viene accordato il termine a tutto gennajo 1849 
per rientrare negl^ imp.. reg) stati a quei sudditi 

" del regno lombardo-veneto, i quali, benché non 
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indiziati notpriam«nC6 di compìicità neRa mola- 
sione , trovansi iUegalmente all^estero, sotto pesa • 
del sequestro dei loro beni .... 

Esenzioni (Nuove) dal bdlo accordate. V* Bdh, 

Esercenti che sì occupano sc^o della ▼eodka al 
minuto dt liquidi soggetti a controlleria doganale. 
Dichiarasi non essere loro applicabile il $ 35S 
del regolamento suUe dogane- e sulle privative 
dello stato ; ; *....;... 

Esportazione (L*) dalla Lombardia delP avena, 
del fieno e della paglia pel confine ptemontese 
e svizzero viene proibita fino a noovo' avviso . . 

Etere solforico. L* introduzione di esso e del clo- 
roformio dtve ritenersi vincolata alle condizioni 
speciali prescrìtte pei medicìoali composti ', 



di segale ed altre , e legn- 
provvisoriamente soppresso il 



Fabxnà di mek;one, 

- mi secchi. Viene ^ ^^ 

dazio consumo principale ed addisioiiaìe civico 
dei detti, generi :...•.*.; : 

Ferdinando I Imperatore d^ Austria. Sua, abdica- 
zione al trono e rinuncia del di lui fratello e* 
successore P arciduca Francesco Carlo 'in favore ^ 
di suo figlio il serenissimo arciduca Francesco 
Giuseppe • 

FiNAiZA (Guardia di). V. Ouardia di j/iàanza. 

Fisco. Scioglimento del quesito se in afari con- 
corsuali la competenza del foro fiscale si esten- 

•, da anche ali^esecnzione di una sententt da esso 
proferiu.. , ; .' ; ^ 

Forestieri dimoranti in Iffilano. Obbligo lora im* 
posto di provvedersi della carta di sicumza. . . 

Fàancesco Giuseppe I (& M. I. R. A.) aununeia 
a tutti i popoli della monarchia la sua ascei>- 
sione a] trono imperiale d* Austria . ; 

Fustagno (II) per fodera, senza distinzione se sia 
liscio o peloso, non. soggiaiie4il' boli» eommer- 
ciale delle merci , ' 
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Givooo M loUo. RmttiTMieiie di cito ia Lombar- 
dia. V. X«rro. 

'GilTEVDixipNB (La) nei prooeMi per gravi traigres- 
iioni politiche, apettmke in tersa iataasa al di- 
<^tero aulico politico a tenore della H parte 
del codioe peadle^ viene demandata al ti^ibunalè 
dUppello in Milano per tntta Tcstenaione della 
Lombardia 

-<-* in teraa Ì9tan«a nei procesai di gravi traigree- 
«oni di poUxia, attrflbaita daUa parte feconda 
ael codice penale al dicastero aulioo-politico , 
nelle Provincie venete è demandata alle aeaioBi 
drappello di Teiona, Federa e Treviso nelTe- 
atentione del circondario ritpetrìvamente loro 
i .awegnatp 

Giustizia. Disposiaioni alToggetto di regolare Vam- 
minbtfaùone della giustìzia nella Lombardia con 
figuardo ai precorsi avvenimenti ed idlo staio 
delle cote attuali « 

^- Disposisi<»ù ali* oggetto di regolare , la detta 

emminìstrazione anche p^r .quanto xiguarda le 

.procedure per gr^vi traig^essioin di poliaia • . . , 

Guardia di finaoM. Olcliiarasioai auliche relative' 
alla competenza da .corrispondersi ad individui 
quiescenti già addetti al corpo stesso nel caso 

. che vengano . applicati, alf esazione dei diritti 
di gabelU fUori del hiogo del loro domicilio • . 

— le guardie semplici riapetto alle domande di 
cessazione o rinuilsia al serviaio sono da trat- 
tarsi in parità dq^ altri imervientt deBo stato . ! 

.! — Schiarimenti al dbpoato dal ^^67 del regolar 
mento oii^dnioo. e djì serviaio rigoardo àUa di<* 
missione . d! indhridai giudicati rei dina delitto 

Guardia iMixiottaki: è didiiaratà sciolta >.. 
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Ib nonnaii e dkjpoMom unmkjttntìirp e ùaanr. 
sìarie eittanate dalle aatoxità riyokukmane, coUe 
quali vennera derogate o modificate le anteriori 
prooedeoti d^Ue legittime imp. regie autorità , 
vengono dichiamttt isaia eiSetto. ....•' II [ 36 

Iiif IB6ATI e pratieantL Asolinone delle finora ao»* 
«•tenti pretcriiicMii In ponto al diviato loco fiitto 
di deéUarn cmumHporànetmkffUe tt^i studj • . • . ^ • n ,fy> 

— > che viaggiano in comaÌ8BÌ<me d* officio su di 
una strada ferrite. Schganroeniu» di alcuni dubl^| 
tmeni relativamente al compenso da bonificarsi 
agli stessi«,.«.« , ,^ ^. ..*••••••• . » > Si 

— postali» Iie k>ro istanie tendenti jfd ottenere. 
iUtt condono od .nna remiisione 4i pwe pecu- 
niarie riguarda al ballo non sono .dii trattarsi 
{t i^uardarsi qopie riclami ..••.•.•.••.•••.••.•••• wt » 4 la 

i— di cassa. Si. dichiara che gli lifficiidi e cancel» 
listi di ea«sa> sì p«A caso. di. un. futuro avanxa- 

, me^o^ che di una scyppkma, potranno pre- 
stare canalone per P impiego immediatamente 
superiore al proprio, .«..•.... ••,.... » | a4 

-T- spediti in missione. Qondiaioni sotto le quali 
la corrispondensa uflSciosa .fra i medesimi e le 
autorità loro preposte j^ M trattarsi esei^e dal 
porto postale.. ....«• ^ •«• . » 37 

Im^ibghi. IVescriaioni da^ossertarsirispc;^ all^am- 

missbne in ÌDq>iego. civile di militari ooqgedati. . », i a^ 

— Si:|li''accettabilità. d^U^ cauzioni prestate da pr*> 
ticanti giurati. V. Cmsdoni* 

iMroSIZIOlfl. V. XlHfiOH€, 

Ihvostb dirette da eaig^ n^Ue provincie ìona^ 
bardo*venete n0ll^annp amministrativq 1849. * * ^ ^ ^H 

Ininnpui quiescenti .delk guardia di .finanza. V. 
Guar^ di Jbmwu . . 

iHnoTULAzvNiB od elenco dagli atti^ Obblighi ine- 
renti rispetto al boUo «1 quel, consorte in lite 
che solo oompalrisaa aU? inrobtaaHme suddetta. . II (r 89 

InacaizioNi ipoÌecarie: 3 beneficio di41a sospen? 
slope della, decorrenza de) d^ceiviiQper le loro 



( "* ) 



IN = IP 






riniioviudofii dal aa mano 1848 fino a xnaofte 
disposaioni viene eateio anche alle proTÌocie di 
Verona ed Udbe ed ai distretti della provincia 

, , di Veneaia • 

' jRacaiuoin ipotecarie. SttUa decorrenza del termine 
per la rinnovarne deUe ttease. V; JpoieckÈ, - 
InsansAXion in oggetti ipotecar). V« Ipoteche. 
IirriMAZioin di atti in affari contenziosi e di ono- 
raria giarisdaione : sulla misura delle con ^ . 
lenze ai viaggio dei cursori incaricati delle stesse. 
y. Competenze» 

'tnVÀSXDi patentati con soldo di ritiro:- dovranno 

r'ocuvafsi' e pi^ebtare un legale attentato dèi- 
auto^rità politica ccniprovante se o inéno afo« 

biano ricevoto un Bóecorsò éarwat» il governo 

provvisorio.-. .......'....» 

— Prescrizioni aulid^e allo sbòpo di prevenire un 

indebito' pagamento della pfovvigiofie • patentate' 

a queUi che fossero assunti ' in impieigo civile : ; . 
IirVBSTiefziotit: Determinazióni riguardo alld spese 
*- ^cdbirsntt per T assunzione deUe steésè nei casi 

Conteij^iplàd dal $ 273 del còdice civile generale; 
Ipotbchjì. Òaf ia marzo 1846 fino ia nuove di* 

sposizipni viene esteso anche* alle provincie di • 
\ Verona* ed Udine ed ai distretti -della provincia 
• <}i Venezia il beneficio della sospensione della 
/ Jecòrnenza del decennio per le rinnovazioni 

4elle msex'iaioni ipotecàrie > 

•'^—'Detetminazioni risguardanti le insihuazioni in 

oggetti ipotecar) prodotte a^ conservà(oi^ati di 

Vdine ^ ftovigb e 'Treviso rifenbilmetite ad im« ' 
.- moftlli>com{i^ési ild distt^etti della- provincia di 

Venezia •.-. .... ^ ......... ^ ... * i ... 4 

-— ,GIi uffici di conservazione sono autorizzati a 

]^rocecjere -alla riduzione o cancellazione diin- 

scrizioni ipòtebàrfe state preso ds nn^imp. 'regia 
< - intendenza 'dèlie- fidanze dietro un semplice atto ■> 
• <r assenso dalla ' vteui' f llasdàtò alle* persone 

debitrici ....'.,..».,,,.;,.., ^ ...... . 
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Ipoteche. li termine di anni dieci per la rinooTazione > 
di UQ^ inscrizione ipotecaria decorre, col giorno 
immediatamente saocessivo a quello delia inten- 
zione che intendesi di rinnovare / 

Istanze di impiegati postali per ottenere condono 
o remissione di pene pecuniarie: come siano da 
trattarsi rispetto al bollo. V. Spilo. 

Istituto forestale dì Maria Brùìm. Viene con- 
cesso a tutti gl^ individui impiegati in servizio 
. boschivo, e.d A. quelli che mediante studio par- 
ticolare congiunto alla pratica si sono acquistate 
cognizioni nel ramo forestale, di subire presso 
il suddetto istituto un .apposito esame come pri- 
vatisti , : • . , , 

— — Prospetto degli oggetti d* insegnamento 
presso Tistiluto medesimo 



Lèggi penali. Modificazioni .delle stesse provviso- 
riamente ordinate da S. M. I. R. A 

>— Y. Codice penale. 

Legumi secchi. Provvisoria soppressione del dazio 
consumo principale ed addizionalcL civico su di 
essi '(Cstenaibilaieiite' alla iàriiia di melgone, di 
segale ed aJtje. V, .Farina. 

Leva militare. Vengono smentite le false voci di 
una leva militare generale 

Liberta* della staipp^i. ritenuta non comportabile 
collo stato d"* assedio. V. Siainpa, 

— individuale. Chiunque . venisse colto sul fatto di 
attentare alla stessa con M^giunzioni arbitrarie p 
divieti sarà considerato qual perturbatore del- 
1* ordine pubblico » e come tale assoggettato a 
tutto il rigoiie delle vigenti leggi ^lilitari 

Liquioazconb delle rendite dei benefic] di, regio 
patronato e di quelli, sussidiati dal regio tesoro. 
Sul contegno che dovranno cenere riguardo ad 
essa le regie delegazioni proviuciali 
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LoVBARDfA. L* esportazione da fsta delPavena, del 
fieno e detta paglia pel confine pieraontete é 
•viuero retta^proibka fino a naovo avviso . . . . 

Lottql Sua TÌattivasione in Lombardia ....«.•••• 
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Mediciuai.!. Preacrìzionì concernenti la denomina- 
anione da darti alle acque minerali artificiali si 
nell' annunciarle che nel venderle.- ...•••• 


Membri dei eessati governi provvisorj^ Viene de» 
terminata Una straordinaria contribuiione tanto 

della rivoluzione .••««••••••<*•••*•«•«••••< 


MEaci estere poste fuori di oommèrcio. ▲ quali 
uffiot sta accordata nella provincia di Yenesia 
libera facoltà di procedere al dasiato d^ entrata 
4i queUc della suindicata categoria ad uso pro- 
i)rio dei vias^iatori ..••••••>•• 


— state derubate nella dogana di sostra-romana. 

y. Dogana di sQstra romana» 
Mezzi di trasporto particolari. V. Vetture. 
Mir^AHo (Città di). Convenzione stipulata fra S, M. 

il re di Sardina e S. E. fl feld-maresciaBo conte 
' Radetzky sinla rioooupazi6ne della cktà stessa • 
•— — * Dichiarata in istato d* assedio .»..«.-. ..^^ 


Nomina del signor tenente-mareseiallo prin- 
cipe Felice di Schwarceaberg a governatone nù- 
Ittare della medesiebav 

Diffida ai suoi abitanti per la consegna di tutte 

le armi da fuoco e da taglio e delle munizroni 
óa guerra: jpene comminate ai contravventori.. 

— — £ (atto obbligo agli abitanti della stessa di 
provvedersi del certificato d^inscrizione nel ruolo 
di popcdazione ed ai forestieri ivi dimoranti di 
diunirsi della carta di sicurezza nel termine di 
otto giorni. ...t... »•••• 


— — Viene prorogato di altri otto giorni il termine 
come sopra stabilito per provvedersi della oarta 
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4^ Inscrlztoìie : spedali diaposizioDi riguardo ai 
doBcricti, ai militari ed agrindividai aMoggettaci 
a Drecetto ooJitico ..........i...a.k 
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conte Fraocesco di Wimpffen a governatore mili- 
tare di ewa .««•••••••• * •.••••••...•... 


Militari congedati. Prescrizioni da osservarsi in 
punto alPammìssione degli stessi in impiego civile . 

— di nazione iuliana dal sergente in già, diser- 
tore perdono generale loro accordato. ¥• Amnistia. 
• — pensionati. V, Invalidi poientaH 

Modena (dueale governo di). Stipulazioni con 
quello austriaco tendenti tanto ad accordare 
nuove facilitazioni al reciproco traffico di alcuni 
prodotti nazionali, quanto a garantire- quelle già 
esistenti ..' 


Modificazioni delle leggi penali provvboriamente 
ordinate da S« M. 1. R. A 

-* Soluzione di varj quesiti e dubbj elevati sul- 
r intelligenza ed applicazione della sovrana ri- 
soluzione Ad maggio 1848 portante delle modi- 
ficazioni m parecchie disposizioni del codice 
nenale .....•.-..• -.... 


I^UCHV •..•••«•...•■•••«••••••••••••••••• 

MoRBTB. Restrizioni transitorie ondelmpedire V e- 
8|>ortazioiie air estero delle monete austriadie A 
d' oro che d* argento ••....... •• • 


MomiioNi da guerra. Fino ad nlterbre determi- 
i^azione è vietata tanto T importazione che il 
transito di, esse da cpxesbt provbcie 

<— armi da fuoco e da. taglio. Gli abitanti di Mi- 
lano e dei corpi santi sono perentoriamente dif- 
fidati à £srne la consegna alle commissioni a tale 
uopo destinate •.••..•• < 


— Ulteriore diffida agli abitanti di queste provin- 
ole per la detta consegna, fenna la pena già 
comminata -ai contravventori • 


— V. Anni. 
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NoBMA di procedura abbreviata pei casi di alto 
tradimento e per altri casi di perturbata pub- 
blica tranquillità • » 

NoAMAU (Le) e disposizioni amministrative e finan- 
ziarie emanate dalle autorità rivoluzionarie, colle 
quali vennero, abrogate o modificate le. anteriori 
procedenti dalle legittime imperiali regie auto- 
rità » come pure le promozioni , soitituziont o 
traslocazioni d^ impiegati regj o comunali , ven- 
gono dichiarate senza effetto 

NoaME concernenti la somministrazione dei. generi 
di sussistenza all'imp. regia armata d* Italia a ca- 
rico delle Provincie del regno lombardo-veneto. 



Obbugaziom del banco. Sul pagamento in contanti 
di quelle. al 5 per. cento estratte a sorte il 3 
gennajo 1848 nella serie 92 

— erariali degli stati di Moravia. Sul trattamento 
di qudle al 4 per cento estratte a sorte il i.^ 
febbrajo 1848 nella serie 36£ 

— (Le) delb stato e le frazioni dei due imprestiti 
f con lotteria degli anni 1884 e 1839 possono 

venjr accettate sotto determinate condizioni come 
cauzioni .pel .regio .erario, in riguardo ad impre^ 
se, qjUtanze, somministrazioni^ ecc 

— parziali. Determinazioni auliche snlf ammissibi- 
lità de"* prestiti . privati nella forma di obbliga- 
zioni parziali ....•••• , 

Omnibus e diligenze privati Sulla provvisoria 
riattivazione di corse periodiche coi medesinu. 
V. Diligenze ed omnibus prifoH, . . 

Ordine pubblico- (Perturbatori dell^). Come tali 
verranno considerati coloro che verranno colti 
sul fatto di attentare alla libertà individuale con 
ingiunzioni arbitrarie o divieti, ed assoggettali 
a tutto il rigore^delle vigenti leggi militari • . . < 
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Oroiite cavalleresco dì S. Giovanni di Gerusalen - 
me. Norme apposite pel gran priorato lombat- 
4lo-veneto di qaest^ ordine relative alParamissioi) b 
nel i medesimo , 

Orfani d** impiegati dello stato* Prescrisioni aalicb b 
onde evitare imcompetenti riscossiont di assegi i 
di grazia per parte di quelli che servono 
militare^ durante il tempo che si trovano 
permesso • 

Organizzasiovr (Determinazioni concernenti T) 
il governo delP azienda politica nelle provine! e 
e nei distretti italiani già rioccupati e da 
cuparsi dair imp. regia armata 



n<l 



el 



rioc- 



Padoya (Provincia di). Disposisioni pel completi 
mento delle operactoni censuarie prescritte di 1 
regolamento ao maggio 1846^ come pure per 
r esecuzione di. quello So maggio. anno suddett > 
nella predetta provincia ed in quelle di Venezi 1 
e Polesine 

Pagherò air ordine. Proroga al pagamento di quel 
scaduti dal 4 al JO agosto 1848. V. Cambiaii 

Passaporti» Dal iS settembre 1848 in avanti 
i passaporti che si rilasciano did governo mi! 
tare dovranno essere muniti del bollo prescriti 9 
dalla legge ay gennajo 1840 

— £ assolutamente vietato il rilascio de 
simi: per gli stati lunitrofi nemici od occupai 
dal nemico , 

Peij.i di bufalo crude. Nel trattamento daziario 
ranxio da parificarsi a quelle di bue . • • . . 

Perdono generale accordato da S. M. a tutti i 
li tari di nazione italiana dal sergente in giù 
si resero colpevoli della violazione del loro gii 
ranjento e coir abbandono della loro bandiera . 

— — a tutti gli abitanti del regno lombardo*v 
neto per la parte che potessero aver presa aj 
avvenimenti politici delP anno 1848 
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Peeiti. Tutte le stimìe giddisiali in affari non con- 
tennoti» trattandMi di cote mobili, dterono 
arer luogo a meisó di un solo peritq per ogni 
categoria di oggetti da ttinuarsi 

PBiQnisifioiri domiciliari. U disposto dsirarticolo IV 
della sovrana risoluaione a a maggio 1848 su 
quelle contemplate dal $ %^% della parte I del 
ccidìce penale non estendesi alle preture foresi 
del regno lombardo -veneto • 

PbeturbatOiii delia pubblica tranquillità. Y. Tr0n^ 
qmlliià pubiUca, 

PBETVRBAZioirB della pubblica tranquillità. Y. 7iufi- 
quìUUà pubòiica. 

PoLBSiirE (Provincia di). Disposizioni pel completa- 
mento delle operazioni censuarie prescritte dal 
regolamento ao maggio 1846, come anche per 
Tesecuaione di quello 5o maggio detto anno 
nella provincia suddetta, non che in quelle di 
Yenesia e Padova 

Povro postale. Condizitoi sotto le quali la corri- 
spondenza uflfidosa fra le autorità ed i loro di- 
pendenti impiegati spediti in missione é da trat- 
tarsi esente dal porto stesso • • < 

PosTB. Corse postali giornaliere riattivate ••.•••., 

PoTBRi. Istituzione di una straordinaria commis- 
sione di pubblico soccorso onde provvedere ti 
maggior possibile alleviamento della miseria nella 
classe povera e disgraziata della città e dei corpi 
santi dU Milano ';...;••.••., 

PlLATicàiiTi ed impiegati. Vien tolto il finora sus« 
sistente divieto che gli stessi possano còniempo- 
rttneaawme dedicarsi agli studj .•••• 

— giurati. Si dichiarano accettabili le cauzioni da 
essi prestate a garanzia delle gestioni congiunte 
a rendiconto che loro potessero venire provvi- 
soriamente demandate , ,, ,^ 

PaBscAiziOHi per la sorveglianza su qualsiasi jge- 
nere di trasporto particolare di perwne con 
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vetture ia cono p^ìodìco gtornalieto o tetti- 






manale •••••••• •..•••.•••••••• «• 


I 


lOI 


Prestazioni militari. Diaposizioni dirette a sempli- 






ficarne. Tasienda ed a togliere gii abusi nelle 






somministrazioni al militare dei generi di sussi- 






stenza • •••••••••••» • ••••••• 


11 


83 


PaBSTiTi privati. Auliche determinazioni sull^an»- 


mtssibilità 4i quelli contratti, nella forma di ob- 






blieazioni oarziali •••••••*••••••••••••••••■ 


I 


I 


PRVruaB foresi del regno lombardo-veneto» lidi.* 






sposto dair articolo IV della sovrana risolusione 






%^ mi^io 1848 .sulle, perquisistoui domiciliari 






contempUte dal $ 272 della parte I del codice 
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PaoGBDURA giudiziaria civile. Determinazioni ri- 






delle investigazioni contemplate dal S ^7^ del 










codice civile senerale .••••••»••#•••••...•.. 
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— penale. L* abolizione espressa nella sovrana ri- 










pena mediante castigo corporale è da applicarsi 






anche a quei casi in cui fosse stato pronunciato 






siffatto inasprimento prima della pubblicaiione 






di detta legge 


» 
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*- penale per contravvenzioni di finanza. V. Coi^ 






irawenzioni di fuianxa. 






PaocRDuait per gravi trasgressioiù di polizia. V. Tm- 






sgresswd grevi di poUzitu 






Processi per gravi trMgressioni politiche: zolla 






giurisdizione nei medesimi per tutta T estensione 
della Lombardia. V. Giunsduione. 










1— sulla giurisdizione negli stessi nelle provlncie 






venete. V. Giurìtdizkne. 






Proct^ama vicereale S gennaio 1848 agli abitanti 






della regia città di Milano .••.••.•••••••.••• 


I 


3 


— 9 detto mese agli abitanti stessi. .4 


— di S. M. agli abitanti del reg^ lonbardo- 






veneto ., • .•.••• 
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Protocolli atsùntl dai giucfizj nacionali sopra re- 
quisitoria di autorità estere. Disposizioni concer- 
nenti r applicazione del bollo ai medesimi 

— (I) d* asta assunti in via esecutiva e quelli eretti 
in via di onoraria ginrisdizione soggiacciono al 

' bollò proporzionale : sono dichiarati esenti • da 
bollo i decreti giudiziarj d^ aggiudicazione d* im- 
mobili venduti ali* aita • 

Provì^igionb patentale. Prescrizioni auliche allo 
scopo di prevenire nn indebito pagamento di 
essa agr invalidi con patente assunti in impiego 
civile , 



Ramoscelli o vimini di salice. Sul relativo tratta- 
mento daziario ' 

RAPPaBSBNTAirri politici e camerali^ Viene dichia- 
rato che d^ ora innanzi cesserà l' intervento dei 
medesimi nelle deliberazioni dei tribunali..... 

Recito lombardo-veneto; V. Emigrati, 

(Provincie del). Imposte dirette da esigersi 

in questo regno durante Taimo amministr/itivo 1849. 

Regolamento organico e di servizio per la guardia 

" di finanza. Schiarimenti al disposto dai $ 867 
del medesimo riguardo alla dimissione dal corpo 
stesso dr individui giudicati rlet di un delitto . . 

— sulle dosane e sulle privative dello stato. U 
$ 353 del medesimo non è applicabile agli eser- 
centi nel -circondàrio confinante che si occupano 
solo della vendita al minuto di liquidi soggetti 
a controlleria doganale . ; , 

Rendite dei beneficj di regio patronato, ecc. Sul 
contegno' da tenersi dalle ìinperiali regie dele- 
gazioni . nella liquidazione delle stesse. V. Bene" 
ficj ecclesiastici. . ' 

RinuzioNE o cancellazione di inscrizioni ipotecarie. 
Si dichiarano autorizzati a procedere a tali ope- 
razioni jgli uffici di conservazione delle ipoteche 
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per quelle Btate prete. da uiì*mip. regia inten- 
denza delle finanze dietro un semplice atto di . 
assento da questa rilasciato alle persone debitrici. 

RiNvovAZiovi delle inscrizioni ipotecarie. V. Tpo^ 
teche. 

Il termine di dieci anni per esse statuito 

decorre dal giorno immediatamente successivo a 
quello della inscrizione che intendesi di rinno- 
vare .••••.•••••••••••••••. •••.••••••t«.«« 
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106 

ia5 

•76 

109 

88 

79 
9* 

67 
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RoTiGO (Prorincia di). V, PoUsine. 




• 
Salb. Ribasso del prezzo del tale ra£Bnato e di 
Quello aAeio o comune •...•. 




— raffinato* U prezzo di questo genere di regia 
iprvmàw9k. viene rilassato dalle lir. 86 alle lìr. 43 




— Rettificazione di. un. equivoco emerso sulla de- 
nominazione delle qualità dei sali indicate neU 
r asviso f agosto 184.8 




SiaDEGNA (Convenzione stipulata fra il re di) e 
S. £• il feld-maresciallo conte R^odetzliy sulla 
rioceupazion<e. della . città di Milano « . . . • 

— Convenzione conchinsa fra questo stato e quello 
imperlale d* Austria per la reciproca consegna 
dei delinquenti. V* Conpensione. 

r— e<t Austria. Convenzione di armistizio fra le 
loro armate come preludio delle negoziazioni per 
un trattato di naoe • ^.. 




Scarpe non formate di sola gomma elastica. Dazio 
cui soggiacciono 




ScHWARZESiBERG principe Felice, Sua nomina a go- 
vernatore militare della città di Milano* 

Seduzione. Quali individui siano dichiarati esckisi 
dalla concorrenza a contratti d^ affitto od altri 
per sonnninistrazioni erariali venendo imputali 
di seduzione di .pubblici biipiegati e convinti di 
tale delitto 
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Swfgntmo. É ordinalo n to^iimento di 

iiDfMMto dai cettatt governi prorviMfj miì beni 
mobOi ed immobili pomedoti in Lombardia dai 
membri delTaagntta cam imperiale Mimia c a e 
da S. A. R. r arcidoca doca di Modena 

Seziovi drappello di Verona, Padova e TrevÌM»: 
^ loro demandata nelle provincie venete , nu* 
rcttenaione del eircondano mpetiivamcMs om 
alle ateme- aaaegaato, la- ginrodiaiono m tana- 
tiUosa net proceMÌ di gravi triaprtmiani di pi^ 
lìaia attribuiu dalla sceonda parte del codice 
penale al dicaarero anlico politico v.. 

SoBTRA romana (Dogada di). Tatti coloro die per 
via diretta od indiretta fotaero detoitorì di ta- 
lona delle merci atate ivi derobate' nella notte 
dal 5 al 6 agoato tS4B sono diffidati a iame 
eaegnire la consegna nelT officio ateiao , 

Stampa (La libertà della) viene ritennta non com* 
portabile collo atato d* attedio 

Stati dei regni tedetchi e tlavl Fittaiione del ter- 
mine per -laconvocaiione dei medesimi 

— limitrofi. Da <yra in avanti il rikado di patta- 
porti per recarti in etti o negH stati oocnpati 
' dal nemico è attolntamente rietato 

Statoti pel gran priorato lombardo-veneto del 
sacro ordine cavaHeretco di S. Giovanni di 6e- 
mtalemme; norme per F ammittbne oelP ordine 
ttetto ; • ; 

Stiiib gindìaiali in affiuri non contenriotL Trat* 
tandoti di cote mobili^ devono aver luogo a 
mezzo di un solo perito per ogni categoria di 
oggetti da ttimarti-. 

Stipulaziovi eonvenate fra V imperiale regio go* 
' verno d^ Austria' e quello ducale di Modena ten- 
denti tanto ad accordare nuove facilitazioni al 
reciproco traffico diretto fra i loro stati di al- 
cuni prodotti nazionali, quanto a garantire quelle 
già esistenti .-. 
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dato il tenuine a tntto geaBajo 1849 P®' '^^^^^ 
. trans negrUnp. regj. stali, aocto penai d«l acqu»- 
•iro dei beni , a quelli ha i tadditi ateiMi che, 
•ebbene non indiziati notoriamente nella rivola- 
aone . trovanti iUecàlmènte aU* «SMcrò. . • 4 . ^ . . 


I 
11 

m ■ 

I 

» 
• • 

lì 


|53 

37 
83 

7 
38 

9 
76 

75 
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— ivedeai. V. Sfftziaé 

SusftisTBital mtlitart. Norme concernenti la aonnnW 
nittrazione dei generi di suiaiftenn aSà' imperiale 

df»l TftnMì lombardo-venetii •«.....■ ■ u 


— militari (Generi di). Dispoaiaioni dirette a ttn 

ed a semplilMare Tasienda della prettaàoai 
, militari ••,...... ........ . . . ...^ . . .^ . . . . ; i .; . <i 

SvmA« Incarico alle prime ìaunae giadisiaric di 

inainnare per V avvenire al tribunale d^ «p«- 

pello i caai di. morte di audditi tvedeti vehfi-. 

1 eatSai nel loro diatrctto. .••..•• \^.a«.... 


— Il regio governo tvedeae diehiaraat pronto» 
dar notizia a quello inqieriale anatriaco dai mo^ 
goli casi di morte di sudditi attatriaci hri deoean 
in reciprocità di quanto praticaai da quest'ultimo. 

Tabacchi. La tassa dt licena per le foglie Óì ti- 
ìbacco d** Ungheria e di Transilvania, non che 
per altre foglie di tabacco greggio indigene deve 
ritenersi di lir. 12 per ogm libbra metiìoa. • • • 

Tassa personale. Viene aboUta , *••• 


Tasse. Si soprassederà alf esaaione delle, restanae 
dei crediti per talse arretrate dipendenti da tW 
toli determinati ed al proseguimento degli atti 
d' esecuzione che per ciò fossero già «tati intra- 
presi • »•••.'••. «•.•<••.••••.••••. ..4. 


Teatao (Effetti da)- Disposizioni concernenti il trat- 
tamento daziario de&li stessi .^ . 
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Tbaoimbiito (alto) e perturbata tranqufllità pab^ 
blica. Fromnlgacione -delle norme di procedura 
abbreviata nei cast preaecennaCi .•..•......•< 

— y. anche Tranquillità ptMUca^ perturbazione 
della stessa, 

Teanquiixita^ -pubblica. Sovrane dichiarasbm ten- 
denti ad impedire qualsiasi perturbazione di essa. 

^— Norme di* {Procedura abbreviata pei cast 
di alto tradimento e per altri casi di perturbata 
tranquillità -pubblica , 

-^ ~Fer tutte .quelle azioni che turbano la pùbblica 
tranqùilHtà , e aono punite dalle i^igenti leggi, 
dovrà av«r- luogo una procedura sommaria se- 
condo le norme porute dalla notificaidone aa 
febbriUo 1848.. 

— — Verso coloro che attentassero at turbamento 
di essa verrà proceduto a sensi della vigente' legge 
militare. ^ «......*•«•. 

— — • tUchiamo. alle .precedenti notificazioni ao 
agosto e. 3 aeitembre 184S relativamente ai per* 
turbatori-di -essa ; . . . ^ 

Tiusc^RBSsioiri gravi di polizia. Disposizioni alf og- 
getto di regolare r amministrazione della giusti- 
zia anche per ciò che riguarda le procedure 
per le trasgressioni precitate-. , 

Tribunale d'^appello in Milano. Per tutta la esten- 
sione della I^mbardia viene al medesimo deman- 
data la giurisdizione nei processi per gravi tra- 
•gressloni politiche, la quale, a tenore del co« 
dice penale, parte seconda, spetta in terza istanza 
al dicastero aulico, politico 

Un^ eguale' facoltà' viene demandata nelle 

Provincie venete alle sezioni d* appello di Ve- 
rona, Padova e Trieste. V. Seziofii drappèllo ecc. 

TaiBDiriLi. Cessa d^ ora in- avanti nelle loro deli- 

' berazioni V intervento dei rappresentanti politici 

e camerali 
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Si 
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TRlBDirALi<DÌGhMrati6m óoncernenti il boUo dà ap- 






plicarsi agli atti che vengono aasunti da un giu- 






dizio reauiflito o delegato ....•••» •••«•• 


n 


4* 


— Disposizioni concernenti rapplicaaione del bollo 




• ai protocolli da essi assnnti sopra requiaitoria di 






autorità estere'. V. Protocolli assunti dai^dizj 






nazionali. 






Taotro I. d'Austria. Abdicazione al medesimo di 






S. M. I. &. A. Ferdinando l. V. Austria. 






•^ Ascensione di S,.^L L R* A. Franoetoo .Giu- 






seppe I al trono. stesso* V. Austria. 


'. 




Uffici doganali della provìncia di Veneaia ai quali 






viene accordata, libera, facokà di procedere al 






daziato di entrata, di merci estere poste fuori di 






: coQmiercio ad uso proprio dei viaggia^qri 


» 


z 


Uftigiau. Viene ingiunto a coloro che possedessero, 






in qualunque modo, oggetti appartenenti ad uffi- 




. 


ciali delle, iinp, regie trvippe di farne immedia- 






tamente la consegna alla commissione per tale 






scopo istituita ••••••••• 


I 


«9 


— Dovranno presentarsi, tanto quelli in attività 




di servizio , che i pensionati domiciliati in Mila- 






no, alPimp. regio comando di piazza della città 












loro domicilio •. t. .••••••• 


» 


8a 


— di cassa. V. Impiegati di cassa. 


Vaglia. Proroga al pagamento di quelli scaduti 






dal 4 al IO agosto 1848. V. Cambiali. 






Vehezia (Governo di). Esortazione dei medesimo 






agli abitanti di quelle provincie ad astenersi da 






atti provocatori verso chiunque. , . 


» 
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YsimiA (Proyincui di)* DispotÌBÌooi pel completa* 
mento delle operasiotii ceiMuarie prescrìtte <U1 re* 
golamento ao maggio 1 846, non che per re«eca- 
zione di quello 3o maggio detto anno nella pro- 
vincia suddetta ed in quelle di. Padova e Poletioe 

— (Provincia dt)> Dieposiiioni ^wncernenti le in- 
sinuazioni in oggetti ipotecar] prodotte agP im- 
periali regj oonservatoirati di Udine, Rovigo e 
Treviso riferibilmente ad immobili compresi nei 
distretti tleUa provincia saddetta .«..«.. 

Vestiario mditare ed effetti di moatura. V. Sf- 
fetd di montura» 

VfirruRB. Prescrizioni per la sorvegliansa su qual- 
siasi genere di trasporto particolare di persone 
con vetture in corso periodico giornaliero o' set- 
timanale , 

Vivivi b ramoscelli di salice. Sul relativo tratta* 
meato dasiario 

WiMPFFEir Conte Francesco tenente-maresciallo. 
Sua nomina a governatore militare della città 
di Milano; 



11 

1 



II 



146 



lOI 

x6 
io3 



// presente volume , composto di Jbgli 80 di 
stampa^ importa lire 3^75 austr.y compresa 
la legatura alla rustica. 



